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«L’Italia non è il malato d’Europa. 

Si dice spesso che il sistema politico 
italiano è incapace di portare avanti 
le riforme strutturali rese necessarie 



dalle sfide su globalizzazione ed euro. 
Ma ci sono segnali che sotto 
la superficie si sono verificati 
cambiamenti importanti. Secondo gli 


studi dell’Ocse i progressi compiuti 
dall’Italia sulle riforme sono stati più 
rapidi di quelli di Germania e Francia» 

Daniel Gros, Direttore del Centre for European 
Policy Studies, Financial Times 7 febbraio 


Calcio violento, il governo non si piega 

Via libera al decreto anti-ultrà, nonostante le pressioni delle società calcistiche 
Stadi non in regola a porte chiuse e tolleranza zero. Catania, arrestato fascista 


Punto 
e a capo 

Pietro Spataro 

Q uesta volta la regola del «cal¬ 
cio a ogni costo» non ha fun¬ 
zionato. Nonostante le proteste 
(alcune aggressive e violente) di 
una parte delle società sportive, 
nonostante la quasi insostenibile 
pressione di un mondo che maci¬ 
na miliardi e che non è disposto a 
perdere un centesimo, il governo 
ha tenuto duro. Non ha ceduto. 
Certo, le norme varate ieri dal 
Consiglio dei ministri sono seve¬ 
rissime e senza precedenti, come 
ha riconosciuto lo stesso vicemini¬ 
stro Marco Minniti. Ma si poteva 
fare altrimenti? Si poteva consen¬ 
tire, dopo l'orrendo assassinio del¬ 
l'ispettore Filippo Raciti, che si 
continuasse come se niente fosse? 
Che si tornasse a produrre violen¬ 
za in quel gorgo di odio nel quale 
troppo spesso sono trascinate 
schegge impazzite di tifosi? 

No, non si poteva. E allora biso¬ 
gnava dare un segno di forza an¬ 
che a costo di essere impopolari, 
anche a costo di sentir parlare ad¬ 
dirittura di «leggi speciali». Servi¬ 
va uno choc prima (stop al cam¬ 
pionato) e misure durissime dopo 
(partite a porte chiuse negli stadi 
insicuri, diffide preventive, niente 
più biglietti in blocco alle squadre 
ospiti, allungamento dei tempi di 
flagranza di reato, punizioni per 
le società che favoreggiano gli ul¬ 
tra). Insomma, mentre a Catania 
le indagini si orientano sempre 
più in quel mondo fascista che 
prospera nelle curve più violente, 
a Roma abbiamo visto finalmente 
un governo intransigente. 

La vedova Raciti ha dato ieri una 
grande prova di dignità. «Non vo¬ 
glio vendetta», ha detto. Poi ha ag¬ 
giunto: «Chi ha ucciso Filippo 
non conosce la vita». È proprio co¬ 
sì: non conosce la vita. Perchè chi 
varca i cancelli di uno stadio con 
le bombe carta, le mazze e i coltel¬ 
li non c'entra nulla con un gioco 
che dovrebbe essere il trionfo del¬ 
la vita. E allora speriamo che, do¬ 
po questa severissima scossa, si 
possa almeno immaginare di po¬ 
ter tornare un giorno allo stadio 
con i figli per mano. 


Staino 



COSE 

QUESTO 

mote 

tfavse 

soffi? 

I 


atifaziohe 

FATALE TFA CAFFI 


■ Le proteste e le pressioni dei 
presidenti delle società di calcio 
non fermano il governo. Linea 
dura contro gli ultra, tolleranza 
zero per le violenze negli stadi: 
al termine del Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri, il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio Let¬ 
ta, i ministri Amato, Melandri e 
Mastella e il viceministro Min¬ 
niti hanno illustrato i provvedi¬ 
menti (un decreto e un disegno 
di legge) adottati dall'esecutivo. 
Confennato che dal prossimo 
fine settimana le partite ripren¬ 
deranno a porte chiuse in tutti 
gli stadi «non a norma». Confer¬ 
mate anche le norme più strin¬ 
genti per i tifosi violenti e le dif¬ 
fide estese ai minorenni. 
Intanto a Catania operati altri 
due arresti: uno è un neofasci¬ 
sta di Forza Nuova. Per quanto 
riguarda il killer, gli inquirenti 
sospettano un minorenne. 

alle pagine 2 e 3 


Pacs, rivolta nella Margherita 
«Sì alla legge, no alle ingerenze» 


Congresso Ds _ 

Mussi presenta 
la mozione: 
«No al Pd» 



Collini a pagina 8 


■ La rivolta dei Popolari e dei 
prodiani (60 tra deputati e senato¬ 
ri, oltre la metà della forza parla¬ 
mentare della Margherita) blocca 
le manovre di Rutelli e dei Teo 
dem contro i Pacs. Un documen¬ 
to esprime sostegno al disegno di 
legge della Bindi e della Pollastrini 
e rivendica una scelta laica sulle 
unioni civili. Anche Prodi ha fret¬ 
ta: la legge potrebbe essere varata 
domani dal consiglio dei ministri. 

Zegarelli e Andriolo 
alle pagine6e7 


_ Banche _ 

Tensione in Capitalia 

Scontro 
tra Arpe 
e Geronzi 

R. Rossi a pagina 15 


Partiti e cittadini _ 

Quelle Piazze 
chiamate Primarie 

Michele Ciliberto 

F orse qualcuno è rimasto sor¬ 
preso, ma gli italiani si stanno 
affezionando alle primarie; e non 
era scontato che questo accadesse. 
Quando furono indette per Prodi, 
quello che colpì fu l'afflusso al vo¬ 
to - circa quattro milioni e mezzo 
di persone -; ma nessuno metteva 
in discussione che l'esperimento 
avrebbe avuto successo: la posta in 
gioco era troppo alta - e la sfida 
troppo decisiva - per pensare che 
le primarie potessero essere diserta¬ 
te dal popolo del centrosinistra. In 
questi giorni si trattava invece di 
indicare il candidato per le elezio¬ 
ni a Genova, Palermo, Carrara... 

segue a pagina 27 


A GIUDIZIO IL MARINE LOZANO 

Calipari ucciso volontariamente 
«per impedire la sua missione» 



■ di Vincenzo Vasile 


Non ci sarà l'imputato il prossimo 
17 aprile in terza Corte d'Assise, 
perché dal Dipartimento di Stato e 
dal Pentagono si fa sapere che per 
loro «il caso è chiuso» e rifiuteran¬ 
no l'estradizione. Ma si farà, ed è 
importante che si faccia, il proces¬ 
so per l'omicidio del funzionario 
del Sismi, Nicola Calipari. E il pro¬ 
cesso si farà sulla base di un'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio ai danni 
del marine Mario Lozano, che 
mette nero su bianco almeno tre 


punti fermi: il militare americano 
sparò per ferire, o addirittura per 
uccidere, non una ma più raffiche 
e le ultime a distanza ravvicinata; 
le autorità Usa fecero sparire le pro¬ 
ve a cominciare dai diari di servi¬ 
zio del posto di blocco; e mentiro¬ 
no sulla velocità della macchina 
che portava in salvo Giuliana Sgra¬ 
na, che non era superiore ai 40/45 
km orari (e cioè non a 80 all'ora co¬ 
me sostenuto dal Pentagono). 

segue a pagina 10 


La videochat 



Incontro col ministro 


Livia Turco: 
la politica 
ignora la sanità 



■ «Ci deve essere un raccordo 
fra l'agenda politica e il sentire del 
Paese. Sul diritto alla salute mi 
sembra che ci sia uno scarto fra co¬ 
me lo percepiscono i cittadini e 
l'attenzione che gli dedica il dibat¬ 
tito pubblico, anche nel centrosi¬ 
nistra». 

Il ministro Livia Turco risponde 
alle domande dei lettori nella vi- 
deo-chat de l'Unità. Sull'indagine 
negli ospedali spiega: «C'è una sa¬ 
nità che funziona e per fortuna è 
la parte più grande». Sui ticket: «Il 
governo deve mantenere assieme 
alle Regioni e alle parti sociali l'im¬ 
pegno a rivedere il sistema delle 
esenzioni». a pagina 11 

Italia-Usa _ 

Oggi D’Alema 
vede Spogli: 
«Rispettateci» 

U di Umberto De Giovannangeli 

La Farnesina insiste nell'affer- 
mare che quello di oggi pome¬ 
riggio è un «incontro program¬ 
mato da tempo», che rientra 
nella normale prassi di «fre¬ 
quenti consultazioni con i rap¬ 
presentanti diplomatici a Roma 
dei principali Paesi amici e allea¬ 
ti». 

segue a pagina 9 


CONGRESSO 

DS 



Domenica 
11 febbraio 
un inserto 
con tutte 
■le^mozioni» 




l'Unità 


Le banche contro il Grande Fratello Usa 


Sergio Sergi 

U na «bomba» s'aggira per 
l'Europa. La «bomba 
Swift». Il grande pubblico non 
se n'è accorto. Ma la bomba è 
già esplosa e ha fatto molto ru¬ 
more. E non solo in Europa. 
Detta in sintesi, la vicenda è 
questa: Swift è una società bel¬ 
ga che fornisce servizi a circa ot¬ 
tomila istituzioni finanziarie di 
206 paesi nel mondo e, soprat¬ 
tutto, è l'organizzazione che so¬ 
vrintende al trasferimento di 
tutte le transazioni private e 
commerciali tra un Paese e l'al¬ 
tro dell'Europa e tra Paesi euro¬ 
pei e del resto del mondo. Un 
giro di trasferimenti pari al- 
l'80% dell'insieme delle opera¬ 
zioni nel pianeta. Roba grossa. 

segue a pagina 12 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Buffone e padrone 

BALLARÒ è rimasto fedele ai temi economici che, in bocca ai poli¬ 
tici, diventano spesso più vaporosi della nuvole. Benché ci siano 
gli esperti a ricondurli a numeri e i filmati a dare loro facce (e ta¬ 
sche) di persone reali. E in finale c’è il film vero e proprio, che ag¬ 
giunge un tocco di verità artistica, al quale molto contribuiscono i 
due bravissimi attori (Antonio Catania e Lucia Maglietta), togliendo 
a questo esperimento ogni rigidità didascalica. Intanto, il resto del¬ 
l’informazione televisiva è rimasto ancorato al tema della violenza 
nel calcio, del resto inesauribile e ancora caldo di nuove scioccanti 
immagini messe a fuoco dalla polizia scientifica. E temiamo che, 
tra poco, vedremo nei tg anche il momento esatto in cui il povero 
Raciti viene massacrato. Secondo Marcello Veneziani, nella violen¬ 
za di Catania c’è il tentativo di sentirsi protagonista di chi è solo 
spettatore nella società dello spettacolo. Società il cui primattore 
(aggiungiamo noi) è Berlusconi, insieme buffone e padrone della 
tv, nonché del calcio. Unica che gli sfugge è sua moglie. 
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SPAGNA 

Reai Madrid, Capello «ammonito» 
dalla commissione anti-violenza 


RATZINGER 

Il Papa: «Segni preoccupanti di disagio 
giovanile e fenomeni di criminalità» 



Fabio Capello Foto Ap 



■ Ultimamente Fabio Capello 
fa fatica a indovinare qualsiasi 
mossa. Non solo tattica. Dopo la 
contestazione dei tifosi e della 
stampa per i pessimi risultati del 
suo Reai, l'allenatore è incorso in 
una lettera di ammonizione dalla 


commissione anti-violenza del 
governo spagnolo. Che lo accusa 
di utilizzare parole troppo com¬ 
piacenti verso la frangia più peri¬ 
colosa del tifo madridista; perso¬ 
ne che pubblicamente rivendica¬ 
no idee che inneggiano al franchi¬ 


smo. Immediate, e scontate, le 
precisazioni del tecnico di Pieris. 
Solo che in Spagna ricordano be¬ 
ne altre esternazioni di Capello in 
cui aveva già valutato in termini 
positivi l'impatto dell'esperienza 
franchista per l'economia spagno¬ 
la. Così, la commissione anti-vio¬ 
lenza, in un periodo considerato 
ad alto rischio per il movimento 
calcistico iberico, ha deciso di in¬ 
tervenire sul tecnico del Reai. 

al.fer. 


■ La violenza è figlia di «una cul¬ 
tura consumistica ed edonistica, 
del secolarismo e deliindividuali- 
smo». Lo denuncia Papa Benedet¬ 
to XVI a più riprese, ieri, giornata 
di «udienze» prima ricevendo 
nella basilica di san Pietro i fedeli 


lombardi, poi durante l'udienza 
generale nell'Aula Paolo VI. De¬ 
nuncia il prevalere di una cultura 
pregnata da «antiche e nuove for¬ 
me di povertà con segnali preoc¬ 
cupanti del disagio giovanile e fe¬ 
nomeni di violenza e di criminali¬ 


tà». Papa Ratzinger invita quindi 
ad «annunciare e testimoniare il 
Vangelo e a «difendere e promuo¬ 
vere la cultura della vita umana e 
della legalità». E rivolgendosi ai 
giovani, Papa Benedetto XVI ha 
affidato loro un messaggio. Li ha 
invitati «ad essere ovunque testi¬ 
moni di non violenza e di pace». 
«Con questo generoso impegno - 
ha concluso il pontefice - contri¬ 
buirete a costruire un futuro mi¬ 
gliore per tutti». 



Un 17enne fermato e poi rilasciato per proseguire le indagini. In manette due complici: uno è di Forza Nuova 


■ di Walter Rizzo / Catania 


UN ENERGUMENO, grosso come un arma¬ 
dio, nonostante i 17 anni di età. Addosso una 
felpa con la scritta Champion. È lui che impu¬ 
gnando la base di un lavabo, divelto da uno 


dei bagni dello stadio 
Cibali, avrebbe cari¬ 
cato come un bison¬ 
te e colpito a morte 

l'ispettore Filippo Raciti. Per lui, 
potrebbe scattare in queste ore 
l'accusa di omicidio in concor¬ 
so. In concorso appunto, perché 
quello che emerge dalle indagi¬ 
ni, che la Squadra Mobile e la 
Digos di Catania hanno condot¬ 
to, impiegando oltre 300 uomi¬ 
ni e sofisticate apparecchiature, 
è un vero e proprio agguato con¬ 
dotto in gruppo. Prima della par¬ 
tita gli ultrà avevano preso le lo¬ 
ro precauzioni oscurando alcu¬ 
ne telecamere dell'impianto di 
sorveglianza del Cibali, per non 
essere identificati. Un particola¬ 
re che la dice lunga sulla pianifi¬ 
cazione degli scontri. Ma non è 
servito. Adesso tutti coloro che 
hanno spalleggiato il «bisonte» 
hanno un volto e anche un no¬ 
me. Tra essi vi sarebbero anche i 
due arrestati ieri pomeriggio, Se¬ 
bastiano Barbagallo e un volto 
noto dello squadrismo a Cata¬ 
nia: Alain Richard Di Stefano, 
un esponente di Forza Nuova 
che gli uomini della Digos cono¬ 
scono assai bene per il suo ruolo 
allo stadio e per le azioni sotto il 
marchio di Forza Nuova. Non è 
un marginale, non è un «caru¬ 
so» dei quartieri disperati, Di Ste¬ 
fano ha 24 anni e un buon lavo¬ 
ro in un'agenzia immobiliare. I 
poliziotti lo hanno fermato pri¬ 
ma questa mattina, quindi rila¬ 
sciato e poi nel pomeriggio ripor¬ 
tato definitivamente in questu¬ 
ra per il provvedimento di fer¬ 
mo, mentre giù in strada atten¬ 
deva sue notizie con il volto tira¬ 
to Giuseppe Bonanno Conti, il 
capo di Forza Nuova in Sicilia. In 
difesa di Di Stefano, da Roma, si 
è pronunciato Roberto Fiore: 
«Noi crediamo nella sua inno¬ 
cenza - ha detto il leader di Forza 
Nuova - e lo consideriamo come 
un capro espiatorio». 

Il lavoro degli investigatori è 
concentrato sul filmato dell'ag¬ 


gressione che mostra il gruppet¬ 
to che attacca l'unità di Raciti ca¬ 
ricando con un grosso oggetto 
usato come un'ariete. Ad impu¬ 
gnarlo e proprio l'energumeno 
con la felpa che colpisce Raciti. 
Un fisico inconfondibile e il det¬ 
taglio della maglia portano gli in¬ 
vestigatori dritti su un diciasset¬ 
tenne, che ieri notte è stato fer¬ 
mato. Gli hanno mostrato un fo¬ 
togramma isolato e in un primo 
momento il giovane ha ammes¬ 
so di essere lui, successivamente 
- in compagnia dell'avvocato - 
ha smentito se stesso. Ma eviden¬ 
temente non è bastato. Ad in¬ 
chiodarlo soprattutto l'arma usa¬ 
ta che è stata recuperata ed è sot¬ 
toposta ai rilievi degli esperti del¬ 
la scientifica che hanno indivi¬ 
duato una serie di tracce impor¬ 
tantissime, poi incrociate con al¬ 
tri reperti come il giubbotto di 
Raciti che ha tracce dello stesso 
materiale trovato sull'oggetto 
usato per colpire l'agente. Ma 
non solo nelle mani della Mobi¬ 
le e della Digos anche la deposi¬ 
zione di un collega di Raciti che 
ha raccolto le parole dell'ispetto¬ 
re subito dopo il colpo. «Quello 
lì, quello grosso - avrebbe detto 
Raciti al collega indicando il cor¬ 
pulento ultrà - dobbiamo pren¬ 
derlo, per quello che mi ha fat¬ 
to». Ed è stata proprio la detta¬ 
gliata ricostruzione dell'agente a 
completare il puzzle. 

La svolta nell'inchiesta ieri po¬ 
meriggio, dopo un vertice che si 
è tenuto per oltre un'ora e mezza 
in Procura, al quale hanno parte¬ 
cipato insieme ai magistrati an¬ 
che il capo della Mobile, Giovan¬ 
ni Signer e quello della Digos, 
Ferdinando Guarino. Al termi¬ 
ne nessuna dichiarazione al cro¬ 
nista. Solo un cauto ottimismo. 

I riscontri al video 
girato allo stadio 
Assalto premeditato: 
altre videocamere 
erano state oscurate 



Uno dei giovani identificati dai filmati delle telecamere dello stadio di Catania 



Marisa Grasso, moglie di Filippo Raciti, durante la conferenza stampa Foto Ap 

LA VEDOVA RACITI 


«A mio marito dispiaceva quando doveva 
fermare i ragazzini allo stadio» 


■ «Provo solo pena per quei ra¬ 
gazzi, nient'altro. Ma la parola per¬ 
dono è grossa. Certo, non ho pro¬ 
positi di vendetta. Ma il perdo¬ 
no... ». Parla Marisa Grasso, la ve¬ 
dova dell'ispettore Filippo Raciti. 
Legge una lettera ai giornalisti nel¬ 
la questura di Catania: «Spero che 
la morte di mio marito serva a 
cambiare qualcosa. Chi gli ha tol¬ 
to la vita è una persona che non 
sconosce il vero senso della vita. 
Motivo ulteriore di sofferenza per 
me è vedere che sono stati arresta- 
ti molti giovani che hanno la stes¬ 
sa età di mia figlia Fabiana. E que¬ 


sto diceve sempre Filippo quando 
tornava a casa... Lui li guardava 
con gli occhi di un padre e so che 
si dispiaceva ogni volta che dove¬ 
va fermarne uno». Marisa Grasso, 
invita gli assassini «a riflettere, a 
cambiare strada. Perchè la violen¬ 
za fa male, troppo male». «Da an¬ 
ni mio marito e gli altri agenti - ri¬ 
corda - tornavano a casa dopo il 
servizio di ordine pubblico con le 
divise sporche di sputi. Rientrava¬ 
no dal servizio contusi, ma pronti 
a servire lo Stato già 0 giorno do¬ 
po. Vonei che i ministri - ha con¬ 
cluso - adesso passessero ai fatti». 


BATTIATO 

«Delinquenza armata 
come in Colombia» 

«Come fai a portare un 
motorino al terzo anello di 
uno stadio? Significa che 
qualche connivenza c'è 
sempre stata!». L'accusa vie¬ 
ne da Franco Battiato com¬ 
mentando quanto successo 
venerdì scorso a Catania, 
sua città natale: «Abbiamo 
idea - continua - di ciò che 
succede in Colombia? I fe¬ 
nomeni sono identici, la de¬ 
linquenza si sta armando». 
Secondo l'artista le cause 
della degenerazione del tifo 
sono due: «La prima è la fa¬ 
miglia, che non è minima¬ 
mente riuscita a stabilire un 
rapporto con l'educazione; 
la seconda è la confusione 
che si è creata tra il concetto 
di democrazia e la libertà di 
fare tutto ciò che si vuole. 
Ormai, in tutti i locali roma¬ 
ni vendono la cocaina co¬ 
me il caffè...vogliamo lega¬ 
lizzarla? e allora facciamo¬ 
lo!». E per Battiato la strada 
è solo una: «Dobbiamo imi¬ 
tare l'Inghilterra dove sono 
riusciti a mettere a posto la 
situazione». 


I giovani del «Viareggio» fanno ricominciare il calcio 

Niente pubblico allo Stadio dei Pini: dove nel 1920 ci fu il primo morto da scontri tra tifosi... 


B di Marco Bucciantini inviato a Viareggio 


PIOVE, poi diluvia, finisce 
con i fulmini che illuminano 
una sera precoce. Il calcio ri¬ 
comincia, la natura scarica 
la rabbia su questa pineta 
dove il pallone rimbalza po¬ 
co sull'erba fradicia, quasi rifiutas¬ 
se la parte. Invece è calcio, due a ze¬ 
ro per gli israeliani del Maccabi 
Haifa in questo esordio differito 
del torneo di Viareggio, la massi¬ 
ma competizione giovanile del 
mondo. Si gioca, dopo tutto. Solo 
i pini assistono alla partita dei ra¬ 
gazzi. «Il calcio senza gente è una 
pena, ma il calcio con il morto è in¬ 
sostenibile per un paese civile», 


sentenzia il maresciallo, che guida 
una decina di poliziotti che fanno 
la guardia a nessuno. Ci sono i ra¬ 
gazzi di Haifa. «Il nostro padrone - 
rivela Moshe Hershko, l'allenatore 
- ci dice: portate a giro la bandiera 
di Israele, e onoratela». Lo fanno, 
vincono, segna due volte Baram. 
«Questa è una vittoria per la fami¬ 
glia Raciti». Moshe ha le parole 
pronte. «Ma il calcio così, senza 
gente, non ha senso, è uno sba¬ 
glio». Non siamo alla ricerca del 
senso, adesso è un problema di or¬ 
dine pubblico, di assicurare la vita 
a chi va allo stadio per tifare e per 
lavorare. In campo Baram bacia la 
terra, dopo che il suo destro ha gi¬ 
rato beffardo sopra la testa del por¬ 
tiere. Cadregari - allenatore della 
Fiorentina - si alza. Un giorno dis¬ 


se che gli sarebbe piaciuto fare il 
conduttore radiofonico, e avrebbe 
messo «musica buona». Ha gusti 
metallari, i capelli del ragazzo e 
l'anagrafe del padre. Ai figli, in 
campo, chiede di giocare. Si rico¬ 
mincia dai giovani, dai figli. E for¬ 
se significa qualcosa. Dietro la por¬ 
ta c'è Burlamacco che saluta e ride. 
Fra pochi giorni tocca a lui, quan¬ 
do il Carnevale sfilerà sui viali a 
mare. Oggi il calcio è nudo, senza 
maschera. Si riparte da uno stadio 
che i prefetti boccerebbero, ma gli 
ambientalisti ne farebbero un mo¬ 
numento, così a ridosso della 
spiaggia, con i pini intorno (si chia¬ 
ma, appunto: Stadio dei Pini). «Fu 
un mucchio di secchi aghi di pino 
che avvampa. L'incendio percorse 
tutta Viareggio». È uno stadio che 
in questa partita silenziosa ha qual¬ 
cosa da sussurrare: era il 2 maggio 


1920. Si giocava Viareggio-Lucca, 
la partita col morto, raccontata da 
Mario Tobino nel libro dedicato al¬ 
la sua terra, Sulla spiaggia e al di là 
del molo. Il calcio non lo sa, perché 
non ha memoria e non conosce la 
storia, ma è ripartito dallo stadio 
dove si consumò la prima vittima. 
E mancò poco che Viareggio non 
facesse la rivoluzione. «I nobili luc¬ 
chesi trattavano i viareggini come 
servi», scrive Tobino. La sua squa¬ 
dra era di povera gente, di animo 
anarchico e spavaldo: l'arbitro sof¬ 
fiò nello zufolo l'inizio della parti¬ 
ta e il Viareggio andò 2 a 0. Dalle 
tribune «si acclamò alla giustizia». 
Poi, lo sgomento di perdere la vit¬ 
toria fece rinserrare i viareggini in 
difesa. Premendo, la Lucchese tro¬ 
vo le due reti del pareggio. E co¬ 
minciarono gli incidenti. L'appun¬ 
tato Berti spianò l'arma contro un 


gruppo di viareggini governati so¬ 
lo dall'ira. «Il più giovane, 0 Mor- 
ganti, rispose». Era stato tenente 
dei bersaglieri, abituato al coman¬ 
do. L'appuntato premette il grillet¬ 
to, la pallottola squarciò la gola 
del giovane. Cominciò la rivolu¬ 
zione, la gente occupò il comune 
e insediò il Soviet. «Per tre giorni si¬ 
bilò alta e solitaria la sirena del Co¬ 
mune. .. E ci fu il vino. I sogni ave¬ 
vano tanta sete». A mezzogiorno 
del terzo giorno di rivoluzione, lo 
Stato chiuse la partita. «Divampò 
la notizia. La flotta!». Poi arrivaro¬ 
no anche i soldati dall'Aurelia. 
«Viareggio era stata vinta, la città 
in silenzio, nei visi l'ombra del¬ 
l'umiliazione». È una storia di que¬ 
ste parti, dove oggi - 7 febbraio 
2007 - il pallone, umiliato da se 
stesso, quasi si rifiutava di rimbal¬ 
zare. 


Modena | Hotel Raffaello 

8 febbraio 2007 

ore 17.00 


Garantire 
sicurezza 

Affermare un diritto primario 
dei cittadini 



Programma 


17 00 Introduce 

sen. Giuliano Barbolini 

Responsabile nazionale Ds Sicurezza dei cittadini 


1 7 4S Dibattito 


19°° Conclude 

sen. Anna Finocchiaro 

Presidente del Gruppo de l’Ulivo al Senato 




www.dsmodena.it 


Gruppo consiliare Democratici di sinistra 
Provincia di Modena 
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Tifosi inglesi Foto Ap 


PARLAMENTO EUROPEO 

«Violenza e calcio, armonizzare leggi Ue» 
Iniziativa del gruppo dell’Ulivo 


■ Urgente armonizzare. Ar¬ 
monizzare, il più possibile 
e compatibilmente con i li¬ 
miti giuridici che derivano 
dai Trattati Ue, tutte le nor¬ 
me che, nello sport e, in 
modo particolare, durante 


le manifestazioni calcisti¬ 
che, blocchino sul nascere 
ogni tipo di violenza. 

I parlamentari europei del¬ 
l'Ulivo hanno promosso 
una grande raccolta di fir¬ 
me per una «Dichiarazione 


scritta su Sport e Violenza» 
in modo che diventi atto 
politico del Parlamento e 
stimolo verso le altre istitu¬ 
zioni comunitarie. 
L'iniziativa (sottoscritta dai 
capi delegazione Gianni Pit- 
tella e Lapo Pistelli, e da 
Claudio Fava, Lilli Gruber e 
Luciana Sbarbati) mira a sol¬ 
lecitare la Commissione eu¬ 
ropea e il Consiglio dei mi¬ 
nistri Ue «ad attvivarsi in 


stretta collaborazione con 
le associazioni calcistiche, 
in particolare l'Uefa, per de¬ 
finire misure comuni per la 
prevenzione e la repressio¬ 
ne dei reati di teppismo e di 
violenza». 

Secondo i parlamentari eu¬ 
ropei dell'Ulivo è necessa¬ 
rio avviare, a livello comu¬ 
nitario, una più stretta coo¬ 
perazione giudiziaria e di 
polizia, sostenere lo scam¬ 


bio delle buone prassi tra le 
polizie dei vari paesi, come 
è stato fatto in occasione 
del Campionati Mondiali 
in Germania, allo scopo di 
tutelare la sicurezza dei cit¬ 
tadini e delle stesse forze 
dell'ordine. 

La presa di posizione richia¬ 
ma le raccomandazioni for¬ 
nite dall'indagine indipen¬ 
dente sullo sport che venne 
promossa lo scorso anno 


dalla presidenza di turno 
della Gran Bretagna. Al Par¬ 
lamento europeo sono in 
corso di esame, in queste 
settimane, un rapporto sul¬ 
lo sport professionistico (di 
cui è «relatore ombra» in 
commissione Cultura, An¬ 
tonio Panzeri, Pse) e sulla 
violenza nello sport di cui è 
relatore Giusto Catania 
(Gue). 

se.ser. 


S riparte, ma stop agli stadi «pericolosi» 

Il governo: agli ultrà fino a 5 anni per violenza alle forze dell’ordine. Gli abbonati i primi a rientrare sugli spiati 


di Massimo Solarli / Roma 


SI TORNA A GIOCARE ma con norme nuo¬ 
ve, «severe e senza precedenti», come spie¬ 
ga il viceministro dell’Interno Marco Minniti 
nella conferenza stampa al termine del Consi¬ 


glio dei ministri. Si tor¬ 
na a giocare ma solo 
negli impianti a nor¬ 
ma: gli altri, invece, 

non potranno più beneficiare di al¬ 
cuna deroga, anche se gli abbonati 
possono ancora sperare di rientra¬ 
re con qualche settimana d'antici¬ 
po rispetto al resto del pubblico, 
non appena saranno terminati i la¬ 
vori che garantiranno la sicurezza 
degli ingressi. 

GLI STADI II calcio cambia pagi¬ 
na e lo fa con le norme che il consi¬ 
glio dei ministri ha approvato ieri 
durante una lunga riunione (in 
cui non sono mancate le mediazio¬ 
ni che hanno condotto al voto fi¬ 
nale all'unanimità, e anche le pres¬ 
sioni esterne) che ha permesso il 
varo del decreto legge voluto d'ur¬ 
genza dopo l'assassinio dell'ispet¬ 
tore capo della Polizia Filippo Taci¬ 
ti. Un netto giro di vite contro la 
violenza negli stadi che dà piena 
applicazione al pacchetto Pisanu 
approvato nel 2005, inasprendo le 
pene contro i tifosi più esagitati, 
sbarrando la strada alle trasferte or¬ 
ganizzate e recidendo ogni rappor¬ 
to fra ultras e società di club. Si par¬ 
te agli stadi: riapriranno soltanto 
quelli che hanno completato i la¬ 
vori previsti dal decreto Pisanu ne¬ 
gli altri, invece, si giocherà a porte 
chiuse fino al completamento de¬ 
gli interventi necessari, anche se a 
San Siro come altrove gli abbonati 
potranno rientrare prima del resto 
del pubblico a patto che vengano 
almeno montati i tornelli e le re¬ 
cinzioni di prefiltraggio. Un parzia¬ 
le accoglimento delle richieste dei 
presidente delle società. Nel frat¬ 
tempo toccherà all'Osservatorio 
nazionale sulle manifestazioni 
sportive decidere caso per caso, e 
già oggi non è escluso che l'organi¬ 
smo possa dare il semaforo verde 
ad altri impianti, anche per dome¬ 
nica. 

PENE PIÙ SEVERE Stadi più si¬ 
curi, da una parte, e norme più 
stringenti contro i tifosi più violen¬ 
ti sono l'architrave del decreto ap¬ 
provato ieri dal consiglio dei mini¬ 
stri. Così, per rendere più agevole 
la gestione dell'ordine pubblico, 
Palazzo Chigi ha varato il divieto 
di vendita di "pacchetti" di bigliet¬ 
ti alla società ospiti, chiudendo di 
fatto la strada alle trasferte organiz¬ 
zate. Ogni tifoso, ha spiegato Min¬ 
niti, potrà acquistare un massimo 
di dieci biglietti, rigorosamente no¬ 
minali. Stretta anche sui Daspo, 
che d'ora in poi colpiranno anche 
i minori e che potranno essere 


emessi dalle Questure anche in mi¬ 
sura preventiva, slegati dall'accer¬ 
tamento di eventuali reati. Saltato 
invece l'innalzamento del limite 
massimo a sette anni. Si allunga in¬ 
vece il tempo utile per la 
"flagranza differita" che sale da 36 
a 48 ore, ma soltanto per eventuali 
reati fissati dalle riprese delle tele¬ 
camere. Vietato inoltre ogni rap¬ 
porto economico e lavorativo fra 
società calcistiche e gruppi dei tifo¬ 
si, il decreto legge contiene anche 
un inasprimento delle pene per re¬ 
sistenza e violenza a pubblico uffi¬ 
ciale (il minimo sale da 3 a 5 anni) 
per il quale sarà prevista l'aggra¬ 
vante del lancio o dell'uso di ogget¬ 
ti contundenti. Vietato, inoltre, 
anche il possesso (e non più il solo 
lancio) di materiale esplodente. 
DISEGNO DI LEGGE Conte¬ 
stualmente il consiglio dei mini¬ 
stri ha varato anche un disegno di 
legge che sarà presentato alle Ca¬ 
mere che prevede il progressivo 
passaggio dagli enti locali alle so¬ 
cietà della gestione e degli oneri di 
sicurezza degli impianti. Nel testo, 
inoltre, è prevista anche l'istituzio¬ 
ne di un osservatorio per la stam¬ 
pa sportiva, di iniziative di concer¬ 
to con il ministero dell'Istruzione 
per la promozione della cultura 
sportiva e di iniziative a sostegno 
della collaborazione fra club e 
gruppi organizzati dei tifosi impe¬ 
gnati contro la violenza. Per quelli 
che saranno riconosciuti quali fa¬ 
voreggiatori degli ultras più perico¬ 
losi, invece, saranno previste misu¬ 
re di prevenzione personale e patri¬ 
moniale. 



Le società al bivio 
^ tra rigore e incassi 

Oggi a Roma l’assemblea di Lega 
Malumore tra i presidenti di A e B 


di Salvatore Maria Righi / Roma 


Controlli ieri allo stadio dei Pini di Viareggio Foto di Franco Silvi/Ansa 



STADI E SETTORI 


Gli stadi devono essere ubicati in una zona della 
città che garantisca facile accesso e rapido 
sfollamento 


I posti all'interno degli stadi devono essere numerati 


I settori devono essere separati con barriere 
a scomparsa per non far entrare in contatto 
le due tifoserie 


VARCHI E ACCESSI 



Gli stadi devono avere un varco ogni 750 tifosi 

per garantire un rapido sfollamento 


Prima del varco devono essercidei preselettori 
che incanalino i tifosi ed evitino affollamenti 

Dopo i preselettori, devono esserci i tornelli, 
alti quanto una persona, in acciaio 
e collegati alla lettura elettronica 
del biglietto 

AREE DI SICUREZZA 

Occorre istituire un'area di sicurezza 
che comprenda l’impianto più un’area 
di se rvizio recintata 



IMPIANTI TV 

Deve essere presente un impianto tv 
a circuito chiuso in grado di individuare 
e riconoscere a distanza ogni spettatore 
PRONTO SOCCORSO 

Gli stadi devono avere un pronto soccorso 
ogni 10.000 spettatori 
ADDETTI ALLA SICUREZZA 
Nello stadio deve essere 
presente un addetto 
alla sicurezza 
(con pettorina 
di riconoscimento! 

ogni or 

250 tifosi // À Hr«» 


RI-TORNELLI Lo stadio è 
uguale per tutti, il governo 
non ha cambiato idea. E sic¬ 
come la legge è legge, non 
c’è niente da fare nemmeno 
per la Scala del calcio: San 

Siro non è in regola, quindi Inter 
e Milan devono prepararsi a gioca¬ 
re senza i loro tifosi. E il caso Mila¬ 
no, le due più ricche squadre del¬ 
la serie A costrette a rinunciare al 
proprio pubblico, è l'emblema 
del paradosso nel quale si trova il 
calcio dopo la tragedia di Cata¬ 
nia. Anche se ieri Galliani e Mo¬ 
ratti hanno provato disperata- 
mente di lasciare le porte aperte 
almeno ai propri abbonati. L'ad 
del Milan ha messo il dito nella 
piaga chiamata San Siro: a due an¬ 
ni dalla normativa Pisanu, l'im¬ 
pianto milanese non è ancora 


AH’interno dell’area di servizio, occorre istituire 

un'area riservata 


AREE 
□ I SICUREZZA 


POSTO DI POLIZIA 

È necessario almeno 

un posto di polizia 
o centro per la gestione 
della sicurezza 



Pancalli applaude 
il Governo ma i club 
non vogliono cedere 
Zamparini: «Punitivi 
nei nostri confronti» 


Cinque gli impianti ok, stop ai match in notturna 

Roma, Torino, Genova, Palermo e Siena in regola. In dirittura d’arrivo Cagliari e Messina 


di Massimo Franchi / Roma 


SOLO QUATTRO SU DIE¬ 
CI La statistica sugli stadi 
di serie A in cui si giocherà a 
porte aperte è questa. Ad uf¬ 
ficializzarla, a meno di colpi 
di scena, sarà l’Osservato¬ 
rio sulle manifestazioni sportive. Si 
riunirà questa mattina dalle 9,30 al 
Viminale con un nuovo dirigente. 
La convocazione alla ventina di 
componenti (fra dirigenti di tutte 
le forze dell'ordine, rappresentanti 
del ministero dello Sport, del Coni 


e Federcalcio e della Lega Calcio) è 
ancora firmato dal vice presidente 
Felice Ferlizzi. A presiedere e a do¬ 
ver decidere sarà invece il vicecapo 
della Polizia, il prefetto Antonio 
Manganelli nominato ieri sera dal 
Consiglio dei ministri. 

La modifica del decreto Pisanu ha 
cancellato l'articolo che concede¬ 
va ai Prefetti di derogare nel caso 
«di situazioni che complessiva¬ 
mente considerate assicurano livel¬ 
lo equivalente di sicurezza». Ora in¬ 
vece le norme saranno tutte consi¬ 
derate indispensabili, almeno per 
gli stadi con agibilità superiore alle 
10 mila persone. Biglietti elettroni¬ 


ci nominali, videosorveglianza, 
varchi d'accesso con tornelli, zone 
di prefiltraggio, barriere a scompar¬ 
sa. Stando così le cose a norma so¬ 
no l'Olimpico di Roma, l'Olimpi¬ 
co di Torino, il Barbera di Palermo 
e il Ferraris di Genova. Poi c'è il 
Franchi di Siena, ma la squadra to¬ 
scana domenica giocherà a Caglia¬ 
ri. Proprio il Sant'Elia di Cagliari e 
il San Filippo di Messina sono i due 
stadi sui quali l'Osservatorio po¬ 
trebbe chiudere un occhio. A Ca¬ 
gliari l'unica norma non rispettata 
sono i tornelli che ci sono ma non 
sono stati ancora collegati al siste¬ 
ma telematico. Anche a Messina il 
problema è sui biglietti nominali. 
«Noi - spiega Giovanni Lolli, sotto¬ 


segretario allo Sport - non abbia¬ 
mo dato nessuna indicazione al¬ 
l'Osservatorio, la decisione sarà me¬ 
ramente tecnica. Siamo comun¬ 
que interventi per accelerare al 
massimo i lavori di adeguamento 
e per questo - continua - nel decre¬ 
to è previsto che entro 24 ore si pos¬ 
sa convocare la Conferenza dei ser¬ 
vizi per sbloccare gare e appalli». 
Niente da fare comunque per tutti 
gli altri a partire dal Meazza di Mila¬ 
no. Qui Inter e Milan giocheranno 
a porte chiuse sia in campionato 
che in Champions League (sull'agi¬ 
bilità l'Uefa non ha competenza) 
finche non sarà completata l'instal¬ 
lazione dei tornelli con la realizza¬ 
zione della recinzione esterna. 


L'unica indicazione data dal gover¬ 
no all'Osservatorio è quella di proi¬ 
bire le partite in notturna per tutto 
il mese di febbraio. «Nella prima fa¬ 
se preferiremmo partite solo nelle 
ore diurne», ha dichiarato il vice¬ 
ministro Marco Minniti. In B mol¬ 
to dipenderà dalla capienza degli 
impianti. Il decreto non ha modifi¬ 
cato la soglia dei 10 mila posti per 
l'entrata in vigore di biglietti nomi¬ 
nativi e quant'altro, una soglia che 
scenderà invece a 7.500 quando sa¬ 
rà approvato il disegno di legge va¬ 
rato dal governo. Il ministero fa sa¬ 
pere che comunque l'Osservatorio 
potrebbe bloccare chiudere gli sta¬ 
di in cui è stata «falsificata» l'agibili¬ 
tà (come Cesena e Vicenza). 


pronto. Certo, parliamo del fiore 
all'occhiello di una città. Ma man¬ 
cano i tornelli, non ancora attiva¬ 
ti, e c'è un capolinea di tram da 
spostare per creare i varchi di pre¬ 
filtraggio. Poco conta che per la 
Uefa lo stadio della Madonnina 
sia il migliore, nel bouquet di 
quelli che l'Italia porge per Euro 
2012. Anche perché proprio in 
Champions le due squadre gioca¬ 
no in deroga a quanto prevedono 
le stesse norme Uefa. In questo, i 
cugini «rossoneroazzurri» sono 
coerenti: deroghe in Italia, dero¬ 
ghe in Europa. Ma il problema è 
che di toppa in toppa, a Milano 
come altrove si è arrivati a scopri¬ 
re che la coperta è corta. Oggi, do¬ 
po le pagelle dell'Osservatorio, le 
42 società si riuniranno di nuovo 
a Fiumicino per decidere il da far¬ 
si. Non è esclusa una serrata dei 
presidenti che potrebbero anche 
decidere di non giocare, piuttosto 
che piegarsi al governo. Così co¬ 
me potrebbe trovarsi in minoran¬ 
za Matarrese, se sono vere le voci 
di un ammutinamento dei club 
decisi a farlo fuori. Per adesso c'è 
il commissario Pancalli che ha uf¬ 
ficialmente riaperto le danze: «La 
risposta del mondo del calcio è 
una e una sola: il calcio professio¬ 
nistico a partire dal prossimo fine 
settimana riprende, ma nel rispet¬ 
to dei contenuti del decreto leg¬ 
ge. Adesso non si può cedere ai 
violenti e ai teppisti. C'è grande 
soddisfazione per i provvedimen¬ 
ti assunti, sia quelli a effetto im¬ 
mediato che quelli di natura pro¬ 
grammatica». La palla ora passa a 
tutti i presidenti con gli stadi non 
in regola e al di là delle dichiara¬ 
zioni, tra i padroni dei club cova 
rabbia. «Resto perplesso sulla seve¬ 
rità nella chiusura degli stadi per¬ 
chè intravedo un risvolto puniti¬ 
vo nei riguardi delle società» così 
Zamparini riassume il malconten¬ 
to sostenuto soprattutto dalla se¬ 
rie B, in primis i presidenti di Cese¬ 
na, Vicenza, Piacenza e Arezzo. 
«Senza pubblico si avranno degli 
eventi vuoti» ha avvisato Lillo Fo¬ 
ri della Reggina. A Napoli intanto 
pare che De Laurentiis abbia già 
firmato il contratto di fornitura 
dei tornelli. «Ci vorrà sicuramen¬ 
te un periodo superiore a due me¬ 
si per adeguare completamente il 
San Paolo» ha detto l'assessore al¬ 
lo sport di Ponticelli. Due mesi 
non sono due anni: perché non li 
hanno comprati prima? 


Le partite ■ 










Atalanta-Lazio 

Cagliari-Siena 

Chievo-lnter 

Fiorentina-Udinese 

Messina-Catania 

Milan-Livorno 

Palermo-Empoli 

Roma-Parma 

Sampdoria-Ascoli 

Torino-Reggina 

Stadio Comunale 

Stadio Sant’Elia 

Stadio Bentegodi 

Stadio Artemio Franchi 

Stadio San Filippo 

Stadio Meazza 

Stadio Renzo Barbera 

Stadio Olimpico 

Stadio Ferraris 

Stadio Olimpico 

A PORTE CHIUSE 

DA DECIDERE 

A PORTE CHIUSE 

A PORTE CHIUSE 

DA DECIDERE 

A PORTE CHIUSE 

A PORTE APERTE 

A PORTE APERTE 

A PORTE APERTE 

A PORTE APERTE 

Partita in programma 
domenica alle ore 15. Lo 
stadio di Bergamo è di 
quelli con progetti 
approvati, ma senza alcun 
lavoro effettuato 

È uno dei più in ritardo 

Si gioca domenica alle ore 
15. Lo stadio non è in 
regola con il settore ospiti 
che però non sono più 
previsti in gruppi 
organizzati. Manca il 
collegamento telematico 
sui biglietti nominali 

Si gioca domenica alle ore 
15. Lo stadio di Verona non 
ha effettuato i lavori di 
messa in sicurezza. 
Mancano tornelli e zona di 
prefiltraggio 

Si gioca domenica alle ore 
15. Stadio non in regola. 
Mancano i tornelli e il posto 
di polizia. Il Comune spera 
di completare i lavori 
per marzo 

Era prevista per sabato 
sera ma è stata anticipata 
al pomeriggio alle ore 15. 
Da verificare alcuni aspetti 
riguardo gli ingressi e i 
biglietti nominativi 

Si gioca domenica alle ore 
15. Lo stadio di Milano è 
sprovvisto di tornelli per 
alcuni settori, della zona di 
prefiltraggio e del posto di 
Polizia 

Si gioca domenica alle ore 
15. Lo stadio di Palermo è 
uno dei pochi che 
rispettano le norme 
previste: 38mila spettatori 
con 60 tornelli all'ingresso 

Lo stadio è stato tra i primi 
ad adottare i criteri previsti 
dalla legge in materia di 
sicurezza grazie ai lavori 
portati a termine da Coni 
con Lazio e Roma. 

Domenica ore 15.00 

Partita regolare a Genova. 
Lo stadio ha avuto il via 
libera per l’incontro. 

Si gioca sabato alle 15 
invece che alle 20,30. 

1 problemi urbanistici 
sono stati tralasciati 

Stadio rinnovato in 
occasioni delle Olimpiadi 
invernali di Torino 2006. 

Rispettate le norme di 
sicurezza. Si gioca 
regolarmente domenica 
alle ore 15. 
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BASE USA 

Durissima polemica di Parisi con il sindaco 
di Vicenza: in tv ha detto molte falsità 



Il sindaco di Vicenza, Hullweck Foto Ansa 


■ Il ministro della Difesa, Artu¬ 
ro Parisi, polemizza con il sinda¬ 
co di Vicenza, Enrico Hullwe¬ 
ck, che a Porta a Porta ha detto 
«molte falsità» sulla base Usa. 
«Se di fronte alla vicenda del 
Dal Molin - dice il ministro del¬ 


la difesa - un vincolo ha guida¬ 
to in questi mesi il comporta¬ 
mento del governo e quello 
mio personale nel confronto 
con le comunità locali, questo 
è stato il riconoscimento delle 
rappresentanze e il rispetto rigo¬ 


roso delle forme istituzionali. 
Per questo motivo ci siamo con¬ 
frontati con i sindaci, a comin¬ 
ciare dal sindaco di Vicenza 
Hullweck: a prescindere dal co¬ 
lore politico della sua prove¬ 
nienza e dalla sua effettiva rap¬ 
presentatività della quale posso¬ 
no giudicare solo i cittadini». 
«Derivando questa scelta da au¬ 
tonome e profonde convinzio¬ 
ni, niente ci farà venire meno - 
prosegue Parisi - a questo crite¬ 


rio di comportamento che sen¬ 
tiamo come un dovere impre¬ 
scindibile anche a costo di delu¬ 
dere aspettative di cittadini che 
sentono il Governo a loro più 
vicino. Dobbiamo tuttavia rico¬ 
noscere che il comportamento 
del sindaco Hullweck ha messo 
nei mesi scorsi ripetutamente 
alla prova la mia linea di con¬ 
dotta. Nella trasmissione di Ve¬ 
spa, il sindaco, tra molte altre 
falsità, ha sostenuto di aver 


"avvertito il ministro Parisi che 
nel momento in cui avesse pre¬ 
teso una risposta del Consiglio 
comunale non ci sarebbe stato 
spazio per un referendum con¬ 
sultivo". Non è vero». 

In tv il sindaco Hullweck ha so¬ 
stenuto di aver "più volte chie¬ 
sto al Governo di essere ricevu¬ 
to": «non è vero - dice Parisi - 
l'unica volta che il sindaco ha 
chiesto un incontro è stato rice¬ 
vuto con immediatezza, come 


risulta da un comunicato del 
16 ottobre». Ancora: «total¬ 
mente falso è che il sindaco 
avrebbe sottoposto alla mia at¬ 
tenzione un prospetto con una 
nuova localizzazione in Vicen¬ 
za destinata alla base america¬ 
na, cosa che non è mai avvenu¬ 
ta». E il ministro della Difesa 
conclude: Vorrei tuttavia segna¬ 
lare al dottor Hullweck che an¬ 
che la pazienza ha il suo limi¬ 
te». 


«Sulle tv prima viene il pluralismo» 

Calabro garante per le comunicazioni con Gentiioni: «Limiti alla pubblicità servono, almeno a tempo» 


■ di Wanda Marra / Roma 


È «LEGITTIMA» l’introduzione «tempora¬ 
nea» di soglie nel settore radiotelevisivo 
quando si parla di pubblicità, il «pluralismo» 
deH’informazione è «bene primario» anche «ri¬ 


spetto all’iniziativa di 
impresa», la riforma 
della Rai è necessa¬ 
ria al più presto: con 

un'audizione molto corposa da¬ 
vanti alle Commissioni Cultu¬ 
ra, Scienza e Istruzione e Tra¬ 
sporti, Poste e Telecomunica¬ 
zioni il presidente delTAutorità 
per le comunicazioni, Corrado 
Calabro da una parte dà il via li¬ 
bera al ddl Gentiioni, dall'altra 
traccia il ritratto del mercato te¬ 
levisivo del presente e indica le 
linee portanti di quello che do¬ 
vrebbe essere il suo futuro. 
Accogliendo «con favore l'ini¬ 
ziativa legislativa del ministro 
Gentiioni», Calabro ricorda 
che il peso della pubblicità nel¬ 
la televisione è pari al 54% dell 1 
intero mercato, contro il 36% 
raccolto dalla carta stampata, e 
il resto da altri segmenti. Men¬ 
tre in Europa la pubblicità inci¬ 
de di meno sui fatturati della te¬ 
levisione. E spiega che in Italia i 
mercati televisivi, in particolare 
la raccolta pubblicitaria e l'offer¬ 
ta di contenuti televisivi a paga¬ 
mento, sono caratterizzati da 
una concentrazione elevata. 
Dunque, spiega, il tetto alla 
pubblicità pari al 45% delle ri¬ 
sorse previsto dal ddl Gentiioni 
è «legittimo» perché rientra 


«nella tutela del pluralismo». 
Però, spiega, dev'essere un in¬ 
centivo «al pluralismo e avere 
carattere transitorio; se invece è 
una misura permanente o qua¬ 
si permanente» rischia di essere 
una «norma asimmetrica per¬ 
manente verso un solo sogget¬ 
to che mal si concilierebbe con 
i principi comunitari della con¬ 
correnza». Se anche da parte 
del centrodestra, Gasparri in pri¬ 
mis, questo avvertimento vie¬ 
ne letto come una critica al te¬ 
sto di Gentiioni, in realtà nello 
stesso ddl il tetto è transitorio, 
visto che riguarda la fase di pas¬ 
saggio al digitale terrestre. Posi¬ 
zione molto diversa, insomma, 
quella espressa da Calabro ri¬ 
spetto a quella di Catricalà, Pre¬ 
sidente dell'Antitmst, che una 
decina di giorni fa aveva critica¬ 
to il tetto della raccolta pubblici¬ 
taria del 45% perché «limitereb¬ 
be il fatturato» di Mediaset im¬ 
pedendole di «crescere». Criti¬ 
ca non da poco visto che riguar¬ 
dava uno dei capisaldì della leg- 

«II pluralismo 
dell’Informazione è 
bene primario anche 
rispetto alla libertà 
d’iniziativa privata» 


I ricavi delle tv 




Il presidente dell’Autorità delle comunicazioni Calabro e il suo omologo all’antitrust Catricalà Foto Ansa 


ge, e che di fatto andava a soste¬ 
nere la tv di Berlusconi. 

«Il pluralismo dell'informazio¬ 
ne è un bene primario anche ri¬ 
spetto alla libertà d'iniziativa 
economica», sottolinea anche 
Calabro, spiegando che l'oppor¬ 
tunità del nuovo intervento le¬ 
gislativo si basa sul presuppo¬ 
sto che l'attuale assetto del setto¬ 
re televisivo non sia idoneo a 
garantire il pieno rispetto dei 
principi di pluralismo informa¬ 
tivo e di tutela della concorren¬ 
za. Occorre, afferma, una legge 
sul conflitto di interessi, anche 
per evitare «la tentazione» di 
misure asimmetriche nei con¬ 
fronti di Mediaset. Definendo 
Rai e Mediaset i «due signori» 
dominanti del «Castello della 
televisione», infine, Calabro de¬ 
finisce il digitale terrestre «il 
ponte levatoio» che da questo 


castello consente di uscire. At¬ 
traverso «uno scatto di reni che 
spinga il paese verso la tecnolo¬ 
gia digitale». La Rai, avverte, 
«non può stare in un limbo» è 
quindi la riforma del servizio 
pubblico deve arrivare al più 
presto. 

La relazione di Calabro riceve il 
plauso di Gentiioni: «Sono d'ac¬ 
cordo quando dice che il ddl 
sulla transizione al digitale do¬ 
vrà essere seguita dall'importan- 

II ministro Gentiioni: 
«Sono d’accordo, 
la legge sul digitale 
sarà seguita 
dalla riforma della Rai» 


te approvazione della riforma 
della Rai. Questo è quello che fa¬ 
rà presto il governo», dichiara il 
Ministro delle Comunicazioni, 
dicendosi d'accordo anche sul¬ 
la necessità di una riforma più 
generale del settore dei media: 
«L'intenzione è quella di arriva¬ 
re ad un testo unico, mettendo 
insieme i due attuali codici, 
uno che riguarda la televisione, 
un altro che riguarda le teleco¬ 
municazioni. Non è un compi¬ 
to facile, ma potrebbe essere la 
degna conclusione di questa le¬ 
gislatura». «Un punto si svolta» 
la relazione di Calabro secondo 
il responsabile Informazione 
dei ds, Cuillo. 

Da sottolineare, inoltre, che Ca¬ 
labro assicura che vigilerà affin¬ 
ché sia rispettato il provvedi¬ 
mento che ha eliminato i costi 
della ricarica dei telefonini. 


LA RIFORMA GENTILONI 

Cuillo e Vita: ora un sistema tv libero e moderno 

«Dobbiamo ringraziare il Presidente Calabro per la 
chiarezza con la quale ha affrontato i veri nodi: il plurali¬ 
smo del sistema tv, il conflitto d'interessi, la riforma della 
Rai - è il commento di Roberto Cuillo, responsabile infor¬ 
mazione Ds - Finalmente un contributo serio alla discus¬ 
sione sul ddl Gentiioni, che può dare al paese un sistema 
televisivo moderno, libero, plurale». 

Con Gasparri invece polemizza l'assessore Vincenzo Vi¬ 
ta, già sottosegretario alle telecomunicazioni: «È assoluta- 
mente sbagliata l'interpretazione che l'ex ministro per le 
telecomunicazioni,Gasparri, ha dato dell'audizione del 
presidente dell'Authority. Il ddl Gentiioni è stato sem¬ 
mai valutato in termini positivi, mentre la legge 112 che 
prende il nome dall'ex ministro ha ricevuto una sequen¬ 
za pressoché infinita di bocciature in Italia e in Europa. 
Quel testo darà una boccata d'ossigeno a un sistema tele¬ 
visivo piombata in serie C grazie ad una normativa che 
ha fatto gli interessi di Mediaset ed ha bocciato l'innova¬ 
zione». 


L’INTERVISTA 


ROBERTO D’AGOSTINO 


Il creatore di Dagospia: internet e telefonini, via la privacy, e il pettegolezzo politico diventa un sudoku sessuale. Ma gli scandali, in Italia, non annientano 


Dal «grande paparazzo» alla «finestra sul porcile» 


■ di Roberto Cotroneo 


Sembra un principio di valanga. È co¬ 
minciato tutto con la lettera di Veroni¬ 
ca Berlusconi a «Repubblica». Passano 
pochissimi giorni e Pier Ferdinando 
Casini è costretto a smentire una noti¬ 
zia, pubblicata sul quotidiano on line 
«Affari Italiani» che lo vedeva manda¬ 
to fuori di casa dalla compagna Azzur¬ 
ra Caltagirone. Al punto che il «Corrie¬ 
re della sera» ha scritto un articolo do¬ 
ve il dubbio di una sorta di complotto 
interno al centro destra contro il dissi¬ 
dente Casini è più di un'ombra, e non 
è lontano dalla certezza. 

Che accade? Il pettegolezzo, da argo¬ 
mento di salotto e di rotocalchi rosa è 
diventato un'arma, se non una sorta 
di clava politica? Cosa è cambiato nel 
costume del pettegolezzo italiano? Sia¬ 
mo andati a chiederlo al sommo sacer¬ 
dote del gossip italiano, Roberto 
D'Agostino, che ha un osservatorio pri¬ 
vilegiato su quel che si muove sotto¬ 
traccia, e anche con evidenza, nel suo 
sito www.dagospia.it. 

Roberto, allora, cosa vedi dal tuo 
osservatorio? 

«Osservatorio? Sei gentile. Io non lo 
chiamerei osservatorio. Io la chiamo: 
"la finestra sul porcile". Accade quello 
che è sempre accaduto. Se ti vai a rileg¬ 
gere Tacito, ti accorgi che già nell'anti¬ 
ca Roma il pettegolezzo era già molto 
praticato». 

Beh, non era necessario risalire 
fino alla calende greche. 

«Vogliamo parlare dei pettegolezzi di 


Versailles, della civiltà del pettegolez¬ 
zo in Francia?». 

No, anche se questo è tutto vero, 
mi sembra che il costume in 
questo caso stia davvero 
cambiando. Pettegolezzi sui 
politici, per esempio, non sono mai 
stati all'ordine del giorno. O meglio 
nei timoni e nei borderò dei grandi 
giornali. 

«Giusto. Ricordi lo scandalo Montesi? 
Quando fu messo in mezzo il figlio del 
sottosegretario, De, Attilio Piccioni?». 

Ma quello era un fatto terribile di 
cronaca nera. La povera ragazza fu 
trovata morta... 

«Però la carriera politica di Piccioni fu 
stroncata». 

Ma in questi ultimissimi tempi c'è 
una novità. Per quanto il venticello 
del gossip, della diffamazione, del 
dubbio su qualcuno sia sempre 
esistito, la nuova tendenza non è 
più seguire il venticello. Ma è 
l'editto, il proclama esplicito, la 
lettera firmata, i nomi e cognomi 
che finiscono sulle pagine di 
giornali che di norma non campano 
su queste cose. 

«C'è un motivo. Non credo dipenda 
da una strategia politica, né da una 
mutazione del costume e basta. Penso 
che qui conti la cosiddetta modernità, 
intesa come tecnologia». 

Vuoi dire? 

«Oggi è tutto immensamente facile. 
Incontri due famosi, prendi il telefoni- 



Casini con Azzurra Caltagirone Foto Ansa 


Siamo ormai all’assurdo 
la madre di Casini 
che telefona al figlio 
E gli chiede: «Davvero 
hai lasciato Azzurra»? 


no, e scatti. Poi apri un blog, un sito in¬ 
ternet, o ti rivolgi a giornali che stam¬ 
pano edizioni di 50 pagine al giorno. E 
fai pubblicare la foto. Pensa a Fiona 
Swarovski e al ministro austriaco Karl 
Heinz Grasser, fotografati da quattro 
ragazzi con un telefonino all'aeropor¬ 
to. Non hai scampo. Se un tempo per 
sapere qualcosa dovevi andare in piaz¬ 
za, chiacchierare, aspettare che arrivas¬ 
se il più informato, avere tempo... Og¬ 
gi, con i telefonini, un pettegolezzo, 


una illazione fa il giro del mondo in 
cinque minuti. Ovvio che poi diventi 
pubblica». 

Anche il tuo sito è eccellente a 
pubblicare da questo punto di 
vista. 

«Sai una cosa però. Sto cominciando a 
tagliare il più possibile queste cose, 
che poi sono tutte di tipo sessuale. Ov¬ 
vero: chi va a letto con chi. Più si va 
avanti più sembra un sudoku degli in¬ 
trecci erotici. Mi interessa di più sapere 
se due banchieri si sono incontrati e 
hanno deciso chi sarà il prossimo diret¬ 
tore del Corriere della sera». 

Forse interessano di più i fatti 
privati di Casini. 

«Al punto che come avrai visto, la ma¬ 
dre di Casini, ha letto i gossip, ha tele¬ 
fonato al figlio e gli ha chiesto: "ma è 
vero che non stai più con Azzurra?". 
Non ti sembra assurdo?». 

Mica tanto, potrebbe far parte di 
una strategia? Veronica che scrive 
proprio a «Repubblica», Casini che 
va punito per essersi allontanato 
dalla coalizione... 

«Non credo, anzi no proprio. Non fare 
il dietrologo. Qui si naviga alla giorna¬ 
ta. Non è mica come negli Stati Uniti 
dove invece sono scientifici». 

Nel cercare gli scandali? 

«Nel non distinguere tra vita privata e 
vita pubblica ma con una differenza. 
Là se un presidente mente alla moglie, 
mente al paese. E non c'è verso. Da noi 
invece negli ultimi anni è accaduto 
qualcosa di diverso. In questa forsen¬ 
nata voglia di apparire ovunque e in 



Berlusconi con Veronica Lario Foto 


Ansa 

Negli Usa se il presidente 
mente alla moglie, mente 
a tutto il Paese. Poi, certo 
Veronica si preoccupa 
dell’eredità dei figli 


qualunque modo non riusciamo più a 
superare quel limite, quella soglia tra 
pubblico e privato che comunque do¬ 
vrebbe esserci. Lasciate stare poi che 
Veronica si preoccupa soprattutto dell 1 
eredità ai figli. E ai nemici di Casini 
non sembrava vero dargli una stocca¬ 
ta. Però c'è una differenza ancora». 
Quale? 

«Quella che io chiamerei il caso Melan¬ 
dri. Allora il ministro Melandri dice di 
non essere mai stata nella casa di Bria- 


tore in Kenya. Dopo poco ti arriva una 
foto che la ritrae proprio a una festa 
kenyota di Briatore. Ergo: Melandri ha 
mentito. In America si sarebbe dovuta 
dimettere. Da noi il gossip fa male, 
scalfisce, ferisce, ma non ti annienta 
come negli Usa». 

È più facile fare gossip sulla 
sinistra o sulla destra? 
«Assolutamente identico. Sono tutti 
vittime di un grande occhio tecnologi¬ 
co fatto di gente comune che ti ricono¬ 
sce e ti vede dappertutto. Nessuno rie¬ 
sce a salvarsi da un "Grande Paparaz¬ 
zo" che sa tutto». 

Pensi davvero di diminuire sul tuo 
sito le notizie su tradimenti e 
annessi e connessi? 

«Sì perché poi succedono guai di ogni 
genere. Tu pubblichi, e poi finiscono 
tutti in tribunale. Moglie, marito, affi¬ 
damento figli, e magari anche chi ha 
pubblicato il gossip». 

Credi che l'arma del gossip 
personale sui politici prenderà 
piede sempre di più? 

«Penso di sì. Non stupirti. Il più gran¬ 
de romanzo del '900 mondiale, "Alla ri¬ 
cerca del tempo perduto" di Marcel 
Proust, è un pettegolezza unico di 
3000 pagine. E uno dei più bei libri ita¬ 
liani di questo dopoguerra, che ti spie¬ 
ga meglio di tutti gli anni 60, "Fratelli 
d'Italia" di Alberto Arbasino, è un altro 
infinito del pettegolezzo». 

Vuoi dire che anche il tuo sito 
finirà un giorno per entrare nei 
classici della letteratura? 

«Devo prenderlo come un augurio?». 








































































Da John Huston a William Wyler. 

I più granili registi dell'epoca 
raccontano in presa diretta 
come gli alleati liberano l'Europa dal nazismo 
le immagini inedite degli archivi 
angloamericani in esclusiva con l'Unità 
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Ignazio Marino Foto Ansa 


TESTAMENTO BIOLOGICO 

Dalla commissione proposte per la legge 
Marino: così norme chiare suiraccanimento 


■ Chiamata ad esprimere un pa¬ 
rere sui ddl sul testamento biologi¬ 
co la commissione Giustizia del Se¬ 
nato ha ieri approvato un docu¬ 
mento con diverse proposte emen¬ 
dative. «È il primo testo che esce 
dal Parlamento su questo tema - 


sottolinea il presidente della com¬ 
missione, Cesare Salvi, ds- il princi¬ 
pio di fondo del sistema è che de¬ 
ve basarsi sul rispetto integrale del¬ 
la persona». Il documento propo¬ 
ne una definizione normativa del- 
r«accanimento terapeutico», cioè 


«ogni trattamento praticato senza 
alcuna ragionevole possibilità di 
un vitale recupero organico-fun¬ 
zionale». «È un testo -precisa il rela¬ 
tore Felice Casson, ds- che propo¬ 
ne e suggerisce integrazioni che 
potrebbero contribuire alla defini¬ 
zione della legge». Questi i punti 
centrale del documento (non vota¬ 
to dall'Udc): l)l'informazione al 
paziente dev'essere un costante e 
permanente aggiornamento; 2) la 
cartella clinica deve contenere l'in¬ 


dicazione del consenso o del rifiu¬ 
to del paziente ai trattamenti sani¬ 
tari; 3) occorre ribadire la forza giu¬ 
ridicamente vincolante delle di¬ 
chiarazioni del malato; 4)il rispet¬ 
to della volontà del paziente eso¬ 
nera dalla responsabilità penale il 
personale medico e sanitario; 5) 
anche il fiduciario deve rispettare 
le direttive dell'interessato; 6)si de¬ 
finisce "sanitario" ogni trattamen¬ 
to, praticato con qualsiasi mezzo, 
per scopi connessi alla salute a fini 


terapeutici, diagnostici, palliativi, 
estetici. Se sorgerà un contrasto tra 
personale medico e il fiduciario lo 
dirimerà il giudice tutelare. «Il ca¬ 
rattere vincolante del testamento 
biologico -precisa Casson- è ribadi¬ 
ta dalla mancata previsione di al¬ 
cuna forma di obiezione di co¬ 
scienza rispetto alle indicazioni 
del paziente». Il presidente della 
commissione Sanità, il ds Marino, 
resta convinto della necessità di 
una legge sul testamento biologi¬ 


co, anche se vi è difficoltà a formu¬ 
lare una definizione oggettiva e 
normativa dell'accanimento tera¬ 
peutico, che ritiene «quanto mai 
soggettiva». Nasce da qui, la neces¬ 
sità di una legge che riconosca il di¬ 
ritto all'autodeterminazione delle 
terapie. «Occorre -ribadisce- parti¬ 
re dal consenso informato: ognu¬ 
no può rifiutare o accettare, se con¬ 
sapevole, o correttamente infor¬ 
mato, una terapia o una cura». 

Nedo Canetti 


Vincono gli ex de, perde Rutelli 

Pacs, dalla Margherita sostegno alla Bindi dopo una giornata da tregenda. L’orgoglio laico dei 60 popolari 


U di Maria Zegarelli / Roma 

CHI VINCE, CHI PERDE Punto primo: «La 
Margherita non sono i teodem. Anzi, i teo- 
dem sono una netta minoranza». Punto se¬ 
condo: la Margherita dice un «sì» compatto 


S 



Il vicepremier Francesco Rutelli con il capogruppo dell’Ulivo alla Camera, Dario Franceschini Foto di Mario De Renzis/Ansa 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Non in mio nome 

Ci sono molti motivi per ritenere l'Italia un Paese immaturo. Le dure 
reprimende, gli anatemi di alami politici cattolici (della prima e 
dell'ultima ora) sulle coppie di fatto, per esempio, finiscono per 
confermare il luogo comune su una classe dirigente, a volte, molto al di 
sotto delle aspettative. 

Perché, non si dica che sono lo specchio del Paese. Per favore, no. Da 
cattolico per libera scelta piovo solo amarezza davanti alle reiterate 
crociate verbali della senatrice Paola Binetti. Non in mio nome. I 
Vangeli costituiscono nel loro insieme un messaggio rivoluzionario. Il 
cristianesimo ha liberato, in antichità, non oppresso. Che siano alami 
cattolici oggi a negare la realtà, cioè l'esistenza di persone che hanno 
scelto liberamente, con serietà, e lo sottolineo, di vivere insieme con 
modalità diverse dal matrimonio, che sia civile o religioso non importa, 
è per ciò stesso la negazione del cristianesimo. Lasciamo perdere i 
peiicoli che mirerebbe la società fondata sul matrimonio e la famiglia 
dando dignità giuridica ai Pacs: con l'ipocrisia non si ragiona. 

Ma quanto si sente in giro è denigratorio soprattutto verso i cattolici e 
tutti i laici che hanno scelto il matrimonio. Non lo abbiano fatto 
perché c'era una legge che ce lo consentiva o che lo favoriva. In una 
società non più ideologica si sceglie pei- convinzione e le altrui 
convinzioni si rispettano. Non sarà una legge sui Pacs a farci cambiare 
idea. Si ragioni con serietà e laicità su tutto quel che concerne la tutela 
dei bambini nel disegno di legge che si sta scrivendo. Poi, per favore, 
smettetela. Fabio Luppino 


all’ultima stesura del 
disegno di legge Bin- 
di-Pollastrini sulle 
unioni di fatto. Punto 

terzo: Francesco Rutelli ha vis¬ 
suto la giornata più nera dalle 
ultime settimane. L'Ufficio di 
presidenza dei DI ieri ha segna¬ 
to un passaggio di svolta nel 
duro braccio di ferro che ormai 
va avanti da giorni e giorni al¬ 
l'interno del partito. Se le di¬ 
chiarazioni ufficiali parlano di 
un partito compatto, di un «cli¬ 
ma imprevedibilmente sere¬ 
no» e di una «discussione viva¬ 
ce intellettualmente», i com¬ 
menti a margine dicono che 
ha vinto l'ala dei cattolici laici 
della vecchia De e dell'ex Ppi. 
Un documento firmato da 60 
parlamentari della Margherita 
a sostegno della laicità e della 
legge sulle unioni di fatto rac¬ 
conta di un «prima» che ha 
condizionato tutto il «dopo». 
Rosy Bindi esce dalla sede del 
Nazareno forte di un appoggio 
deciso di tutto il partito ma 
consapevole della frattura che 
ancora è al di là dal ricompor¬ 
si. «la presa di posizione della 
Margherita è avvenuta all'una¬ 
nimità», dice Pierluigi Casta- 
gnetti. Dario Franceschini, ca¬ 
pogruppo dell'Ulivo aggiunge: 
«La Margherita ritiene che la 
legge va fatta. Apprezza e so¬ 
stiene il lavoro del ministro 
Bindi. Lavoro che è una buona 


base per trovare l'intesa all'in¬ 
terno della coalizione». Una ri¬ 
sposta ai teodem ma anche al 
duro attacco dell'Avvenire che 
l'altro giorno ha bocciato la leg¬ 
ge e annunciato battaglia affin¬ 
ché non arrivi mai in porto. 
Una soddisfazione che in mol¬ 
ti si prendono con discrezione, 
ma che comunque trapela: è 
stata sconfitta la linea del presi¬ 
dente. «Francesco è stato mes¬ 
so in mezzo», dicono i suoi. Ru¬ 
telli - dopo un incontro a cola¬ 
zione con il premier con cui ha 
parlato proprio del ddl -: duran¬ 
te l'Ufficio di presidenza dice: 
«Ci siamo impegnati nel pro¬ 
gramma dell'Unione ad appro¬ 
vare una normativa su preroga¬ 
tive e responsabilità di chi con¬ 
vive, soprattutto a tutela del 
convivente più debole, in una 
società in cui cresce la fram¬ 
mentazione. Ma la Costituzio¬ 
ne prevede con chiarezza qual 
è il posto della famiglia nel no¬ 
stro ordinamento». Commen¬ 
ta Lamberto Dini: «C'è una di¬ 
visione nel partito, ma non 
possiamo non prendere atto 
della realtà». 

«Rutelli non poteva che dire 
queste cose - il commento del 
fronte popolare - quando è arri¬ 
vato sapeva bene quale era il 
clima». Il clima era quello an¬ 
nunciato dai documento dei 
«Sessanta» dal titolo chiaro: 
«La laicità del nostro impegno 
politico». «Sessanta che potreb¬ 
bero diventare di più, ben 
120», è stato fatto notare al vi¬ 
cepremier. Scritto dall'ex diret¬ 


tore del Popolo Francesco Ga¬ 
rofani, con la regia di France¬ 
schini («non posso firmarlo 
per il molo che rivesto ma è un 
documento intelligente e one¬ 
sto»), Castagnetti, Soro e la stes¬ 
sa Bindi. Una risposta non solo 
al quotidiano della Cei «si è 
parlato molto della posizione 
della Chiesa e del rischio di 
un'ingerenza che vada oltre»: 
anche all'annuncio della con¬ 
ferenza stampa dei teodem e 
della loro partecipazione ad 
un convegno organizzato da 
Forza Italia teso a stoppare la 
legge. Davvero troppo per gli 
eredi della vecchia Balena bian¬ 
ca. «Adesso basta, questi sei 
parlamentari che interpretano 


il cattolicesimo a modo loro 
non possono dettare la linea», 
ha detto un deputato ulivista. I 
più forti malumori erano pro¬ 
prio nati dal «silenzio-assen¬ 
so» del presidente verso i teo¬ 
dem. «Nomare diritti e doveri 
delle persone conviventi - si 
legge nel documento - non si- 

«La Margherita 
non sono i teodem 
Anzi, i teodem 
sono una 
netta minoranza» 


gràfica in nessun modo mette¬ 
re in discussione o intaccare la 
preminente posizione e tutela 
che la Costituzione riconosce 
alla famiglia fondata sul matri¬ 
monio. Significa, al contrario, 
a nostro avviso, contribuire ad 
arginare l'instabilità e la preca¬ 
rietà sociale che sono connatu¬ 
rati alla provvisorietà di situa¬ 
zioni che oggi sfuggono ad 
ogni sorta di regolamentazio¬ 
ne e che penalizzano le posizio¬ 
ni più deboli». Un documento 
trasversale, che raccoglie l'ade¬ 
sione della demitiana Rosa 
Suppa, dei rutelliani Tiziano 
Treu e Riccardo Villari, del pro¬ 
diano Mario Barbi, di Alberti¬ 
na Soliani e Sergio Mattarella. 


Franco Monaco ha messo la 
sua firma «volentieri», da «cri¬ 
stiano adulto», mentre Rober¬ 
to Giachetti lo ha sottoscritto 
«parola per parola». Una sorta 
di conta, dove i numeri hanno 
un peso ancora maggiore in vi¬ 
sta del congresso. La conclusio¬ 
ne è netta: «Chiediamo, pro¬ 
prio nel rispetto di quella mis¬ 
sione, che non si metta in dub¬ 
bio la laicità dele istituzioni e 
la nostra responsabilità di legi¬ 
slatori cui tocca il compito di 
legiferare per tutti». Il «dopo» 
in sequenza: il convegno 
«pacs: le ragioni del no» orga¬ 
nizzato dal centro destra - che 
annuncia, per bocca di La Log¬ 
gia una «grande mobilitazione 


per fermare una legge che è fat¬ 
ta solo per gli omosessuali - di¬ 
sertato dai teodem che pure 
comparivano sull'invito («So¬ 
no andato un minuto prima 
della conclusione giusto per di¬ 
re che questi argomenti si trat¬ 
tano con delicatezza e lì più di 
qualcuno non lo fa, a partire 
dall'ex vicepremier», si smarca 
Carra); una conferenza stampa 
dei teodem «timida» - non vo¬ 
teremo una legge che equipara 
le unioni di fatto ai matrimoni 
ma siamo fiduciosi nella me¬ 
diazione Bindi- Pollastrini; l'ac¬ 
celerazione delle due ministre 
sulla legge che forse approderà 
in un edm che potrebbe essere 
fissato ad hoc per venerdì. 


IL CASO Una via crucis per la finanziaria siciliana: enti inutili falcidiati, stipendi d’oro dei super-manager dimezzati. Gli emendamenti dei Ds fanno breccia 

E Cuffaro va in minoranza 14 volte. In Sicilia «tira vento» 


■ dì Saverio Lodato / Palermo 


Laboratorio politico siciliano cer¬ 
casi. Qualcuno sa dove sia finito? 
Che gran fiore all'occhiello che fri 
nel passato. Si diceva, un po' nel 
vero e unpo 'per troppa enfasi, che 
tutti i grandi nuovi scenari della 
nazione, fossero anticipati proprio 
nella periferia dell' impero. Mono¬ 
colori De? Pentapartiti? IL primo 
centrosinistra? La grande svolta a 
destra del sud verso l'Msi? Il trion¬ 
fo del divorzio? La fine della De?, 
La nascita dei peones? Tutto, nel 
bene e nel male, aveva la sua ge¬ 
stazione in Sicilia e tutto, in Sici¬ 
lia, prima opoi finiva con l'esauri- 
si. Ci sarà una ragione se dopo la 
Liberazione Togliatti, per lanciare 
ilpaitito nuovo, attraversò lo stret¬ 
to e si feimò a Messina, dove non 
è che di comunisti ce ne fossero pa¬ 
recchi. Poi, quando politica e ma¬ 
fia finirono con il fondersi sfaccia¬ 
tamente in un 'unica lega addio la¬ 
boratorio. Al punto che ora, men¬ 
tre l'intero paese ha scelto di far go¬ 
vernare l'Unione, la Sicilia, da la¬ 
boratorio che era, è diventata una 
delle pochissime regioni dove resta¬ 
no in sellagli "altri". 

Ma ora anche da qui sta partendo 
un venticello. Non si era mai visto 
Totò Cuffaro innervosito, come lo 


è di questi tempi, perché una ne 
propone e una gliene bocciano. E 
non stiamo parlando, questa vol¬ 
ta, di disavventure giudiziarie. 
Parliamo dipolitica, si fa perdile, 
allo stato puro. Si stanno creando 
infatti a Sala d'Èrcole, sede dell'as¬ 
semblea regionale siciliana, inedi¬ 
te trasversalità. E la casa della li¬ 
bertà perde colpi, come non si era 
mai visto nell'ultimo lustro. Ve¬ 
diamogli esempi più clamorosi. 
Uno dei pallini di questa maggio¬ 
ranza di centro destra fii, sin dall' 
inizio, rappresentato dai contratti 
miliardari ad alami mandarini 
che lavorano per conto della Regio¬ 
ne siciliana. Parliamo di oltre 500 
mila euro all'anno, per una squa¬ 
dretta di una decina di superma- 
nager, superfedelissimi. A chi? A 
Cuffaro. Di questi uomini d'oro la 

Da dove arrivano 
tutti questi franchi 
tiratori? E soprattutto 
il potentissimo Totò 
è ancora così potente? 



Salvatore Cuffaro Foto Ansa 


Sicilia ha bisogno. Certo, se li si po¬ 
tesse pagare la metà sarebbe me¬ 
glio. Ecco allora il capogmppo dies¬ 
sino Antonello Cracolici che du¬ 
rante l'esame della finanziaria si¬ 
ciliana, zitto zitto presenta un 
emendamento per impone un tet¬ 
to massimo di 250 mila euro per 
uomini e donne d'oro. È un emen¬ 
damento di bandiera, ovviamen¬ 
te. Con i numeri che ci sono a Sala 
d'Èrcole (55 deputati di centro de¬ 
stra, 35 all'Unione), la squadretta 
dei dieci sa di non collere alani ri¬ 
schio. Ma a scrutino segreto il qua¬ 
dretto dei voti è questo: 54 favore¬ 


voli all'emendamento, 27 contra¬ 
ri. Cuffaro, in preda a una crisi, in¬ 
sulta i deputati della sua stessa 
maggioranza ("vergognatevi"), ab¬ 
bandona l'aula, rilascia dichiara¬ 
zioni di fioco ai giornali, minac¬ 
ciando: "li mando tutti a casa". 
Sennonché, passano due giorni e il 
venticello tira un'altra delle sue 
micidiali bordate. Cuffaro, assisti¬ 
to dall 'assessore al turismo di For¬ 
za Italia, Dorè Misuraca, propone 
con un emendamento del governo 
di istituire nove enti provinciali 
per il turismo. Nove enti canozzo- 
ne. Ancora un altro emendamen¬ 
to Ds, soppressivo di quello di Cuf¬ 
faro. E ancora a scrutino segreto, 
il quadretto dei voti è questo: 38 fa¬ 
vorevoli ai Ds, 37 favorevoli a Cuf¬ 
faro. Questa volta Cuffaro impal¬ 
lidisce e resta impietrito al centro 
del tavolo di giunta. Ma si guarda 
bene daV'mandare tutti a casa"... 

Per non esser travolto 
dal voto segreto 
il governatore ha dovuto 
far ritirare alla maggioranza 
i suoi emendamenti 


Dove vogliono arrivare i fianchi ti¬ 
ratori? Chi dice che le prime stilet¬ 
tate a Cuffaro siano anivate da 
Forza Italia e da Gianfranco Mic- 
cichè, infastidito dalla centralità 
cuffariana alla quale vorrebbe so¬ 
stituire la sua. Chi dice che allo 
spirare dei venticelli non sia estra¬ 
nea la manina di Raffaele Lom¬ 
bardo, capo del Movimento per 
l'Autonomia siciliana, che alle re¬ 
gionali si è portato a casa 10 depu¬ 
tati di sua fiducia, e pronto a di¬ 
ventare il Cuffaro di questo terzo 
millennio. E c'è chi da la colpa ad 
Alleanza Nazionale, attmveisata 
da mesi da una guerra intestina 
tra il messinese Domenico Nania 
e il catanese Raffaele Stancanelli. 
Vai a sapere. 

Ma non è finita. Cuffaro si ripre¬ 
senta in aula convinto che il peg¬ 
gio sia passato e propone di impe¬ 
gnare 3 milioni di euro per il 2007 
per l'Agenzia per il Meditenaneo 
(una struttura che doveva promuo¬ 
vere l'Immagine della Sicilia fra i 
paesi rivieraschi e sviluppare coo¬ 
perazione). Nata da 3 anni solo in 
campagna elettorale era stato co¬ 
stituito il consiglio di amministra¬ 
zione e nominato quale presiden¬ 
te, Nicolò Nicolosi, attuale sinda¬ 
co di Corleone, e deputato non rie¬ 
letto della Casa delle libertà. Co¬ 


medirettore, invece, Fabio Grana¬ 
ta, responsabile cultura di Allean¬ 
za Nazionale, anche lui non rielet¬ 
to. 

I Ds, che forse stanno comincian¬ 
do a prendaci gusto, si fanno sot¬ 
to con altro emendamento che fa¬ 
rebbe colare a picco l'agenzia. A 
scrutino segreto, il quadretto dei 
voti è questo: 46 i favorevoli; 24 i 
contrari; 1 astenuto. L'emenda- 
maito è approvato, l'agenzia non 
c'è più. Questa volta non saltano i 
navi di Cuffaro, ma all'intera 
maggioranza, che chiede e ottiene 
la sospensione della seduta. Due 
ore dopo Cuffaro torna daitro e 
annuncia con voce stentorea che 
tutti gli emendamenti del gover¬ 
no, presentati o da presentare, e 
quelli dei deputati del centro de¬ 
stra, saranno ritirati perché è que¬ 
sta l'unica strada pei- evitare ulte¬ 
riori votazioni birichine. 

Vi abbiamo elencato solo alami 
casi ma in questi undici giorni di 
martirio (tanto è durata l'approva¬ 
zione della fri lai iziaria), il venticel¬ 
lo è spirato per 14 volte, tante in¬ 
fatti le bocciature di Cuffaro e del¬ 
la sua maggioranza. 14 venticelli 
messi insieme non fanno uno tsu- 
i lami, ma a Sala d'Èrcole il cuffari- 
smo rischia la bronchite. 

saverio. lodato@virgilio. it 


CASTELLI 

«La guerra in Iraq 
è stato un errore» 

ROMA «Ex post possiamo 
dire che la guerra in Iraq è 
stata un tragico errore, ma 
non per l'Italia che in Iraq 
ha contribuito ad aiutare 
la popolazione civile». 
Con la libertà di non far 
parte intruppato in una co¬ 
alizione di governo l'altra 
sera l'ex ministro della Giu¬ 
stizia, il leghista Roberto 
Castelli, alla trasmissione 
«Porta a Porta», è riuscito a 
trovare le parole per dirlo. 
«La decisione dell 1 ammini¬ 
strazione Usa di una 'nuo¬ 
va strategia, annunciata 
da George Bush, sembra 
avere abbandonato l'idea, 
che era parzialmente riaf¬ 
fiorata, nei mesi scorsi, do¬ 
po la vicenda libanese, di 
voler dirimere i conflitti 
esistenti facendo leva su 
un poderoso e robusto ri¬ 
lancio del dialogo e dell'in- 
ziativa diplomatica. Bush 
non avvia la sua "exit star- 
tegy" e, al contrario, fonda 
la propria nuova scommes¬ 
sa politica sul rilancio di 
un'azione militare in Meso- 
potamia», osserva preoccu¬ 
pato il sottosegretario agli 
Esteri, Vittorio Craxi. 
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SOTTOSEGRETARI 

Il Senato ri-boccia le dimissioni 
Latorre: «Ora il problema è del governo» 



L'aula del Senato Foto Ansa 


■ Cronache dal fronte del Sena¬ 
to, dove un'influenza o un con¬ 
trattempo ormai pesano quanto 
una vera diserzione. Anche ieri la 
maggioranza è andata sotto due 
volte: al voto c'erano le dimissio¬ 
ni di un viceministro e di un sotto- 


segretario, Franco Danieli (Esteri) 
e Paolo Giaretta (Sviluppo econo¬ 
mico), entrambe respinte. Tutti e 
due del gruppone ulivista, in quo¬ 
ta Margherita. E pensare che era¬ 
no stati scelti, dopo svariate fuma¬ 
te nere dell'aula nei mesi scorsi, 


proprio per la loro manifesta vo¬ 
lontà di dedicarsi full rime al go¬ 
verno. Non è andata: nel segreto 
dell'urna almeno tre senatori del 
centrosinistra hanno votato con¬ 
tro o si sono astenuti. Più gli assen¬ 
ti, cinque dell'Ulivo, tutti «giustifi¬ 
cati», assicura il segretario d'aula 
Antonio Boccia, che ha il compi¬ 
to di serrare le fila nell'Ulivo. In 
uno dei due casi, il voto del ds Gui¬ 
do Calvi non è stato registrato dal¬ 
la macchina elettronica: «Eppure 


io ero in aula e ho regolarmente 
votato», dice Calvi. Malato Gerar¬ 
do D'Ambrosio, in tribunale per 
l'omicidio del marito Rosa Calipa- 
ri, a presiedere l'aula Gavino An- 
gius, uscito per un impegno Paolo 
Brutti, cui tocca la reprimenda te¬ 
lefonica di Boccia: «Proprio in 
quel momento dovevi uscire?». E 
così si è chiusa la mattinata: per 
Giaretta 149 sì, 148 no e 5 astenu¬ 
ti, per Danieli 148 pari più 7 aste¬ 
nuti (che al Senato valgono come 


voti contrari). «D'ora in poi que¬ 
sta questione non può più essere 
affrontata dal Senato, perché si¬ 
gnifica mortificare i dimissionari, 
i subentranti e la stessa aula», spie¬ 
ga il vicepresidente del gruppo del¬ 
l'Ulivo Nicola Latorre. «Se c'è in¬ 
compatibilità, la si affronti alla ra¬ 
dice. E questa è una valutazione 
che ormai spetta al governo». Pro¬ 
segue Latorre: «Se il governo ritie¬ 
ne che si possa andare avanti così 
va bene, altrimenti affronti diret¬ 


tamente il problema dei sottose¬ 
gretari. Per i ministri è un altro di¬ 
scorso, non c'è incompatibilità. 
Ma non si può più tornare in aula 
per prendere atto che le dimissio¬ 
ni non passano». «Un fatto negati¬ 
vo e seccante», commentano a 
proposito del voto di ieri Danieli e 
Giaretta, che sfidano il centrode¬ 
stra: «Lanciamo una scommessa: 
noi ripresenteremo le nostre di¬ 
missioni, voi impegnatevi a farle 
votare dai vostri senatori». a.c. 


Pronta la legge sulle coppe di fatto 

Sul testo lavoro fino a notte fonda. Possibile il varo nel Consiglio dei ministri di domani 


U di Maria Zegarelli / Roma 

BASTA LA PAROLA Forse sarà il vertice di 
governo di questa mattina a sciogliere il no¬ 
do attorno a cui si è bloccata la legge sulle 
Unioni di fatto. Il premier Romano Prodi vuo- 



ARTICOLO 1 

Dichiarazione anagrafica 

1. Qualora due persone maggiorenni, anche dello 
stesso sesso, unite da reciproci vincoli affettivi e 
che convivono stabilmente, intendano avvalersi 
dei diritti e, conseguentemente adempiere ai dove¬ 
ri individuati dalla presente legge, ne fanno dichia¬ 
razione all'ufficiale dell'anagrafe del Comune do¬ 
ve hanno stabilito la comune residenza, il quale an¬ 
nota la data della dichiarazione e la integra nella 
scheda anagrafica di cui all'articolo 1 della legge 24 
dicembre 1954, n.1228 e agli articoli 4,21 e 33 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
1989, n.223. 

Quando le disposizioni della presente legge fanno 
dipendere effetti della convivenza con le caratteri¬ 
stiche di cui al comma 1, questi decorrono dalla da¬ 
ta della predetta dichiarazione, salvo quanto previ¬ 
sto dall'articolo 14. 

Ai fini della presente legge i soggetti di cui al com¬ 
ma 1 sono definiti "conviventi". 

I conviventi sono tenuti a prestarsi reciprocamente 
assistenza e solidarietà materiale e morale nel rispet¬ 
to dei princìpi di eguaglianza e pari dignità. 

Nel caso di cessazione della convivenza di cui al 
comma 1 i conviventi, o ciascuno di essi, presenta¬ 
no apposita dichiarazione all'ufficiale di anagrafe. 
Se la dichiarazione non è resa congiuntamente il 
dichiarante deposita contestualmente la prova del- 
l'awenuta comunicazione all'altro convivente. 

Le dichiarazioni di cui al presente articolo si appli¬ 
cano anche all'anagrafe degli italiani residenti al¬ 
l'estero. 


le chiudere al più pre¬ 
sto, idem sentire per 
Rosy Bindi e Barbara 
Pollastrini che stan¬ 
no portando avanti un braccio 
di ferro da giorni e giorni sull'ar¬ 
ticolo 1 della legge. Ieri ad un cer¬ 
to punto sembrava fatta, accor¬ 
do raggiunto. Poi, è saltato tut¬ 
to. Dietro ci sarebbero i «no» di 
Francesco Rutelli alla registrazio¬ 
ne anagrafica delle coppie e dei 
teodem che non vogliono il rico¬ 
noscimento della reversibilità 
della pensione appellandosi alla 
copertura finanziaria «che non 
può essere a carico dello Stato». 
Ì1 braccio di ferro è ancora in cor¬ 
so, ma ormai è questione di ore. 
L'articolo 1 pubblicato a lato era 
quello uscito martedì notte ma 
poi è stato di nuovo messo in di¬ 
scussione. «Dichiarazione con¬ 
giunta» dei conviventi davanti 
all'ufficiale dell'Anagrafe comu¬ 
nale o «disgiunta»? Dichiarazio¬ 
ne e basta. Invece no che non ba¬ 
sta. Ancora ieri sera i tecnici sta¬ 
vano lavorando alla quadratura 
del cerchio e a cercare la formula 
«magica». Barbara Pollastrini - 
forte di un rinnovato appoggio 
dei Ds arrivato anche ieri da Pie¬ 
ro Fassino e Massimo D'Alema - 
ha ribadito la sua posizione: l'ar¬ 
ticolo 1 e la certificazione anagra¬ 
fica non possono essere in di¬ 
scussione. Anche Re e Verdi han¬ 
no mandato segnali di appoggio 
verso «un atto di coraggio» da 
parte di Rosy Bindi. Soprattutto 
dopo il documento dei «Sessan¬ 
ta» diellini pro-pacs. Lo stesso 
premier, durante il pranzo con 
Rutelli avvenuto in un ristoran¬ 
te del centro di Roma, ha ribadi¬ 
to la necessità di arrivare ad un 
accordo. Sul ddl pende anche 
l'ordine del giorno votato in Par¬ 
lamento che impegna il gover¬ 
no a presentare entro il 15 feb¬ 
braio il testo. Se non ci sarà un 
consiglio dei ministri, i tempi 
slitteranno inevitabilmente: Pro¬ 
di parte per l'India e al viaggio 
parteciperà anche il ministro Ro¬ 


sy Bindi. «Non ci spaventa un 
rinvio - dice Anna Finocchiaro, 
capogruppo Ulivo al Senato, do¬ 
ve i numeri sono ristrettissimi e 
il voto contrario dei teodem po¬ 
trebbe rappresentare un proble¬ 
ma davvero serio per la tenuta 
della maggioranza -. Se non si di¬ 
scute a questo consiglio dei mini¬ 
stri ma a quello della prossima 
settimana non accade niente. 
Anche perché il Parlamento ha 
già cominciato a discutere i testi 
presentati e comunque il provve¬ 
dimento sarà discusso dal Sena¬ 
to». Ma il governo, dice, «deve 
presentare il ddl». 
il ministro dell'Economia Tom¬ 
maso Padoa-Schioppa sta lavo¬ 
rando per la copertura finanzia¬ 
ria della legge «siamo fiduciosi 
anche su questo versante» fan¬ 
no sapere dall'Economia, men¬ 
tre Prodi lavora alla mediazione 
con Rutelli. Il governo non può 
permettersi una empasse anche 
su questo, appena superato lo 
scoglio della politica estera. Cle¬ 
mente Mastella è l'altra incogni¬ 
ta da sciogliere e l'intervento di 
Mauro Fabris, capogruppo 
Udeur alla Camera, al convegno 
organizzato da Isabella Bertolini 
di Forza Italia non lascia presagi¬ 
re nulla di nuovo. «Non mi sen¬ 
to né un basco verde né una 
guardia svizzera. Mi sento un fe¬ 
dele laico - ha detto ad una pla¬ 
tea che lo ha applaudito a lungo 
-. Noi avevamo raggiunto un 
punto massimo di mediazione 
nel programma dell'Unione che 
per altro nella parte in cui parla¬ 
va delle unioni di fatto non ab¬ 
biamo sottoscritto». 
Fondamentale sarà al riguardo il 
vertici di questa mattina forte¬ 
mente voluto anche dalle due 
ministre. L'ala radicai della mag- 


Sull’articolo 1 
il braccio di ferro: 
la dichiarazione 
congiunta vista 
come un «rito» 


gioranza, che ieri ha accolto con 
molto favore il documento dei 
Sessanta diellini, è però pronta 
alla guerra. «Se non si arriva ad 
un testo che riconosca le coppie 
di fatto allora si mette male», an¬ 
nunciava un influenzato Ange¬ 
lo Bonelli. «Bene, molto bene la 
presa di posizione dei cattolici 
laici, adesso non ci sono più mo¬ 
tivi per tirare troppo per le lun¬ 
ghe», ha commentato Katia Za- 
notti. Marina Sereni (vicecapo¬ 
gruppo dell'Ulivo alla Camera) 
auspica che «il prossimo Consi¬ 
glio dei ministri sia quello giu¬ 
sto, quello buono per avere un 
disegno di legge, una proposta 
del governo che arrivi in manie¬ 
ra aperta alla discussione parla¬ 
mentare» 

Questo, in sostanza, il pressing 
della sinistra del centrosinistra 
sul governo. Ma ieri sera dagli uf¬ 
fici legislativi dei due ministeri 
dove si è continuato a lavorare, 
la fumata bianca ancora non 
c'era. 

Ecco il testo, che in tarda serata 
era «condiviso al 95%» come 
hanno fatto sapere i collaborato¬ 
ri vicini alle due ministre. 
Articolo 1 Certificazione davan¬ 
ti all'Ufficiale dell'Anagrafe co¬ 
munale tra due persone legate 
da vincoli «affettivi e che convi¬ 
vono stabilmente». 

Articolo 2 È nulla la dichiarazio¬ 
ne «tra persone vincolate da ma¬ 
trimonio tra loro o con altri; per¬ 
sone vincolate con altri da 


un'analoga dichiarazione o da 
diversa procedura prevista da al¬ 
tro ordinamento; tra persone 
che abbiano subito condanne - 
o che abbia in corso processi - 
per omicidio o tentato omicidio 
nei confronti del coniuge di uno 
dei due conviventi; tra persone 
legate da rapporti di tipo contrat¬ 
tatale, anche lavorativo che 
comportino la convivenza e - tra 
l'altro - tra persone legate da vin¬ 
coli parentali compreso adottan¬ 
te e adottato. 

Articolo 3 La falsa dichiarazio¬ 
ne di convivenza viene punita 
con la reclusione da uno a 3 an¬ 
ni o con una multa da 3000 a 
10000 euro. 

Articolo 4 Assistenza per malat¬ 
tia o ricovero per uno dei due 
conviventi presso strutture ospe¬ 
daliere. 

Articolo 5 Ciascun convivente 
può designare «l'altro quale suo 
rappresentante con poteri pieni 
o limitati» in caso di malattia 
che comporti incapacità di in¬ 
tendere e volere; in caso di mor¬ 
te per la donazione di organi e 


Ma Pollastrini 
(sostenuta da Fassino 
e D’Alema) punta 
i piedi contro soluzioni 
lambiccate e ambigue 


per le modalità per il funerale, 
purché la designazione sia effet¬ 
tuata in forma scritta autografa 
o alla presenza di tre testimoni. 
Articolo 6 Anche agli stranieri o 
agli apolidi conviventi viene ap¬ 
plicata la legge. 

L'articolo 7 riguarda l'assegna¬ 
zione di alloggi di edilizia pubbli¬ 
ca per le province di Trento e Bol¬ 
zano. 

Articolo 8 Subentro nel contrat¬ 
to di affitto per il convivente pur¬ 
ché la convivenza duri da 3 an¬ 
ni, ma se ci sono i figli i termini 
potrebbero essere abbreviati. 
L'articolo 9 prevede le agevola¬ 
zioni in materia di sede di lavo¬ 
ro, agevolando «i trasferimenti e 
le assegnazioni di sede dei convi¬ 
venti dipendenti pubblici e pri¬ 
vati» al fine di permettere il man¬ 
tenimento della residenza comu¬ 
ne (anche qui si discute se far 
scattare le agevolazioni dopo 5 o 
3 anni). 

Articolo 10 «In sede di riordino 
della normativa previdenziale e 
pensionistica sono disciplinati i 
ìimiti e le modalità» dell'esten¬ 
sione della reversibilità. Resta da 
stabilire se dopo 5 anni (Ipotesi 
Pollastrini) o dopo 15 (ipotesi 
Bindi). Su questo punto resta 
Tincognita della copertura finan¬ 
ziaria, sarà valutata la situazione 
economica del convivente so¬ 
pravvissuto. 

L'articolo 11 regola i diritti suc¬ 
cessori, e stabilisce che quando i 
beni ereditari vengono devoluti 


al convivente l'aliquota del valo¬ 
re complessivo è del 5% sul valo¬ 
re complessivo netto quando su¬ 
pera i ÌOOmila euro. Restano da 
stabilire le «quote» a cui ha dirit¬ 
to il convivente, metà se c'è un fi¬ 
glio, un terzo in presenza di più 
figli, oppure un quarto dell'eredi¬ 
tà o, altra ipotesi, una quota infe- 

Dai trasferimenti 
agli alloggi, dall’eredità 
agli alimenti e alla 
reversibilità: ecco 
le regole e i tempi 


riore rispetto a quella che spetta 
al coniuge. 

Articolo 12 Obbligo alimenta¬ 
re. Nel caso in cui cessi la convi¬ 
venza, se uno dei due versa in 
condizioni economiche disagia¬ 
te, l'altro è tenuto a «prestare gli 
alimenti oltre la cessazione della 
convivenza», purché questa sia 
andata avanti per almeno cin¬ 
que anni. Ma anche questo è un 
punto ancora non risolto per¬ 
ché restano da sciogliere nodi su 
eventuali precedenti matrimoni 
e successive separazioni. 

I successivi articoli prevedono 
l'aggiomamento degli uffici ana¬ 
grafici e gli accertamenti di con¬ 
vivenze in atto prima dell'entra¬ 
ta in vigore della legge. 


IL RETROSCENA Un vertice a Palazzo Chigi con i ministri interessati per cercare una soluzione immediata. La partenza del premier fissata per domani sera _ 

Prodi spinge per far presto: «H disegno di legge deve passare prima del viaggio in India» 


U di Ninni Andriolo / Roma 

Il disegno di legge sulle coppie di fatto 
potrebbe essere varato già domani. 
Addirittura oggi se il vertice convoca¬ 
to per stamattina con i ministri inte¬ 
ressati, dovesse eliminare gli ultimi 
nodi della matassa di problemi che i 
ministri Bindi ePollastiini hanno do¬ 
vuto dipanare in questi mesi. Se il 
summit di oggi, presieduto da Prodi, 
dovesse dare esito positivo, il governo 
potrebbe essere convocato a tambur 
battente. Con l'obiettivo di dare via li¬ 
bera al testo già prima della trasferta 
in India del premier, che inizieià do¬ 
podomani. 

Il Piesidente del Consiglio spinge deci¬ 
samente in questa direzione. Come 
le titolari dei dicasteti per le Pari op¬ 


portunità e per la Famiglia. C'è da ri¬ 
cordare, tra l'altro, che Rosi Bindi ac¬ 
compagnaà il premier nel suo tour in¬ 
diano e che ieri pomeriggio, dopo il se¬ 
maforo verde della Marghaita, veni- 
va dato pa possibile l'avvio dell'esa¬ 
me del disegno di legge già nel Consi¬ 
glio dei ministri straordinario convo¬ 
cato pa' il varo delle misure contro la 
viola iza negli stadi. 

I programmi di Palazzo Chigi, inve¬ 
ce, sono cambiati per dar tanpo ai 
teaiici di limare ulteriormente un te¬ 
sto già quasi del tutto definito. E non 
solo per ciò che riguarda l'articolo 
uno. 

Anche durante il pranzo con Prodi, 
infatti, Rutelli aveva ribadito il suo 
«sì» al testo proposto dal govam. 
Un'adesione che il vice premier avreb¬ 


be riproposto all'ufficio di presidenza 
DI in programma di lì a poco. Un la¬ 
sciapassare che, d'altr a parte, aveva 
già ottenuto un input decisivo da 60 
parlamentari della Margherita, fir¬ 
matari del documento ispirato da 
Franceschini, Marini e Castagnetti. 
Una sconfessione esplicita dei 
teo-dem da parte del presidente DI? È 

Nel pranzo col premier 
Rutelli aveva 
assicurato il sì dei DI 
ma aveva insisto su 
punti cari ai teodem 


chiaro che il voto dei teo-dem che sie¬ 
dono a Palazzo Madama sarà decisi¬ 
vo pei' il varo del provvedimento. Ed è 
su questo punto che Rutelli ha insisti¬ 
to con Prodi durante la colazione di 
ieri. Con l'obiettivo di provare a defi¬ 
nire un testo che possa non scontare 
l'ostilità dipartenza dei parlamenta¬ 
ri DI più vicini alle posizioni Cei. E 
che chiedono, tra l'altro, che la legge 
sulle unioni di fatto non preveda co¬ 
sti economici pei' lo Stato. Costi che, 
ad esempio, venebbero determinati 
dalla reversibilità della pensione in 
caso di decesso di uno dei due convi¬ 
venti o dalla previsione di alami sgra¬ 
vi fiscali. La preocaipazione dei Ds, 
d'altra parte, è quella di non elimina¬ 
re dal testo un «nocciolo di proposte 
che lo qualificano, visto che una serie 


di diritti di aii possono godere le cop¬ 
pie di fatto sono stati già sanciti dal¬ 
la Cassazione, dalla legge sulla pro¬ 
creazione assistita, ecc». Al di là dei 
problemi posti dalla pattuglia 
teo-dem della Margherita, però, nel¬ 
l'Ulivo si registra soddisfazione pa' la 
cotivergaiza tra Ds e DI sulle coppie 
di fatto. Già prefigurata nei giorni 
scorsi dall'intervento pronunciato al¬ 
la Camera dal diessino Mimmo 
Lucà a nome dei parlamentari delle 
formazioni politiche che intendono 
promuovere il Partito danocratico. 
Ultimi ostacoli superabili già nel va¬ 
rice di oggi, quindi? Piodi lo spera. 
Volare in India avaido risolto «an¬ 
che se pa' metà» il problana dell'Af¬ 
ghanistan e quello delle unioni civili, 
potrebbe scacciare i fantasmi del re¬ 


cente viaggio cinese. A settembre la vi¬ 
sita a Pechino venne guastata dagli 
echi della vicenda Telecom che rim¬ 
balzavano puntualmente da Roma, 
rischiando di far passare in secondo 
piano il tour governativo in Asia. 
L'esito «positivo» del vertice sulla po¬ 
litica estera e il Consiglio dei ministri 
che dovrebbe svolgersi domani sulle 

Un elemento positivo 
è nell’accordo 
tra Ds e Margherita: 
un buon viatico 
alle nuove norme 


unioni civili, potrebbero consentire a 
Prodi di dedicarsi al viaggio in India 
moderando l'assillo delle polemiche 
italiane. Sarà così? 

Il messaggio inviato dal Premier alle 
gerarchie vaticane, molto attive nel ri¬ 
marcare la loro contrarietà alla lega¬ 
lizzazione delle coppie di fatto avrà 
certamente strascichi politici imme¬ 
diati. Come l'altolà del governo ita¬ 
liano agli Usa. Nel frattempo - con 
impegno speculare ai teo-dem DI - 
una pattuglia di senatori della «sini¬ 
stra radicale» continua a promettere 
di votare contro la missione in Afgha¬ 
nistan. Mantenendo alto il tasso di 
adrenalina che circola per l'Unione e 
che la manifestazione di Vicenza del 
17 febbraio non contiibuirà certo a 
diminuire. 
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BOLOGNA 

Prc vota no a una sala intitolata a Biagi 
e D’Antona. Poi ammette: «Un errore» 



Marco Biagi Foto Ansa 


BOLOGNA Sembrava l'inizio di 
una nuova pagina nera nei rap¬ 
porti interni alla litigiosa Unio¬ 
ne di Bologna, per di più su un 
tema «sensibile» come quello 
del terrorismo. Sembrava, per¬ 
ché dopo avere votato no nel 


Consiglio provinciale di Bolo¬ 
gna all'intitolazione di una sala 
a Marco Biagi e Massimo D'An- 
tona, Rifondazione comunista 
si è ravveduta ed ha ammesso: è 
stato un errore. Ma la «capitola¬ 
zione» del segretario bolognese, 


Tiziano Loreti, è avvenuta al ter¬ 
mine di una giornata tesissima, 
durante la quale si è anche tenu¬ 
to un «vertice» di maggioranza 
(programmato da tempo). È suc¬ 
cesso che su un ordine del gior¬ 
no bipartisan, che aveva per og¬ 
getto appunto l'omaggio ai due 
giuslavoristi assassinati dalle Br, 
Rifondazione ha sollevato si è 
impuntata su un'aggiunta: la sa¬ 
la dovrebbe chiamarsi non solo 
Biagi-D'Antona ma anche «Ca¬ 


duti del lavoro». Al ché si è mes¬ 
sa in moto una complessa que¬ 
stione procedurale che è subito 
diventata questione politica. 
Con un secco «non capisco e 
non condivido», si è anche fatto 
sentire dal Comune il sindaco 
Sergio Cofferati, mentre Ds e 
Margherita già immaginavano 
la frana di polemiche. Tanto più 
che inizialmente il Prc ha tenta¬ 
to, a lungo, di difendere i suoi 
due consiglieri in Provincia, do¬ 


ve il partito è rappresentato in 
giunta). Loreti ha anche infilato 
un lapsus epocale: volevamo 
che la proposta fosse ridiscussa 
in commissione, ma non è stato 
possibile per il solito irrigidi¬ 
mento della maggioranza» (di 
cui il Prc fa parte). Nel frattem¬ 
po le condanne verso Rifonda¬ 
zione hanno iniziato a fioccare 
da destra e sinistra. De Maria, se¬ 
gretario dei Ds, ha subito messo 
le cose in chiaro: «Non riesco a 


comprendere le motivazioni di 
Rifondazione, fanno un erro¬ 
re». Sullo stesso tono anche Mar¬ 
co Monari, coordinatore della 
Margherita: «Trovo di cattivo 
gusto il voto di Rifondazione su 
questioni così delicate». Alla fi¬ 
ne Loreti ha dovuto ammettere: 
al di là di tutte le questioni pro¬ 
cedurali, «avremmo comunque 
dovuto votare a favore sulla pro¬ 
posta di intitolare un'aula a Bia¬ 
gi e D'Antona». 




Il documento firmato anche da Salvi, Spini, Bandoli 
e Nerozzi. Richiamo alla sinistra e al socialismo europeo 


■ di Simone Collini / Roma 


NON SI VA «OLTRE» IL SOCIALISMO con 


il Partito democratico: si va «fuori e indietro» 


rispetto alla tradizione socialista. Fabio Mus¬ 


si riprende un’immagine a cui è recentemen- 


nel quale si dice aperta «una nuo¬ 
va e inquietante questione mora¬ 
le». Non mancano riferimenti a 
vicende più o meno recenti: «La 
separazione tra finanza, econo¬ 
mia e politica deve essere netta e 
chiara, come non è accaduto nel 
caso Unipol», si dice in questo 
stesso capitolo, mentre in quello 
dedicato a «un futuro di pace» si 
parla anche della base di Vicen¬ 
za: «Riteniamo si debba ascoltare 
l'opinione contraria delle popola¬ 
zioni locali». 

A firmare la mozione sono stati 
anche 36 parlamentari, tra nazio¬ 
nali ed europei, oltre ai primi cin¬ 
que firmatari. «Non è vero che di¬ 
ciamo solo dei no» sottolinea Sal¬ 
vi parlando della necessità di uni¬ 
re forze di sinistra e movimenti. 
«Oggi il lavoro e senza rappresen¬ 
tanza», dice Nerozzi, mentre Spi¬ 
ni rivolge un appello al leader del¬ 
lo Sdi Boselli a lavorare per raffor¬ 


zare il socialismo europeo in Ita¬ 
lia. Fulvia Bandoli accusa: «Mette¬ 
re insieme due partiti poco demo¬ 
cratici e autoreferenziali non può 
dar vita a un partito nuovo». 
Mussi, a chi gli domanda se in ca¬ 
so di sconfitta si staccheranno 
dal partito, risponde dicendo che 
«si cammina un passo alla volta, 
ora andiamo al congresso per vin¬ 
cere». Di più parole, invece, quan¬ 
do gli viene chiesto un commen¬ 
to su Sofri, che alla presentazione 
della mozione di Fassino aveva 
definito «grottesca l'idea che 
Mussi o Salvi lascino i Ds»: «Io ho 
rispetto per lui ma la sua storia po¬ 
litica non giustifica questa alteri¬ 
gia. È andato fuori dal seminato 
quando ha lanciato l'anatema 
contro le minoranze dei Ds. Lui 
può fare le scelte che vuole, passa¬ 
re da Le al Pd ma mi lasci stare, an¬ 
che la mia è una scelta politica 
che merita rispetto». 


Una manifestazione dei Democratici di Sinistra Foto di Riccardo De Luca 


te ricorso Massimo 
D’Alema per spiega¬ 
re il suo no a quella 
che giudica una «pu¬ 
ra fusione tra Ds e Margherita». Il 
leader della sinistra diessina ha 
depositato ieri la mozione con 
cui si candida alla segreteria del 
partito. E poi l'ha presentata ai 
giornalisti a Montecitorio insie¬ 
me agli altri primi firmatari: Cesa¬ 
re Salvi, Fulvia Bandoli, Valdo Spi¬ 
ni e il segretario confederale della 
Cgil Paolo Nerozzi. Un'occasio¬ 
ne per ribadire che mozione e 
candidatura per il congresso di 
aprile non sono «un atto di testi¬ 
monianza»: «Andiamo per vin¬ 
cerlo, cioè per avere il consenso 
sufficiente per fermare il treno 
del Partito democratico». Perché 
se va in porto l'operazione a cui 
lavora la maggioranza dei Ds, il 
primo, immediato risultato è che 
scompaiono due immagini e due 
parole. «Le due immagini: la 
Quercia e la Rosa; le due parole: si¬ 
nistra e socialismo». Ma soprat¬ 
tutto resta tutto da sciogliere il 
nodo della collocazione interna¬ 
zionale. Da qui il no a un partito 
che «nasce homeless, senza ca¬ 
sa». E da qui la decisione di pre¬ 
sentare agli iscritti una posizione 
«alternativa», che punta all'«uni- 
tà» della coalizione e all'«autono- 
mia» del partito, che vuole lavora¬ 
re «per un rinnovamento profon¬ 
do dei Ds» e per «un nuovo socia¬ 
lismo». Il tutto, sintetizzato nel ti¬ 
tolo della mozione: «A sinistra 
per il socialismo europeo». 

Il documento si apre sottolinean¬ 
do che «questo è il congresso che 
decide l'avvenire della sinistra ita¬ 
liana» e con la contrarietà «alla 
scomparsa in Italia, unico Paese 


Il ministro Mussi Foto Omniroma 


europeo, di un grande partito so¬ 
cialista e di sinistra». Si parla poi 
del «rischio di una catastrofe am¬ 
bientale», della necessità di sosti¬ 
tuire alla pratica dello scontro di 
civiltà «il primato del diritto inter¬ 
nazionale, la riforma e il rilancio 
dell'Onu», dell'Africa («nella no¬ 
stra mozione c'è, in quella firma¬ 
ta da Veltroni no», dice con un 
sorriso il coordinatore organizza¬ 
tivo della mozione Gianni Zaga- 
to), dell'uso della forza «legitti¬ 
mo» solo nel rispetto della Carta 
dell'Onu e dell'articolo 11 della 
Costituzione, dell'«insostenibili- 
tà dell'attuale organizzazione del¬ 
l'economia globale». Nelle 19 pa¬ 
gine di testo si parla anche della 
necessità per la sinistra, se vuole 
rappresentare il mondo del lavo¬ 
ro, di non essere «equidistante 
tra la Confindustria e i sindacati» 
e di lavorare per una «occupazio¬ 
ne stabile, perché la lotta alla pre¬ 
carietà non può limitarsi agli am¬ 
mortizzatori sociali, ma richiede 
una nuova normativa che rove¬ 
sci la logica della legge 30». Si de¬ 
dica un capitolo alla laicità dello 
Stato, «una conquista della de¬ 
mocrazia repubblicana», «un 
principio non negoziabile», e 
uno ila riforma della politica, 


Mussi presenta la mozione 
«Perché dico no al Pd» 


IL CASO La parlamentare: «È stato condannato, invitarlo alla presentazione della mozione Fassino è un vulnus ai giudici» 

Sofri, la polemica di Olga D’Antona 


■ / Roma 


«Nella giornata di ieri, in occasione 
della presentazione della mozione 
di maggioranza dei Ds, tra gli inter¬ 
locutori chiamati a disaltere con Pie¬ 
ro Fassino, Massimo D'Alema e 
Walter Vetroni, c’era anche Adria¬ 
no Sofri». Parte dalla cronaca, Olga 
D'Antona, per lamentare il «vul¬ 
nus» nei confronti della magistatu- 
ra provocato dalla presenza l'altro ie¬ 
ri al Capranica dell’ex leader di Lot¬ 
ta continua. Dopo la presentazione 
dei fatti, la vedova del giuslavorista 
ucciso dalle Br nel '99 fa una pre¬ 
messa, e cioè che a volte ha apprez¬ 
zato le cose che Sofri ha scritto e che 
«in considerazione del suo stato di 
salute» non ha mai manifestato 
contrarietà alla «concessione della 
grazia nei suoi confronti per motivi 
umanitari». E ci tiene anche a sotto- 
lineare, la deputata dell'Ulivo, che 
in passato non ha mostrato «parti¬ 
colare accanimento né spirito di ven¬ 
detta verso chi, pur essendo stato au¬ 


tore di gravi atti di terrorismo, ha 
scontato la propria pena e ha mo¬ 
strato segni di ravvedimento». 

È a questo punto del testo, un'intera 
pagina scritta l'altra notte dopo aver 
avuto la conferma di quanto visto 
annunciato su giornali e manifesti, 
e cioè che effettivamente l'ex leader 
di Lotta continua era sul palco del 
Capranica con Fassino e gli altri, 
che l'esponente della sinistra Ds cri¬ 
tica la scelta compiuta dai vertici del 
suo partito: «Non posso altresì fare 
a meno di rilevare che Adriano Sofri 
è stato condannato, con sentenza 
passata in giudicato, per l'omicidio 

Una polemica inattesa 
L’ex leader di 
Lotta Continua ha 
la pena sospesa per 
le condizioni di salute 


di un servitore dello Stato e che non 
ha finito di scontare la sua paia. A 
questo punto mi chiedo perché il 
gnippo dirigente del mio partito, che 
è partito di governo, lo sceglie come 
interloaitore privilegiato». La vedo¬ 
va di Massimo D'Antona si chiede 
quale sia il «messaggio simbolico» 
di questa scelta, ma soprattutto fa 
un ragionamaito di aii chiede con¬ 
to ai vertici del suo partito. Perché le 
ipotesi sono solo due. La prima: «Se 
si ritiaie che Sofri sia vittima di un 
errore giudiziario, in base ad elemen¬ 
ti concreti, perché non chiedere la re¬ 
visione del processo per scagionarlo 
e cercare i veri colpevoli?». La secon¬ 
da: «Ma se invece è colpevole, come 
la magistratura ha ritenuto, chiedo 
ai dirigenti del mio partito, che han¬ 
no ricoperto e ricoprono importanti 
incarichi di governo (presidente e vi¬ 
cepresidente del Consiglio, ministro 
della Giustizia, ministro degli Este¬ 
ri) se, in un Paese democratico, que¬ 
sto non rappresenti un vulnus nei 
rappoiti con una delle più importan¬ 


ti istituzioni dello Stato, cioè nei con¬ 
ponti della magistratiira, che ha 
emesso una sentenza definitiva, in¬ 
fliggendo una pena non ancora com¬ 
pletamente scontata». 

Parole che non si aspettavano al Bot¬ 
teghino, anche perché neanche il 
centrodestra aveva commentato in 
modo così aspro la presenza al Ca¬ 
pranica di Sofri, che a dicembre ha 
avuto dal tribunale di sorveglianza 
di Firenze un nuovo differimento del¬ 
la pena per condizioni di salute «as¬ 
solutamente incompatibili» con il 
regime carcerario. 

A volere l'ex leader di Lotta conti- 


Ranieri: «Ha dimostrato 
di essere cambiato» 
Migliavacca: «Saprà 
dare un contributo 
alla nascita del Pd» 


mia alla presentazione della mozio¬ 
ne è stato lo stesso Fassino, che nei 
giorni scorsi lo ha contattato perso¬ 
nalmente. E non a caso sono due 
membri della segreteiia molto vicini 
al leader Ds a difendere l'iniziativa. 
«Adriano Sofri è una personalità del¬ 
la cultura italiana, espressione an¬ 
che di una visione globale dei proble¬ 
mi del mondo e di una tensione in¬ 
novativa della politica e della sini¬ 
stra», dice il coordinatore della segre¬ 
teria Ds Maurizio Migliavacca di¬ 
cendosi fiducioso che «come alte 
personalità della cultura sarà inte¬ 
ressato alla costruzione del Partito 
democratico». Il responsabile Sape¬ 
re e innovazione dei Ds Andrea Ra¬ 
nieri insiste invece sul fatto che la 
«scommessa» del Pd si basa sulla 
capacità di cambiare se stessi e di 
«far fronte ai grandi cambiamenti 
del mondo e dell'Italia», e che essen¬ 
do Sofri «una testimonianza di ca¬ 
pacità di cambiamento», la sua pre¬ 
senza è stata una scelta opportuna. 

s.c. 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

L’amorale della favola 


P rodigiosa la rapidità con cui 
trasformiamo le tragedie in 
farse. Non era ancora finito il 
funerale di Filippo Raciti, e già i 
volti listati a lutto dei presidenti 
del calcio volgevano al 
ridanciano e tornavano a parlare 
di soldi. Da «non si può morire 
per il calcio» a «il calcio non può 
morire», sintetizza Mattia Feltri 
sulla Stampa. Poi, dalla farsa, 
siamo passati all'avanspettacolo 
con la delegazione di presidenti 
che sfilava al Viminale per 
discutere della legalità negli 
stadi. Già la parola legalità, in 
bocca a certi presidenti, suona 
un po' così. Senza contare che 
certi presidenti, nei corridoi del 
ministero dell'Interno, 
rischiavano di fare brutti 
incontri: tipo imbattersi in 
qualche poliziotto che aveva 


indagato su di loro. «Dottore, lei 
non sa da quanto tempo le do la 
caccia: ha deciso finalmente di 
consegnarsi?». «No, c'è un 
equivoco, sono qui per parlare 
di legalità col ministro». 
Dev'essere per questo che, 
prudenzialmente, alcuni si son 
tenuti alla larga dal Viminale: si 
sa quando si entra, ma non 
quando (e se) si esce. Il più 
scalmanato contro gli stadi a 
porte chiuse è Aurelio De 
Laurentiis, presidente del 
Napoli, che straparla di «ritorno 
al fascismo»: anni fa fu rinviato 
a giudizio per usura, poi fu 
assolto. Il presidente del Livorno 
Aldo Spinelli invece fu 


condannato nel '90 dalla Corte 
d'appello di Milano a 2 anni per 
mazzette alla Motorizzazione. Il 
presidente del Torino Urbano 
Cairo, già segretario particolare 
di Bellachioma, ha patteggiato 
la sua brava condanna per fondi 
neri. Il patron del Perugia 
Luciano Gaucci non ha potuto 
intervenire: da tempo latita 
felicemente a Santo Domingo 
con una bionda mozzafiato, 
mentre i figli entrano ed escono 
di galera per le sue bancarotte. 
All'estero si trova pure il 
presidente del Cagliari Massimo 
Cellino: arrestato per 8 giorni, 
patteggiò 1 anno e 2 mesi per 
una truffa da 24 miliardi di lire 


all'Ue e al ministero 
dell'Agricoltura; condanna 
arrotondata con altre due per 
falso in bilancio, una 
provvisoria, l'altra definitiva. 
Ragion per cui, all'esplodere di 
Calciopoli, i colleghi di Lega gli 
affidarono il «codice etico». Ma 
ecco avanzare altri moralizzatori 
doc. Come Riccardo Garrone, il 
petroliere che nel '73, quando 
aveva i calzoni corti, fu beccato 
dal pretore Almerighi a pagare 
mazzette ai politici. E come 
Claudio Lotito, detto Lotirchio, 
il re delle pulizie che alla Lazio fa 
pure il magazziniere e, vero 
riformista, ha brevettato una 
macchina sterilizza-magliette e 


mutandoni: intanto il fisco gli 
sterilizzava 157 milioni di tasse 
arretrate, poi diluite in comode 
rate fino al 2028; e la Procura di 
Napoli lo indagava per 
l'associazione a delinquere di 
Calciopoli. Come i fratelli Della 
Valle, mecenati della «nuova» 
Fiorentina. Ma anche i grandi 
club sono degnamente 
rappresentati. La «nuova» Juve 
post-moggiana ha Giovanni 
Cobolli Gigli, già indagato per i 
bilanci truccati di Rcs e salvato 
dalla riforma Berlusconi. Il 
Milan, non bastando il 
presidente, ha pure il dg 
Adriano Galliani, squalificato e 
indagato per associazione a 
delinquere: è lo stesso che nel 
'91 versò 10 miliardi in nero al 
presidente del Toro in cambio 
del fantasista Lentini e, in 


pegno, ottenne le azioni 
granata, così il Milan controllò 
una società avversaria, con un 
illecito sportivo macroscopico 
che nessuno ovviamente 
sanzionò (quanto al penale, 
provvide la solita legge 
Berlusconi sul falso in bilancio). 
L'Inter di Moratti falsificava i 
passaporti e, secondo la Procura 
di Milano, pure i bilanci. La 
Roma di Sensi, invece, solo i 
passaporti. Ma il migliore, forse, 
è Zamparmi, il presidente 
veneziano del Palermo che, oltre 
a fare 0 pupo nel teatrino di 
Biscardi, impiantò un 
bell'ipermercato Emmezeta a 
Cinisi, su terreni di Tano 
Badalamenti, e di recente è 
finito indagato a Milano per un 
giro di presunte mazzette 
all'Agenzia delle entrate in 


cambio di favori nel 
contenzioso da 209 milioni col 
fisco: sdegnato, aveva promesso 
di «lasciare l'impresa, il Palermo 
e l'Italia», perché «questo Paese 
non mi merita». Ma è sempre lì. 
Come Nino Pulvirenti, quello 
del Catania, che tre giorni fa si 
dimetteva per sempre in diretta 
tv e ieri decideva di restare «per 
non darla vinta ai tifosi». È un 
moralizzatore anche lui: ma è lo 
stesso Pulvirenti che fu sentito al 
processo Dell'Utri sulle 
estorsioni maliose subite 
quand'era responsabile della 
Stantìa di Mascalucia, e i pm 
sospettarono che le avesse 
nascoste. Dev'essere per questo 
che il governo vieta ogni 
contatto tra club e ultras: per 
evitare che gli ultras facciano 
brutti incontri. 
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AFGHANISTAN 

Resta il dissenso nell’area radicale 
Alcuni verdi e Prc, Rossi e Franca Rame 



Franca Rame Foto Ansa 


■ Il decreto sull'Afghanistan 
inizierà oggi l'iter parlamentare: 
alla Camera, prima riunione 
congiunta delle commissioni 
Esteri e Difesa con il vice mini¬ 
stro agli Esteri Ugo Intini e il sot¬ 
tosegretario alla Difesa Giovan¬ 


ni Lorenzo Forcieri. Contempo¬ 
raneamente il Prc riunisce i suoi 
parlamentari per fare il punto 
con il segretario Franco Giorda¬ 
no. Ed è proprio Rifondazione, 
insieme ai Verdi, l'area più «criti¬ 
ca» della maggioranza. Già ieri il 


coordinatore dell'area «Essere co¬ 
munisti», Claudio Grassi, aveva 
bocciato la mediazione raggiun¬ 
ta al vertice dell'Unione: insuffi¬ 
ciente. Ed ecco che il senatore Fo¬ 
sco Giannini annuncia il suo 
no: «Farò una battaglia fino in 
fondo affinché il movimento 
contro la guerra abbia un punto 
di riferimento anche in Senato». 
Sulla stessa linea anche Franco 
Turigliatto e il deputato Salvato¬ 
re Cannavo, che nega una di¬ 


scontinuità in politica estera: 
«In Parlamento va rappresenta¬ 
to l'intero arco delle posizioni 
espresse dal nostro paese com¬ 
presa la radicalità pacifista». Pic¬ 
cato, gli risponde il capogruppo 
Prc in Senato, Giovanni Russo 
Spena: sgradevole il tentativo di 
rivendicare solo a sé la rappre¬ 
sentanza del pacifismo radicale: 
criticare quell'accordo è legitti¬ 
mo, «mettere in dubbio la radica¬ 
lità pacifista di tutti i parlamenta¬ 


ri del Prc è una vera e grave falsifi¬ 
cazione». Dice Russo Spena ai 
“suoi" senatori: «Dissentite, por¬ 
tate pure in aula uno striscione 
in cui c'è scritto che "Russo Spe¬ 
na è capo dell'imperialismo", 
ma poi votate». E i Verdi? Per il 
capogruppo Bonelli il vertice è 
stato utile e impegna l'Unione a 
una politica estera di pace. Ma il 
senatore Mauro Bulgarelli, e il 
collega Gianpaolo Silvestri è 
d'accordo, è deciso: «Allo stato 


attuale, il mio voto resta no». Cri¬ 
tico anche il senatore Fernando 
Rossi, ex Pdci: «Io la guerra non 
la voto». E se il governo cade? 
«Speriamo che non si faccia ma¬ 
le». Più dialogante Franca Rame, 
Idv: «Devono dirci con precisio¬ 
ne come e quando si va via. Se 
mi convincono posso anche de¬ 
cidere di votare a favore. Per ora 
non mi hanno convinto». Alla li¬ 
sta dei dissenzienti potrebbe ag¬ 
giungersi anche Heidi Giuliani. 


D’Alema-SpogG, summit a Roma 

Dopo lo scontro. Il ministro: «Non siamo antiamericani, ma bisogna cambiare strada in politica estera» 


U di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima 

MA LE STESSE fonti ammettono che dopo 
la «burrasca» di questi giorni, rincontro tra 
Massimo D’Alema e l’ambasciatore america¬ 
no Ronald Spogli di «routine», quanto meno 



L’ambasciatore Usa a Roma, Ronald P. Spogli, in un’immagine d’archivio dell’11 Settembre 2005 Foto di Giglia/Ansa 


«La coesione ce» 
Prodi al Quirinale 

Soddisfatto Napolitano. Ma l’opposizione rifiuta il 
dibattito al Senato per martedì. Chiti: ((Incredibile» 


nella percezione 
esterna, ha davvero 
ben poco. Perché 
Spogli viene conside¬ 
rato l'ispiratore della «lettera 
aperta agli italiani» pubblicata 
su «Repubblica» e «Il Corriere 
della Sera» e firmata, assieme a 
Spogli, dagli ambasciatori di 
Gran Bretagna, Australia, Roma¬ 
nia, Canada e Olanda con la 
quale si chiede all'Italia di con¬ 
fermare il proprio impegno in 
Afghanistan. «Nell'incontro sa¬ 
ranno affrontati vari temi e, cer¬ 
to, si toccherà anche quello del¬ 
la lettera», dice a l'Unità una 
fonte del ministero degli Esteri. 
In un'intervista al Tgl D'Alema 
ribadisce il monito agli amba¬ 
sciatori promotori della lettera 
aperta: «All'ambasciatore degli 
Stati Uniti e ad altri abbiamo 
detto: non è il caso che voi par¬ 
tecipiate al dibattito politico ita¬ 
liano. È irrituale, dovete rispetta¬ 
re il dibattito politico e demo¬ 
cratico che avviene nel nostro 
Paese». 

Lettera «irrituale». Verso la qua¬ 
le il Governo italiano ha mani¬ 
festato la sua disapprovazione. 
Un concetto ribadito dal presi¬ 
dente del Consiglio Romano 
Prodi al termine del vertice del¬ 
la maggioranza sulla politica 
estera. Il messaggio è arrivato a 
Washington. Forte e chiaro. E si 
fonda su tre parole-chiave: leal¬ 
tà; autonomia; rispetto. È su tali 
basi che il Governo italiano - 
nella sua interezza - intende svi¬ 
luppare le relazioni bilaterali, e 
negli organismi multilaterali, 
con gli Stati Uniti. È questo il se¬ 
gno, in chiave internazionale, 
del vertice di maggioranza sulla 
politica estera. Il che significa, 


per entrare nel concreto, che 
l'ampliamento della base Usa 
di Vicenza non è in discussio¬ 
ne, ma che al tempo stesso l'an¬ 
nunciata conferenza nazionale 
sulle servitù militari sarà la sede 
per mettere a punto un piano 
di rinegoziazione con cui aprire 
un confronto con l'alleato ame¬ 
ricano. 

Lealtà e autonomia. Linee gui¬ 
da che si proiettano anche sul 
fronte afghano. «L'Italia - sotto- 
linea D'Alema - ha confermato 
il suo impegno in Afghanistan. 
Questa è la decisione del Gover¬ 
no: duemila soldati e un più for¬ 
te impegno civile. Ora ne discu¬ 
terà il Parlamento e deciderà, de¬ 
mocraticamente chi deve deci¬ 
dere». In questo quadro, la Con¬ 
ferenza internazionale non è 
un escamotage a uso interno 
per rendere meno ostico il cam¬ 
mino parlamentare del ddl sul 
rifinanziamento delle missioni 
all'estero. La gestione di questo 
dossier rappresenta un impe¬ 
gnativo banco di prova delle re¬ 
lazioni Italia-Usa. Il 17 febbraio 
sarà a Roma in visita ufficiale il 
presidente dell’Afghanistan Ha- 
mid Karzai. Sarà l'occasione, sot¬ 
tolineano alla Farnesina, per 
avere il sostegno del governo di 
Kabul a dare un respiro politico 
alla Conferenza tematica su di¬ 
ritto e lotta al narcotraffico (in 
Afghanistan) in programma a 
Roma ad aprile. L'Italia punta 
ad una Conferenza allargata ai 

«Nell’incontro saranno 
affrontati vari temi 
e, certo, si toccherà 
anche quello 
della lettera» 


Paesi della Regione, in primis 
Pakistan e Iran. L'Iran, per l'ap¬ 
punto. Il Governo italiano vor¬ 
rebbe responsabilizzare Tehe¬ 
ran nel processo di stabilizzazio¬ 
ne dell'Afghanistan (e un di¬ 
scorso analogo investe il Medio 
Oriente), mentre per l'ammini¬ 
strazione Usa l'Iran era e resta 
uno dei pilastri dell'Asse del Ma¬ 
le. Sullo sfondo c'è un proble¬ 
ma irrisolto. Da parte america¬ 
na, non certo del Governo ita¬ 
liano. Ed è il problema di 
un'Amministrazione Usa che 
ogni volta sposta più in alto l'« 
asticella» dell'affidabilità. L'am¬ 
pliamento della base militare 
Usa di Vicenza? Va bene, ma 
non basta. Il rafforzamento del¬ 


la presenza civile in Afghani¬ 
stan? Va bene, ma non basta. 
«La verità - rimarca il titolare 
della Farnesina - è che si deve 
cambiare strada rispetto ad una 
politica che a partire dalla guer¬ 
ra in Iraq non ha dato i frutti at¬ 
tesi». Sulla politica estera nel- 
l'Unione «non c'è nessun stop 
and go, c'è un dibattito come è 
giusto che sia», rileva ancora il 
vicepremier. Che ricorda: «Ab¬ 
biamo deciso di ritirare i nostri 
soldati dall'Iraq e lo abbiamo 
fatto; abbiamo deciso di prende¬ 
re la testa della missione di pace 
in Libano e lo abbiamo fatto; ab¬ 
biamo rilanciato la nostra azio¬ 
ne in Asia e in America Latina. 
Siamo in prima fila per la pace 


in Medio Oriente. E questo ci 
viene riconosciuto da tutta la 
Comunità internazionale»: 
una rivendicazione, quella del 
titolare della Farnesina, che ha 
anche il tratto di un messaggio 
ai nostri alleati (Usa in testa) e al¬ 
le varie «anime» della maggio¬ 
ranza. 

A infiammare la vigilia dell'in¬ 
contro tra D'Alema e Spogli c'è 
il «caso Lozano». Gli Stati Uniti 
ribadiscono il «dispiacere» per 
la morte «dell'eroe Nicola Cali- 
pari», ma considerano il caso 
chiuso. Il soldato Lozano non 
sarà estradato, ribadisce il Penta¬ 
gono. Un problema in più nei 
rapporti tra Roma e Washin¬ 
gton. 


IL SUMMIT di maggioran¬ 
za sulla politica estera; un di¬ 
battito parlamentare sugli 
stessi temi. Sono gli adem¬ 
pimenti che Giorgio Napolitano 
aveva auspicato come urgenti e in¬ 
derogabili all'indomani dell'«inci- 
dente parlamentare» in cui è scivo¬ 
lata l’Unione in Senato sulla que¬ 
stione dell'allargamento della ba¬ 
se Usa di Vicenza; e su questi ha ri¬ 
ferito ieri mattina Romano Prodi 
al Quirinale. Il presidente del Con¬ 
siglio s'è detto soddisfatto del chia¬ 
rimento che è avvenuto in seno al¬ 
la maggioranza e ha espresso da¬ 
vanti a Napolitano in toni assai ot¬ 
timistici la propria fiducia che esso 
sfoci in futuro in una migliore te¬ 
nuta parlamentare; e ha annuncia¬ 
to anche l'iniziativa di un'immi¬ 
nente discussione in Parlamento 
sulla politica estera sulla base di 
una relazione del ministro Massi¬ 
mo D'Alema. Saranno le Camere a 
decidere quando il dibattito si svol¬ 
gerà: Napolitano ha preso atto che 
la sua sollecitazione ha avuto una 
risposta positiva. La Cdl, però, ri¬ 
fiuta le comunicazioni del gover¬ 
no per martedì prossimo e vorreb¬ 
be posticiparle «un attimo dopo la 
manifestazione di Vicenza» (paro¬ 
le di Schifarli, presidente dei sena¬ 
tori di Forza Italia). Per Vannino 
Chiti, ministro dei rapporti con il 
Parlamento, è un atteggiamento 
«incredibile. Il governo chiede di 
fare una comunicazione al Senato 
sulla politica estera martedì, con 
una discussione e con votazione 
ma l'opposizione non vuole. I cit¬ 
tadini valuteranno... ». 

La posizione e le preoccupazioni 


del Presidente della Repubblica so¬ 
no ben note: le aveva espresse con 
chiarezza in occasione della «lec- 
tio magistrali» pronunciata il 29 
gennaio all'università Computen- 
se di Madrid. In particolare, il Presi¬ 
dente perora un rilancio del pro¬ 
getto europeo per rafforzare il mo¬ 
lo del continente e rendere la part¬ 
nership privilegiata con gli Usa 
un'alleanza tra pari, senza subordi¬ 
nazioni passive rispetto al più for¬ 
te. Non a caso c'è un'inquietudine 
condivisa tra palazzo Chigi e il 
Quirinale per l'«irrituale» interfe¬ 
renza dei sei ambasciatori «alleati» 
con la loro lettera sull'Afghani¬ 
stan. Un esempio lampante di co¬ 
me, se ci si divide nel contesto eu¬ 
ropeo, se non si parla con una vo¬ 
ce sola, il baricentro delle scelte di 
politica intemazionale si squilibri 
e si sposti pericolosamente. 
Proprio nella politica estera il capo 
dello Stato individua uno di quei 
terreni sui quali è possibile, anzi 
auspicabile, ricercare posizioni 
condivise. Ciò accadde quando il 
centrodestra era al governo, è pos¬ 
sibile una convergenza anche og¬ 
gi? Con un occhio al dibattito par¬ 
lamentare sulla relazione del vice¬ 
premier e ministro della Farnesina 
D'Alema (ma saranno le Camera e 
Senato a decidere se e come votare 
sulle comunicazioni del governo e 
su eventuali mozioni); e anche e 
soprattutto al voto successivo sul 
rinnovo della missione in Afghani¬ 
stan. Che sicuramente è un impor¬ 
tante e obbligato banco di prova 
di quella «tenuta» e di quella ritro¬ 
vata «coesione» della maggioran¬ 
za che Prodi ha sostenuto di poter 
garantire. 

v. va. 


Bertinotti cerea un leader vero. Ma in Italia per ora non lo vede 

Estasiato dal tour sudamericano, ieri rincontro con Lula. «Si riescono a fare cose per i poveri a Bahia impossibili a Palermo» 


■ di Natalia Lombardo inviata a Brasilia 


UN LEADER carismatico, 
con idee forti e uno stretto rap¬ 
porto con il popolo, tale da fon¬ 
dare un partito di massa che 
non pensi solo alla governabili¬ 
tà: ecco, un leader così Fausto 

Bertinotti non sembra vederlo 
nell'orizzonte europeo, tanto me¬ 
no in quello italiano. Potrebbe es¬ 
sercene uno "imprevisto in futu¬ 
ro". Nelle vicinanze per ora vede 
solo chi l'ha ricevuto nel Palazzo 
presidenziale Pian Alto a Brasilia: 
Lula, il "presidente operaio" che 
è stato rieletto nel 2006 con 58 
milioni di voti e temi essenziali 
come "il diritto a mangiare". 
"Viva Lula, un protagonista della 
storia mondiale", lo definisce Ber¬ 
tinotti dopo rincontro, nel quale 


hanno parlato di cooperazione 
con l'Europa, dove Lula verrà pre¬ 
sto, e dell'integrazione fra i paesi 
dell'America Latina. 

Un incontro cordiale, forse più 
formale che in altre occasioni, 
per un rapporto nato dal passato 
di capi sindacali negli anni 70, 
dalla Firn a Torino alla Fiat di Bel 
Horizonte in Brasile, fino a quel 
dialogo a distanza quando, nel 
2002, l'allora segretario di Rifon¬ 
dazione era al Social Forum di Por- 

II presidente 
brasiliano e 
quello della Camera 
si conoscono dai 
tempi del sindacato 


to Aiegre e, collegato in video da 
Davos, Luiz Inacio da Silva sbattè 
sul tavolo Usa i diritti dei poveri 
in Brasile. 

Molto colpito dal 

"rinascimento" dell'America Lati¬ 
na, nel suo viaggio istituzionale e 
nel sociale, l'ex leader di Rifonda¬ 
zione ha ritrovato il filo della par¬ 
tecipazione col quale "i soggetti 
politici precedono l'esperienza di 
governo". Un filo spezzato in Ita¬ 
lia, è un pensiero non detto del 
tutto dal presidente della Came¬ 
ra, a cui preme "ripensare la politi¬ 
ca in temiini sociali". Ma non ba¬ 
sta. Guarda altre esperienze: il col¬ 
po d'ala l'hanno dato leader cari¬ 
smatici come Lula, o il venezuela¬ 
no Chavez (che dovrebbe incon¬ 
trare in un secondo tour a prima¬ 
vera in Venezuela, Bolivia, Cu¬ 
ba), così come "il colpo di scena" 
di Mitterrand a Epinay, nel suo di¬ 
scorso sul Partito socialista france¬ 
se. 


Bertinotti così rivaluta la necessi¬ 
tà di un leader che "in America La¬ 
tina è diventato un fattore fonda- 
mentale". Sorpassa la contraddi¬ 
zione con la sua storia con una 
punta di autoironia, citando Wo- 
ody Alien: "A volte mi vengono 
pensieri che non condivido". Del¬ 
la leadership in Italia "non parlo 
neppure sotto tortura", si scher¬ 
misce restando nei panni istitu¬ 
zionali. "Il leader non dev'essere 
necessariamente quello di ieri, 
ma può esserlo domani. Ci sono 
leader imprevisti, costruiti giorno 
per giorno. Non sono senza vol¬ 
to, potrebbero avere anche nomi 
antichi.''. Gli esempi ci sono: da 
"Lula tessitore" delle forze di sini¬ 
stra nel Pt e poi del sindacato uni¬ 
tario del Cut ora mediatore coi pa¬ 
esi sudamericani considerati più 
radicali (distinzione che Bertinot¬ 
ti rifiuta), fino a Mitterrand, o al 
Frente Ampio uruguayano. Non 
entra nella trappola dello specifi¬ 


co italiano però non assegna a 
nessuno, neppure a Prodi, il mo¬ 
lo di "leader maximo". Veleggia 
nella "cultura politica” indican¬ 
do un modello ampio, calzante 
sia per il suo partito che per la Sini¬ 
stra europea o per l'Unione. In- 
somma, per ora un Lula italiano 
non c'è, potrebbe nascere "con 
un carisma relativo, da una con¬ 
giuntura di necessità”. Nessun no¬ 
me. Anzi, riviene a galla la colle¬ 
gialità della figura del sub coman¬ 
dante Marcos (al quale rese visita 
da segretario di Rifondazione, ov- 

«Voglio un leader 
carismatico 
con idee forti 
e uno stretto 
rapporto con il popolo» 


viamente più movimentista): "In 
teoria....siete tutti candidabili", 
dice come battuta ai giornalisti 
nel patio della comunità Axe a 
Salvador de Bahia, altro esempio 
di partecipazione e solidarietà. 
Solidarietà che in America Latina 
dà i suoi frutti, recupera i minori 
alla collettività creativa, emanci¬ 
pa chi vive nell'Alagados, le pala¬ 
fitte malsane di Bahia, ad una più 
dignitosa abitazione, lavoro della 
ciellina comunità Ribeira Azul, 
l'aiuto della Banca Mondiale e 
del governo locale. "Perché que¬ 
ste cose si possono fare in Suda- 
merica e non al quartiere Zen di 
Palermo?” si chiede Bertinotti. 
Qui "i soggetti politici precedono 
l'esperienza di governo". Nella pa¬ 
ludata e vecchia Europa, invece, 
"la politica negli ultimi venti an¬ 
ni è stata vissuta solo nella chiave 
della governabilità", piegando a 
questa anche le rifonne istituzio¬ 
nali. 


Certo "governare non è un pran¬ 
zo di gala" e chi è al potere perde 
(tranne Blair comunque in calo), 
la prova del fallimento è la boccia¬ 
tura della Costituzione europea 
da parte della Francia. Il segno di 
un divario dei governi "che fatica¬ 
no a realizzare una politica col 
consenso di popolo". Insomma, 
la sinistra in Europa esca dai Palaz¬ 
zi e torni nel sociale, "persino 
Sarkozy si è accorto che deve pun¬ 
tare sul lavoro", e persino il popu¬ 
lismo alla Chavez non è da getta¬ 
re nel cestino. 

Del “rinascimento" in Sudameri- 
ca, sarà difficile trovare germogli 
in Europa, Bertinotti immagina, 
o forse sogna, un partito di massa 
che raccolga varie esperienze "la 
semplificazione non è lo stermi¬ 
nio dei partiti, con un sistema 
elettorale alla tedesca. Insomma, 
in Italia non va bene niente, la si¬ 
nistra si svegli. Il leader? Lui o un 
sub comandante Marcos? 
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Secondo il gup Spinaci 
Lozano sparò per uccidere 
E gli Usa falsificarono i diari 
di servizio del check point 
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Calipari, alla sbarra il marine che lo ha ucciso 

Il giudice rinvia a giudizio Lozano: «Delitto politico, colpiti gli interessi dello Stato italiano» 
Gli Usa: «Nessuna estradizione del nostro soldato, per noi il caso è chiuso» 


M di Vincenzo Vasile Roma/Segue dalla prima 

L’HA SCRITTO ieri il giudice per le udienze 
preliminari di Roma, Sante Spinaci, acco¬ 
gliendo richieste e impostazioni della Procu¬ 
ra e dello schieramento delle difese di parte 



È stata un'udienza incandescente: 
l'avvocato difensore (d'ufficio) del¬ 
l'omicida, Fabrizio Cardinali, ave¬ 
va pronunciato a porte chiuse pa¬ 
role grevi, cercando di gettare om¬ 
bre sulla figura della vittima, che 
se la sarebbe cercata la brutta fine 
che ha trovato sulla strada per l'ae¬ 
roporto di Baghdad, non curando¬ 
si di farsi scortare (da chi?) per 


prendere su di sé tutti i meriti per il 
lieto fine del sequestro. Lozano 
avrebbe fatto, secondo la difesa, il 
suo dovere obbedendo agli ordini. 
Il giudice ha risposto che, al con¬ 
trario, Lozano violò macroscopica¬ 
mente tutte le basilari regole di in¬ 
gaggio, cominciando a sparare 
contemporaneamente alle segna¬ 
lazioni luminose di un check 


point della cui esistenza, per altro, 
gli italiani non erano stati invece 
preavvisati. Non è vero, dunque, 
quel che le autorità americane 
scrissero in una relazione (che i mi¬ 
litari italiani si rifiutarono di sotto¬ 
scrivere) all'indomani della trage¬ 
dia, cioè che la macchina che sta¬ 
va portando in salvo la giornalista 
«rappresentava una minaccia con- 


civile: i familiari del¬ 
l’agente, la giornali¬ 
sta Giuliana Sgrena, 
ferita mentre stava 

per essere portata in salvo, dopo es¬ 
sere stata liberata dai sequestratori 
iracheni, e l'Avvocatura dello Sta¬ 
to in rappresentanza della presi¬ 
denza del Consiglio. 

Soprattutto, secondo il giudice si 
trattò di un «reato politico», e il go¬ 
verno ha fatto bene a qualificarlo 
come tale, perché in questo modo 
- contestando questa «aggravan¬ 
te» - si potrà procedere contro l'im¬ 
putato, pur «contumace», cioè as¬ 
sente. A essere colpiti - si legge nell' 
ordinanza - furono «un altissimo 
funzionario, dipendente della pre¬ 
sidenza del Consiglio dei ministri, 
impiegato in una operazione di 
estremo rischio per difendere gli 
interessi dello Stato italiano e un 
cittadino vittima di un sequestro a 
scopo di terrorismo». In caso con¬ 
trario, se il reato fosse stato derubri¬ 
cato dal gup a qualcosa come un 
incidente stradale, il giudice avreb¬ 
be dovuto archiviare la richiesta di 
rinvio a giudizio e sull'inchiesta sa¬ 
rebbe calata una pietra tombale. 
Quel che conta dal punto di vista 
del processo è, dunque, che il re¬ 
sponsabile materiale della morte 
di Calipari potrà essere messo, sep¬ 
pur virtualmente, alla sbarra con¬ 
sentendo così un accertamento 
giudiziario delle circostanze e delle 
motivazioni in un pubblico dibat¬ 
timento. Si tratterà, insomma, di 
capire perché i militari americani 
coscientemente spararono contro 
la Toyota Corolla. E se una simile 
condotta sia da far risalire agli attri¬ 
ti tra «intelligence» italiana e co¬ 
mando americano di Baghdad, 
che - in una testimonianza di colle¬ 
ghi di Calipari raccolta due anni fa 
da l'Unità - erano sfociati in un pas¬ 
saparola, diffuso tra gli agenti del 
Sismi impegnati nelle trattative 
con i rapitori: «Occhio agli ameri¬ 
cani». Perché il marine sparò con¬ 
tro gli italiani? Da che cosa derivò, 
da quale catena di comando e da 
quali inconfessati retroscena, nel¬ 
la vicenda di Calipari quel tragico 
e consapevole «fuoco amico»? So¬ 
no domande che rimangono aper¬ 
te: per ora è un punto fermo che 
«la condotta di Mario Lozano - scri¬ 
ve il gup - appare sorretta da un do¬ 
lo diretto finalizzato a raggiungere 
l'obiettivo di bloccare l'autovettu¬ 
ra anche mediante il ferimento o 
la morte dei suoi occupanti quasi 
certamente previsti o, alternativa- 
mente, voluti». 


Le perizie 


Ragaglini e Campregher 
non firmarono il report Usa 

Italia e Stati Uniti, dopo 
diversi mesi di indagine, non 
sono riuscite a raggiungere 
«conclusioni condivise» su 
cosa avvenne la sera del 4 
marzo del 2005 a Baghdad. 
Così furono stilati due 
rapporti, uno americano e 
uno firmato dai due 
rappresentanti italiani nella 
commissione d'inchiesta, il 
diplomatico Cesare 
Ragaglini e il generale 
Pierluigi Campregher. 
Valutazioni discordi sul 
perché non si è «preservato 
il sito della sparatoria». Gli 
Usa lamentano la mancanza 
di «coordinamento» della 
missione Calipari, punto non 
essenziale per gli italiani. 
Diversa la valutazioni sulla 
gestione del «check point 
541 » che per i «commissari 
italiani» è stato affidato a 
militari «non capaci». Diversa 
anche la valutazione sulla 
«velocità della Toyota» sulla 
quale viaggiavano Calipari e 
la Sgrena: per gli americani 
viaggiava a circa 80 km/h, 
per gli italiani invece la 
Corolla andava a circa 60. 



La senatrice Rosa Calipari, moglie di Nicola Calipari, ieri all’uscita dal tribunale di Roma Foto di Dario Pignatelli/Reuters 


creta per i militari Usa e che i solda¬ 
ti avevano agito nel pieno rispetto 
delle regole di ingaggio». E con cu¬ 
ra sospetta si cercò per di più di far 
sparire ogni traccia: nelle sei pagi¬ 
ne del dispositivo si afferma che 
«non è stato conservato lo stato 
dei luoghi, sono stati rimossi i vei¬ 
coli, distrutti i diari dei servizi» dei 
quattro marine presenti quella se¬ 
ra. Per la responsabilità civile sarà 
citato, anche, su richiesta del difen¬ 
sore di Giuliana Sgrena, avvocato 
Alessandro Gamberini, il Diparti¬ 
mento di Difesa Usa. «Sono molto 
soddisfatta di questo primo passo 
verso la verità - ha commentato la 
senatrice Rosa Villecco, vedova di 
Calipari - mi sembra che la fiducia 
che ho sempre dimostrato nella 
magistratura trovi un'ulteriore 
conferma». Per Giuliana Sgrena 
non ci si deve, però, fermare sulla 
soglia di un «capro espiatorio». 
Raggelanti, anche se scontate, le di¬ 
chiarazioni di un portavoce del Di¬ 
partimento di Stato Usa: il gover¬ 
no americano «è dispiaciuto per la 
tragica morte di Calipari, che è 
considerato un eroe dai funziona¬ 
ri americani che hanno lavorato 
con lui. Gli Stati Uniti e litalia han¬ 
no condotto insieme un'approfon- 
dita inchiesta congiunta su questo 
caso, che consideriamo chiuso». Il 
processo, insomma, si farà. Un pri¬ 
mo tratto di strada è compiuto. 
Ma sarà un percorso verso la verità 
in ripida salita. 


LA TESTIMONIANZA 


La squadra di Calipari: «In quei giorni a Baghdad 
la parola d’ordine era: “Gli Usa hanno il grilletto facile”» 


«In realtà, negli ultimi giorni della tratta¬ 
tiva la notizia più preoccupante arrivava 
da Baghdad e riguardava il contingente 
dell'esercito Usa, definito molto pericolo¬ 


so: pare avessero causato sette morti in 
quattro giorni, gente dal grilletto facile. 
La parola d'ordine è: occhio agli america¬ 
ni! Del resto, un paio di giorni dopo la tra¬ 


gedia del 4 marzo, il vice comandante 
dell'esercito iracheno, di ritorno a casa 
dalla caserma come ogni sera al termine 
di una giornata di lavoro, verrà ucciso 
"per enore" ad un posto di blocco statuni¬ 
tense: il suo autista procedeva a forte velo¬ 
cità? Non sapeva come comportarsi ai 
controlli? Non erano esperti di Baghdad? 
O piuttosto, come dichiarerà con disar¬ 


mante cinismo uno dei responsabili della 
BP 541, "a Baghdad tutto è pericolo¬ 
so"?». 

dalla testimonianza 
della «squadra di Calipari» 
tratto da Nicola Calipari, ucciso dal fuoco 
amico, di Vincenzo Vasile e Marco Bozza 
libro messo in vendita 
nel settembre 2005 assieme a l’Unità 


Grasso contro Messine»: «A Palermo nomine illegittime» 

Tornano nel pool Scarpinato e Lo Forte. Il capo dell’Antimafia: non mi ha consultato, intervenga Mastella 


di Enrico Fierro 


«L’HO SAPUTO dai giorna¬ 
li». Interrompe per pochi mi¬ 
nuti la sua analisi sulla disa¬ 
strosa situazione calabrese 
(12mila intimidazioni, 27 
consiglieri regionali indaga¬ 
ti. Inchieste su mafia, massone¬ 
ria e politica che non si fanno. 
Una piccola Colombia italiana) 
e parla della procura di Palermo. 
«Ho letto sui giornali delle no¬ 
mine fatte alla Direzione distret¬ 
tuale antimafia di quell'ufficio. 
Nessuno mi ha informato». 

E scoppia la polemica. La rottu¬ 
ra è senza precedenti. Devastan¬ 


te. Altri veleni rischiano di am¬ 
morbare il clima tra la procura 
più importante d'Italia in tema 
di lotta a Cosa Nostra e l'Antima¬ 
fia nazionale. Il fatto. Il procura¬ 
tore capo di Palermo, Francesco 
Messineo, definisce in una circo¬ 
lare il nuovo assetto della distret¬ 
tuale antimafia. Tornano Rober¬ 
to Scarpinato e Guido Lo Forte, 
pm nel processo Andreotti, fuo¬ 
ri dall'ufficio per scadenza dei 
termini. La loro esclusione, nel 
periodo in cui Grasso era procu¬ 
ratore capo a Palermo fece scop¬ 
piare una durissima polemica. 
In pratica, nel capoluogo sicilia¬ 
no tutti i procuratori aggiunti fa¬ 
ranno parte del pool che si occu¬ 
pa di lotta alla mafia. Nella circo¬ 


lare, infine, si ridefiniscono una 
serie di deleghe. All'aggiunto 
Giuseppe Pignatone va la com¬ 
petenza su parte delle famiglie 
maliose di Palenno e sulle zone 
interne della provincia; Guido 
Lo Forte torna ad occuparsi del¬ 
la mafia palermitana e del man¬ 
damento di Partinico; Trapani 
passa a Scarpinato che coordine¬ 
rà comunque le indagini di cri- 


«La professionalità 
dei colleghi non si 
discute, ma quando 
non si rispetta una 
norma si viola la legge» 


minalità economica di tutto il 
distretto; Palma continua ad oc¬ 
cuparsi delle cosche agrigenti¬ 
ne, e a Morvillo, a cui prima era 
assegnato il trapanese e Partini- 
co, resta il controllo sul quartie¬ 
re palermitano di San Lorenzo. 
Infine, Paolo Giudici, che prima 
non era nel pool, avrà la compe¬ 
tenza sui reati di pubblica ammi¬ 
nistrazione aggravati dalla ma¬ 
fia. Un suddivisione di compe¬ 
tenze e funzioni che il procura¬ 
tore nazionale antimafia ha ap¬ 
preso dai giornali. Davanti ai 
parlamentari della Commissio¬ 
ne antimafia, Grasso è categori¬ 
co: «L'art.70bis dell'ordinamen¬ 
to giudiziario prevede che il pro¬ 
curatore distrettuale informi 
preventivamente il procuratore 
nazionale sulle scelte che inten- 


Modena, sparita e ritrovata una ragazza 

Forse un sequestro lampo: è la figlia di un imprenditore dei trasporti 


■ Rapita e liberata dopo poche ore. Un sequestro 
lampo i cui contorni sono ancora indistinti, e che 
ha tenuto impegnati fino a sera inoltrata gli uomi¬ 
ni della Mobile e dello Sco (Servizio centrale opera¬ 
tivo) della polizia di Bologna, assieme ai magistrati 
della Direzione distrettuale antimafia. Vittima del¬ 
lo strano sequestro Vanessa Mussini, 28 anni, figlia 
del titolare di azienda di trasporti modenese Vanni 
Mussini, nel direttivo dell'associazione di artigiani 
e piccoli imprenditori Lapam. La ragazza era scom¬ 
parsa da ieri mattina. La sua auto, una Mercedes 
Classe A scura, era stata ritrovata con le portiere 
aperte nella corsia d'emergenza sull'Autostrada del 
Sole, a circa 4 km dal casello di Reggio Emilia in di¬ 
rezione nord. Dopo le 20.30, la Mercedes era stata 
portata via con un carro attrezzi e su quel tratto del- 


l'Autosole era rimasto il personale della Polizia 
scientifica per ulteriori rilievi. Le ricerche, partite 
dalla Questura modenese, erano state diramate an¬ 
che al Compartimento della Polizia stradale. I fami- 
gliari avevano ricevuto una telefonata nella quale i 
rapitori chiedevano un milione di euro di riscatto. 
Non è ancora chiaro se e quale cifra sia stata pagata 
per la sua liberazione. Se pagamento c'è stato deve 
essersi trattato di una cifra molto ridotta e per que¬ 
sto reperibile nel giro di poche ore. Molti i dubbi 
sulla vera natura dell'episodio. La giovane è stata 
ascoltata dagli investigatori, insieme alla legale di 
famiglia Cinzia Brani. A dare notizia della liberazio¬ 
ne la stessa vittima, con una telefonata effettuata 
verso le 21 da un bar della zona di Soliera, tra Mode¬ 
na e Carpi. Giulia Gentile e Roberto Serio 


MA IL MINISTERO: TUTELA OBBLIGATORIA 


Monticchiello, i costruttori riprendono i lavori 

La società «Iniziative Toscane srl» ha deciso di riprendere im¬ 
mediatamente i lavori ai due lotti di villette di Monticchiello la 
cui costruzione era stata sospesa dal ministro per i Beni Culturali, 
Rutelli. In una nota, la società fa presente che «sono venute a 
mancare le condizioni di dialogo e concertazione avviate con gli 
enti preposti nel settembre 2006». «Iniziative Toscane» ricorda 
anche di «aver comunicato il 26 agosto scorso l'avvio dei lavori 
per il lotto D». «Un intervento - precisa la società - di vitale impor¬ 
tanza per la società Iniziative Toscane anche per poter rispettare 
gli istituti di credito, i fornitori, le imprese e i promissari acquiren¬ 
ti». Pertanto, la società comunica «di aver dato disposizione scrit¬ 
ta al direttore dei lavori affinchè disponga Timmediato riavvio 
delle opere riferite ai lotti D di Monticchiello». Immediata la re¬ 
plica del ministero: «Le misure di salvaguardia in materia di tute¬ 
la dei beni culturali sono atti vincolati all'esito delle istruttorie 
compiute dagli uffici tecnici competenti. Ne consegue che tali 
misure sono cogenti, ovvero obbligatorie e chi le viola è sottopo¬ 
sto all'altrettanto vincolata azione delTautorità di competenza». 


de fare. Ho un potere consultivo 
che la legge prevede apposita¬ 
mente per sapere cosa ne pensa 
il procuratore nazionale. Eviden¬ 
temente non è stata applicata 
una nomia di legge». Grasso li¬ 
bera subito il campo da interpre¬ 
tazioni malevole. Non ci sono 
giudizi sulle persone. Meno che 
mai stanno tornando a galla vec¬ 
chie storie palermitane, la con¬ 
trapposizione con alcuni sostitu¬ 
ti oggi nominati nella Dda: «La 
professionalità dei colleghi non 
è in discussione, è al top, ma 
quando non si rispetta una nor¬ 
ma si fa una violazione di legge 
che può dar luogo ad una azio¬ 
ne disciplinare. Penso di scrive¬ 
re al ministro e al Consiglio su¬ 
periore...». Un terremoto che 
nei prossimi giorni sicuramente 
provocherà fratture profonde 
tra due organismi essenziali per 
il contrasto a Cosa Nostra. Geli¬ 
da la reazione del procuratore 
del capoluogo siciliano, France¬ 
sco Messineo: «Mi riservo di esa¬ 
minare le dichiarazioni del pro¬ 
curatore nazionale antimafia. Si 
tratta di questioni molto com¬ 
plesse che non possono essere 
sciolte facilmente. Vedremo». 
L'episodio di Palermo non è l'ul¬ 
timo a mettere in discussione i 
rapporti tra Dna e alcune procu¬ 
re distrettuali. A Reggio, ad 
esempio, il procuratore Catane- 
se ha nominato un magistrato 
all'antimafia nonostante il pare¬ 
re negativo di Grasso. «Il procu¬ 
ratore - ha specificato Grasso - 
ha fatto quello che voleva esclu¬ 
dendo colleghi che, a mio avvi¬ 
so, avevano requisiti più adat¬ 
ti». 


UCOII 


Dachan e Piccardo 
indagati per razzismo 

Sotto inchiesta i vertici 
dell'Ucoii, l'associazione 
maggiormente rappresen¬ 
tativa delle comunità isla¬ 
miche in Italia. In questo 
caso contro di loro non 
semplici polemiche gior¬ 
nalistiche o accuse mosse 
da politici, ma un ordine 
di comparizione per «isti¬ 
gazione all'odio razziale» 
emanato dalla Procura di 
Roma. L'accusa è rivolta 
al presidente Dachan e al 
segretario Picardo. Due e 
distinte le responsabilità 
loro contestate, ma unico 
è l'esposto-denuncia a fir¬ 
ma dei deputati «azzurri» 
Lucio Malan e Giorgio 
Stracquadanio. Contro 
Dachan è scattata per l'in¬ 
serzione a pagamento fat¬ 
ta pubblicare lo scorso 19 
agosto sul Quotidiano Na¬ 
zionale, dal titolo «Ieri stra¬ 
gi naziste, oggi stragi israe¬ 
liane». Picardo, invece, de¬ 
ve rispondere di alcune let¬ 
tere apparse sul sito www. 
islam-online.it a proposi¬ 
to dell'azione di guerra di 
Israele contro il Libano. 
Con le quali - questa è l'ac¬ 
cusa- avrebbe incitato «a 
commettere violenze e at¬ 
ti di provocazione alla vio¬ 
lenza per motivi razziali e 
religiosi». 








































Con le Regioni un patto per 
contenere i tempi delle liste 
d’attesa con tempi massimi 
per le patologie più urgenti 



LA VIDEOCHAT 


l’Unità 11 

giovedì 8 febbraio 2007 

In una Finanziaria difficile 
i fondi per la sanità pubblica 
sono saliti di 6,5 miliardi 
da un anno all’altro 


DAGLI OSPEDALI AL PARTITO DEMOCRATICO La 

salute come priorità: «Faremo partecipare i cittadini, ascol¬ 
tandone le lamentele e attivandoci per risolvere i proble¬ 
mi. Ma dico: c’è tanta buona sanità pubblica. E la politica 
però deve saper farsene carico: e quella sola riga nel 
Manifesto del Pd... ». La chat con il ministro della Salute 


Livia Turco: sulla sanità 
la politica batta un colpo 




a malasanità, le distrazioni della politi¬ 
ca, la questioni etiche fino ad arrivare 
eli Pacs: il ministro della Sanità Livia 
Turco risponde alle domande dei let¬ 
tori de l'Unità.it in videochat. Intervi¬ 
stata dal direttore Antonio Padellarci, 
il ministro accusa la sua coalizione 
che non ha rivendicato i risultati rag¬ 
giunti e si è fermata al dibattito sui tic¬ 
ket. E se la prende con la «laconica ri¬ 
ga» che il manifesto del Partito demo¬ 
cratico dedica al tema della salute. 
Molte storie di cittadini pazienti, mol¬ 
ti suggerimenti dagli addetti ai lavora¬ 
tori. Eccone una sintesi. 

Direi di cominciare dall’aspetto 
più importante, quello del 
funzionamento degli ospedali, 
esploso con il caso Policlinico di 
Roma. Stefano Gavini scrive: «Per 
quale motivo sono stati inviati i 
carabinieri solo negli ospedali 
pubblici e non nelle strutture 
private convenzionate? Non si 
rischia di screditare la sanità 
pubblica?». Altro esempio: «So che 
il ministro si recherà ad Agrigento 
ad inaugurare un nuovo reparto: ti 
faranno vedere tutto luccicante, 
invece prova ad entrare al pronto 
soccorso e ti accorgerai dei 
pavimenti divelti e ti chiederai 
come mai un ospedale nuovo 
possa già ridursi così». Mi 
sembrano questioni con concrete. 
«L'indagine che abbiamo attivato, la 
più grande nella storia del nostro Pae¬ 
se, abbiamo voluto farla per due ragio¬ 
ni: primo, per dare la certezza ai citta¬ 
dini che non vogliamo nascondere 
nulla, perchè noi siamo qui per cam¬ 
biare la sanità, per migliorarla. Poi, vo¬ 
gliamo anche dimostrare quello di cui 
sono profondamente convinta, che 
c'è una sanità che funziona e che per 
fortuna è la parte più grande. L'obie¬ 
zione sulle cliniche private è giusta, 
ma era importante dimostrare che pri¬ 
ma di tutto le strutture pubbliche so¬ 
no impeccabili: il 41% è risultato non 
avere neanche un problema di igiene 
e sicurezza. Aver verificato che anche 
dove c'erano delle infrazioni, non era 
intaccata la qualità dell'assistenza, è 
una prova di questa buona sanità. È 

Il sistema dei ticket 
va rivisto a partire 
dalle esenzioni che però 
devono essere garantite 
alle famiglie monoreddito 


stata un'indagine molto significativa, 
e non è stata "una tantum": i Nas lavo¬ 
rano costantemente con il sistema sa¬ 
nitario, e io costantemente chiedo ai 
Nas di monitorare e vigilare. La fase 
successiva riguarderà proprio le strut¬ 
ture private convenzionate: noi abbia¬ 
mo dato esattamente queste indica¬ 
zioni. Io insisto sull'importanza di ave¬ 
re fiducia nella sanità pubblica e di aiu¬ 
tarci a migliorarla. Su Napoli voglio 
sottolineare una bella iniziativa che 
ha attivato Antonio Bassolino, che è 
stata quella di istituire un numero ver¬ 
de a cui i cittadini si rivolgono». 

Tu avevi proposto, nei momenti 
caldi della polemica, «denunciate i 
casi di malasanità». Qualcuno ha 
detto: «È difficile per chi si trova in 
un ospedale, in una situazione di 
necessità, mettersi a protestare». 
Non è sempre facile protestare, 
non dico col primario, perfino con 
l’infermiere... 

«È vero, ma io non sono titolata a scri¬ 
vere al direttore dell'azienda "fai que¬ 


sto" perché la Sanità è governata dalle 
Regioni. C'è un titolo V della Costitu¬ 
zione che prevede per il ministro una 
funzione di indirizzo e coordinamen¬ 
to. Quello che auspico è che si genera¬ 
lizzino esperienze come quella del¬ 
l'ospedale Molinette di Torino, dove è 
stato istituito un ufficio per i reclami 
dei cittadini. Quello che posso auspi¬ 
care è che l'esperienza di Cittadinan- 
zAttiva, il tribunale dei diritti del mala¬ 
to, si sviluppi: noi intendiamo stipula¬ 
re con CittadinanzAttiva una conven¬ 
zione per estendere in tutte le Regioni 
italiane quello che è chiamato 
"l'auditing civico", cioè lo stmmento 
di partecipazione dei cittadini. Stia¬ 
mo predisponendo un provvedimen¬ 
to legislativo di ammodernamento 



del sistema sanitario e tra i punti quali¬ 
ficanti vi è la partecipazione attiva dei 
cittadini. Esprimo il consenso a una 
proposta che mi aveva fatto il genera¬ 
le Cotticelli, direttore dei Nas, di atti¬ 
vare un numero verde a cui i cittadini 
si possano rivolgere. Lo dico con una 
certa cautela, perchè non vorrei dare 
l'idea profondamente sbagliata di 
una sanità che non può essere gover¬ 
nata con gli strumenti normali: la sa¬ 
nità italiana può essere governata be¬ 
nissimo con gli strumenti normali, ce 
li ha tutti: si chiamano direttori di 
azienda, direttori sanitari, assessori re- 
gionbali, capi dipartimento. Sono in 
grado di governare il sistema sanita¬ 
rio, e lo stanno governando: io vado 
in giro per il mondo a fare accordi bila¬ 
terali e giovedì 8 febbraio faremo una 


bellissima assemblea con il ministero 
degli Esteri, che si chiama 
"Diplomazia della salute", dove met¬ 
tiamo insieme tutti i pezzi di sanità ita¬ 
liana che stanno costruendo in Me- 
dioriente e nel Mediterraneo esperien¬ 
ze di partnership per promuovere la 
sanità dell'Italia in questi paesi. Pro¬ 
porrò alle Regioni di istituire la giorna¬ 
ta nazionale della buona sanità, per¬ 
chè sento come un dovere civico quel¬ 
lo di far vedere ai cittadini la tanta 
buona sanità che c'è nel nostro Paese. 
Vogliamo completare l'ammoderna¬ 
mento della rete ospedaliera: proprio 
giovedì vedrò gli assessori regionali 
dove presenterò ipotesi di riparto dei 
3 miliardi di euro che sono stati stan¬ 
ziati, anche questa è una scelta. Poi ci 
sono le differenze di governo regiona¬ 
le che vanno nominate». 

Quindi quando andrai ad 
Agrigento, andrai a vedere il 
pronto soccorso. Questo è il 
problema del cosiddetto degrado: 

La legge sulle coppie 
di fatto si farà: è necessaria 
Si possono contenere 
le interferenze della Chiesa 
se la politica è autorevole 


a volte vediamo in televisione 
servizi giornalistici che ci 
mostrano ospedali che dovevano 
essere inaugurati e che poi sono 
rimasti incompleti o abbandonati: 
lì il ministero non è che possa fare 
molto. 

«Noi abbiamo avuto una funzione im¬ 
portantissima nello stanziare per la sa¬ 
nità pubblica risorse adeguate. Con¬ 
sentitemi una parentesi politica: ma 
come è possibile che un tema come 
quella della sanità, che sta a cuore a 
tutti i cittadini, non sia oggetto di 
grande mobilitazione da parte delle 
forze di centrosinistra? Sento molto 
poco parlare di sanità. Mi dispiace, 
perchè non si governa la sanità solo 
con le Regioni, con le risorse, con gli 
atti amministrativi. Sento parlare po¬ 
co della Finanziaria, del Patto per la sa¬ 
lute, che è un programma triennale di 
ammodernamento della sanità pub¬ 
blica, in cui abbiamo fatto una discon¬ 
tinuità radicale rispetto al passato: in 
una Finanziaria difficilissima, abbia¬ 


mo aumentato le risorse per la sanità 
pubblica di 6,5 miliardi di euro da un 
anno all'altro, abbiamo ripianato il de¬ 
ficit che il governo Berlusconi ci aveva 
lasciato, per evitare che addirittura le 
regioni più virtuose andassero in disse¬ 
sto, abbiamo stanziati 3 miliardi per 
gli investimenti, abbiamo stanziato ri¬ 
sorse per la Case della salute, per la tu¬ 
tela della maternità, per le unità spina¬ 
li, per la radioterapia nel Mezzogior¬ 
no: ma queste cose devono essere scrit¬ 
te soltanto nelle norme della Finanzia¬ 
ria, e il dibattito pubblico deve essere 
soltanto sui ticket? Non ci devono es¬ 
sere forze politiche che rivendicano 
questo sforzo? Perchè non era sconta¬ 
to». 

Giustamente il ministro mette in 



rilievo come il dibattito concreto 
sulla sanità e sullo sforzo per 
migliorarla sia assente dalla 
discussione politica. Aggiungerei 
assente anche nella discussione 
sul Partito democratico... 

«Ho visto una laconica riga dedicata 
al servizio sanitario nazionale, mi pa¬ 
re un po' poco. Mi spoglio della mia 
veste istituzionale, pongo solo un pro¬ 
blema: ci deve essere un raccordo fra 
l'agenda politica e il sentire del Paese. 
Mi sembra che sul tema del diritto alla 
salute ci sia uno scarto fra come lo per¬ 
cepiscono cittadini e l'attenzione che 
gli dedica il dibattito pubblico, anche 
il dibattito del centrosinistra». 
L’ingiustizia è vedere anche come 
i soldi pubblici vengono usati per 
corrompere: noi siamo a Roma, la 


sanità nel Lazio è uno scandalo di 
cui la magistratura si sta 
occupando a tempo pieno. Si resta 
esterefatti di fronte a quello che è 
stato fatto del denaro pubblico e 
di come quest’opera di corruzione 
abbiano finito per soffrire i 
cittadini e i pazienti... 

«Per questo dico che la sanità è un 
grande tema politico. Perchè governa¬ 
re la sanità significa promuovere livel¬ 
li essenziali di assistenza, migliorare la 
qualità delle cure, garantire la sosteni¬ 
bilità della spesa, e contemporanea¬ 
mente promuovere l'efficienza e il 
controllo della spesa. Anche da que¬ 
sto punto di vista abbiamo avviato un 
lavoro che è di quelli che non fanno 
notizia: i piani di rientro. Abbiamo sti¬ 
pulato con le Regioni che presentava¬ 
no situazioni di pesante deficit un ac¬ 
cordo istituzionale per cui insieme si 
adottano le misure che promuovono 
il rientro del debito. Questo significa 
promuovere misure che vanno nella 

Fecondazione assistita: 
modificherò le linee guida 
ma non cambierò la legge 
Non mi compete e non è 
nel programma di governo 


direzione di riconvertire gli indirizzi 
di politica della salute». 

Andiamo per temi. Liste d’attesa: 
Sergio Centola: «Ho 73 anni e mi è 
stata diagnosticata un’ischemia 
cardiaca, per fare un esame dovrò 
attendere più di tre mesi: si può 
migliorare questa situazione?». I 
giornali non fanno altro che 
pubblicare notizie che riguardano 
tempi biblici per ottenere delle 
visite anche per le mammografie, 
che sono esami di delicatezza 
particolare. Cosa si può fare? 
«Ridurre le liste di attesa significa go¬ 
vernare il sistema in modo virtuoso. 
Con le Regioni abbiamo preso una de¬ 
cisione: quella di predisporre dei pro¬ 
grammi di contenimento delle liste 
d'attesa che entreranno in vigore nei 
prossimi mesi e hanno due obiettivi: 
semplificare i passaggi per la prenota¬ 
zione e definire i tempi massimi di at¬ 
tesa per le patologie più urgenti: i tu¬ 
mori e le malattie cardiovascolari». 
Ticket. Sono molte le domande 


degli ascoltatori. «Cara ministra 
dobbiamo subito rivedere i ticket 
sulle ricette che stanno creando 
malcontento anche nel nostro 
elettorato. Non è possibile che 
alcuni esami di laboratorio costino 
meno se fatti privatamente che 
utilizzando il servizio pubblico». 
Toni Rubino, medico di medicina 
generale, Bergamo. Questo è 
sostanzialmente il tema: il ticket è 
accettato malvolentieri. 

«Penso che il governo debba mante¬ 
nere insieme alle Regioni e alle parti 
sociali l'impegno a rivedere tutto il si¬ 
stema di esenzioni, le forme di com¬ 
partecipazione al costo dei servizi e 
debba farlo in nome dell'equità per¬ 
chè penso che una famiglia monored¬ 
dito con figli a carico che sia fuori dal 
sistema delle esenzioni sia una iniqui¬ 
tà. Con la prossima Finanziaria biso¬ 
gna avere un sistema di compartecipa¬ 
zione al costo che sia più equo. Io cre¬ 
do che una cosa veramente di sinistra 
sia un sistema sanitario pubblico uni¬ 
versalistico e solidale di qualità: fare in 
modo che all'ospedale pubblico ci va¬ 
dano non soltanto quelli con un red¬ 
dito basso ma ci vadano tutti. Questa 
è la sfida. Un universalismo nella qua¬ 
lità, a cui si partecipa anche sulla base 
del reddito». 

Capitolo fecondazione, anche qui 
una pioggia di richieste. Cito 
rapidamente: «Dovrò andare in 
Spagna per colpa della 
dissgraziata legge 40 e spendere 
circa 8 mila euro: interveng». 

Tutte storie molto dolorose. 

«Sono d'accordo, bisogna modificare 
la legge 40. Ma lo deve fare il Parla¬ 
mento: qui bisogna essere molto rigo¬ 
rosi, non è scritto nel programma di 
governo la modifica della legge 40, 
quindi non assumerò nessuna iniziati¬ 
va. Io aggiornerò solo le linee guida». 
Ti richiamo ai temi etici, che sono 
al centro del dibattito, non solo 
politico. Ci sono due valori: il 
valore laico di un governo che 
deve attuare il programma, vedi il 
caso delle coppie di fatto, e c’è 
però anche il giusto diritto di 
approvare delle leggi senza che 
siano oggetto di ingerenze da 



parte delle autorità vaticane, pur 
riconoscendo ovviamente alla 
Chiesa il diritto di esprimere le 
sue valutazioni. Come se ne esce 
da questa sorta di tenaglia? 

«Io penso che il duo Bindi-Pollastrini 
stia dando un buon esempio di come 
si costmisce la mediazione, e credo 
che la legge sulle coppie di fatto che so¬ 
no sicura si far sarà molto importante 
non solo per il merito ma anche per¬ 
chè ha un valore simbolico, per due 
questioni che ritengo irrinunciabili: 
l'autonomia e l'autorevolezza della 
poltica. Perchè quando una politica è 
autorevole, ovvero quando sa trovare 
risposte ai problemi delle persone, al¬ 
lora è anche autonoma dalle interfe¬ 
renze della Chiesa». 

(a cura di Paola Zanca) 
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Inoltrate informazioni 
senza aver avvertito 
i clienti in aperta violazione 
delle direttive sulla privacy 



PIANETA 


Gli istituti di credito 
in fibrillazione, critiche 
alla Banca europea 
per non aver controllato 


Scandalo Swift, banche europee spiate dagli Usa 

In nome della lotta al terrorismo la società belga che si occupa delle transazioni 
private e commerciali ha girato per quattro anni tutti i dati al Tesoro americano 


U di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles/Segue dalla prima 


SPIONAGGIO Vortice di bonifici e versa¬ 
menti da far girare la testa e che coinvolge 
praticamente tutte le banche. È successo 
che da quattro anni a questa parte, la società 


belga ha inoltrato, 
senza aver informato 
i suoi clienti, tutti i da¬ 
ti delle transazioni al 

Tesoro Usa. Ufficialmente per 
motivi legati alla lotta contro 
il terrorismo. Nobile giustifica¬ 
zione. Ma comportamento ille¬ 
gale. In aperta violazione delle 
direttive europee e nazionali 
di difesa della privacy. Quel 
che si dice uno scandalo vero e 
proprio. Al limite (o, forse ben 
oltre) del rischio di uno spio¬ 
naggio industriale e commer¬ 
ciale di dimensioni fantasti¬ 
che. 

L'esplosione del caso Swift è av¬ 
venuta qualche mese fa la con¬ 
sapevolezza di ciò che ha rap¬ 
presentato la generosa dona¬ 
zione alle autorità americane 
di tutte le informazioni conte¬ 
nute nei trasferimenti bancari 
effettuati dentro e fuori l'Euro¬ 
pa si è fatta strada a poco a po¬ 
co. Sino a quando, dopo la 
pubblicazione della notizia sui 
giornali, tutti gli istituti finan¬ 
ziari europei, e i loro uffici lega¬ 
li, si sono domandati con ter¬ 
rore: e che si fa se i nostri clien¬ 
ti vengono a sapere d'essere 
stati «flashati» dagli Usa in vio¬ 
lazione della direttiva sulla di¬ 
fesa della privacy vigente nell' 
Ue? Il termine «flash» è usato 
in gergo per riferirsi all'opera¬ 
zione telematica d'una frazio¬ 
ne di secondo che trasferisce i 
dati, in questo caso al terminal 
di Swift che si trova e New 
York. E che ha fatto Swift? Ob¬ 
bligata in qualità di società pre¬ 
sente sul territorio ad obbedire 
alla legislazione Usa, ha messo 
i computer sul tasto «forward» 
(inoltro) e ha girato tutto ver¬ 
so il Tesoro Usa che a sua volta 
ha potuto inoltrare i dati a tut¬ 
te le altre (quante?) autorità 
americane. Con buona pace di 
ogni regola di rispetto per le 
faccende personali di aziende 
e privati cittadini. 

La questione ha assunto aspet¬ 
ti davvero urgenti e ha fatto 
mettere le mani nei capelli a 
governi, banche, istituzioni 
Ue. Va detto che le banche so¬ 
no entrate in fibrillazione e cir¬ 
cola forte il disappunto, se 
non la protesta, per il manca¬ 
to controllo che avrebbe dovu¬ 


to esercitare nientemeno che 
la Banca centrale europea di¬ 
retta prima da Wim Duisen- 
berg e, adesso, dal francese 
Jean-Claude Trichet. I ministe¬ 
ri delle Finanze e del Tesoro 
hanno dovuto affrontare il 
problema in incontri riservati, 
si sono confrontati con le ri¬ 
spettive Authority della pri¬ 
vacy, hanno consultato i mas¬ 
simi dirigenti della Bce a Fran¬ 
coforte. In Italia, c'è stato un 
incontro cha ha coinvolto il 
Tesoro, l'Abi, l'Ufficio del Ga¬ 
rante e di via Nazionale. La pre¬ 
occupazione principale è sulla 
cascata di ricorsi che potrebbe 

Il Parlamento europeo 
si appresta 
a votare 
una risoluzione 
dai toni forti 


riversarsi sul Garante contro le 
banche che non hanno garan¬ 
tito ai clienti le normali regole 
del trattamento dei dati. E il 
Parlamento europeo, che ha 
svolto un dibattito la scorsa 
settimana («Attendiamo una 
risposta chiara alle interroga¬ 
zioni che da tempo abbiamo ri¬ 
volto al Consiglio», ha detto 
Gianni Pittella membro della 
commissione Economica), si 
appresta a votare una risoluzio¬ 
ne dai toni forti. Nella quale ri¬ 
salta che la violazione dei Trat¬ 
tati e della Carta dei diritti fon¬ 
damentali non sia stata denun¬ 
ciata nè dalla Bce nè dal Grup¬ 
po dei 10 che sovrintende alle 
attività di Swift, e nemmeno 
dal Consiglio dei ministri Ue 
che non ha preso alcuna posi¬ 
zione. Solo 7 governi su 27 si¬ 
nora hanno risposto al quesi¬ 
to posto dalla Commissione 
europea per ottenere chiari¬ 
menti rispetto alle legislazioni 
nazionali sulla protezione dei 
dati. L'Italia pare si appresti a 
farlo nelle prossime ore. 

Il «Gmppo di lavoro europeo 
ex articolo 29», un organismo 
consultivo indipendente sor¬ 
to dopo il varo della direttiva 
sulla privacy del 1995, ha scrit¬ 
to giudizi pesantissimi ripren¬ 
dendo le conclusioni di un'in¬ 
chiesta delle autorità belghe: 


«Swift ha praticato una viola¬ 
zione nascosta, sistematica, 
massiccia e di lunga durata 
dei principi fondamentali eu¬ 
ropei nel campo della prote¬ 
zione dei dati». La Federazio¬ 
ne delle banche europee 
(EBF) ha usato parole durissi¬ 
me verso la Banca centrale ac¬ 
cusata di non aver sorvegliato 
e invitandola, adesso, a trova¬ 
re soluzioni che garantiscano 
il principio di confidenzialità 
apertamente violato. Che fa¬ 
re? Il vice presidente della 
Commissione, Frattini, in at¬ 
tesa di tutti i pareri dei gover¬ 
ni, ha suggerito di proporre 
agli Usa un negoziato globale 
su tutta la materia del trasferi¬ 
mento dei dati, ivi compresa 
la questione legata al Pnr, la 
consegna dei dati dei passeg¬ 
geri aerei verso gli Usa. Un al¬ 
tro contenzioso di particolare 
delicatezza nelle relazioni in¬ 
ternazionali e negli accordi (o 
disaccordi) per la lotta al terro¬ 
rismo. 


Ora la preoccupazione 
è quella 
di una possibile 
pioggia di ricorsi 
contro le banche 



La sede dalla Banca Centrale Europea Foto Ansa 


UNIONE EUROPEA 

Presto norme 
per combattere 
i crimini verdi 


LONDRA La Commissione euro¬ 
pea si appresta a proporre un pac¬ 
chetto di norme miranti a com¬ 
battere i «crimini verdi» contro 
l'ambiente, che potranno diven¬ 
tare punibili con pene detentive 
e pesanti multe, secondo quanto 
scrive il «Financial Times». Le no¬ 
ve infrazioni elencate nel proget¬ 
to preliminare di direttiva sareb¬ 
bero punibili in tutta l'Ue e ri¬ 
guarderebbero campi che spazia¬ 
no dallo scarico illegale di rifiuti 
al «furto o degradazione» di 
esemplari di specie protette di fio¬ 
ri. «Il rispetto (della legislazione 
esistente) può e deve essere con¬ 
solidato dall'applicazione di san¬ 
zioni penali»- aggiunge il giorna¬ 
le. La direttiva commina altresì 
pene per i «crimini verdi» più gra¬ 
vi, quelli che causano la morte, 
fattispecie già considerate delitti 
in alcuni Paesi Ue. Le pene mini¬ 
me vanno da 2 a 5 anni di reclu¬ 
sione per il trasporto illegale di 
materiale nucleare o per casi gra¬ 
vi di inquinamento. Se sono 
coinvolte bande criminali o si ve¬ 
rificano decesssi, si può arrivare a 
dieci anni di carcere. 


Discriminate sul lavoro, le donne contro Wal-Mart 

Causa collettiva per 2 milioni di dipendenti della catena di grandi magazzini 


■ di Roberto Rezzo / New York 


SEMAFORO VERDE alla 
class-action. La corte fede¬ 
rale d’Appello di San Franci¬ 
sco ha bocciato il tentativo 
della catena di grandi ma¬ 
gazzini Wal-Mart di blocca¬ 
re una causa per discriminazio¬ 
ne sul lavoro che potenzialmen¬ 
te riguarda quasi due milioni di 
donne. Sulla base di statistiche, 
deposizioni di esperti e testimo¬ 
nianze dirette, i giudici hanno 
stabilito che le discriminazioni 
subite dalle dipendenti in busta 
paga e nei criteri di promozione 
sono materia per una causa col¬ 
lettiva di risarcimento danni. Il 
primo gmppo mondiale nella di¬ 
stribuzione al dettaglio - 6.500 
punti vendita con un fatturato 
annuo complessivo superiore ai 
310 miliardi di dollari - è entrato 


nei manuali di economia per 
un'aggressiva politica di sconti 
che fa terra bmciata della con¬ 
correnza. Quindi ha suscirato al¬ 
larme perché con la sua politica 
di salari al minimo e senza con¬ 
tributi per assicurazione sanita¬ 
ria o pensione riesce a impoveri¬ 
re le comunità dove apre negozi 
e assume personale. Ora si trova 
di fronte al rischio di dover paga¬ 
re un risarcimento record nella 
più grande causa per discrimina¬ 
zione sessuale mai intentata in 
America. 

«Adesso Wal-Mart sentirà che 
musica», ha commentato con 
soddisfazione Brad Selimgman, 
uno degli avvocati che rappre¬ 
sentano gli interessi delle lavora¬ 
trici - Stiamo parlando di un 
danno nell’ordine di qualche 
miliardo di dollari». La causa è 
stata iniziata nel 2001 da sei la¬ 
voratrici ma in corso d'istrutto¬ 
ria i legali si sono resi conto che 


non si trattava di casi isolati di di¬ 
scriminazione individuale, 
quanto di una precisa politica 
aziendale su scala nazionale. Sul¬ 
la base dei dati forniti alla corte, 
dal 1998 i casi di discriminazio¬ 
ne riguardano circa 1,5 milioni 
di donne, ma siccome le prati¬ 
che aziendali non sono cambia¬ 
te nel frattempo, la cifra si do¬ 
vrebbe avvicinare ormai a 2 mi¬ 
lioni tra lavoratrici ed ex lavora¬ 
trici. 

«Abbiamo ancora molta strada 
davanti, ma di certo le cose a 
Wal-Mart dovranno cambiare», 
spiega Christine Kwapnoski, 


Sott’accusa la politica 
su salari e carriere 
La società rischia 
di dover pagare 
un risarcimento record 


che lavora al puntai vendita di 
Concord da più di venta'anni. 
Per sette anni ha aspettato la pro¬ 
mozione a responsabile del re¬ 
parto panetteria; l'ha ottenuta 
solo dopo aver fatto causa e ora 
non intende fare marcia indie¬ 
tro. Documenti alla mano, è sta¬ 
to dimostrato che la società la¬ 
scia alla discrezionalità dei ma¬ 
nager di ogni magazzino ogni 
decisione sugli aumenti e sulle 
promozioni. In assenza di un cri¬ 
terio oggettivo a fare da stan¬ 
dard, è facile occultare discrimi¬ 
nazioni nel trattamento fra uo¬ 
mini e donne. 

Wal-Mart ha tentato di sventare 
la class-action sostenendo che il 
numero di persone coinvolte 
renderebbe impossibile il proce¬ 
dimento. La corte ha espresso 
opinione contraria: «Non è il nu¬ 
mero di persone danneggiare a 
rendere ingestibile un processo. 
E le evidenze presentate giustifi¬ 
cano una causa collettiva piutto¬ 
sto che uno strascico di cause in¬ 


dividuali», ha scritto il giudice 
Harry Pregerson. L'unico voto 
contrario è stato quello del giudi¬ 
ce Andrew Kleinfeld che ha de¬ 
positato una memoria di dissen¬ 
so che recita: «In una causa col¬ 
lettiva donne licenziate o non 
promosse per validi motivi rice¬ 
veranno da Wal-Mart un inden¬ 
nizzo che non meritano. E di 
fronte alla prospettiva di dover 
pagare un indennizzo stratosferi¬ 
co, il datore di lavoro si trova fa¬ 
cilmente costretto a trovare un 
accordo anche di fronte alle più 
ingiuste pretese». Il verdetto di 
San Francisco è l'ultimo di una 
serie di sconfitte legali per 
Wal-Mart: nel marzo del 2005 è 
stata costretta dalle autorità fede¬ 
rali a a pagare 11 milioni di dolla¬ 
ri per aver assunto immigrati 
clandestini per i lavori di puli¬ 
zia; nel dicembre del 2006 è sta¬ 
ta multata con 172 milioni da 
un tribunale della California per 
aver illegalmente privato i di¬ 
pendenti della pausa pranzo. 


Il Ritratto 


Giancesare Flesca 

Giuliani si gioca l’eredità delle Toni 


P er quanto attesa, la 
candidatura di Rudy 
Giuliani alle presidenziali del 
2008,in diretta concorrenza con 
Hillary Clinton, ha fatto molto 
minore. L'ex sindaco 
italo-americano di New York 
non è esattamente un'icona di 
San Gennaro: molto amato e 
ammirato da tanti elettori è 
invece detestato cordialmente 
da molti altri. Del resto, in 
ventanni e passa di carriera 
sotto lo spot continuo 
dell'opinione pubblica, non è 
facile farsi solo amici. Il massimo 
di popolarità questo avvocato di 
Brooklyn sui sessantadue anni 
l'ha raggiunto durante la grande 
tragedia delle due Torri. Egli ha 
saputo coordinare la risposta dei 


diversi settori 

dell'organizzazione cittadina, ha 
dato un impulso decisivo alla 
ricostruzione delle infrastrutture 
distrutte, ha fatto frequenti ed 
utili apparizioni alla televisione 
per indicare quale corrente di 
traffico preferire o per assicurare 
che l'atmosfera della Grande 
Mela non era toccata da gas 
tossici o da altre armi 
biologiche. Tanto è stato 
popolare da potersi permettere 
di rifiutare dieci milioni di 
dollari di dono da parte di un 
principe saudita, che aveva 
avuto l'infelice idea di 


accompagnare l'elargizione con 
uno statement sull'opportunità 
che l'America trattasse in egual 
modo israeliani e palestinesi. 
Restò in piedi giorno e 
notte, spesso insieme con la sua 
ultima moglie Judith Nathan, si 
riempì i polmoni delle 
esalazioni velenose che 
provenivano dagli edifici 
distrutti, fu padre e fratello dei 
cittadini newyorkesi. Alla fine 
del 2001, Time lo indicò come 
«uomo dell'anno», aprendo il 
coro delle voci in sua lode e 
mettendo a tacere quanti 
avevano qualche dente da 


togliersi con lui. 
Fra questi 
ultimi, 
numerosi i 
cittadini che 
non avevano 
apprezzato 
pienamente la 
sua politica 

della «tolleranza zero» nel 
periodo trascorso da Procuratore 
distrettuale di Sud Manhattan e 
negli otto anni in cui è stato 
sindaco di New York. L'accusa 
sostanziale è quella di aver 
ottenuto i suoi brillanti risultati 
sul crimine e sulla 


riqualificazione di interi 
quartieri di New York senza 
andare troppo per il sottile, 
violando spesso e volentieri le 
libertà civili. E poi, qualche 
meschinità: col capo della 
polizia Bill Bratton, il nostro 
quasi connazionale (la sua 
famiglia, modesta, viene da 
Montecatini) compì una serie di 
operazioni decisive. Ma quando 
un sondaggio dimostrò che il 60 
per cento dei newyorchesi 
riteneva Bratton, e non lui, 
autore di molti successi, Giuliani 
lo licenziò su due piedi. Molto si 
criticò anche la sua politica 
urbanistica, che praticamente 
era fondata sullo sfratto dei 
poveracci dai quartieri più 
appetibili che venivano poi 


ricostruiti e consegnati a un 
pubblico «signorile»: valga per 
tutte la trasformazione della 42 
ema strada che privò il centro di 
New York del suo angolo più 
«spicy», pieno di porno-shop e 
spacciatori, facendone un 
paradiso per le corporations. 
Operazione meritoria, dicono in 
molti, ma c'è chi osserva che 
con le grosse società d'affari 
Giuliani ha rapporti fin troppo 
stretti. Non a caso, dice qualche 
maligno, riuscì a far riaprire 
Wall Street già cinque giorni 
dopo 111 settembre. 

E adesso fa parte di una 
corporation che organizza 
dibattiti e seminari. Giuliani, 
senza incarichi ufficiali, si fa 
pagare fino a 150 mila dollari un 


paio d'ore di conferenza. Tanto 
che la sua seconda moglie, la 
giornalista Dona Hanover, dalla 
quale ha avuto due figli e che ha 
lasciato in maniera alquanto 
viscida, gli chiede adesso 20 mila 
dollari al mese di alimenti 
contro i 1800 del passato. I soldi 
però servono a lui per finanziare 
la campagna presidenziale, dove 
è il candidato più benvisto fra i 
repubblicani. Prima di arrivare a 
Washington dovrà risolvere 
qualche altro problemino: non è 
un Wasp (bianco, 
anglo-sassone,protestante) 
come tutti i presidenti eccetto 
Kennedy, è cattolico ma 
favorevole all'aborto. San 
Gennaro insomma dovrebbe 
fare una grazia epocale. 
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«Dink offese la Turchìa» 
Luì è stato assassinato 
ma il processo va avanti 

L’ultimo affronto al giornalista di origine 
armena ucciso dagli ultranazionalisti 



» asasm llalkla 

Kardeslieì 


di Gabriel Bertinetto 


L’IMPUTATO È MORTO, ASSASSINATO 

da un gruppo di ultranazionalisti turchi, ma il 
processo va avanti come se nulla fosse acca¬ 
duto. L’altro giorno a Istanbul si è tenuta co¬ 


me da calendario 
l’udienza del proces¬ 
so per «offesa alla tur- 
chità», il reato di cui 

era accusato il giornalista Hrant 
Dink, ucciso il 19 gennaio scor¬ 
so a Istanbul mentre usciva dal¬ 
la redazione di Agos, il settima¬ 
nale da lui diretto. Dink era im¬ 
putato in base all'articolo 301 
del codice penale, un articolo 
contestatissimo dall'Unione eu¬ 
ropea, che chiede ad Ankara di 
cancellarlo perché incompatibi¬ 
le con i propri standard demo¬ 
cratici. La riforma del sistema pe¬ 
nale è una delle condizioni po¬ 
ste alla Turchia per entrare a far 
parte della Ue. Di fatto l'articolo 


301 viene usato per sopprimere 
la libertà di opinione. In partico¬ 
lare Dink era stato incriminato 
per avere rivendicato la sua ap¬ 
partenenza all'etnia armena e 
per avere sostenuto che i massa¬ 
cri degli armeni in Turchia nel 
1915 costituirono un autentico 
genocidio, cosa che le autorità 
turche si ostinano a negare. 
All'udienza era presente Karin 
Karakasli, che ha provvisoria¬ 
mente preso il posto di Dink al¬ 
la guida della rivista. L'avvocato 
Fethiye Cetin ha sostenuto di es¬ 
sere in attesa che la Corte euro¬ 
pea di Strasburgo per i diritti 
umani emetta un verdetto sul 
caso giudiziario che riguarda 
Hrant Dink, e lo stesso pubblico 
ministero ha chiesto alla corte 
di sospendere il dibattimento 
per l'ovvia ragione che l'imputa¬ 


to non è più in vita. Ma 0 tribu¬ 
nale ha deciso diversamente, ed 
ha aggiornato il processo al 14 
giugno prossimo. 

Le indagini sul delitto stanno 
provocando un terremoto negli 
ambienti polizieschi. L'ultimo 
clamoroso provvedimento ri¬ 
guarda il capo della polizia di 
Istanbul, Celalettin Cerrah, su 
cui è stata aperta un'inchiesta. 
Cerrah è sospettato di negligen¬ 
ze nella gestione del dossier 
Dink, in altre parole di non aver¬ 
lo fatto proteggere, nonostante 
fosse notorio che era minaccia¬ 
to. Il giorno prima, e per le stes¬ 
se ragioni, era stato sospeso dal¬ 
l'incarico il suo collega Ahmet 
Ilhan Guler, che dirigeva la se¬ 
zione intelligence della polizia 
cittadina. Gli elementi a carico 
di quest'ultimo erano ancora 
più precisi e pesanti. Guler igno¬ 
rò una soffiata secondo cui 
Yasin Hayal, complice di Ogun 
Samast nell'assassinio, stava pre¬ 
parando l'attentato già da un an¬ 
no. 

Nei guai anche gli apparati di si¬ 
curezza a Trebisonda, la città da 
cui proviene buona parte degli 
otto ultranazionalisti implicati 
nell'omicidio. Il dirigente locale 







Il giorno dei funerali di Hrant Dink Foto Ansa 


è stato silurato. Lo stesso è tocca¬ 
to al governatore provinciale. 
Entrambi non hanno saputo vi¬ 
gilare sulle attività dei gruppi 
estremisti, nonostante proprio 
a Trebisonda qualche tempo fa 
in quegli ambienti eversivi dove 


Bufera sulla polizia 
negligente o complice 
Dirigenti rimossi 
o inquisiti da Istanbul 
a Trebisonda 


10 sciovinismo si mischia con 
l'integralismo religioso, fosse 
maturato l'assassinio del sacer¬ 
dote cattolico Andrea Santoro. 
A Samsun inoltre, la località in 
cui è stato arrestato l'esecutore 
materiale dell'attentato a Dink, 

11 diciassettenne Ogun Samast, 
dieci agenti sono sotto inchiesta 
per essersi fatti la foto ricordo as¬ 
sieme al giovane assassino. Tut¬ 
ti sorridenti, con la bandiera tur¬ 
ca in mano, come se gli uomini 
in uniforme volessero segnalare 
di essere pienamente d'accordo 
con il delitto e se avevano preso 
il colpevole, lo avevano fatto 
davvero di malavoglia. 


Referendum sull’aborto, il Portogallo d riprova 

Si vota domenica. Il sì in vantaggio ma in agguato il rischio astensione come nel ’98 


/ Madrid 


DOMENICA PROSSIMA 

il Portogallo è chiamato per 
la seconda volta a votare 
sul referendum per depena¬ 
lizzare l'aborto. Nei giorni 
scorsi il premier socialista 

Josè Socrates ha invitato i porto¬ 
ghesi, e specialmente i giovani, a 
recarsi alle urne al fine di evitare 
che questo sia invalidato come av¬ 
venne nel 1998 quando l'astensio¬ 
ne superò il 68%. Socrates, il cui 
partito sostiene il «si», ha sottoli¬ 
neato che «si tratta di un tema di 
coscienza per cui dobbiamo evita¬ 
re che altri decidano per noi. Non 
importa per chi votate ma andate 
alle urne». Ed ha ribadito che «l 1 
aborto clandestino» favorito dalla 
legge attuale è «una vergogna» 
per il paese. 

Attualmente in Portogallo, in ba¬ 


se alla legge del 1984, si può abor¬ 
tire solo entro le prime 12 settima¬ 
ne e in caso di violenza sessuale o 
se c'è rischio per la vita o la salute 
della madre. Sono invece punite 
con pene detentive le donne che 
interrompano la gravidanza ille¬ 
galmente e i medici che le aiuta¬ 
no. Ecco perché molte portoghesi 
vanno ad abortire in Spagna. Gli 
ultimi sondaggi danno in vantag¬ 
gio il «sì»: al 59% secondo un'in¬ 
dagine dell'Università Cattolica, 
al 54% secondo un'altra più recen¬ 
te pubblicata dal Diario de Noti- 
cias. Il referendum divide non so¬ 
lo la società e la politica lusitana 
ma anche la vicina Spagna, dove 
rinfocola passioni mai del tutto so¬ 
pite dopo la legalizzazione del 
1985. In Spagna gli aborti sono 
91.000 l'anno, contro i 900 ufficia¬ 
li portoghesi, che però nascondo¬ 
no oltre 20.000 interruzioni clan¬ 
destine, quelle che il premier Josè 
Socrates chiama «il segreto vergo¬ 


gnoso» del paese, molte delle qua¬ 
li praticate in Spagna. 

Maribel Montaqo, segretaria per 
l'eguaglianza del Psoe, è stata a Li¬ 
sbona lo scorso novembre per por¬ 
tare l'appoggio dei socialisti spa¬ 
gnoli al si e un messaggio di Zapa- 
tero a Socrates. «Zapatero e il Psoe 
appoggiano decisamente l'iniziati¬ 
va di depenalizzare l'aborto in 


uno dei pochissimi paesi dove la 
donna rischia ancora la prigio¬ 
ne», dice Montaqo. «Se vincesse il 
no sarebbe molto triste perchè 
prolungherebbe una situazione 
in cui le portoghesi vengono in 
Spagna ad abortire». Montaqo ag¬ 
giunge di non credere che la vitto¬ 
ria del si possa favorire un amplia¬ 
mento della legge in Spagna in 


questa legislatura. «Non vediamo 
particolari ansie nella società per 
ampliare la legge del 1985», dice. 
«Il Psoe promise un ampliamento 
della legge ma si è fermato, anche 
per timore di nuovi scontri con la 
Chiesa», dice Pepe Morales, porta¬ 
voce di Izquierda Unita (IU), il par¬ 
tito di sinistra che sostiene il sì e 
una riforma della legge spagnola. 


ULTIM’ORA 

Spari al confine tra Israele e Libano 
Feriti due militari libanesi 


TEL AVIV Due soldati libanesi so¬ 
no rimasti feriti nello scontro a 
fuoco di ieri sera con truppe israe¬ 
liane a ridosso della "linea blu" di 
demarcazione tra Libano e Israele. 
È il primo incidente di frontiera 
con scambi a fuoco fra militari dei 
due Paesi dalla fine della guerra 
del 14 agosto scorso. Dei militari li¬ 
banesi avrebbero aperto il fuoco 
verso unità dell'esercito di Gerusa¬ 
lemme impegnate a spianare 
un'area lungo il confine, in territo¬ 
rio israeliano, in cui lunedì erano 
stati ritrovate alcune cariche esplo¬ 
sive Hezbollah. I militari israeliani 
avrebbero risposto con almeno 
due cannonate. L'incidente è avve¬ 
nuto vicino al villaggio di frontie¬ 
ra israeliano di Avivim. «Colpi di 


arma da fuoco sono stati sparati 
verso le nostre forze, e loro hanno 
risposto in direzione delle fonti de¬ 
gli spari: non abbiamo avuto feri¬ 
ti» ha detto un portavoce militare 
israeliano. Secondo Israele, l'area 
che i bulldozer dell'esercito stava¬ 
no spianando, accompagnati da 
soldati della fanteria e del genio 
militare, si trova in territorio israe¬ 
liano, fra la "linea blu" che segna il 
confine e la barriera di sicurezza co¬ 
struita alcune decine di metri al¬ 
l'interno del proprio territorio dal¬ 
lo stato ebraico. 

La Tv libanese Lbc ha invece affer¬ 
mato che l'esercito di Beimt ha 
aperto il fuoco contro bulldozer 
dell'esercito israeliano che aveva¬ 
no superato la "linea blu". 


SPAGNA 


Morte misteriosa per la sorella 
della principessa Letizia 


MADRID Erika Ortiz, sorella mi¬ 
nore della principessa Letizia del¬ 
le Asturie, moglie dell'erede al tro¬ 
no di Spagna, il principe Felipe, è 
stata trovata senza vita ieri matti¬ 
na nella sua abitazione di Madrid 
in circostanze ancora avvolte nel 
mistero. Ciò che secondo alcuni 
media non permette di escludere 
il suicidio. Il fatto che un giudice 
sia immediatamente accorso sul 
posto e il corpo sia poi stato trasfe¬ 
rito all'istituto di anatomia legale 
per una autopsia sembrerebbe 
dar peso a questa ipotesi. Ma se¬ 
condo fonti legali, trattandosi di 
una figura legata alla famiglia rea¬ 
le l'esame autoptico potrebbe giu¬ 
stificarsi altrimenti. 
Nell'apprendere la notizia la regi¬ 
na Sofia è scoppiata in lacrime 
esclamando «che pena! che pe¬ 
na!» ed ha interrotto un viaggio 
ufficiale in Indonesia per tornare 
a Madrid. Erika, una donna timi¬ 
da che si sentiva incomoda nel 
molo di sorella della principessa 
ereditaria, lascia una bambina di 
cinque anni, Carla che ancora 
non conosce l'accaduto. Era redu¬ 
ce da una separazione dal marito 
Antonio Vigo ed era, informano 
i media, in aspettativa per depres¬ 
sione e soffriva di stress e ansietà. 
Il giornale Online E1 Confidencial 


sostiene che sarebbe stata in cura 
da uno psichiatra. Secondo altre 
fonti non confermate avrebbe 
iniziato recentemente una nuo¬ 
va storia sentimentale. La Casa 
Reale ha informato della morte 
di Erika, 31 anni, senza spiegare 
le cause del decesso, e la famiglia 
ha chiesto «rispetto e pmdenza». 
La notizia che sta commuoven¬ 
do il paese ha tuttavia non solo 
aperto tutti i telegiornali ma è al 
centro di infiniti talk-show e ta¬ 
vole rotonde televisive in diretta. 
Dopo aver lavorato alla rivista di 
arte italiana FMR (Franco Maria 
Ricci), Erika, laureata in Belle arti, 
si era impiegata presso il diparti¬ 
mento grafico della impresa di 
produzioni televisive Globome¬ 
dia. 

La casa di Erika, nel quartiere peri¬ 
ferico di Valdebernardo, quella 
dove abitava Letizia quando lavo¬ 
rava come giornalista, è stata cir¬ 
condata da giornalisti e fotografi. 
La sorella Letizia, 34 anni, al sesto 
mese di gravidanza della sua se¬ 
conda figlia, avrebbe appreso del¬ 
la morte della sorella minore - ha 
un'altra sorella, Telma, 33 anni, 
cooperante - mentre era insieme 
a Felipe nel palazzo della Zarzue- 
la. Il principe ha annullato tutta 
la sua agenda. 


FRANCIA 


Per le vignette 
su Maometto 
rivista alla sbarra 


PARIGI Le caricature di Maomet¬ 
to, al centro di polemiche e causa 
di violenze nel mondo islamico, 
sono finite davanti al tribunale di 
Parigi dove è arrivata anche, a sor¬ 
presa, una lettera del ministro 
dell'interno e del culto Nicolas 
Sarkozy che annuncia il suo soste¬ 
gno al settimanale incriminato, 
Charlie Hebdo. Per rivendicare il 
diritto alla libertà di informazio¬ 
ne, Charlie Hebdo nel febbraio 
scorso aveva pubblicato le vignet¬ 
te - uscite nel settembre del 2005 
sul giornale danese Jylland-Po- 
sten - in un numero speciale anda¬ 
to a ruba. Il settimanale era stato 
denunciato dalle organizzazioni 
islamiche di Francia e dalla Gran¬ 
de moschea di Parigi «per aver 
commesso un atto deliberato di 
aggressione che mira a colpire» i 
musulmani «nell'attaccamento 
alla loro fede». 

Ieri mattina si è aperto il procedi¬ 
mento che durerà due o tre gior¬ 
ni. Ha deposto il direttore della ri¬ 
vista, Philippa Val, che ha chiesto 
al tribunale «cosa resti al cittadi¬ 
no se non può più ridere dei terro¬ 
risti, se non può più ridere». Val 
ha sostenuto che la sua decisione 
voleva «dimostrare che in Francia 
si poteva criticare la religione in 
quanto ideologia». Finita la depo¬ 
sizione un avvocato della difesa 
ha chiesto di leggere una lettera 
senza precisare chi l'avesse invia¬ 
ta. «Tengo a portare il mio soste¬ 
gno al vostro giornale che si inse¬ 
risce in una vecchia tradizione 
francese, quella della satira», affer¬ 
mava l'autore della lettera e dopo 
aver messo in rilievo di «essere sta¬ 
to spesso obiettivo privilegiato 
del giornale» affermava di accet¬ 
tarlo «in nome della libertà di ri¬ 
dere di tutto». A quel punto l'av¬ 
vocato ha letto la firma: Nicolas 
Sarkozy con affiancato lo slogan 
«assieme tutto è possibile». La rab¬ 
bia è stata forte soprattutto nei 
gruppi che hanno proposto la de¬ 
nuncia anche perchè Sarkozy è 
ministro dell'interno ma anche 
del culto. Anche Francois Hollan- 
de si era espresso in un'intervista 
a Le Parisien a favore «della liber¬ 
tà d'espressione, della libertà di 
stampa, della laicità ». 

Un sostegno a tutto campo era ar¬ 
rivato da Liberation, che ha dedi¬ 
cato la prima pagina all'avveni¬ 
mento e nelle pagine interne ri¬ 
produce le vignette uscite sul setti¬ 
manale. Anche Le Monde inter¬ 
viene nel dibattito sostenendo 
che «in uno stato laico nessuna re¬ 
ligione - come nessuna ideologia 
- è al di sopra della legge. Là dove 
la religione fa la legge si è vicini al 
totalitarismo». 


LA MECCA 


Vertice a oltranza 
tra Meshaal 
e Abu Mazen 


IL CAIRO In un clima da ultima 
spiaggia, i leader delle fazioni ri¬ 
vali palestinesi, che si stanno 
combattendo in una lotta di po¬ 
tere con decine di morti e feriti, 
si sono incontrati ieri alla Mecca 
promettendo di non andar via 
dall'Arabia Saudita senza aver 
raggiunto un accordo su un go¬ 
verno di unità nazionale. 
«Vogliamo creare un governo 
di unità nazionale, ed è quello 
che tutti ci chiedono. Un gover¬ 
no che ponga fine all'embargo 
intemazionale», ha detto il pre¬ 
sidente palestinese Mahmoud 
Abbas (Abu Mazen), parlando 
davanti alle telecamere arabe, 
prima di cominciare rincontro 
nel palazzo di al Safa che si affac¬ 
cia sulla grande moschea della 
Mecca, il posto più sacro per 
l'Islam. «Abbiamo avuto giorni 
molto neri e che Dio non li fac¬ 
cia mai più tornare. È stata una 
catastrofe che non deve ripeter¬ 
si. Non vogliamo lo spargimen¬ 
to di sangue», ha aggiunto Abu 
Mazen. Violenti scontri tra il 
movimento Fatah di Abu Ma¬ 
zen e il gruppo islamico Hamas, 
che ha vinto le elezioni legislati¬ 
ve lo scorso anno, hanno fatto 
oltre 90 morti da dicembre. Pre¬ 
cedenti tentativi di por termine 
al conflitto si sono risolti in bre¬ 
vi tregue e nelle minacce di Abu 
Mazen di indire nuove elezioni, 
una mossa che Hamas giudica 
un colpo di stato. «I colloqui del¬ 
la Mecca volteranno pagina nel¬ 
le relazioni interpalestinesi», ha 
detto il primo ministro di Ha¬ 
mas, Ismail Haniyeh, poco pri¬ 
ma dell'inizio dei lavori. I diri¬ 
genti palestinesi, ha aggiunto, 
vogliono raggiungere «un accor¬ 
do globale che regoli tutte le rela¬ 
zioni interpalestinesi sotto ogni 
aspetto e non un accordo parzia¬ 
le che lasci questioni in sospe¬ 
so». «Siamo venuti per metterci 
d'accordo e non ce ne andremo 
se questo non sarà raggiunto», 
ha detto Meshaal, che ha lancia¬ 
to un appello agli attivisti di Ha¬ 
mas e di Fatah perchè «diano 
prova di moderazione» per dare 
«un'occasione al dialogo». 

Ma proprio mentre erano in cor¬ 
so i negoziati, a Ramallah una 
dozzina di uomini mascherati 
hanno rapito un funzionario 
del ministero della Sanità pale¬ 
stinese, noto esponente di Ha¬ 
mas. Alla Mecca, secondo gli 
analisti arabi si sta giocando l'ul¬ 
tima partita per evitare una guer¬ 
ra civile palestinese. L'ultima 
chance per ridare una speranza 
a un popolo che sta perdendo 
ogni speranza. 


NOVITÀ PER PERDERE PESO 


Bentornato peso-forma! 



La notizia è che oggi 
pendere peso è davvero 
più facile e pratico: 
basta una sola compressa 
al giorno. 


Avete letto bene: niente 
più ‘‘beveroni’' o le 2/3 pil¬ 
lole prima o dopo i pasti. 
DimaDay, grazie ai suoi 
principi naturali che aiu¬ 
tano a rimuovere i grassi 
di deposito, è l’aiuto idea¬ 
le - con un'alimentazione 
controllata e un po’ di 
movimento - per chi vuole 
perdere peso e sentirsi in 
forma. 

E anche il prezzo è una 
notizia: solo 9.90 euro 
per una confezione da 
quindici compresse, cioè 
per quindici giorni. 

□a provare! 


• Nome: 

DimaDay 

• Meccanismo d'azione: 

Utile per favorire la 
riduzione dei grassi di 
deposito a fini energetici 

• Posologia: 

/ compressa al giorno 

• Confezione: 

15 compresse 

• Dove si trova: 

In Farmacia 



•EST- -. 



Per maggiori informazioni: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515 




























DA POOLPHARMA IN FARMACIA 

La salute viene integrando. 

Prodotti specifici e il consiglio del farmacista: l’abbinata vincente. 


COLESTEROLO IN AUMENTO? 

SE LO “MODULI” 

TORNA AD ESSERE UN AMICO! 

Oggi nelle Farmacie italiane è disponibile MODUL COL 
un nuovo trattamento naturale per modulare il colesterolo. 


M ilioni di Italiani, con livelli di 
colesterolo nel sangue tendenti 
al rialzo, vivono nel timore delle 
conseguenze potenzialmente allarmanti 
cui questa condizione può dar luogo. 
Considerato tout court come un “killer 
silenzioso delle arterie”, in realtà il cole¬ 
sterolo svolge funzioni insostituibili per il 
delicato equilibrio del nostro organismo. 
Guai se non ne disponessimo in quantità 
adeguata e, grazie a specifici carrelli tra¬ 
sportatori LDL e HDL, non circolasse 
regolarmente in direzione delle cellule di 
cui si compongono i nostri organi! 

A patto, però, che non diventi troppo 


invadente fino a superare i livelli di 
attenzione, 200 mg/dl o, quel che è peg¬ 
gio, che non si depositi sulle pareti arte¬ 



riose senza essere immediatamente 
rimosso. Questo succede quando si alte¬ 
ra il corretto equilibrio fra LDL, colestero¬ 
lo “cattivo” e HDL colesterolo “buono”. 
Grazie a MODUL COL il “modulatore” 
del colesterolo, novità a base di principi 
attivi naturali selezionati, che ha fatto il 
suo recente esordio in Farmacia, oggi è 
possibile con l’aiuto di un trattamento 
semplice “tenere a bada” il colesterolo 
“cattivo” per favorire il mantenimento 
del giusto equilibrio. 

MODUL COL è disponibile in flaconci- 
ni pronti da bere, uno al giorno lontano 
dai pasti al gradevole gusto di melogra¬ 
no, MODUL COL è consigliato per un 
trattamento di 2/3 settimane da ripetere 
preferibilmente dopo 1-2 mesi. 

Un consiglio importante: i migliori risul¬ 
tati potrete ottenerli abbinando al tratta¬ 
mento MODUL COL uno stile di vita 
controllato nell’alimentazione, che deve 
privilegiare la scelta di cibi poveri di 
grassi animali, e improntato ad una sana 
attività fisica. 


INTESTINO PIGRO? 


Ai primi sintomi di raffreddore cosa fare? 


Riattivatelo con 

Kilocal Buona ihrn 

la nuova fibra liquida pronta da bere. 


Quante persone oggi soffrono di pigrizia intestinale? Un fasti¬ 
dioso problema legato principalmente alle nostre abitudini alimen¬ 
tari e alla vita sedentaria che conduciamo. 

Oggi in farmacia potete trovare Kilocal Buonafibra. la nuova 
fibra liquida pronta da bere arricchita con Aloe Vera, per migliorare 
la funzionalità intestinale e depurare ['organismo da scorie e tossine. 

Kilocal Buonafibra contiene un concentrato ad alto contenu¬ 
to di fibra vegetale estratta dall’amido di granoturco. 

Kilocal Buonafibra svolge un’azione prebiotica, ossia favori¬ 
sce la crescita dei batteri benefici, naturalmente presenti nell’inte¬ 
stino. Inoltre, grazie alla sua capacità di assorbire acqua, aiuta a 
generare un senso di sazietà e a indurre i 
movimenti intestinali. 

Kilocal Buonafibra è utile anche per 
limitare l’assorbimento delle calorie, 
perché rallenta l’assimilazione dei 
nutrienti. In più, l’Aloè svolge 
un’azione depurativa e stimolante 
delle difese immunitarie. 

Kilocal Buonafibra è la 
fibra liquida buona da bere e 
facile da assumere, grazie al 
pratico tappo dosatore: basta¬ 
no 30 mi la sera prima di dor¬ 
mire, per favorire la funziona¬ 
lità intestinale. 

Mentre per facilitare il con¬ 
seguimento di una sensazione 
di sazietà, bastano 15 mi prima 
del pranzo e della cena. 

Kilocal Buonafibra riatti¬ 
va l’intestino e mette in moto il 
benessere! 


Kilocc 

BuonafìL 



Ki locai 
Buonafibra 



MFGIIO PREVENIRE 
CHE CERARE! 


INFLU-PIRIN l’immuno-integratore 
che combatte i malanni di stagione. 


Lavoro, studio, sport, diver¬ 
timento. Avete decisamente 
troppe cose da fare per farvi 
bloccare dai sintomi del raf¬ 
freddamento, raffreddore, in¬ 
fluenza, febbre. Allora, date 
una mano al vostro organismo! 

INFLU-PIRIN è un moder¬ 
no immuno-integratore ricco di 
componenti attivi naturali, 
Echinacea, Spirea Ulmaria, 
Salice, Timo, Vitamina C e 
Zinco, particolarmente utili in 
caso di stati influenzali con feb¬ 
bre e ai primi sintomi di raf¬ 
freddamento. 


INFLU-PIRIN combatte i 
malanni di stagione, allevia i sin¬ 
tomi donando pronto sollievo, sti¬ 
mola le fisiologiche difese immu¬ 
nitarie deH’organismo riattivando¬ 
le “dall’intemo”. Inoltre grazie a 
Magnesio e Potassio, ripristina la 
corretta quantità di liquidi e Sali 
Minerali perduti. 

IN FLU-PI RI N è oggi disponi¬ 
bile in bustine da sciogliere in 
acqua fredda o calda da preparare 
come punch e in pratiche com¬ 
presse effervescenti con Propoli, 
che fanno bene anche alla gola. 

Li trovate in Farmacia. 



Protezione ed energia, “si colgono” in Farmacia! 

L’ALBERO DELLE VITAMINE E MINERALI 

Una ricarica di vitalità e salute. 






MULTIMIX 

Multivitaminico-multiminerale completo e bilanciato. 

Le Vitamine sono alleati preziosi che non sempre 
assumiamo in quantità adeguata. 
Quando serve, MG.K VIS MULTI- 
MIX, il multivitamini¬ 
co-multiminerale com¬ 
pleto e bilanciato con 
tutte le Vitamine e i 
Sali Minerali utili per 
il corretto funziona¬ 
mento dell’organi¬ 
smo. MG.K VIS MULTIMIX è anche un valido 
aiuto per stimolare il sistema immunitario, ad esem 
pio durante le cure antibiotiche, e reintegrare i 
nutrienti persi con le diete ipocaloriche. In busti¬ 
ne al gusto arancia e in compresse. 


Tutti sanno che gli agrumi sono 
"bricchi di vitamina C. 

Ma non tutti sanno 
che le arance di 
Sicilia sono una 
vera “forza della 
natura” per le loro 
straordinarie proprietà. 

MG.K VIS VITAMINA 
sfrutta questo valore aggiunto naturale: infatti contiene R.O.C. 
(Red Orange Complex) estratto dalle arance rosse di Sicilia che 


potenzia l’azione antiossidante e protettiva 
della VITAMINA C. 

Assunto regolarmente, rinforza il sistema 
immunitario per prevenire i malanni di 
stagione, contrasta il precoce invecchia¬ 
mento della pelle e riduce i danni cellu¬ 
lari causati da fumo e inquinamento. 
MG.K VIS VITAMINA C con 
R.O.C. è in bustine e compresse 
effervescenti al gusto di arancia rossa. 


MG.K VIS B 

Energetico con tutta la forza 
delle Vitamine del complesso B. 

Le Vitamine del complesso B, meno note ma 
ugualmente impor¬ 
tanti, favoriscono il 
buon funzionamen¬ 
to del metaboli¬ 
smo e contribui¬ 
scono a mantenere 

giovani e sani il cuore, il sistema nervoso, 
la pelle, i capelli e i muscoli. 

MG.K VIS B riunisce in sé tutta la forza 
e l’energia delle Vitamine del complesso 
B, potenziate con Magnesio e Potassio. 
Utile per le donne, MG.K VIS B aiuta a 
normalizzare le alterazioni che provocano 
la sindrome premestruale e combatte nausea 
e vomito frequenti in gravidanza. 

Disponibili in compresse pronte all’uso. 


VITAMINA C 

Energetico protettivo che difende l’organismo. 



'Modul , 

Il modulatore 
'del colesterolo. 


quello 


BUONO 


quello 

CATTIVO 



E il cuore ringrazia. 



“la compressa del dopo pasto” 

KILOCAL 

Riduce le calorie, meno grassi, meno zuccheri. 

NON RINUNCIARE 
Al PIACERI DELLA TAVOLA! 



Mantenersi in forma è dif¬ 
ficile, soprattutto davanti alle 
succulente tentazioni della 
buona tavola. 

Oggi, è possibile conce¬ 
dersi anche qualche peccato 
di gola: con Kilocal, “la 
compressa del dopo pasto”, 
un aiuto per tenere sotto con¬ 
trollo le calorie in eccesso 
prima che si depositino sotto 
forma di grassi. 


Due compresse dopo un 
pasto occasionalmente abbon¬ 
dante, insieme a una dieta 
ipocalorica e all’attività fisi¬ 
ca, aiutano a concedersi qual¬ 
che peccato di gola in più. 

Inoltre, Kilocal favorisce 
la digestione, contrasta quel 
fastidioso senso di gonfiore 
alla pancia e nutre la flora 
batterica intestinale riattivan¬ 
do le funzioni dell’intestino. 
Kilocal lo trovi in Farmacia! 



MG.K VIS 

RICARICA PLUS 

il tonico-energetico in caso di debolezza 
generale e inappetenza. 


m K1 


i .z ca?. 


A chi non è capitato di 
sentirsi occasionalmente 
debole, stanco, giù di tono e 
magari anche inappetente? 

Durante questi “periodi 
no”, meglio agire subito 
piuttosto che lasciare fare al 
tempo. 

MG.K VIS RICARICA PLUS è un tonico-ener¬ 
getico a base di Creatina, Amminoacidi, Sali Minerali 
e Vitamine che può essere particolar- 







t 


m 


mente utile per rinforzare le biodifese 
dell’organismo e favorire un pronto 
recupero e la voglia di fare. 

Disponibile in bustine monodose 
da sciogliere in acqua, al gradevole 
gusto arancia. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


NUOVO 

DALLA RICERCA 


"L'OROLOGIO 
DELLA NOTTE" 


MELATONINA 

Un ormone naturale 
che migliora 
la qualità del sonno 
e quindi della vita. 


S e avete difficoltà a prendere 
sonno e il riposo notturno fa 
a "pugni” con il vostro cusci¬ 
no non preoccupatevi la ricerca 
scientifica ha individuato nella 
carenza di Melatonina, sostanza 
ormonale prodotta di notte da 
una ghiandola del cervello, una 
delle cause alla base di questo 
problema di cui soffre circa un 
terzo della popolazione italiana. 
La vita stressante e le preoccupa¬ 
zioni di tutti i giorni, l’abuso di far¬ 
maci, la menopausa e per chi viag¬ 
gia l’effetto “jet lag” sono alcune 
delle ragioni o stili di vita che sem¬ 
pre più frequentemente causano 
disordini nel ritmo sonno/veglia. In 
queste particolari situazioni l’as¬ 
sunzione di Melatonina, può nor¬ 
malizzare i ritmi sonno/veglia, per 
aiutarvi a “ricaricare” l’organismo 
e rifornirlo di nuova energia per 
migliorare la qualità della vita: non 
a caso è stato coniato un detto che 
“una buona notte è un ottimo 
giorno”. 


r.i. - 


Melalonina 



Oggi in Farmacia c’è Melatonina 
Gold la prima Melatonina in com¬ 
presse a effetto fast e slow relea- 
se “rapido e lento rilascio”. 
L’originale compressa a due stra¬ 
ti, bianco a rapido rilascio per¬ 
mette di riposare presto e bene, 
colorato a lento rilascio prolunga 
l’effetto relax. 

Con Melatonina Gold il riposo 
non sarà più un problema e la 
sensazione di tensione dovuta 
alla stanchezza rimarrà un ricordo 
del passato. 


Speciale più linea 

CHILI DI TROPPO? 

UN SEGRETO 
SEMPRE IN TASCA! 

Saziare, drenare, depurare 
sono le parole d'ordine. 
Oggi in Farmacia ci sono 
Kilocal Program221 
e Kilocal Drink, due 
preziosi alleati della linea. 

Un Italiano su tre è in sovrappeso, una 
donna su due ha problemi di ritenzione 
idrica: queste sono le conseguenze di stili 
di vita scorretti. Alimentazione disordinata 
e veloce, stress, vita sedentaria influiscono 
sempre più negativamente sul nostro orga¬ 
nismo e si manifestano esteriormente con 
qualche chilo di troppo là dove non vor¬ 
remmo vederli, giro vita in particolare. 

Per non parlare degli inestetismi cutanei 
meglio conosciuti come "pelle a buccia 
d'arancia" o cellulite che tutti gli anni cer¬ 
chiamo di sconfiggere con "magri" risulta¬ 
ti. Proprio pensando a queste problemati¬ 
che, Kilocal ha messo a punto due nuovi 
prodotti, Kilocal Program221 e Kilocal 
Drink che, associati ad un regime ipocalo¬ 
rico controllato ed esercizio fisico, possono 
aiutarci a mantenere il peso forma e toni¬ 
ficare glutei e gambe. 

Kilocal Program221 combatte i grassi 
superflui favorendo il controllo del peso, 
grazie ai suoi principi naturali. 

Kilocal Drink drena e depura l'organismo in 
modo naturale. 

I prodotti Kilocal sono in pratiche bustine di 
gradevole sapore e agiscono in sinergia 
con l'acqua dove devono essere diluiti. 

A casa, in ufficio o semplicemente passeg¬ 
giando, quante volte portiamo con noi una 
bottiglietta d'acqua perchè bere fa bene? 
Da oggi Kilocal ci ricorda che con Kilocal 
Program221 e Kilocal Drink è meglio. 


Kilocal, da Pool Pharma in Farmacia, p 



Richiedi gli originali 
Kilocal Program221 e Kilocal Drink 
AL TUO FARMACISTA 































































BLOCCA 

IL PREZZO 



SULL’RC AUTO 


PER 2 ANNI! 
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LINEAR' ^ 


Assicurazioni in Linea gruppo unipol 



Quasi 3 negozi su 10 non rilasciano 
scontrini. È quanto emerge dal primo 
mese di controlli della Finanza che in 
in cinque regioni ha visitato 15.094 
esercenti, multandone 4.104, il 27,2% 
Il record spetta alla Campania con 
il 42,15% di esercenti non in regola 


bontrino 



ROLLS ROYCE, VENDITE 
IN CALO: A GENNAIO SOLO 25 

Il gruppo Bmw ha aumentato le vendite, a 
gennaio, dello 0,5% a 94.276 unità. Il 
marchio Bmw ha registrato un 
incremento del 3% con 80.629 unità 
vendute mentre il marchio Mini ha subito 
una flessione del 12,3% con 13.622 
veicoli venduti. In calo del 16,7% anche il 
marchio Rolls-Royce che ha venduto solo 
25 veicoli. Per il 2007 la compagnia punta 
a toccare il record con 200.420 veicoli 
venduti su quelli consegnati nel 2005. 


DICIOTTO AVVISI DI GARANZIA 
PER IL CRAC GIACOMELLI 

Il pm di Rimini ha notificato 18 avvisi di 
garanzia per il crac del Gruppo Giacomelli, 
già azienda leader dell'abbigliamento 
sportivo. I reati ipotizzati sono 
associazione a delinquere, bancarotta 
fraudolenta aggravata, ricorso abusivo al 
credito, frode fiscale, emissione di fatture 
false, insider trading, aggiotaggio, 
calunnia, truffa, riciclaggio e falsità in 
scrittura privata. Il dissesto del gruppo 
riminese è superiore ai 750 milioni. 


Capitalla, scontro al vertice sull’alleato straniero 

Geronzi apprezza l’ingresso di Santander. Arpe contesta: non chiamiamo spagnoli e francesi 


di Roberto Rossi / Roma 


FERRI CORTI Ormai all’interno di Capitalia, 
una delle grandi banche italiane, è guerra 
aperta. Da una parte l’amministratore delega¬ 
to Matteo Arpe dall’altra il presidente Cesare 


HANNO DETTO' 


Geronzi. L’incompati¬ 
bilità tra i due perso¬ 
naggi è nota. Finora 
era stata tenuta sotto 

traccia. Da ieri, per iniziativa di 
Arpe, è diventata pubblica. E su 
questo scontro di potere si ridise¬ 
gneranno, in un futuro non tan¬ 
to lungo, le mappe della finanza 
italiana visto che da Capitalia si 
può risalire a Mediobanca e, di ri¬ 
flesso, a Generali. 

Lo sconto nasce in un momen¬ 
to particolare per la banca. Pri¬ 
mo perché Capitalia ha bisogno 
di crescere con un matrimonio. 
Un'esigenza che la fusione Inte¬ 
sa Sanpaolo ha alimentato. Il ri¬ 
schio è quello di rimanere isola¬ 
ti. Una banca sola non cresce, è 
debole e può essere fagocitata, al¬ 
la lunga, facilmente. Secondo il 
suo presidente è apparentemen¬ 
te debole. A dicembre la magi¬ 
stratura di Brescia lo ha condan¬ 
nato in primo grado per il crac 
Bagaglino-Italcase. I principali 
azionisti del gruppo gli olandesi 
della Abn Amro lo hanno già 
messo sotto sfratto aspettando 
una nuova condanna definitiva 
(Geronzi è stato coinvolto anche 
nel crac della Cirio e in quello di 
Parmalat). 

Ma Geronzi è uno che non mol¬ 
la. È indebolito ma sempre po¬ 
tente. Pronto a sfruttare a suo fa¬ 


llila sfida che 
coinvolge anche 
Mediobanca e Generali 
Voci di dimissioni 
di Arpe, smentite 


vore un'altra partita: quella che 
coinvolge Mediobanca e Genera¬ 
li. Che potrebbe diventare un tut- 
t'uno con Capitalia visto che la 
banca romana è il principale 
azionista di Mediobanca. E allo¬ 
ra se gli olandesi, che stravedono 
per Arpe, minacciano, Geronzi 
ha pronto il sostituto: gli spagno¬ 
li del Banco di Santander. Che 
vogliono rientrare in Italia dopo 
essere usciti dal SanPaolo in occa¬ 
sione della fusione con Intesa. 
Pochi giorni fa, sotto la regia del 
finanziere francese Vincent Bol¬ 
lore, Santader ha annunciato la 
volontà di salire in Capitalia (for¬ 
se arriveranno al 10%). «Non 
possiamo che essere soddisfatti 
se entità così importanti come il 
Santander - ha dichiarato ieri Ge¬ 
ronzi - danno un giudizio tanto 
positivo sul nostro gruppo». 



Il presidente di Capitalia, Cesare Geronzi, accanto a Matteo Arpe, amministratore delegato Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


Se Geronzi si è occupato della ge¬ 
stione politica della banca, in 
questi anni Arpe ha risanato i 
conti non toppo brillanti del 
gruppo. Non solo. Ha pensato di 


fare di Capitalia un grande grup¬ 
po finanziario in chiave europea 
ma tutto italiano senza l'ingom¬ 
brante presenza di Geronzi. Per 
farlo ha progettato un matrimo¬ 


nio. Si è vociferato del Monte dei 
Paschi, ma soprattutto di Unicre- 
dit. Comunque sia il progetto è 
molto distante da quello di Ge¬ 
ronzi. 


Geronzi 

Siamo soddisfatti 
se Santander dà 
giudizi positivi su 
di noi, tanto da fare 
investimenti importanti 

Arpe 

Franza o Spagna 
basta che se magna? 
Mi pare un detto 
molto attuale in 
questi giorni a Roma 


Se Geronzi vuole usare gli spa¬ 
gnoli in chiave anti olandese, Ar¬ 
pe, invece, per la ragione oppo¬ 
sta, li vede come fumo negli oc¬ 
chi. «Le cose che stanno succe¬ 


dendo», ha detto il manager nel 
corso di una lezione all'Universi¬ 
tà di Roma 3, «somigliano alla fi¬ 
ne del '400, quando le signorie li¬ 
tigavano fra loro e per risolvere i 
problemi furono chiamati i fran¬ 
cesi, non vorrei che si ripeta la 
storia di Ludovico il Moro e la 
chiamata dei francesi». E a chi gli 
ricordava il motto romano «Fran¬ 
za e Spagna basta che se magna», 
Arpe ha replicato: «Mi pare un 
detto molto attuale a Roma in 
questi giorni». 

L'uscita di Arpe è una prova di 
forza ma allo stesso tempo, se¬ 
condo una fonte finanziaria vici¬ 
na alla banca, «di debolezza». Se¬ 
gno che il progetto di Geronzi 
sta prendendo il sopravvento. E 
la calata degli spagnoli e francesi, 
sulla quale la Consob ha acceso 
un faro, mette a rischio non solo 
Capitalia ma anche Mediobanca 
e di riflesso «la controllata» Gene¬ 
rali. A marzo scade il patto di sin¬ 
dacato di Piazzetta Cuccia ad 
aprile il Leone di Trieste dovrà ri¬ 
nominare il presidente. Ma Ge¬ 
ronzi giura che fino ad allora 
«non succederà nulla. Ci sarà as¬ 
soluta stabilità». Poi scatteranno 
le aggregazioni. Anche per Capi¬ 
talia. Magari senza Matteo Arpe. 


D presidente delle Generali contro governo e Antitrust 

Bernheim, in attesa della conferma, si lamenta: ci penalizzate. Bersani: calma, il decreto non è un gran disturbo 


/ Roma 


AFFONDO Le Assicurazio¬ 
ni Generali che si scagliano 
contro il governo e l’Anti- 
trust non è cosa che si vede 
tutti i giorni. Anzi, per esse¬ 
re un po’ pignoli non si era 

mai vista. Ed è toccato al presi¬ 
dente del gruppo, il francese An- 
toine Bernheim, rompere la tra¬ 
dizione con un'intervista pub¬ 
blicata da Repubblica. Nella 
quale l'ottantaduenne mana¬ 
ger ha giudicato «falso e offensi¬ 


vo» il rilievo fatto dall'Autorità 
Antitrust italiana secondo la 
quale le Assicurazioni Generali 
sarebbero gestite di fatto da Me¬ 
diobanca, primo e storico azio¬ 
nista del Leone di Trieste, co¬ 
stringendo di fatto il gruppo a 
vendere la Nuova Tirrena dopo 
aver acquisito Toro. «Forse non 
conoscete la mia storia pensate 
che io possa fare il dipendente 
di Mediobanca?». La compa¬ 
gnia infatti, secondo il presiden¬ 
te «è diretta dal consiglio di am¬ 
ministrazione e dal suo manage¬ 
ment», mentre Piazzetta Cuc¬ 
cia «è un importante azionista e 
noi siamo felici che lo sia». Del 
resto - ha aggiunto - il Leone di 



Antoine Bernheim Foto Ansa 


Trieste contribuisce «in misura 
significativa agli utili di Medio¬ 
banca». Tuttavia «loro fanno i 
loro interessi - ha precisato Ber- 
nheim -, noi i nostri», mentre 
dall'Antitmst è giunto un «at¬ 
tacco frontale, senza prove, of¬ 
fensivo per me e per i manager 
delle Generali». 

Il secondo affondo Bernheim 
l’ha riservato all'esecutivo per il 
decreto sulle liberalizzazioni, 
che trasforma l'agente assicura¬ 
tivo in broker. «Quello che è ac¬ 
caduto somiglia molto a una 
punizione» ha detto. «Un se¬ 
gno che non stiamo parlando 
di barbieri - ha risposto il mini¬ 
stro dello Sviluppo Economico 


Pier Luigi Bersani -. Il decreto 
non si rivelerà comunque un 
grande disturbo per Generali». 
«Abbiamo messo a punto una 
norma sul plurimandato» assi- 
curativo, ha spiegato il mini¬ 
stro, che «è apprezzata a livello 
europeo e che può aumentare 
la tutela del consumatore e la 
concorrenza. Questo comporta 
la necessità di superare vecchie 
abitudini, con qualche proble¬ 
ma in più per chi era tradizional¬ 
mente insediato su queste abitu¬ 
dini». 

Resta comunque il fatto che il 
più grande grappo assicurativo 
d'Italia abbia alzato la voce e ac¬ 
cusato il governo. Forse la mos¬ 


sa di Bernheim è stata dettata 
dalla necessità di compattare i 
soci in vista della sua rielezio¬ 
ne, ad aprile, e giustificare risul¬ 
tati non all'altezza. Eppure Ce¬ 
sare Geronzi, presidente di Ca¬ 
pitalia grande socio del Leone, 
ha già assicurato il suo appog¬ 
gio per mantenere lo status 
quo. Per compattare i soci basta¬ 
va qualche telefonata. Il sospet¬ 
to che viene, allora, è che in Ita¬ 
lia molti di quelli che vengeno 
definiti capitani d'industria mo¬ 
strano allergia ed insofferenza 
proprio verso quelle corrette re¬ 
gole del mercato alle quali do¬ 
vrebbero ispirarsi. 

ro.ro. 


SINDACATO E CATTOLICI Un fatto senza precedenti: il prelato parteciperà a una tavola rotonda su sindacato e mondo cattolico 

Il Cardinal Silvestrini varcherà la soglia della Cgil 


U di Bruno Ugolini 


Un cardinale che varca la soglia della se¬ 
de della Cgil a Roma. Non è mai successo 
nella centenaria storia della principale or¬ 
ganizzazione sindacale italiana. Non sa¬ 
rà però, il 20 febbraio, una specie di visita 
pastorale. Sarà un'autorevole paitecipa- 
zione ad un inconto che si annuncia di 
notevole interesse, organizzato dalla Fon¬ 
dazione Giuseppe Di Vittorio e dall'Asso¬ 
ciazione nata per organizzare le iniziative 
per il centenario del sindacato. Il tema? 
Eccolo: «La CGIL e il mondo Cattolico». 
Con relazioni di storici come Adolfo Pepe 
(Università di Teramo) Andrea Ciampa- 
ni (Lumsa di Roma), Cario Felice Casula 
(Università RomaTre). E poi una tavola 
rotonda che vedrà il faccia a faccia, ap¬ 


punto, fra il cardinale Achille Silvestrini e 
il segretario generale della Cgil Gugliel¬ 
mo Epifani, nonché il segretario generale 
aggiunto della Cisl Pia Paolo Buretta, il 
presidente Associazione Caitenario Giu¬ 
seppe Casadio, il presidente delle Acli An¬ 
drea Olivero. 

Con tale iniziativa, come spiega Carlo 
Ghezzi, presidente della Fondazione Di 
Vittorio, si avviano a conclusione le varie 
manifestazioni tese a riflettere su un seco¬ 
lo dedicato al lavoro. Non poteva manca¬ 
re, dunque, una disaissione sui rappoiti 
del sindacato col movimento cattolico. 

È un po' la storia tormentata dei "rossi" e 
dei "bianchi", spesso contrapposti, spesso 
uniti. Ghezzi ricorda le incomunicabilità 
degli inizi del Novecento. Tra i cattolici 
che costruivano strutture proprie in con¬ 


trasto con quelle nettamente sodaliste. Fi¬ 
no alla Cil (1918), quella che potremmo 
definire in qualche modo la mamma del¬ 
la Cisl odierna, a fianco dell'allora Cgl 
(senza la i). I capi erano Achille Grandi e 
il futuro presidente della repubblica Gio¬ 
vanni Gronchi. E'un 'epoca in aii, raccon¬ 
ta ancora Giorgio Ghezzi, gli unici episo¬ 
di d’unità d'azione investono i lavoratori 
delle campagne, soprattutto nel Cremone¬ 
se (stessa patria più tardi di Pierre Cami¬ 
ti) sotto la guida di Guido Miglioli. Que- 
st'ultimo, scomparso a Milano nel 1954, 
aveva anche rilasdato (lo scopriamo nel 
sito milanese della Cgil) un'intervista a 
questo giornale, nel dicembre del 1924, 
dal titolo «I lavoratori delle organizzazio¬ 
ni bianche sono aneli 'essiper l'unità sin¬ 
dacale». 


La storia s'intenompe bmscamente con 
il fasdsmo. Poi riprende al finire della 
gueira con il patto di Roma fra Di Vitto¬ 
rio, Grandi e Buozzi. Buozzi è assassina¬ 
to dai nazisti e Grandi muore, nella pri¬ 
mavera del 1946, quando è ancora uno 
dei segretari generali della Cgil. Giulio Pa¬ 
store diventa segretario della nuova Cisl e 
poco dopo i sogni unitari s'infrangono. Ri¬ 
prenderanno negli anni 60 e 70, quando 
le culture s'incontrano nel crogiolo di un 
movimento di lotta di glande livello e 
qualità. E anche per lo stimolo delle Acli 
guidate da Livio Labor. 

Poi tutto toma a incepparsi. Siamo ai 
giorni nostri, con alti e bassi. Ma il tema 
non è mai cancellato. Proprio in questi 
giorni un ex dirigente del partito comuni¬ 
sta come Emanuele Macaiuso, ha preso 


lo spunto da un articolo finnato sull'Uni¬ 
tà da Achille Passoni, per denunciare la 
contraddizione tra la facilità con cui si 
pensa di potei- dar vita al partito democra¬ 
tico e le difficoltà del movimento sindaca¬ 
le in campo unitario. Gli ha riposto tra gli 
altri proprio uno dei partecipanti all'in¬ 
contro in casa Cgil, Pierpaolo Buretta, so¬ 
stenendo che ad ogni modo ora nel sinda¬ 
cato si crede nel «pluralismo convergente 
e autoregolamentato». Occorre acconten¬ 
tarsi, spiega, di «una discussione aperta e 
sincera... anche nella prospettiva del¬ 
l'evoluzione del quadro politico». Chissà 
che cosa ne penserà il Cardinal Silvestri¬ 
ni, ospite dei "rossi" cento anni dopo. An¬ 
che perché sua eccellenza saprà che nel 
popolo degli isaitti della Cgil (vedi il Ve¬ 
neto) non mancano certo i credenti. 


«Lsu» e «Ipu», accordo 
fra ministero e Calabria 

Sessanta milioni aggiuntivi al fon¬ 
do per l'occupazione da utilizzare per 
la stabilizzazione dei lavoratori social¬ 
mente utili (lsu) e quelli di pubblica uti¬ 
lità (Ipu) in Calabria. Lo prevede una 
bozza di accordo tra il ministero del 
Lavoro, la Regione Calabria e i sinda¬ 
cati confederali che sarà firmato il 
prossimo 21 febbraio alla presenza 
del presidente del Consiglio, Romano 
Prodi. Già nel 2007 - secondo quanto 
ha spiegato il ministro del Lavoro, Ce¬ 
sare Damiano - saranno stabilizzati 
circa 1.200 degli 8.100 tra lavoratori 
socialmente utili (4.480) e di pubblica 
utilità (circa 3.700) della regione. Nel 
complesso in Italia i lavoratori social¬ 
mente utili sono circa 20mila. Il mini¬ 
stero ha anche diffuso la convenzio¬ 
ne che trasferisce alla Calabria le ri¬ 
sorse per gli assegni sociali dei lsu. 
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RcsMedia punta un miliardo 
per la campagna di Spagna 

Il gruppo di via Solferino acquista Recoletos 
La Borsa apprezza e il titolo guadagna quasi il 5% 


di Laura Matteucci / Milano 


LEADERSHIP Se fino a ieri si trattava di indi¬ 
screzioni, ora è ufficiale: Rcs MediaGroup 
punta dritto alla Spagna. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della holding che controlla il Cor¬ 
riere della Sera, ha in¬ 


fatti approvato la pre¬ 
sentazione di un’of¬ 
ferta per l’acquisto 

dell'intero capitale sociale di Reco¬ 
letos Grupo de Comunicaciòn, 
holding non quotata dell'omoni¬ 
mo gruppo editoriale spagnolo 
presente nei settori carta stampa¬ 
ta, radiofonia, televisione e inter¬ 
net. L'offerta ha già ottenuto an¬ 
che il via libera di Recoletos. E di 
certo è piaciuta al mercato, che ha 
premiato il titolo Rcs facendolo 
lievitare di quasi il 5%, dopo esse¬ 
re stato sospeso per gran parte del¬ 
la seduta. 

La valutazione del gruppo iberico 
è di 1,1 miliardi di euro, da cui an¬ 
drà dedotto l'indebitamento fi¬ 
nanziario netto al 31 dicembre 
2006, 272,2 milioni circa. Gli at¬ 
tuali soci di Recoletos manterran¬ 
no la partecipazione di maggio¬ 
ranza che hanno nella società edi¬ 
trice della testata free press Quél 
(per ora esclusa dall'acquisizione). 
Una nota diffusa al termine del 
cda di via Rizzoli annuncia che 
l'operazione verrà finanziata con 
risorse proprie, utilizzando linee 
di credito già a disposizione. 

Ci sono comunque alcune condi¬ 
zioni: l'esito dell'analisi di fattibili¬ 


tà, la definizione delle intese con¬ 
trattuali con tutti gli azionisti en¬ 
tro il termine di esclusiva (31 mar¬ 
zo), e l'ottenimento delle necessa¬ 
rie autorizzazioni, tra cui quella 
delTAntitrust. Per il completa¬ 
mento dell'operazione si parla di 
un paio di mesi. 

Se l'acquisto andasse in porto, si 
creerebbe un gruppo editoriale lea¬ 
der in Spagna nella stampa nazio¬ 
nale: le attività spagnole di Unedi- 
sa (società editrice di E1 Mundo, se¬ 
condo quotidiano spagnolo, già 
partecipata dal gruppo Rcs) e di Re¬ 
coletos presenterebbero infatti 
per il 2006 un fatturato e un mar¬ 
gine operativo lordo aggregati 
pro-forma rispettivamente stima¬ 
ti in 646 e 141 milioni di euro. 
Recoletos per il 2006 ha un fattura¬ 
to stimato in circa 304 milioni e 
un margine operativo lordo, esclu¬ 
so Quél, di 79,5 milioni. A livello 
dell'intero gruppo Rcs, includen¬ 
do i dati pro-forma di Recoletos a 
quelli preconsuntivi del gruppo 


Se l’acquisto 
andasse in porto 
si creerebbe un polo 
editoriale leader 
nella stampa iberica 


del Corriere, il 2006 avrebbe visto 
un fatturato complessivo di 2.688 
milioni (il 40% circa all'estero), e 
un margine operativo lordo di 
347 milioni. 

L'operazione, che ha ricevuto il 
plauso del ministro delle Comuni¬ 
cazioni, Paolo Gentiioni - dice 
Piergaetano Marchetti, presiden¬ 
te del cda di Rcs - configura «un 
progetto di grande rilevanza». 
«Per Rcs si tratta di sviluppare e 
consolidare la propria missione di 
gruppo multimediale di respiro 
europeo». Eramministratore dele¬ 
gato del gruppo, Antonello Perri- 
cone, aggiunge: «La complemen¬ 
tarietà delle due aziende è una sfi¬ 
da molto importante per il nostro 
gruppo, che sempre più punta al- 
l'intemazìonalizzazione e che ha 


nei mercati di lingua spagnola un 
punto di particolare forza». 

Oltre all'offerta su Recoletos, il 
cda ha approvato i conti 2006 del 
gruppo, che ha registrato ricavi 
consolidati in crescita dell'8,6% a 
2.380 milioni di euro. Il margine 
operativo lordo (ebitda) è miglio¬ 
rato del 5,9% a 278,4 milioni. La 
posizione finanziaria netta risulta 
positiva per circa 4 milioni, rispet¬ 
to a un indebitamento al 31 di¬ 
cembre 2005 pari a 47,7 milioni. 

I ricavi consolidati al netto dei 
contributi di Dada sono risultati 
in crescita del 4,3%, grazie alla cre¬ 
scita dei ricavi delle aree quotidia¬ 
ni, periodici, libri e del comparto 
online di Rcs, che compensano i 
previsti minori ricavi da vendite 
di prodotti collaterali. 



Piergaetano Marchetti, presidente Rcs Mediagroup Foto di MattEO Bazzi/Ansa 


PRIMATI E POLEMICHE II direttore Mauro annuncia: abbiamo fatto il sorpasso, lo dice l’Audipress 


Repubblica: siamo primi. Comere: non ci risulta 


/ Milano 


La battaglia di copie e lettori il i cor¬ 
so da anni tra Corriere e Repubbli¬ 
ca per accaparrarsi il primato na¬ 
zionale continua. Gli ultimissimi 
dati dell'Audipress non sono anco¬ 
ra stati diffiisi (il che dovrebbe acca¬ 
dere a giorni, sono attesi entro la fi¬ 
ne di febbraio), ma il direttore del 
quotidiano la Repubblica, Ezio 
Mauro, ha dichiarato che le ultime 
rilevazioni danno il suo giornale 
per vincente. Da via Solferino la re¬ 
plica è immediata: il Corrierone 
sorpassato? Non ci risulta. 

Com'èpossibile un misunderstan- 
ding di tale portata sui numeri? È 
possibile, anzi facilissimo. 

Mauro parìa con Barbara Palom- 


belli, in un'intervista radiofonica 
su Radio Rai 2: il sorpasso sul Cor¬ 
riere della Seta è avvenuto, dice, e ci¬ 
ta come fonti del successo le ultime 
rilevazioni dell'Audipress. «Non 
so esattamente a che cosa si rifeii- 
sca il direttore di Repubblica - repli¬ 
ca Davide Ponchia, responsabile 
marketiìigdel Corriere - L'ultima ri¬ 
levazione dell'Audipress diffiisa è 
del luglio scorso, in aii effettiva¬ 
mente Repubblica risultava al pri¬ 
mo posto, quanto a numero di letto¬ 
ri». Allora si parlava di circa 
200mila lettori in più rispetto al 
Corriere. 

Ma i dati Audipress che si rifeiisco- 
no all'ultimo trimestre del 2006, 


da settembre a dicembre, non sono 
ancora usciti. Di più: «In temiini 
di venduto totale, invece - continua 
Poi ichia - il Cornei e è sempre salda¬ 
mente al primo posto», con quasi 
680mila copie vendute (dato di di¬ 
cembre). 

Perché il gioco del primato ha un 
doppio tavolo. Quello delle copie ef- 


II giornale di Mieli 
ribatte: per numero 
di copie vendute 
il primato 
è ancora nostro 


fettivamente vendute: in questo ca¬ 
so, la verifica, sulla base di una sor¬ 
ta di autocertificazione, spetta al- 
l'Ads (Acceitamento dati stampa), 
che raccoglie mensilmente i dati in¬ 
viati dai quotidiani, li accerta a 
sua volta e poi li rende pubblici. 

E quello della cosiddetta «reader- 
ship», ovvero il numero di lettori 
che sfogliano il giornale, pur non 
avendolo comprato in edicola. Si 
tratta di un indice comprensibil¬ 
mente più aleatorio, calcolato sul¬ 
la base di sondaggi dall'Audipress. 
Cheèinsomma una sorta diAudi- 
tel, ma della carta stampata. Ed è 
solo a questo indice che avrebbe fat¬ 
to riferimento Mauro nell'intervi¬ 
sta radiofonica. 

la.ma. 


Dirigenti 
Unipol 
accusati di 
aggiotaggio 

■ Ancora una vicenda giudizia¬ 
ria che riguarda dirigenti di Uni- 
poi e un processo in vista che ini¬ 
zierà il 6 giugno prossimo a Mila¬ 
no. Sotto accusa il direttore gene¬ 
rale della compagnia assicurativa 
bolognese, Carlo Cimbri, il ma¬ 
nager 40enne che è stato per an¬ 
ni il numero due di Consorte e 
che ha ereditato dall'ex presiden¬ 
te le chiavi della finanza, i contat¬ 
ti con le banche italiane ed estere 
e con le autorità di vigilanza. 
Con lui è stato rinviato a giudizio 
il direttore finanziario Stefano 
Dall'Aglio, entrambi accusati di 
aggiotaggio manipolativo per 
una serie di operazioni avvenute 
nel marzo del 2003 su azioni pri¬ 
vilegiate Unipol: regolari per gli 
imputati, illegali per gli inquiren¬ 
ti. Con loro è imputato Emilio To¬ 
nini, all'epoca dei fatti direttore 
della Fondazione Monte Paschi 
di Siena, che ha chiesto ottenuto 
il giudizio abbreviato. Il pm Euge¬ 
nio Fusco ha chiesto per lui una 
condanna a 8 mesi di reclusione 
sulla quale il gup Alessandra Cer¬ 
reti si è riservata di decidere: il ver¬ 
detto è previsto per il prossimo 
26 febbraio. 

L'inchiesta è partita da una segna¬ 
lazione della Consob, del giugno 
2004 e riguarda 4,5 milioni di 
Unipol privilegiate, smobilizzate 
da Finsoe (che controlla Unipol) 
e offerte alla Fondazione Mps a 
1,76 euro. Il prezzo in Borsa, pe¬ 
rò, era inferiore: 1,69 euro. La 
Fondazione dice che se in Piazza 
Affari il titolo si avvicinerà al prez¬ 
zo richiesto si può concludere l'af¬ 
fare. Tra il 19 e il 31 marzo 2003 
esplodono improvvisamente i 
volumi di Unipol priv e la sensa¬ 
zione è quella di un'operazione 
«pompata» che porta a un'im¬ 
pennata del titolo. Tra il 30 e il 
60% degli scambi giornalieri è 
monopolizzato dalla Cofiri, una 
sim che compra per conto di Me- 
ieaurora, compagnia assicurativa 
di Unipol. Il prezzo sale da 1,66 
euro del 19 marzo a 1,77 del 31 e 
si realizzano così le condizioni 
per chiudere la transazione tra 
Finsoe e Fondazione Mps. 


Àuto, dal 2012 saranno più «verdi» 
Ue: necessarie agevolazioni fiscali 


U di Luigina Venturelli 


AMBIENTE Entro il 2012 
in Europa le emissioni inqui¬ 
nanti delle automobili do¬ 
vranno essere tagliate del 
25%. È questo l’obiettivo 
che il piano ambientale ap¬ 
provato ieri dalla Commissione 
Ue punta a raggiungere attraver¬ 
so l'introduzione di nuove tec¬ 
nologie da parte dei costmttori 
e degli incentivi fiscali che l'ese¬ 
cutivo di Bruxelles ha invitato 
tutti i governi europei a varare 
«con urgenza». 

Il provvedimento punta a limi¬ 
tare nell'arco di cinque anni le 
emissioni di C02 delle vetture 
private, portandole a 130 gram¬ 
mi per chilometro contro gli ol¬ 
tre 160 grammi di oggi, svilup¬ 
pando nuovi motori più ecolo¬ 
gici. Ma un ulteriore abbatti¬ 
mento di 10 grammi per chilo¬ 
metro dovrà venire attraverso 
misure aggiuntive che garanti¬ 
scano minori emissioni di gas, 
come il miglioramento dei 
pneumatici, dei sistemi di aria 
condizionata e un maggiore 
uso dei biocombustibili. 

Le nuove regole dovrebbero en¬ 
trare in vigore entro la fine del¬ 
l'anno: «Ora siamo leader nel 
mondo - ha commentato il vice¬ 
presidente della Commissione 
Gunter Verheugen - perchè 
non c'è nulla di comparabile, vi¬ 
sto che in Giappone hanno fis¬ 
sato obiettivi più blandi entro il 
2015 e che negli Usa non han¬ 
no fatto ancora niente». 


Si tratta, però, di un piano mol¬ 
to costoso per l'industria. E i 
produttori più a rischio sono 
quelli di medie e piccole auto di 
Italia, Spagna e Regno Unito, 
che dì fronte ai maggiori costi 
per adeguarsi ai nuovi standard 
europei e alla concorrenza di In¬ 
dia e Cina potrebbero decidere 
ristrutturazioni e delocalizzazio¬ 
ni, con conseguenze sull'occu¬ 
pazione e l'economia naziona¬ 
li. Per questo, ha assicurato Ve¬ 
rheugen «faremo in modo che 
non ci siano svantaggi competi¬ 
tivi, fissando obiettivi non 
uguali per tutti, ma differenziati 
per settore e paesi». 

Per i costmttori europei, però, il 


piano è difficile da digerire: «Si 
fratta di un piano dannoso, 
troppo severo e dagli obietti ar¬ 
bitrari - ha affermato il presiden¬ 
te dell'Acea, Sergio Marchion- 
ne - e l'industria dell'auto non 
vuole far parte di un esperimen¬ 
to. E se la proposta della Com¬ 
missione non sarà modificata, 
provocherà certamente un dan¬ 
no all'economia dell'Europa». 
Critici, per motivi opposti, an¬ 
che gli ecologisti, che parlano 
di «occasione persa - ha accusa¬ 
to la co-presidente degli eurode¬ 
putati Verdi, Monica Frassoni - 
di presentarsi difensori di obiet¬ 
tivi ambiziosi per contrastare i 
cambiamenti climatici». 


Trasporto aereo 

Il 20 febbraio sciopero 
del personale Enac 

Èstato proclamato dai sindacati Fp Cgil, Fit Cisl, Uilpa-Uiltra- 
sporti uno sciopero nazionale di tutto il personale dell Enac 
per il 20 febbraio della durata di 4 ore dalle 9 alle 13. «Questa 
decisione - denunciano i sindacati - si è resa necessaria poi¬ 
ché nonostante il contratto dei lavoratori dell'Enac sia scadu¬ 
to da oltre 62 mesi e che l'intesa di rinnovo sia stata siglata il 
20 luglio 2006, non sono state presentate concrete risposte 
che garantissero la piena applicazione del nuovo contratto». 

Macchine utensili 

L’Ucimu chiede 
incentivi per la rottamazione 

L'industria italiana delle macchine utensili è in buona salute: 
il sistema produttivo si rinnova, ma dovrebbe accelerare il ci¬ 
clo di aggiornamento. Secondo l’Ucimu-Sistemi per produr¬ 
re, «occorrono misure concrete per favorire e accentuare il 
processo di rinnovamento delle strutture produttive: non so¬ 
lo ammortamenti, ma anche rottamazione». 
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Prorogati gli sfratti 
Sospiro di sollievo 
per 26 m 0 a famiglie 

La sospensione di 8 mesi riguarda 
nuclei particolarmente disagiati 



Un’immagine d’archivio di una manifestazione contro gli sfratti Foto Omniroma 


■ di Nedo Canetti / Roma 


SOSPESI Via libera definitiva ieri al Senato al 
ddl sugli sfratti, già approvato alla Camera. 197 
i voti favorevoli di tutta l’Unione e di An, 4 i con¬ 
trari e 105 gli astenuti di Fi, Udc e Lega Nord. Il 


mila abitanti e nelle città ad alta 
tensione abitativa. Le condizio¬ 
ni di disagio per poter ottenere i 
benefici di legge, sono il reddito 
familiare inferiore a 27mila eu¬ 
ro l'anno, la presenza nel nucleo 
di anziani ultrasessantacinquen- 
ni, di malati terminali o di porta¬ 
tori di handicap con invalidità 
superiore al 66%, nonché in pre- 


ddl interessa 26mila fa¬ 
miglie, che possono 
ora tirare un sospiro di 
sollievo. «Sono molto 

soddisfatto - ha commentato il 
ministro per la Solidarietà socia¬ 
le, Paolo Ferrerò- abbiamo evita¬ 
to che migliaia di famiglie con 
anziani, con bambini, con por¬ 
tatori di handicap, siano sfratta¬ 
te: un dato di civiltà. L'idea di 
un piano pubblico contenuta 
nella legge è molto significati¬ 
va». 

La sospensione degli sfratti per 
8 mesi riguarda particolari cate¬ 
gorie sociali di residenti nei ca- 
poluoghi di provincia, nei co¬ 
muni confinanti con oltre 10 
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Provvedimenti 
di sfratto emessi 


Sfratti eseguiti 


senza di figli fiscalmente a cari¬ 
co. La sospensione è di 18 mesi, 
quando gli immobili sono con¬ 
cessi in locazione da enti previ¬ 
denziali, banche e assicurazio¬ 
ni. Sono previsti benefici fiscali 
per i proprietari interessati (esen¬ 
zioni Irpef e Ires e possibilità di 
esenzione o riduzione dell'Ici). I 
proprietari potranno chiedere 
una maggiorazione del canone 
del 20%. Il provvedimento stabi¬ 
lisce la predisposizione, da parte 
delle Regioni, di un piano straor¬ 
dinario di edilizia residenziale e 
la costituzione di apposite com¬ 
missioni nei comuni interessati, 
per la graduazione degli sfratti e 
il passaggio da casa a casa. Di no¬ 
tevole rilievo la decisione, conte¬ 
nuta nella legge, di convocare, 
entro 3 mesi, un tavolo di con¬ 
certazione sulle politiche abitati¬ 
ve che investe tutti i soggetti in¬ 
teressati, al fine di predisporre 
un programma nazionale, in 
materia di edilizia residenziale 
pubblica, che verrà inviato alle 
Camere per l'espressione di un 
parere. «Finalmente abbiamo 
un testo -ha segnalato Domeni¬ 
co Pigiionica neil'annunciare il 
voto favorevole dell'Ulivo - che 
non si limita ad affrontare 


l'emergenza, ma, per la prima 
volta, pone le premesse per af¬ 
frontare in modo organico il 
problema della casa: si delinea 
un percorso per la realizzazione 
di un programma di edilizia resi¬ 
denziale pubblica che consenta 
di intervenire in modo organi¬ 
co sulla questione casa e rende¬ 
re accessibili locazioni ad una 
platea più ampia di beneficiari». 
Giudizi molto positivi sino stati 
espressi dall'Anci («oggi final¬ 
mente si apre un nuovo percor¬ 
so»); dalle associazioni degli in¬ 
quilini (per il Sunia, che chiede 
l'immediata apertura del tavolo 
di concertazione, si tratta di una 
«misura di giustizia»; dal presi¬ 
dente della provincia di Roma; 
da numerosi assessori; dai parti¬ 
ti delTUnione («Sono tate getta¬ 
te le basi per una politica abitati¬ 
va» sostiene Loredana De Petris 
dei Verdi). Stizzita, quasi rabbio¬ 
sa la reazione del Presidente dell' 
Asspi (Associazione proprietari 
di alloggi) che parla di «atto di 
arroganza politica» e di «provve¬ 
dimento anticostituzionale». 
Duramente contrari, la Confedi- 
lizia e l'Uppi (piccoli proprietari) 
che parla di «provvedimento 
vergognoso». 


Anche i bancari 
presentano il conto 

Per il rinnovo del contratto 
probabile la richiesta di 188 euro 


B di Giampiero Rossi 

CONTI Le banche dovran¬ 
no rassegnarsi a dividere al¬ 
meno una fetta dei loro lauti 
margini con i dipendenti. In 
vista del rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro del settore, 

infatti, i sindacati stanno met¬ 
tendo a punto una piattaforma 
che implica sensibili aumenti 
salariali e un più rigoroso im¬ 
pianto di relazioni industriali. 
Le nove sigle sindacali di catego¬ 
ria si riuniranno venerdì 9 feb¬ 
braio, ma la Fisac Cgil ha già ap¬ 
provato all'unanimità un testo 
che - prevedibilmente - assomi¬ 
glia molto a quella che sarà la li¬ 
sta di richieste che gli istituti di 
credito si troveranno sul tavolo 
al momento del confronto con¬ 
trattuale. A partire dagli adegua¬ 
menti salariali: 188 euro in me¬ 
dia. Una cifra che i vertici della 
Fisac considerano congrua per¬ 
ché questa richiesta aniva dopo 
un biennio senza alcun aumen¬ 
to economico. 

«Quei soldi li vogliamo e li vo- 

Per anni gli istituti 
hanno guadagnato 
molti soldi. Ma nulla 
è arrivato ai clienti 
e ai lavoratori 


gliamo tutti - dice a chiare lette¬ 
re Nicola Maiorino, segretario 
nazionale della Fisac Cgil - per il 
semplice motivo che in questi 
anni le banche hanno ottenuto 
grandi risultati ma non li han¬ 
no ripartiti con i propri dipen¬ 
denti. I top manager, invece, 
hanno avuto lauti compensi, 
basti pensare che basterebbe un 
anno di "stipendio" di uno co¬ 
me l'amministratore delegato 
di Banca Intesa-Sanpaolo, Cor¬ 
rado Passera, cioè circa 26 milio¬ 
ni di euro, per sistemare il con¬ 
tratto integrativo di un'intera 
banca. Enel frattempo sono pu¬ 
re aumentati i costi per i clien¬ 
ti». 

Dati alla mano - diffusi dall'Abi, 
non dai sindacati - i effetti risul¬ 
ta evidente che negli ultimi die¬ 
ci anni il costo del lavoro banca¬ 
rio italiano è cresciuto pochissi¬ 
mo e molto meno della media 
europea, mentre tutti gli indica¬ 
tori dicono che le banche scop¬ 
piano di salute. E poi c'è stato 
quel turno di stop agli aumenti 
di stipendi ,ne 1 biennio passa¬ 
to, per sostenere la crisi del setto¬ 
re, «ma adesso sottolinea Maio¬ 
rino - oltre al recupero dell'infla¬ 
zione è tempo di riconoscere fi¬ 
no in fondo a questi lavoratori 
il loro molo professionale, sem¬ 
pre più complesso». 

Anche pr questo la piattaforma 
approvata dalla Fisac prevede 
l'estensione del perimetro con¬ 
trattuale anche ai settori deloca¬ 
lizzati o esternalizzati dalle ban¬ 
che e punta a rafforzare il molo 
delle rappresentanze aziendali 
nella contrattazione sindacale. 


Epifani: «D confronto col governo sarà duro» 

Al direttivo Cgil il segretario presenta il percorso da «affrontare come una vertenza» 


■ di Felicia Masocco 


VIETATO ILLUDERSI II 

confronto con il governo 
«sarà duro», da affrontare 
come una vertenza. Al diret¬ 
tivo della Cgil Guglielmo Epi¬ 
fani dice che non c’è spazio 

per le illusioni. Il sindacato ha co¬ 
munque dalla sua un documento 
unitario che gli consente una cer¬ 
ta autonomia. Anche se, ricono¬ 
sce Epifani, «non tutte le differen¬ 
ze di giudizio sono state supera¬ 
te». E rivendica l'importanza di 
aver ribadito «le posizioni della 
Cgil». Su pensioni, pubblico im¬ 
piego, precarietà. Una risposta a 
chi si ostina nell'ozioso gioco su 
chi, tra i tre sindacati, nella media¬ 
zione abbia ceduto di più. La «sin¬ 
tesi» non penalizza Corso d'Italia. 
Neanche sulla contrattazione. 
L'estensione di quella aziendale, 


una vera e propria sorpresa nella 
nuova strategia sindacale «è sem¬ 
pre stata negli orientamenti della 
Cgil», «l'idea di incentivarla per 
via fiscale è una buona soluzione 
che potrebbe diventare strategica¬ 
mente rilevante se Confindustria 
sapesse coglierla», dice Epifani. 
Viale dell'Astronomia giudica po¬ 
sitivamente il documento di Cgil, 
Cisl e Uil, ma avverte che sulle 
pensioni il confronto deve essere 
«realistico», «non si possono pen¬ 
sare soluzioni che comportino un 
aggravio della finanza pubblica», 
spiega il direttore generale Mauri¬ 
zio Beretta. Le soluzioni devono 
essere a costo zero. 

Insomma, non c'è solo il governo 
a cui tenere testa. I tavoli, che non 
si apriranno prima di una decina 
di giorni, dovranno registrare an¬ 
che le posizioni delle imprese. Dal¬ 
l'esecutivo, intanto, il ministro Pa¬ 
olo Ferrerò giudica la proposta sin¬ 
dacale «un'ottima base di parten¬ 
za, in larga parte condivisa». 

Sulla legge 30 Epifani ha fatto 



Guglielmo Epifani Foto Ansa 

Cremaschi critica 
il documento 
unitario sulle pensioni 
Confindustria: 
riforma a costo zero 


un'altra puntualizzazione. Nel do¬ 
cumento, la lotta alla precarietà 
nel settore pubblico e in quello pri¬ 
vato viene assunta come «centra¬ 
le. Anche da Cisl e Uil. «Combat¬ 
terla nei contratti non significa ri¬ 
nunciare a combatterla anche sul 
fronte legislativo», replica poi il 
leader Cgil a chi ritiene che sul te¬ 
ma ci sia un cambiamento di stra¬ 
tegia. 

Il direttivo si conclude oggi. Il con¬ 
senso alla linea del segretario gene¬ 
rale non dovrebbe subire sorpre¬ 
se. Anche se tra i riformisti la segre¬ 
taria confederale Marigia Mauluc- 
ci ha criticato la rigidità con cui 
viene affrontato il nodo dei coeffi¬ 
cienti di calcolo delle pensioni. È 
contraria alla loro «intoccabilità». 
Per altri motivi, non condivide il 
documento il leader della Rete 28 
aprile (area sinistra) Giorgio Cre¬ 
maschi. «È ambiguo» «a maglie 
larghe», «lascia troppi margini a 
tutti». Sono sei i punti di dissenso, 
tra gli altri quello di richiedere al 
governo una posizione unitaria 


«perché se va bene è quella di Da¬ 
miano, se va male è quella di Pa- 
doa-Schioppa». Fortemente con¬ 
testata anche la scelta della parola 
«superamento» per lo scalone, ov¬ 
vero per l'aumento da 57 a 60 an¬ 
ni di età (35 anni di contributi) 
per la pensione di anzianità. «Su¬ 
peramento -spiega - non vuol dire 
abrogazione. Così si rischiano gli 
scalini». 

La posizione che sembra prevale¬ 
re nel dibattito è quella sintetizza¬ 
ta dal segretario confederale Achil¬ 
le Passoni. «È buon documento, è 
un valore in sé il fatto che sia uni¬ 
tario. Nonostante la vita tormen¬ 
tata del paese è rilevante che i sin¬ 
dacati riescano a dire insieme 3,4 
cose importanti e che sulle pensio¬ 
ni indichino una strada». Così co¬ 
me è rilevante puntare a uno svi¬ 
luppo forte e reclamare più sala¬ 
rio, più reddito. «Non siamo più 
nel '93 - conclude Passoni -. Si de¬ 
ve produrre ricchezza, anche au¬ 
mentando la produttività. Ma poi 
va redistribuita». 



Musica libera online 


IL LEADER DELLA APPLE, Steve Jobs, chiede la liberaliz¬ 
zazione nelle vendite della musica online, per permettere a tut¬ 
ti i brani acquistati sul web di essere riprodotti su qualsiasi let¬ 
tore digitale. Jobs auspica che si metta termine ai sistemi di 
protezione, che limitano ad un solo tipo di lettore la riproduzio¬ 
ne delle canzoni acquistate su siti come iTunes della Apple. 


a 


2007 


12mesi 


6mesi 


7 ggl Italia 

296 euro 

6 gg/Italia 

254 euro 

7 gg/estero 

1.150 euro 

Internet 

132 euro 

7 gg/Italia 

153 euro 

6 gg/Italia 

131 euro 

7 gg/estero 

581 euro 

Internet 

66 euro 
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La compagna e partigiana 

GUERINA BORSARINI 

è oggi deceduta all’età di 91 
anni. 

La saluteremo all’ingresso del 
cimitero di S. Giovanni in Persi- 
ceto venerdì 9 febbraio alle ore 
11.30. Ringraziamo quanti vor¬ 
ranno partecipare. 

Bologna, 7 febbraio 2007 


LUCIANA PIERACCINI 

L’Arci di Firenze e il proprio 
Centro Studi Storici sono vicini 
alla famiglia di Luciana, ricor¬ 
dando il suo impegno verso 
l’associazionismo e la sua pre¬ 
ziosa e qualificata collaborazio¬ 
ne con il Centro Studi. 

I compagni e gli amici dell’Arci 
e del Centro Studi la salutano 
con tantissimo affetto. 


RINGRAZIAMENTO 

A un mese dalla perdita di 

GIANNI TOTI 

la moglie Pia e i familiari tutti 
ringraziano con affetto i tanti 
che hanno condiviso e condivi¬ 
dono il dolore e il rimpianto per 
la mancanza della vita appas¬ 
sionatamente vissuta da Gian¬ 
ni, in tutta la sua «cosmuniarti- 
stica» umanità. 

Roma, 8 febbraio 2007 

On. Furi. Senatore 06-808.54.54 


Nando e Libero ricordano con 
affetto 


ELIANA 

nel terzo anniversario della 
morte. 

San Giorgio di Piano (Bo) 

8 febbraio 2007 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,2987 

dollari 

+0,003 

156,7400 

yen 

+1,180 

0,6585 

sterline 

+0,001 

1,6111 

fra. svi. 

+0,001 

7,4524 

cor. danese 

-0,001 

28,1280 

cor. ceca 

+0,003 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0895 

cor. norvegese 

-0,023 

9,1175 

cor. svedese 

-0,019 

1,6695 

dol. australiano 

+0,002 

1,5370 

dol. canadese 

+0,005 

1,9025 

dol. neozelandese +0,003 

253,2400 

fior, ungherese 

+0,760 

0,5791 

lira cipriota 

+0,000 

3,8685 

zloty poi. 

+0,004 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,67 

3,19 

Bot a 12 mesi 96,52 

3,36 


Borsa 

I «big» guidano i rialzi 

La Borsa di Milano ha chiuso 
sui massimi della giornata una 
seduta tutta positiva, spinta dal 
buon andamento di numerosi 
big di Piazza Affari. Il Mibtel 
finale è risultato in crescita 
dello 0,63% a quota 33.057 
punti, S&P/Mib +0,59%, All 
Stars e Midex rispettivamente a 
+0,69 e +0,83%. Balzo di Rcs 
che ha messo a segno un 
progresso del 4,94% a quota 
4,2240 euro per azione. Tra gli 
altri titoli del segmento, 
Mediaset è salita dello 0,66% e 
il Gmppo L'Espresso del 


2,01%. Tra i bancari, Unicredit 
+0,48%, Mediobanca +0,49%, 
Intesa Sanpaolo +0,4%. Ben 
intonati i principali energetici 
(Enel a +1,66%, Saipem 
+1,75%, Snam Rete Gas 
+0,11%, Tenaris +2,25%), 
positivi quasi tutti gli 
assicurativi (Generali +0,21%, 
Fon-Sai +1%, Unipol -0,62%) e 
i tecnologici (Tiscali a +1,85% e 
Fastweb +3,28%). In 
controtendenza il titolo Fiat 
che ha limato lo 0,28%. Il 
future marzo finale si è 
assestato a 43.050 punti, gli 
scambi sono ammontati a circa 
4,82 miliardi di euro. 


Benetton 

Balzano i ricavi 

Benetton Group ha chiuso 
l'esercizio 2006 con ricavi 
stimati in crescita dell'8,4% a 
1,913 miliardi di euro. L'utile 
previsto si mantiene in linea 
con le aspettative, mentre per 
l'esercizio in corso la crescita 
del fatturato sarà compresa tra 
il 6 e l'8% e il margine 
operativo lordo crescerà del 
20%, mentre gli investimenti 
previsti sono compresi tra i 250 
e i 300 milioni di euro. 

Alla luce della raccolta ordini 
della primavera estate 2007 e 
dei primi segnali degli ordini 


autunno inverno 2007 i ricavi 
per l'anno in corso mostrano - 
secondo Ponzano Veneto - un 
trend decisamente positivo che 
l'azienda stima in linea con il 
tasso di crescita sostenibile 
atteso per i prossimi esercizi. 
Nel 2007 è inoltre prevista una 
crescita più accentuata dei 
mercati esteri, in particolare le 
aree del Bacino del 
Mediterraneo, i Paesi dell'Est 
Europa, la Cina e l'India, 
mentre le buone aspettative di 
crescita per l'Italia sono 
tramate principalmente dalla 
maggior segmentazione 
dell'offerta. 


Crac Finpart 

Prossimi i r im borsi 

Rimborso vicino per i 
possessori di bond Finpart e 
Cerniti. Gli investitori 
incasseranno circa il 35% dello 
spettante. Il curatore ha in 
cassa 100 milioni a cui si 
aggiungeranno, molto 
probabilmente, 20-25 milioni 
dal patteggiamento dell'ex ad 
Gianluigi Facchini. A queste 
somme vanno aggiunti 8,5 
milioni pari al valore dei due 
terzi del castello scozzese Airth 
Castle. Ma l'importo del 
rimborso è destinato a crescere 
con gli ulteriori procedimenti 


che potranno essere avviati dal 
curatore fallimentare nei 
confronti degli altri manager 
coinvolti nel crack Finpart. 

La cifra al momento raccolta 
rappresenta oltre un terzo del 
valore complessivo dovuto a 
creditori e obbligazionisti: 223 
milioni spettano ai possessori 
di bond Cenuri, 25,8 milioni 
agli obbligazionisti Finpart, 35 
milioni alla Popolare di Intra. 
Infine, 2,5 milioni di euro 
andranno a creditori 
privilegiati, di cui 1 milione ai 
dipendenti, 1,2 milioni a 
professionisti e 450 mila euro 
allo Stato italiano. 


In sintesi 


Naguib Sawiris, 

proprietario di Wind, sta 
per acquistare il terzo 
operatore di telefonia 
mobile greco Tim Hellas 
dai fondi di private 
equity Texas Pacific e 
Apax partners per 500 
milioni di euro. L'intesa 
include anche 2,9 
miliardi di euro di debiti. 

Roche, la casa 
farmaceutica elvetica 
che detiene il brevetto 
sul Tamiflu, l'antivirale 
considerato 
parzialmente efficace 
per la lotta all'influenza 
aviaria, ha chiuso il 2006 
con utili record. Lo 
scorso anno il fatturato 
del gruppo ha registrato 
un aumento del 17%, a 
42 miliardi di franchi 
svizzeri (26,06 miliardi di 
euro), mentre il risultato 
netto è balzato a quota 
9,2 miliardi. 

Allianz assicurazioni 
ha annunciato la vendita 
di 16,1 milioni di azioni 
Bmw per un valore 
complessivo di 750 
milioni di euro. 

Recordati ha 
concluso un accordo 
non esclusivo con la 
svedese Meda per la 
commercializzazione in 
Germania del Zaniril, il 
suo nuovo farmaco 
antiipertensivo per il 
quale si prevede il 
lancio in aprile. 

Basicnet ha 
concluso un accordo 
con Itochu Corporation 
per la distribuzione 
esclusiva delle calzature 
sportive a marchio 
Superga in Giappone. 
L'accordo con Itochu, di 
durata triennale, 
prevede vendite per 3 
milioni di dollari durante 
il periodo. Programmati 
anche cospicui 
investimenti in 
comunicazione. 

Si è chiuso con 
sottoscrizioni pari al 
99,841% dell'offerta, 
l'aumento di capitale di 
Banca Italease da circa 
300 milioni di euro. I 
soci del patto di stabilità 
di Italease (Popolare 
Verona, Popolare 
Sondrio, Popolare 
Emilia Romagna, Abn 
Amro-Antonveneta, 
Popolare Milano e Reale 
Mutua) hanno 
sottoscritto, secondo gli 
impegni assunti, il 53% 
dell'offerta. 

Il Gruppo Angelo 
Po di Carpi ha acquisito 
il controllo di Rational 
Production di Albano 
S.AIessandro (Bg), 
specializzato nella 
progettazione di sistemi 
e tecnologie perii 
trasporto e la 
distribuzione dei pasti 
nella ristorazione 
collettiva, il cui fiore 
all'occhiello è 
rappresentato da una 
linea di moderni carrelli 
termorefrigerati. 

Il Gruppo Angelo Po ha 
rafforzato la propria 
posizione di mercato in 
Italia ed estero, tanto da 
chiudere il 2006 con un 
fatturato consolidato di 
circa 95 milioni di euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

27085 

13,99 

13,97 

0,04 

-5,12 

364 

13,71 

14,74 

0,4700 

2978,95 

Acegas-Aps 

17510 

9,04 

9,00 

-0,63 

5,49 

54 

8,45 

9,04 

0,3200 

495,93 

Acotel 

59211 

30,58 

30,56 

3,14 

64,72 

117 

18,56 

31,17 

0,4000 

127,52 

Acq. Potab. 

35350 

18,26 

18,23 

-0,78 

14,11 

4 

16,00 

20,96 

0,1000 

92,21 

Acsm 

4653 

2,40 

2,41 

0,25 

-3,38 

28 

2,38 

2,49 

0,0700 

112,63 

Actelios 

16596 

8,57 

8,52 

-0,36 

-0,44 

108 

8,29 

8,78 

- 

580,09 

Aedes 

12822 

6,62 

6,68 

0,65 

6,48 

169 

6,19 

6,66 

0,1800 

668,64 

Aem 

4905 

2,53 

2,54 

0,47 

-0,74 

5902 

2,45 

2,57 

0,0560 

4559,52 

Aem To 

4728 

2,44 

2,45 

0,08 

-1,61 

490 

2,32 

2,56 

0,0335 

1782,92 

Aem To w08 

1409 

0,73 

0,73 

-0,54 

-5,70 

13 

0,70 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

39965 

20,64 

20,57 

-0,77 

5,50 

2 

19,56 

20,83 

0,1400 

186,48 

Alerion 

1039 

0,54 

0,54 

-0,26 

12,70 

595 

0,47 

0,54 

0,0050 

214,74 

Alitalia 

2118 

1,09 

1,09 

0,37 

1,20 

12701 

1,03 

1,13 

0,0413 

1517,04 

Alleanza 

19688 

10,17 

10,21 

0,68 

0,05 

2508 

10,02 

10,27 

0,4550 

8607,23 

Amplifon 

13496 

6,97 

6,98 

1,32 

7,53 

988 

6,39 

6,97 

0,3000 

1382,74 

Anima 

7737 

4,00 

4,02 

-1,52 

7,19 

733 

3,57 

4,05 

0,1250 

419,58 

Ansaldo Sts 

18158 

9,38 

9,35 

1,74 

4,21 

1228 

8,79 

9,38 


937,80 

Ascopìave 

4053 

2,09 

2,10 

0,29 

-5,17 

608 

2,02 

2,21 


488,37 

Asm 

8756 

4,52 

4,52 

1,26 

8,49 

762 

4,08 

4,52 

0,0250 

3501,41 

Astaldi 

11984 

6,19 

6,19 

0,91 

9,27 

316 

5,53 

6,44 

0,0850 

609,15 

Auto To-Mi 

38518 

19,89 

19,83 

-0,04 

13,77 

80 

17,48 

19,99 

0,3000 

1750,58 

Autogrill 

27762 

14,34 

14,36 

0,74 

2,17 

1222 

14,03 

14,60 

0,2400 

3647,59 

Autostrade 

43740 

22,59 

22,58 

-0,48 

3,01 

1814 

21,76 

22,89 

0,3100 

12914,96 

Azimut H. 

21154 

10,93 

10,97 

1,80 

5,08 

769 

10,35 

10,93 

0,1000 

1581,43 

B 

B. Bilbao Viz. 

38880 

20,08 

20,13 

0,83 

8,05 

3 

18,44 

20,08 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5332 

2,75 

2,76 

0,11 

6,83 

1470 

2,58 

2,89 

0,0520 

3798,43 

B. Carige 

7168 

3,70 

3,71 


1,20 

750 

3,58 

3,75 

0,0750 

4439,72 

B. Carige risp 

7801 

4,03 

4,02 


-1,80 

0 

4,02 

4,12 

0,0950 

706,48 

B. Desio 

17992 

9,29 

9,30 

-0,10 

7,05 

78 

8,66 

9,34 

0,0830 

1087,16 

B. Desio r nc 

16840 

8,70 

8,70 

0,42 

20,74 

23 

7,20 

8,71 

0,1000 

114,82 

B. Finnat 

2070 

1,07 

1,08 

2,76 

4,60 

1391 

1,01 

1,09 

0,0130 

387,92 

B. Ifis 

20356 

10,51 

10,52 

2,00 

4,03 

97 

10,04 

10,52 

0,2400 

303,75 

B. Intermobiliare 

16718 

8,63 

8,66 

0,42 

3,30 

99 

8,30 

8,63 

0,2500 

1336,96 

B. Italease 

107405 

55,47 

56,02 

1,49 

22,40 

379 

44,62 

55,47 

0,4900 

4635,52 

B. Lombarda 

35244 

18,20 

18,35 

0,80 

5,37 

480 

17,24 

18,47 

0,4000 

6462,00 

B. Profilo 

5166 

2,67 

2,64 

0,30 

10,11 

925 

2,42 

2,67 

0,1470 

334,18 

B. Santander 

27875 

14,40 

14,43 

0,10 

-0,21 

15 

14,14 

14,52 

0,1376 


B. Sard. r nc 

40391 

20,86 

20,80 

-0,29 

9,93 

14 

18,95 

21,02 

0,5000 

137,68 

B.ca Generali 

21893 

11,31 

11,43 

3,18 

17,11 

890 

9,65 

11,87 


1258,62 

B.P. Etruria e L. 

32057 

16,56 

16,62 

2,65 

5,90 

1141 

15,63 

16,56 

0,2200 

892,95 

B.P.Intra 

27807 

14,36 

14,36 

0,39 

3,01 

244 

13,94 

14,36 

0,2000 

808,40 

B.P. Italiana 

23102 

11,93 

11,94 

0,33 

9,36 

4423 

10,91 

12,03 

0,2750 

8141,24 

B.P. Milano 

24900 

12,86 

12,97 

2,68 

-4,05 

3193 

12,69 

13,89 

0,1500 

5337,34 

B.P. Spoleto 

23117 

11,94 

11,97 

0,15 

-2,86 

22 

11,85 

12,29 

0,4000 

261,22 

B.P. Verona No 

46606 

24,07 

24,12 

0,46 

9,81 

2777 

21,92 

24,33 

0,7000 

9034,15 

B.P.U. Banca 

42695 

22,05 

22,19 

0,54 

5,45 

3353 

20,91 

22,41 

0,7500 

7595,84 

BasicNet 

2329 

1,20 

1,20 

5,64 

28,83 

9080 

0,93 

1,30 

0,0930 

73,38 

Bastogi 

584 

0,30 

0,30 

-1,90 

12,70 

3078 

0,25 

0,31 

- 

204,00 

BB Biotech 

117977 

60,93 

60,90 

0,07 

5,36 

4 

57,62 

60,93 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9039 

4,67 

4,72 

5,36 

0,82 

41 

4,42 

4,90 



Beghelli 

1145 

0,59 

0,59 

-0,34 

10,11 

326 

0,54 

0,60 

0,0258 

118,24 

Benetton 

25661 

13,25 

13,33 

2,65 

-10,06 

2849 

13,09 

14,79 

0,3400 

2421,00 

Beni Stabili 

2626 

1,36 

1,37 

2,16 

9,44 

20835 

1,19 

1,36 

0,0240 

2325,83 

Biesse 

36518 

18,86 

18,85 

1,97 

21,16 

262 

15,37 

18,86 

0,1800 

516,63 

Boero 

38822 

20,05 

20,00 


23,46 

0 

15,70 

20,55 

0,4000 

87,02 

Bolzoni 

8475 

4,38 

4,37 

0,23 

8,05 

28 

3,97 

4,39 


112,43 

Bon. Ferraresi 

73385 

37,90 

37,82 

0,08 

-0,42 

0 

37,75 

38,74 

0,1300 

213,19 

Brembo 

19018 

9,82 

9,83 

2,07 

1,98 

919 

9,49 

9,82 

0,2100 

655,96 

Brioschi 

1096 

0,57 

0,56 

-3,03 

22,30 

3021 

0,45 

0,59 

0,0038 

408,49 

Bulgari 

21781 

11,25 

11,30 

0,41 

3,52 

1293 

10,65 

11,39 

0,2500 

3369,91 

Buongiorno Spa 

7486 

3,87 

3,86 

-0,26 

-1,88 

318 

3,75 

4,01 


336,41 

Buzzi Unicem 

40952 

21,15 

21,45 

0,75 

-1,81 

911 

21,15 

22,26 

0,3200 

3484,18 

Buzzi Unicem r nc 

29280 

15,12 

15,33 

0,37 

3,18 

264 

14,52 

15,59 

0,3440 

614,22 

c 

C. Artigiano 

7464 

3,86 

3,86 

0,23 

3,55 

73 

3,71 

3,88 

0,1240 

548,94 

C. Bergam. 

66143 

34,16 

34,08 

3,02 

12,04 

74 

30,49 

34,16 

0,9500 

2108,59 

C. Valtellinese 

25419 

13,13 

13,24 

2,77 

6,65 

919 

12,31 

13,13 

0,4000 

1194,27 

Cad It 

19516 

10,08 

9,96 

-1,29 

9,48 

122 

9,13 

10,46 

0,1800 

90,51 

Cairo Comm. 

96329 

49,75 

49,42 

-1,87 

14,00 

93 

43,64 

50,56 

3,0000 

389,76 

Caltagir. r nc 

15521 

8,02 

8,20 


1,40 

0 

7,91 

8,26 

0,1200 

7,29 

Caltagirone 

15759 

8,14 

8,14 

-0,13 

2,13 

19 

7,97 

8,29 

0,1000 

881,37 

Caltagirone Ed. 

11953 

6,17 

6,20 

0,50 

-2,57 

133 

6,17 

6,37 

0,3000 

771,63 

Cam-Fin. 

2990 

1,54 

1,55 

-0,06 

7,22 

105 

1,44 

1,60 

0,0300 

567,72 

Campari 

15335 

7,92 

7,91 

1,74 

4,66 

825 

7,57 

8,17 

0,1000 

2299,97 

Capitalia 

13817 

7,14 

7,11 

-0,28 

-1,44 

24808 

6,88 

7,24 

0,2000 

18526,04 

uarraro 

iu4uy 

t>,38 

5,3/ 

-0,20 

27,00 

327 

4,13 

5,64 

0,1250 

225,79 

Cattolica Ass. 

87326 

45,10 

44,99 

0,04 

-0,02 

268 

44,74 

45,91 

1,5000 

2137,34 

Cdc 

12597 

6,51 

6,53 

0,60 

-1,90 

13 

6,19 

6,63 

0,5600 

79,79 

Celi Therapeutics 

2426 

1,25 

1,25 

-0,08 

-8,67 

1121 

1,25 

1,39 

- 

- 

Cembre 

15329 

7,92 

7,80 

-3,14 

26,29 

133 

6,27 

8,12 

0,1500 

134,59 

Cementir 

14948 

7,72 

7,74 

-0,09 

11,95 

161 

6,78 

7,86 

0,0850 

1228,41 

Cent. Latte To 

8791 

4,54 

4,55 

1,07 

2,71 

19 

4,39 

4,54 

0,0500 

45,40 

Chi 

1649 

0,85 

0,85 

0,48 

0,42 

790 

0,83 

0,92 

- 

110,85 

Ciccolella 

7544 

3,90 

3,90 

-0,53 

60,99 

332 

2,42 

5,29 

0,0516 

46,75 

Cir 

5704 

2,95 

2,96 

3,35 

15,48 

9351 

2,55 

2,95 

0,0500 

2299,29 

Class 

3714 

1,92 

1,92 

-0,47 

34,31 

2256 

1,43 

2,06 

0,0100 

177,64 

Cobra 

16040 

8,28 

8,32 

1,60 

9,00 

161 

7,39 

8,28 


173,96 

Cofide 

2444 

1,26 

1,27 

2,84 

13,69 

2794 

1,11 

1,26 

0,0150 

907,64 

Credem 

23822 

12,30 

12,35 

3,43 

12,79 

2005 

10,91 

12,30 

0,5000 

3463,00 

Cremonini 

5375 

2,78 

2,78 

0,98 

14,71 

438 

2,42 

2,78 

0,2260 

393,69 

Crespi 

1871 

0,97 

0,96 

-0,96 

6,42 

16 

0,91 

0,97 

0,0350 

57,99 

Csp 

2992 

1,54 

1,59 

10,28 

10,75 

1717 

1,33 

1,54 

0,0500 

51,39 

D 

Dada 

32895 

16,99 

17,17 

3,14 

3,14 

23 

16,39 

17,63 


271,28 

Danieli 

29044 

15,00 

14,98 

0,08 

-3,47 

112 

13,24 

15,86 

0,0800 

613,19 

Danieli r nc 

19076 

9,85 

9,84 

0,33 

1,58 

195 

8,45 

10,08 

0,1007 

398,27 

Data Service 

11664 

6,02 

5,99 

-0,40 

13,98 

19 

5,19 

6,24 

0,5200 

30,23 

Datalogic 

12365 

6,39 

6,41 

0,80 

-5,27 

46 

6,31 

6,89 

0,2200 

406,15 

De' Longhi 

9261 

4,78 

4,78 

-1,20 

8,63 

41 

4,23 

4,88 

0,0200 

715,06 

Dea Capital 

6208 

3,21 

3,20 

0,03 

-0,28 

329 

3,13 

3,26 


327,52 

Digital Bros 

8179 

4,22 

4,21 

0,19 

6,59 

62 

3,96 

4,23 

0,0800 

59,60 

Digital M. Techn. 

126245 

65,20 

65,06 

0,09 

21,69 

121 

52,88 

65,75 

- 

735,36 

Dmail Gr. 

18815 

9,72 

9,70 

0,24 

-5,90 

31 

9,49 

10,33 

0,1000 

74,34 

Ducati 

1785 

0,92 

0,92 

1,11 

0,82 

1102 

0,85 

0,92 

- 

295,64 

E 

Ed. Espresso 

8088 

4,18 

4,22 

2,01 

0,26 

3391 

4,04 

4,25 

0,1450 

1814,20 

Edison 

4401 

2,27 

2,28 

1,42 

9,54 

2462 

2,04 

2,27 

0,0380 

10642,42 

Edison r 

4860 

2,51 

2,51 

0,56 

10,57 

171 

2,26 

2,55 

0,2180 

277,59 

Edison w07 

2542 

1,31 

1,31 

1,00 

-0,68 

108 

1,19 

1,32 



Eems 

11143 

5,75 

5,75 

2,13 

-1,08 

811 

5,55 

5,99 

- 

242,48 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

56442 

29,15 

29,13 

-0,17 

5,08 

13 

27,72 

29,40 

0,5500 

136,96 

Elica 

11633 

6,01 

6,02 

0,32 

6,98 

295 

5,61 

6,03 


380,44 

Emak 

10469 

5,41 

5,38 

0,64 

11,69 

149 

4,84 

5,41 

0,1500 

149,52 

Enel 

16145 

8,34 

8,39 

1,66 

5,93 

58447 

7,69 

8,34 

0,6300 

51511,36 

Enertad 

7398 

3,82 

3,82 

0,39 

5,84 

115 

3,57 

3,85 

0,0207 

362,52 

Engineering l.l. 

69144 

35,71 

35,53 


5,28 

2 

33,92 

35,71 

0,3600 

446,38 

Eni 

48058 

24,82 

24,79 

-0,08 

-3,46 

12542 

24,42 

25,71 

0,6000 

99413,01 

Erg 

33738 

17,42 

17,45 

0,91 

-0,63 

834 

16,20 

17,54 

0,4000 

2619,18 

Ergo Previdenza 

12121 

6,26 

6,37 

5,39 

24,18 

399 

5,02 

6,28 

0,1740 

563,40 

Esprinet 

29985 

15,49 

15,58 

0,37 

8,61 

309 

14,26 

15,88 

0,1100 

811,53 

Euphon 

14652 

7,57 

7,55 

1,64 

4,01 

19 

7,09 

7,78 

0,6000 

54,03 

Eurofly 

7854 

4,06 

4,08 

-0,17 

-14,16 

130 

3,79 

4,72 

- 

54,17 

Eurotech 

17115 

8,84 

8,85 

0,05 

-3,55 

436 

8,84 

9,30 


309,40 

Eutelia 

12510 

6,46 

6,53 

3,06 

6,78 

279 

5,94 

6,47 


422,67 

Exprivia 

2666 

1,38 

1,34 

-0,22 

56,83 

1459 

0,88 

1,48 


46,72 

F 

FastWeb 

82563 

42,64 

43,16 

3,28 

-3,22 

2080 

40,04 

46,59 

3,7700 

3390,23 

Fiat 

32903 

16,99 

17,00 

-0,28 

15,65 

14995 

14,44 

17,14 

0,3100 

18560,54 

Fiat priv 

27791 

14,35 

14,35 

-0,17 

16,73 

300 

12,11 

14,45 

0,3100 

1482,55 

Fiat r nc 

31598 

16,32 

16,30 

-0,18 

16,39 

679 

13,89 

16,42 

0,4650 

1304,10 

Fidia 

18317 

9,46 

9,41 

0,66 

71,56 

305 

5,44 

9,46 

0,1400 

44,46 

Fiera Milano 

17814 

9,20 

9,25 

1,35 

3,62 

98 

8,88 

9,20 

0,3000 

311,80 

Fil. Pollone 

2248 

1,16 

1,15 

0,44 

27,15 

1064 

0,91 

1,16 

0,0500 

12,36 

Finarte C.Aste 

1389 

0,72 

0,71 

0,35 

15,97 

600 

0,61 

0,72 

0,0362 

35,92 

Finmeccanica 

43237 

22,33 

22,40 

2,28 

7,41 

3543 

20,59 

22,33 

0,5000 

9486,54 

FMR Art'é 

18677 

9,65 

9,67 

0,45 

22,13 

7 

7,90 

9,78 

0,4000 

34,53 

Fondiaria-Sai 

68118 

35,18 

35,24 

1,00 

-3,62 

515 

34,53 

36,58 

0,9500 

4733,95 

Fondiaria-Sai r nc 

51602 

26,65 

26,73 

0,83 

-2,38 

58 

25,67 

27,30 

1,0020 

1154,23 

Fondiaria-Sai w08 

15821 

8,17 

8,29 

0,84 

-3,10 

5 

8,11 

8,62 



FullSix 

18844 

9,73 

9,74 

-0,07 

18,91 

34 

8,18 

9,88 


108,29 

G 

Gabetti Prop. S. 

7579 

3,91 

3,93 

-0,38 

1,72 

32 

3,85 

4,13 

0,0700 

125,25 

Gaiana 

3400 

1,76 

1,76 

0,17 

0,86 

61 

1,74 

1,80 

0,1000 

94,59 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

16588 

8,57 

8,56 

-0,05 

-7,34 

44 

8,12 

9,25 


384,69 

Gefran 

10183 

5,26 

5,28 

1,75 

7,77 

168 

4,88 

5,26 

0,2400 

75,73 

Gemina 

6990 

3,61 

3,62 

0,75 

7,60 

1505 

3,29 

3,61 

0,0200 

1315,76 

Gemina r nc 

5925 

3,06 

3,06 


2,00 

4 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,51 

Generali 

64013 

33,06 

33,10 

0,21 

-1,81 

4986 

32,57 

34,06 

0,5400 

42253,63 

Geox 

24382 

12,59 

12,72 

3,49 

5,82 

664 

11,85 

12,59 

0,0850 

3259,36 

Gewiss 

12564 

6,49 

6,50 

-0,20 

10,83 

135 

5,78 

6,65 

0,0800 

778,68 

Gim 

1814 

0,94 

0,94 

-0,66 

1,57 

421 

0,92 

0,99 

0,0724 

198,54 

Gim r nc 

2263 

1,17 

1,16 

-1,44 

2,45 

12 

1,14 

1,17 

0,0724 

15,97 

Gim w08 

586 

0,30 

0,30 

-1,53 

-3,78 

47 

0,29 

0,34 



Grandi Viaggi 

5329 

2,75 

2,73 

0,37 

-0,43 

65 

2,64 

2,89 

0,0200 

123,84 

Granitifiandre 

15986 

8,26 

8,29 

1,25 

-0,12 

29 

8,16 

8,29 

0,1200 

304,34 

Gruppo Coin 

10229 

5,28 

5,28 

-0,51 

21,73 

94 

4,34 

5,44 


698,09 

Guala Closures 

9339 

4,82 

4,84 

-0,08 

2,81 

219 

4,67 

4,87 


326,15 

H 

Hera 

6517 

3,37 

3,36 

-0,30 

1,63 

849 

3,19 

3,37 

0,0700 

3422,39 


I 


1. Lombarda 

416 

0,21 

0,22 

-0,23 

-0,51 

12037 

0,21 

0,22 


882,24 

I.Net 

96465 

49,82 

49,67 

-0,24 

10,51 

6 

45,08 

50,62 

2,0000 

204,26 

Ifi priv 

49220 

25,42 

25,39 

-0,74 

9,43 

258 

22,86 

25,95 

0,6300 

1952,29 

Ifil 

13198 

6,82 

6,82 

-1,06 

7,30 

3503 

6,21 

6,96 

0,0800 

7079,18 

Ifil r nc 

12828 

6,63 

6,61 

-0,82 

14,58 

240 

5,72 

6,72 

0,1007 

247,66 

Ima 

23990 

12,39 

12,33 

-0,15 

9,78 

45 

11,14 

12,65 

0,4000 

447,28 

Imm. Grande Dis. 

8206 

4,24 

4,21 

-0,35 

12,95 

225 

3,70 

4,25 

0,0220 

1196,17 

Immsi 

4082 

2,11 

2,10 

-0,38 

-0,61 

981 

1,97 

2,13 

0,0300 

723,47 

Impregilo 

9013 

4,66 

4,70 

1,62 

10,86 

3089 

4,14 

4,70 

0,0300 

1848,94 

Impregilo r nc 

12328 

6,37 

6,35 

-0,80 

-0,02 

10 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,29 

Indesit Comp. 

26029 

13,44 

13,35 

-0,99 

8,00 

266 

12,15 

13,80 

0,3610 

1524,68 

Indesit r nc 

26986 

13,94 

14,00 

3,55 

8,30 

3 

12,64 

14,05 

0,3790 

7,13 

Intek 

1836 

0,95 

0,95 

0,20 

6,65 

513 

0,89 

0,98 

0,0850 

174,61 

Interpump 

15331 

7,92 

7,92 

-0,58 

15,17 

178 

6,88 

7,99 

0,1500 

632,81 

Intesa Sanpaolo 

11089 

5,73 

5,76 

0,40 

-1,75 

60782 

5,64 

5,95 

0,2200 

67859,90 

Intesa Sanpaolo r nc 

10773 

5,56 

5,62 

1,10 

-1,26 

2190 

5,44 

5,78 

0,2310 

5188,38 

Invest. e Svii. 

420 

0,22 

0,22 

1,82 

-7,97 

346 

0,21 

0,24 

0,0361 

51,70 

Ipi Spa 

15089 

7,79 

7,80 

0,79 

-2,07 

14 

7,75 

8,09 

0,5000 

317,83 

Irce 

6031 

3,12 

3,09 

1,25 

6,61 

303 

2,90 

3,12 

0,0200 

87,62 

Isagro 

14993 

7,74 

7,71 

-0,37 

1,60 

35 

7,50 

7,82 

0,3000 

123,89 

It Holding 

3061 

1,58 

1,58 

-0,25 

1,61 

134 

1,55 

1,59 

0,0258 

388,73 

It Way 

14780 

7,63 

7,65 

-0,30 

5,27 

25 

7,08 

8,03 

0,1000 

33,72 

Italcementi 

43663 

22,55 

22,61 

0,67 

3,96 

604 

21,51 

23,01 

0,3300 

3994,00 

Italcementi r nc 

27729 

14,32 

14,32 

-0,25 

6,58 

180 

13,40 

14,71 

0,3600 

1509,88 

Italmobiliare 

159278 

82,26 

82,34 

0,11 

1,88 

5 

79,22 

83,84 

1,2700 

1824,74 

Italmobiliare r nc 

130872 

67,59 

67,62 

0,15 

3,92 

40 

64,05 

71,34 

1,3480 

1104,63 

J 

Jolly H. 

48000 

24,79 

24,78 

-0,16 


13 

24,71 

24,88 

0,0500 

495,80 

Juventus FC 

3694 

1,91 

1,92 

0,52 

6,77 

255 

1,77 

1,94 

0,0120 

230,74 

K 

Kaitech 

914 

0,47 

0,47 

0,21 

17,65 

1561 

0,40 

0,50 


42,17 

Kme Group 

1098 

0,57 

0,57 

1,36 

-2,48 

3691 

0,54 

0,59 

0,0230 

393,29 

Kme Group rsp 

1091 

0,56 

0,56 

0,27 

-0,53 

181 

0,53 

0,57 

0,0408 

32,24 

KME Group w09 

763 

0,39 

0,39 

0,54 

-1,70 

425 

0,36 

0,41 



L 

La Doria 

4663 

2,41 

2,40 

-0,74 

1,35 

7 

2,38 

2,44 

0,0400 

74,65 

Lavorwash 

4322 

2,23 

2,25 

1,03 

9,25 

21 

2,04 

2,32 

0,0200 

29,76 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

0,25 

-1,72 

79 

0,40 

0,42 


27,10 

Linificio 

6332 

3,27 

3,25 

-0,70 

4,71 

31 

3,11 

3,32 

0,2500 

90,41 

Lottomatica 

60915 

31,46 

31,55 

0,29 

-0,69 

800 

31,37 

33,78 

1,3000 

4747,48 

Luxottica 

46838 

24,19 

24,24 

0,66 

3,07 

998 

22,98 

24,19 

0,2900 

11132,63 

M 

Maffei 

5354 

2,77 

2,77 

0,14 

6,96 

299 

2,51 

2,77 

0,0510 

82,95 

Management e C 

1784 

0,92 

0,93 

1,97 

-0,25 

190 

0,90 

0,94 


502,57 

Marazzi Group 

19529 

10,09 

10,14 

0,74 

5,10 

266 

9,23 

10,13 

0,2000 

1031,11 

Marcolin 

4523 

2,34 

2,33 

-0,85 

13,40 

126 

2,06 

2,41 

0,0290 

145,16 

Mariella Burani 

43663 

22,55 

22,73 

1,97 

11,47 

189 

19,74 

22,55 

0,1300 

674,42 

Marr 

14187 

7,33 

7,33 

0,36 

1,48 

129 

7,04 

7,33 

0,3270 

485,76 

Marzotto 

6839 

3,53 

3,51 

-0,23 

4,13 

23 

3,34 

3,55 

0,0800 

249,80 

Marzotto r 

6699 

3,46 

3,46 


-1,14 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,66 

Marzotto r nc 

6734 

3,48 

3,48 

1,10 

4,10 

0 

3,32 

3,56 

0,1400 

8,67 

Mediaset 

17725 

9,15 

9,17 

0,66 

0,25 

5900 

9,13 

9,50 

0,4300 

10812,96 

Mediobanca 

34454 

17,79 

17,70 

0,49 

-1,51 

5862 

17,41 

18,36 

0,5800 

14547,71 

Mediolanum 

12222 

6,31 

6,33 

0,49 

1,51 

3151 

6,13 

6,37 

0,1150 

4600,41 

Mediterr. Acque 

7670 

3,96 

3,97 

-0,70 

3,80 

12 

3,82 

4,37 

0,0880 

303,75 

Meliorbanca 

7497 

3,87 

3,93 

3,07 

1,89 

513 

3,72 

3,87 

0,1300 

488,89 

Milano Ass 

12249 

6,33 

6,36 

1,58 

2,05 

1884 

6,12 

6,33 

0,2800 

2761,58 

Milano Ass r nc 

12109 

6,25 

6,27 

0,67 

2,12 

103 

6,12 

6,25 

0,3000 

192,25 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1285 

0,66 

0,67 

3,44 

6,28 

1051 

0,60 

0,66 



Mirato 

17424 

9,00 

9,00 

0,26 

2,42 

14 

8,69 

9,11 

0,2700 

154,78 

Mittel 

12745 

6,58 

6,55 

-0,80 

15,58 

80 

5,62 

6,89 

0,1200 

434,41 

Mondadori 

16753 

8,65 

8,66 

-0,06 

8,79 

1052 

7,95 

8,65 

0,6000 

2244,59 

Mondo TV 

42153 

21,77 

21,83 

1,02 

-1,09 

10 

21,56 

23,08 

0,3500 

95,88 

Monrif 

2463 

1,27 

1,27 

0,16 

-1,85 

562 

1,22 

1,30 

0,0240 

190,80 

Monte Paschi Si 

9892 

5,11 

5,14 

0,63 

3,46 

21861 

4,90 

5,17 

0,1300 

12509,35 

Montefibre 

1102 

0,57 

0,57 

-0,47 

11,09 

576 

0,51 

0,60 

0,0300 

74,00 

Montefibre r nc 

1111 

0,57 

0,57 

0,09 

18,02 

189 

0,49 

0,60 

0,0500 

14,92 

N 











Nav. Montanari 

7195 

3,72 

3,73 

2,64 

-2,31 

458 

3,50 

3,81 

0,0950 

456,54 

Negri Bossi 

2095 

1,08 

1,09 

2,45 

-1,37 

911 

1,04 

1,13 

0,0400 

47,61 

Negri Bossi wlO 

1258 

0,65 

0,65 

2,60 

-3,35 

326 

0,61 

0,70 



Nice 

12876 

6,65 

6,66 

0,99 

1,43 

130 

6,25 

6,77 


771,40 

o 











Olidata 

1886 

0,97 

0,97 

1,01 

8,12 

376 

0,90 

0,99 

0,0440 

33,12 

P 











Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

13722 

7,09 

7,38 

6,21 

13,25 

166 

6,25 

7,09 

0,1900 

321,43 

Parmalat 

6510 

3,36 

3,38 

1,90 

-0,74 

12330 

3,25 

3,45 


5519,44 

Parmalat w15 

4572 

2,36 

2,37 

1,85 

-1,13 

255 

2,25 

2,46 



Permasteelisa 

31379 

16,21 

16,19 

0,64 

12,79 

78 

14,37 

16,21 

0,3000 

447,29 

Piaggio 

6485 

3,35 

3,36 

0,15 

6,72 

2311 

3,07 

3,37 


1326,34 

Pininfarina 

50614 

26,14 

26,14 

-0,08 

4,43 

10 

25,03 

26,70 

0,3400 

243,55 

Pirelli & C r nc 

1417 

0,73 

0,73 

0,41 

1,72 

352 

0,72 

0,75 

0,0364 

98,61 

Pirelli & C R.E. 

111336 

57,50 

57,31 

0,17 

9,36 

147 

51,19 

57,50 

1,9000 

2449,34 

Pirelli & C. 

1538 

0,79 

0,79 

-0,29 

4,60 

21403 

0,76 

0,82 

0,0210 

4156,68 

Poligr. Ed. 

3206 

1,66 

1,68 

4,16 

14,13 

1059 

1,45 

1,66 

0,0240 

218,59 

Poligrafica S.F. 

54312 

28,05 

28,03 

0,18 

-0,18 

5 

27,85 

29,87 

0,3615 

33,49 

Poltrona Frau 

5702 

2,94 

2,95 

0,24 

-1,01 

214 

2,90 

3,09 


412,30 

Polynt 

4726 

2,44 

2,45 

1,95 

-4,98 

271 

2,40 

2,63 

1,0000 

251,91 

Pop Italia wlO 

5356 

2,77 

2,79 

0,69 

52,40 

540 

1,82 

2,84 



Premafin 

4686 

2,42 

2,42 

0,04 

-3,32 

334 

2,36 

2,51 

0,0120 

993,02 

Premuda 

3046 

1,57 

1,59 

3,39 

-0,57 

950 

1,52 

1,59 

0,0600 

221,42 

Prima Ind. 

57817 

29,86 

29,79 


32,83 

65 

22,30 

29,86 

0,2800 

137,36 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1134 

0,59 

0,59 

-0,58 

3,22 

106 

0,57 

0,60 

0,0516 

30,47 

RCS Mediag. r nc 

6378 

3,29 

3,31 

4,35 

3,52 

353 

3,10 

3,29 

0,1300 

96,68 

RCS Mediagroup 

8200 

4,24 

4,22 

4,94 

10,69 

6543 

3,75 

4,24 

0,1100 

3102,86 

Recordati 

12288 

6,35 

6,30 

-0,25 

9,53 

1022 

5,75 

6,35 

0,1375 

1309,91 

Reno De Medici 

1144 

0,59 

0,59 

-0,50 

12,58 

361 

0,52 

0,62 

0,0165 

159,02 

Reno De Medici r 

1917 

0,99 

0,99 


64,73 

0 

0,60 

0,99 

0,0275 

0,51 

Reply 

42172 

21,78 

21,67 

0,98 

9,89 

36 

19,76 

21,78 

0,2000 

194,43 

Retelit 

805 

0,42 

0,41 

1,02 

-8,34 

2998 

0,41 

0,45 


173,58 

Ricchetti 

3090 

1,60 

1,61 

3,27 

4,31 

130 

1,53 

1,63 

0,0400 

85,47 

Risanamento 

15697 

8,11 

8,11 

-0,37 

-1,39 

136 

7,52 

8,22 

0,1030 

2224,05 

Roma A.S. 

1191 

0,62 

0,62 

1,16 

-6,99 

80 

0,60 

0,66 


81,53 

Roncadin 

367 

0,19 

0,19 

0,27 

10,30 

2941 

0,17 

0,19 

0,0413 

139,02 

Roncadin w07 

205 

0,11 

0,10 

0,10 

52,31 

630 

0,07 

0,12 



s 











Sabaf 

52086 

26,90 

26,93 

-0,33 

3,78 

3 

24,96 

27,05 

1,0000 

310,25 

Sadi Serv.lnd. 

5422 

2,80 

2,82 

0,11 

18,85 

246 

2,29 

2,92 

0,1500 

28,84 

Saes G. 

62987 

32,53 

32,05 

-0,50 

11,83 

57 

29,09 

32,53 

1,3000 

496,78 

Saes G. r nc 

50479 

26,07 

26,25 

4,17 

12,03 

250 

23,16 

26,07 

1,3160 

194,50 

Safilo Group 

9188 

4,75 

4,64 

1,96 

5,16 

6618 

4,33 

4,75 


1344,60 

Saipem 

37368 

19,30 

19,41 

1,75 

-3,34 

4764 

18,32 

19,97 

0,1900 

8515,72 

Saipem r 

38609 

19,94 

19,94 


1,17 

0 

19,10 

19,94 

0,2200 

3,17 

Saras 

7960 

4,11 

4,13 

1,67 

1,01 

8653 

3,88 

4,11 


3909,56 

Save 

54061 

27,92 

27,89 

-0,14 

10,62 

14 

25,13 

28,04 

0,3100 

772,55 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 


1,27 

1473 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,21 

Seat P. G. 

912 

0,47 

0,47 

0,64 

1,77 

18605 

0,46 

0,48 

0,0050 

3861,95 

Seat P. G. r 

820 

0,42 

0,42 

-0,05 

8,62 

391 

0,39 

0,44 

0,0101 

57,63 

Sias 

23193 

11,98 

11,96 

-0,52 

5,98 

289 

11,30 

11,98 

0,5500 

1527,19 

Sirti 

4248 

2,19 

2,21 

0,45 

3,05 

391 

2,13 

2,26 

1,0000 

487,02 

Smurfit Sisa 

4972 

2,57 

2,57 


-1,31 

10 

2,50 

2,65 

0,0100 

158,19 

Snai 

14456 

7,47 

7,38 

-0,24 

13,64 

717 

6,56 

7,69 

0,0387 

411,42 

Snam Rete Gas 

9044 

4,67 

4,66 

0,11 

7,68 

5334 

4,27 

4,67 

0,1700 

9136,59 

Snia 

324 

0,17 

0,17 

2,75 

-2,51 

22329 

0,15 

0,17 

0,0487 

104,25 

Snia wlO 

156 

0,08 

0,08 

5,19 

-0,86 

5695 

0,07 

0,08 



Socotherm 

23950 

12,37 

12,40 

0,68 

-2,55 

65 

12,14 

12,69 

0,0800 

476,82 

Sogefi 

11989 

6,19 

6,17 

-0,08 

5,20 

206 

5,74 

6,32 

0,1750 

701,68 

Sol 

10404 

5,37 

5,32 

-1,08 

13,02 

117 

4,73 

5,37 

0,0670 

487,33 

Sopaf 

1352 

0,70 

0,70 

-0,43 

-5,33 

782 

0,69 

0,74 

0,0620 

294,58 

Sorin 

3112 

1,61 

1,62 

1,00 

-4,52 

941 

1,61 

1,71 


754,25 

Stefanel 

6965 

3,60 

3,59 

-1,16 

16,60 

214 

3,08 

3,79 

0,0400 

194,95 

Stefanel r 

8587 

4,43 

4,43 

0,11 

4,08 

0 

4,00 

4,46 

0,0750 

0,44 

STMicroelectr. 

28359 

14,65 

14,74 

2,28 

3,76 

12832 

13,84 

14,93 

0,1200 


T 











Targetti S. 

11604 

5,99 

6,00 

4,60 

7,48 

157 

5,51 

5,99 

0,1400 

112,95 

Tas 

51660 

26,68 

26,80 

3,43 

21,99 

142 

21,71 

26,71 

1,7500 

47,28 

Telecom 1. Media 

660 

0,34 

0,34 

-0,70 

-5,15 

10108 

0,34 

0,36 

0,1643 

1123,72 

Telecom Ita Med. r nc 

641 

0,33 

0,33 

-1,93 

-4,45 

56 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,19 

Telecom Italia 

4438 

2,29 

2,30 

0,70 

-0,69 

103932 

2,26 

2,38 

0,1400 

30668,62 

Telecom Italia r 

3762 

1,94 

1,94 

0,05 

0,62 

23125 

1,91 

2,03 

0,1510 

11708,75 

Tenaris 

35631 

18,40 

18,46 

2,25 

-3,96 

12143 

17,80 

19,38 

0,1730 


Terna 

5278 

2,73 

2,74 

0,81 

5,01 

12510 

2,51 

2,73 

0,1300 

5452,00 

Tiscali 

5106 

2,64 

2,65 

1,85 

3,74 

9135 

2,54 

2,74 


1119,18 

Tod's 

131647 

67,99 

67,66 

-0,59 

9,96 

138 

61,83 

68,08 

1,0000 

2067,02 

Trevi 

20474 

10,57 

10,58 

0,43 

9,64 

355 

9,26 

10,60 

0,0250 

676,74 

Trevisan Comet. 

6955 

3,59 

3,57 

-0,92 

10,35 

30 

3,23 

3,61 

0,0700 

98,01 

Txt e-solutions 

39190 

20,24 

20,19 


8,17 

42 

18,26 

20,93 

0,4000 

53,09 

u 











Uni Land 

1298 

0,67 

0,67 

0,55 

3,30 

1072 

0,65 

0,69 

0,0050 

649,87 

Unicredito 

14257 

7,36 

7,37 

0,48 

8,98 

51328 

6,76 

7,37 

0,2200 

76716,12 

Unicredito r 

14479 

7,48 

7,51 

0,89 

13,01 

109 

6,62 

7,48 

0,2350 

162,32 

Unipol 

5933 

3,06 

3,06 

-0,62 

11,58 

7324 

2,75 

3,06 

0,1200 

4475,05 

Unipol priv 

5303 

2,74 

2,75 

0,33 

10,85 

8023 

2,47 

2,77 

0,1252 

2464,06 

V 











V.d. Ventaglio 

1778 

0,92 

0,92 

0,25 

-5,82 

378 

0,91 

0,98 

0,0700 

74,64 

Valentino F.G. 

61438 

31,73 

31,88 

0,92 

2,75 

236 

30,37 

32,28 

0,5000 

2351,39 

Vemer Sib. 

1370 

0,71 

0,70 

-0,51 

18,20 

2120 

0,60 

0,78 

0,0516 

69,10 

Vianini 1. 

6661 

3,44 

3,43 

-0,03 

3,46 

29 

3,16 

3,44 

0,0300 

103,56 

Vianini L. 

19787 

10,22 

10,20 

-1,02 

7,90 

20 

9,36 

10,36 

0,1500 

447,57 

Vittoria 

24205 

12,50 

12,51 

0,22 

2,02 

47 

12,18 

12,58 

0,1500 

380,68 

z 











Zucchi 

6785 

3,50 

3,51 

-0,65 

16,76 

46 

3,00 

3,61 

0,0300 

85,42 

Zucchi r nc 

7118 

3,68 

3,71 


5,78 

0 

3,42 

3,73 

0,2800 

12,60 
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Sessantacinque casi di positività negli ultimi 
tre mesi del 2006. È il bilancio dell’antidoping 
francese (Afld) che segnala cannabis e beta 
bloccanti tra le sostanze più rilevate nei 1915 
test effettuati: lo sport più colpito è risultato il 
rugby con 22 casi di positività, seguito dal 
calcio con 18 casi e dal ciclismo con 9 


ositivi 




IN TV 


■ 9,45 Eurosport 

Sci, prove discesa libera d. 

■ 9,45 SkySport2 

Basket, Varese-Bologna 

■ 11,15 Sport Italia 

Calcio, Blooming-Santos 

■ 12,15 Rai 3 

Sci, discesa libera com. m. 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Cheet.-Stormers 

■ 15,30 Rai 3 

Sci, slalom combinata m. 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Verona-Vibo V. 


■ 18,00 SkySport2 

Basket, Milano-Montegran. 

■ 18,10 Rai 2 

Rai TG Sport 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Bologna-Varese 

■ 21,15 Eurosport 

Boxe, Valuev-Mc Cline 

■ 0,00 SkySport2 

Speciale All Blacks 

■ 0,00 SkySportl 

Sport Time 

■ 2,00 SkySport2 

Nba, Detroit-Lakers 


D G8 del basket si sfida sotto le Due Torri 

Da oggi a Bologna via alle Final Eight di Coppa Italia. Siena e Virtus, ospitante, le favorite 


M di Franco Patrizi 

IN OTTO PER LA COPPA ITALIA Parte og¬ 
gi, al PalaMalaguti di Casalecchio di Reno 
(Bologna), la fase finale del trofeo nazionale. 
In campo le migliori. Sarà la festa del basket 


L’INTERVISTA Vincenzo Onorato vince il premio e spera nella Coppa America: «Difficile, ma sarebbe una grande occasione per Napoli e per il lavoro» 

D Velista dell’anno? Un «Mascalzone Latino» 

■ di Alessandro Ferrucci / Roma 



italiano. Sette partite 
senza appello, chi vin¬ 
ce va avanti, chi per¬ 
de torna a casa. E 

molte iniziative collaterali co¬ 
me la presentazione della 
«Hall of fame» italiana e una 
grande attenzione al basket gio¬ 
vanile. Una formula che assicu¬ 
ra emozioni e che non rende 
semplici i pronostici, visto an¬ 
che il grande equilibrio che re¬ 
gna in campionato. Due sono 
le favorite d'obbligo, la prima 
la Vidivid Bologna, una delle ri¬ 
velazioni del campionato, se¬ 
conda in classifica e padrona di 
casa. Vuol vincere davanti al 
proprio pubblico, per riportare 
in bacheca il primo trofeo do¬ 
po il fallimento. L'altra non 
può che essere la Montepaschi 
Siena, forse la squadra più com¬ 
pleta e pericolosa in ogni repar¬ 
to, non a caso prima in classifi¬ 
ca. Ma la formula della final ei¬ 
ght offrirà come al solito il fian¬ 
co a colpi di mano delle cosid¬ 
dette outsider: la Eldo Napoli, 
detentrice del trofeo che, dopo 
un avvio balbettante, sembra 
aver trovato la giusta alchimia, 
la Lottomatica Roma, in co¬ 
stante crescita con potenzialità 
immense e ancora largamente 
inespresse, l'Armani Milano, 
quintetto dal roster completo 
fatto da giocatori che sanno ge¬ 
stire i palloni che bruciano; la 
Benetton Treviso, abituata a 
non fallire le partite decisive e 
desiderosa di aprire la strada 
del riscatto. Ma attenzione an¬ 
che alla Whirlpool Varese, che 
se trova la forma giusta è assolu¬ 
tamente una squadra di verti¬ 
ce, e alla Premiata Montegrana- 
ro, assoluta rivelazione del giro¬ 


ne d'andata che arriva a Bolo¬ 
gna senza niente da perdere e 
con la possibilità di compiere 
un impresa storica. L'unico 
rammarico è l'assenza della Cli- 
mamio Bologna, che avrebbe 
arricchito con il sapore del der¬ 
by la sfida bolognese, e che do¬ 
po un avvio di stagione tribola¬ 
tissimo, rimanda l'appunta¬ 
mento ai play off scudetto. Si 
parte oggi con la doppia sfida 
Armani-Montegranaro (alle 
18) e Vidivici-Whirlpool (alle 

20.30) , si replica venerdì con 
Montepaschi-Eldo (alle 18) Be- 
netton-Lottomatica (alle 

20.30) . Sabato le vincenti si sfi¬ 
deranno nelle due semifinali, 
per decidere le due finaliste che 
domenica alle 20.30 si conten¬ 
deranno la Coppa Italia. 


Ha messo in «riga» una meda¬ 
glia d'oro alle Olimpiadi, Ales¬ 
sandra Semini, e uno dei più ap¬ 
prezzati skipper del mondo, Pa¬ 
olo Cian: è Vincenzo Onorato, 
patron di Mascalzone Latino, 
nominato, quest'anno, miglior 
velista dell'anno. 

Se lo aspettava? 
«Assolutamente no. E non lo di¬ 
co solo per forma. È un premio, 
però, che mi inorgoglisce enor¬ 
memente e che sugella una sta¬ 
gione trionfale che mi ha porta¬ 
to, assieme all'equipaggio di 
Mascalzone Latino, a vincere 
due titoli Mondiali e l'Euro¬ 


peo». 

Risultati straordinari che 
potrebbero proseguire in 
Coppa America... 

«Su Valencia (sede della compe- 
tezione, ndr) non faccio procla¬ 
mi per scaramanzia. Comun¬ 
que mi interessano più i risulta¬ 
ti ottenuti in altri campi della 
vela». 

Come mai? 

«La Coppa America è una com¬ 
petizione di indiscutibile fasci¬ 
no ma, oramai, ha assunto una 
struttura troppo manageriale e 
poco sportiva. Se non hai a di¬ 
sposizione un budget molto im¬ 


portante non sei nessuno; per 
questo credo sia necessario dare 
una ridimensionata per riporta¬ 
re la competizione all'essenza 
sportiva». 

In Coppa America decide chi 
vince il trofeo. Magari se 
Mascalzone Latino facesse il 
colpaccio... 

«Sarebbe un'occasione incredi¬ 
bile per Napoli, l'Italia e tutto il 
movimento velistico naziona¬ 
le. Vede, l'arrivo della coppa a 
Valencia (è il campo dì regata 
scelto dagli Svizzeri di Alinghi, 
ndr) ha avuto, sulla città, un im¬ 
patto di circa 2 miliardi di eu¬ 
ro». 

Un’enormità... 


«Lo so, e non sa quanto ci pen¬ 
so. Si immagina cosa potrebbe 
succedere a Napoli? Quanti po¬ 
sti di lavoro nascerebbero? Sa¬ 
rebbe una nuova Primave¬ 
ra...». 

Dopo il calcio, la vela 
diventerebbe lo sport 
nazionale... 

«Pensi che in Asustralia e Nuo¬ 
va Zelanda, quando ci sono del¬ 
le regate importanti, in mare 
escono anche 5mila imbarca¬ 
zioni che affollano il campo di 
gara. Uno spettacolo. Purtrop¬ 
po, da noi, è visto come uno 
sport elitario». 

Economico non lo è... 

«Il problema è che gran parte 


SCI Mondiali in Svezia 

Oggi la combinata 
Peter Fili ci prova 

■ Ai Mondiali in Svezia è la volta 
di Peter Fili (nella foto). L'azzurro 
gareggerà oggi nella combinata 
(gara di discesa e slalom) e viene 
considerato uno dei possibili pro¬ 
tagonisti. Dovrà controllare molti 
avversari e combattere contro il 
gelo. Su Aare, infatti, è arrivato il 
grande freddo, con termometri 
che toccano i - 27. Il paesino olim¬ 
pico è così diventato una cittadi¬ 
na di incapucciati e mascherati 
per potersi difendere dal grande 
freddo, arrivato dopo tre giorni di 
calcdo, pioggia e vento. Presi d'as¬ 
salto i negozi di abbigliamento, so¬ 
prattutto quelli che vendono pas¬ 
samontagna, sciarpe e maschere 
protettive antigelo. Il problema 
più duro è per gli atleti dell'alta ve¬ 
locità. Filando a cento all'ora il 
freddo è ancora più pungente. Per 
difendersi usano creme speciali, 
passamontagna, maschere protet¬ 
tive e cerotti appiccicati sul volto. 


del movimento è legato ai circo¬ 
li, mentre sarebbe meglio asso¬ 
ciarsi alle scuole come avviene 
a Trieste. Comunque noi, a Na¬ 
poli, stiamo aprendo una strut¬ 
tura per insegnare la vela a ra¬ 
gazzi meno abbienti che, maga¬ 
ri, in futuro potrebbero trovare 
una professione». 

Non è facile diventare 
velista professionista... 

«È vero, ma il mare offre una 
quantità di sbocchi incredibile. 
Lo sa che in Italia mancano i 
marinai? Per non parlare dei ca¬ 
pitani: una rarità! E poi è un la¬ 
voro e uno sport che non ha li¬ 
miti di età; pensi che questo pre¬ 
mio l'ho vinto a 49 anni... ». 


in breve 


Ciclismo 

• Giro della Malesia 

Ancora una vittoria per 
Alberto Loddo. Il velocista 
sardo ha ottenuto il quarto 
successo parziale 
vincendo la 6 a tappa. Il 
francese Anthony 
Chardeau ancora leader 
della classifica. 

Pallavolo 

• Istanbul-Jesi 1-3 

La formazione femminile di 
Jesi ha battuto in trasferta 
per 3-1 (25-13, 25-18, 

7-25, 25-13 i parziali) il 
Vakifbank Gunes Istanbul 
nella gara di andata dei 
playoff a dodici della 
Champions League. 

Biathlon 

• Oro alla Grubben 

La norvegese Linda 
Grubben ha conquistato la 
medaglia d’oro nella 15 km 
individuale ai Mondiali di 
biathlon in corso di 
svolgimento ad Anterselva. 

MotoGp 

• Rossi: «Ok la Yamaha» 

Valentino Rossi commenta 
positivamente la sessione 
di test della Yamaha a 
Sepang: «È stata un’altra 
giornata molto positiva e 
sono contento perché la 
moto va alla grande». 

Tennis, Pattaya 

• Santangelo ai quarti 

Mara Santangelo, testa di 
serie n.3, approda ai quarti 
del torneo tailandese. 

Dopo il 6-2 6-4 alla russa 
Alla Kudryavtseva, 
l’azzurra se la vedrà con 
l’indiana Sania Mirza, testa 
di serie n. 5. 

Formula uno, Jerez 

• Test, Massa vola 

È stato di Felipe Massa il 
miglior tempo nella 
seconda giornata di test a 
Jerez. Il ferrarista, al 
volante della F2007, ha 
girato in I’19”647 
completando 46 giri. 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Parla con me 

Ultima puntata in prima serata, 
questa sera, per il talk show 
condotto da Serena Dandini. Gli 
ospiti odierni sono Gigi Proietti, il 
filosofo Maurizio Ferraris, i fratelli 
della nazionale di rugby Mauro e 
Mirco Bergamasco, impegnati nel 
torneo Sei Nazioni, e i Subsonica 
che suonano dal vivo in versione 
acustica. Neri Marcorè imita 
Ligabue, Pierferdinando Casini, 
Maurizio Gasparri e la new entry 
Ivano Fossati. 

21.05 RAI TRE. TALK SHOW. 

con Serena Dandini e Dario Vergassola 


Instinct - Istinto... 

Ethan Powell (Anthony Hopkins), 
un noto naturalista, è rinchiuso in 
un manicomio criminale per aver 
ucciso una serie di persone in 
Ruanda, dove stava studiando i 
gorilla. Il suo caso, alquanto 
misterioso, anche perché Powell 
non apre bocca da anni, viene 
affidato al giovane psichiatra Theo 
Caulder (Cuba Gooding Jr.) che, 
per provocare alcune reazioni, inizia 
a provocare il taciturno paziente. 

23.15 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: Jon Turteltaub 
Usa 1999 


Gaia Files 

Mario Tozzi si occupa questa sera di 
civiltà che si incontrano e si 
scontrano nel corso della storia, 
portando scontri ma anche 
arricchimento delle culture. E lo fa 
andando a vedere in Sicilia 
l’influenza araba, a Mazara del Vallo 
e al mercato di Ballarò a Palermo. Un 
documentario, inoltre, parla della 
città sacra agli islamici, La Mecca. 
Dalle faglie di civiltà alle faglie 
geologiche: in Islanda sulla faglia che 
divide l’Atlantico in due continenti. 

23.45 RAI TRE. RUBRICA. 

“Faglie di civiltà” 


La storia siamo noi 

Dopo anni di assenza dalla 
televisione, un esclusivo speciale 
dedicato al grande artista genovese 
Beppe Grillo. Immagini inedite, 
backstage e interviste, fra gli altri, 
a Maurizio Crozza, Antonio Ricci, 
Stefano Benni e Pippo Baudo. La 
storia di un artista che ha sempre 
fatto parlare di sé, dalla satira di 
costume sui vizi degli italiani alle 
denunce contro i poteri forti e 
l’impegno nel sociale. 

23.15 RAI DUE. RUBRICA. 

“Te la do io l’Italia!” 
di Luca Martera 
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06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

08.10 VITA DA STREGA. Situation 

08.00 TG 5 MATTINA 

09.00 CHIPS. Telefilm. “Una 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Conducono Luca Giurato, 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica 

Comedy. “La storia di Johnny”. 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

questione di codice”. Con Larry 

09.15 PUNTO TG 

Monica Maggioni, Eleonora 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Con Elizabeth Montgomery, Dick 

Conduce Paolo Del Debbio 

Wilcox, Erik Estrada 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Daniele 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

York 

08.55 C ERA UNA VOLTA 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

All’interno: 

10.00 TG 2 

PRIMA. Rubrica 

08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

L’AMORE. Film Tv (USA, 2000). 

“Nemici fraterni”. Con David 

09.30 LE LEGGENDE DELLA 

07.00 TG 1 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

“La bomba”. Con Don Johnson, 

Con Tia Mowry, Tamera Mowry. 

Hasselhoff, Edward Mulhare 

TERRA. Documentario 

07.30 TG 1 L.I.S 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Rubrica 

Cheech Marin 

Regia di Jeff Byrd 

11.10 HAZZARD. Telefilm. “Molly 

10.25 THE PRACTICE 

08.00 TG 1 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

11.00 CONFERENZA ANNUALE 

09.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

10.50 SQUADRA MED - IL 

delle paludi”. Con Tom Wopat, 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

—TG1 MOSTRE ED 

13.00 TG 2 GIORNO 

PRESIDENTE DELLA CORTE 

Telefilm. 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

John Schneider 

Telefilm. “Avvocati, giornalisti e 

EVENTI. Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

COSTITUZIONALE. Attualità 

“1 cavalieri della tavola rotonda”. 

Telefilm. “Le differenze”. Con 

12.15 SECONDO VOI. 

scarafaggi”. Con Dylan 

09.00 TG 1 

Rubrica. A cura di Mario De 

12.00 TG 3 

Con Sarah Polley, Jackie 

Rosa Blasi, Jenifer Lewis 

Rubrica. Conduce Paolo Del 

McDermott 

09.30 TG 1 FLASH 

Scalzi 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Burroghs 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai 

Debbio 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

Tv. (replica) 

12.25 STUDIO APERTO 

“Il complotto”. Con Andy Griffith 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

cura di Luciano Onder 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

Opera 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7 

Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

—VIE D’ITALIA. News 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

15.00 SMALLVILLE. 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

11.30 TG 1 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 

Telefilm. “Il pirata delle strade”. 

DOWLING. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Milo Infante 

Telefilm. “La fine di Amboy” 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Con Tom Welling, Kristin 

Telefilm. “The Man Who Carne 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

15.50 DONNE. Reai Tv. Conduce 

14.00 TG REGIONE 

Rita Dalla Chiesa 

14.15 CENTOVETRINE. 

Kreuk 

To Dinner Mystery”. Con Tom 

13.30 TELEGIORNALE 

Monica Leofreddi 

14.20 TG 3 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Alessandro 

15.55 SETTIMO CIELO. 

Bosley 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

17.15 TRIBUNA POLITICA. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

Mario, Elisabetta Coraini 

Telefilm. “Pietà e compassione”. 

14.00 QUILLER MEMORANDUM. 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. “Tavola rotonda: Per le 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Con Stephen Collins, Catherine 

Film (GB/USA, 1966). Con 

Rubrica 

Autonomie - Comunisti Italiani - 

15.10 TREBISONDA. Rubrica 

15.10 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

show. Conduce Maria De Filippi 

Hicks 

George Segai. Regia di Michael 

14.30 INCANTESIMO 9. 

Forza Italia - Dc/Pri/Mpa” 

15.40 SCI ALPINO. CAMPIONATI 

“Missione pericolosa”. Con 

16.05 BUON POMERIGGIO. 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

Anderson 

Teleromanzo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

MONDIALI. Discesa. Sintesi 

Tonya Kinzinger, Bénédicte 

Attualità. Conduce Maurizio 

Situation Comedy. “Partenza 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

15.55 SCI ALPINO. CAMPIONATI 

Delmas 

Costanzo 

ballerina”. Con Rickt Ullman, 

UOMINI E DI MONDI. 

Conduce Caterina Balivo 

18.30 TG 2 

MONDIALI. Slalom Gigante 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.00 TG5 MINUTI 

Alyson Michalka 

Documentario. Conduce 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.30 UNA CANAGLIA A TUTTO 

17.05 AMICI. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

Francesca Mazzalai 

Attualità. Conduce Michele 

DocuFiction. Con Michele 

Gioco. Conduce Sveva 

GAS. Film (USA, 1980). Con 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Cucuzza 

Bottini, Nadia Carminati 

Sagramola 

Burt Reynolds, Jackie Gleason 

Opera 

Situation Comedy. 

Telefilm. “Onda d’urto” 1 a parte. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

19.10 LAW & 0RDER -1 DUE 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

—VIE D’ITALIA. News 

18.15 GRANDE FRATELLO. Reai 

“Addio al nubilato” 

Con Scott Bakula 

17.00 TG 1 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Tv 

“La rivincita”. 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

Telefilm. 

19.00 TG 3 

19.35 L’ANTIPATICO. Attualità. 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

Con James Belushi, Courtney 

Telefilm. “Mr. Lee”. Con Michael 

Carlo Conti 

“La ruota della vita” 

19.30 TG REGIONE 

Conduce Maurizio Belpietro 

MILIONARIO? 

Thorne-Smith 

T. Weiss 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.00 SIPARIO DEL TG 4. 

20.00 TG 5 

20.00 AZZARDO. Quiz. Conduce 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità 

Rotocalco 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Alessandro Cecchi Paone 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Flavio Insinna 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

21.05 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.10 RACCONTAMI. Serie Tv. Con 

—TG 2 10 MINUTI. Attualità 

Teleromanzo 

Telefilm. “Rotta di collisione” 

Satirico. Conducono Ezio 

“Vittoria ad ogni costo” 

Ritanna Armeni 

Massimo Ghini, Lunetta Savino. 

21.05 STARSHIP TR00PERS 

21.05 PARLA CON ME. Talk show. 

21.05 CHI TROVA UN AMICO 

Greggio, Enzo lacchetti 

“Intrappolato”. Con Gary Sinise, 

21.30 JACK FROST. Telefilm. 

Regia di Tiziana Aristarco, 

FANTERIA DELLO SPAZIO. Film 

Conduce Serena Dandini. Con 

TROVA UN TESORO. Film 

21.10 GRANDE FRATELLO. Reality 

Melina Kanakaredes 

“Verità dal confessionale”. Con 

Riccardo Donna 

fantascienza (USA, 1997). Con 

Dario Vergassola, la Banda 

avventura (Italia, 1981). Con Bud 

Show. Conduce Alessia 

22.55 THE SHIELD. Telefilm. “Con 

David Jason 

23.05 TG 1 

Casper Van Dien, Denise 

Osiris. Regia di Igor Skofic 

Spencer, Terence Hill. Regia di 

Marcuzzi. Con Marco Liorni 

il fiato sul collo”. Con Michael 

23.35 MARKETTE - TUTTO FA 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

Richards. Regia di Paul 

23.25 TG 3 

Sergio Corbucci 

24.00 MAURIZIO COSTANZO 

Chiklis, Forest Whitaker 

BRODO IN TV. Show. Conduce 

00.45 TG 1 - NOTTE 

Verhoeven 

23.30 TG REGIONE 

23.15 INSTINCT - ISTINTO 

SHOW. Talk show 

23.50 OZ. Telefilm. “Disastri 

Piero Chiambretti 

01.10 TG1 MOSTRE ED EVENTI. 

23.05 TG 2 

23.40 TG 3 PRIMO PIANO. 

PRIMORDIALE. Film avventura 

01.20 TG 5 NOTTE 

innaturali”. Con Harold 

01.05 TGLA7 

Rubrica 

23.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

Attualità 

(USA, 1999). Con Anthony 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Perrineau, Kirk Acevedo 

01.30 25 a ORA-IL CINEMA 

01.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Rubrica. Conduce Giovanni 

00.00 GAIA FILES. Rubrica di 

Hopkins, Cuba Gooding Jr.. 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

00.45 STUDIO SPORT. News 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

01.25 APPUNTAMENTO AL 

Minoli 

scienza 

Regia di Jon Turteltaub 

Satirico (replica) 

01.15 STUDIO APERTO 

Paola Maugeri 

CINEMA. Rubrica 

00.20 MAGAZINE SUL DUE 

00.45 TG 3 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

02.20 MEDIASHOPPING 

LA GIORNATA 

02.55 OTTO E MEZZO. Attualità 


Satellite 


cky 

CINEMA 1 

14.00 BAD NEWS BEARS. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Billy Bob Thornton. Regia di 
Richard Linklater 
16.15 NATA PER VINCERE. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Hilary Duff. Regia di Sean 
McNamara 

18.20 I FRATELLI GRIMM E 
L’INCANTEVOLE STREGA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Matt Damon. Regia di 
Terry Gilliam 

21.00 LA SECONDA NOTTE DI 
NOZZE. Film commedia (Italia, 
2005). Con Antonio Albanese. 
Regia di Pupi Avati 
22.50 EXTREME H0N0R. Film 
azione (USA, 2001). Con Dan 
Andersen. Regia di Steven 
Rush 

00.25 HOLLYWOOD FLASH 


cirv 

CINEMA 3 

14.30 NAVY SEALS ■ PAGATI 
PER MORIRE. Film guerra 
(USA, 1990). ConCharlie 
Sheen. Regia di Lewis Teague 

16.35 DIETRO L'ANGOLO. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Michael Caine. Regia di Jordan 
Roberts 

18.50 PARADISE - LA STRADA 
PER IL PARADISO. Film 
drammatico (USA, 1991). Con 
Melanie Griffith. Regia di Mary 
Agnes Donoghue 

21.00 GOAL! - IL FILM. Film 
sportivo (USA, 2005). Con 
Kuno Becker. Regia di Danny 
Cannon 

23.05 L'AMORE IN GIOCO. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Drew Barrymore. Regia di 
Bobby Farrelly, Peter Farrelly 

00.55 SKY CINE NEWS 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 SALVARE LA FACCIA. 

Film drammatico (Italia, 1969). 
Con Adrienne La Russa 

16.25 STORIA DI MARIE E 
JULIEN. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con 
Emmanuelle Béart 

19.10 THELAST SHOT. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Matthew Broderick. Regia di 
Jeff Nathanson 

21.00 IL BRACCIO VIOLENTO 
DELLA LEGGE. Film poliziesco 
(USA, 1971). Con Gene 
Hackman. Regia di William 
Friedkin 

23.30 PRIMAVERA, ESTATE, 
AUTUNNO, INVERNO... E 
ANCORA PRIMAVERA. Film 
drammatico (Corea del Sud, 
2003). Con Oh Yeong-su. 

Regia di Kim Ki-duk 


CARTOON 

NETWORK 

14.40 TEEN TITANS. Cartoni 
15.05 LE SUPERCHICCHE 

15.30 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

15.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

16.20 LEONE IL CANE FIFONE 

16.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 

17.30 BATMAN. Cartoni 

17.55 R0B0TB0Y. Cartoni 

18.20 CAMP LAZL0. Cartoni 

18.45 BEN 10. Cartoni 
19.10 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.35 NOME IN CODICE: KND 
20.00 XIA0LIN SH0WD0WN 
20.25 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.15 I GEMELLI CRAMP 

21.40 PET ALIEN. Cartoni 
22.05 LE SUPERCHICCHE 

22.40 JOHNNY BRAVO 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 HITLER A COLORI 
15.00 L'ARTE DELLA GUERRA. 

Documentario. “Alessandro” 

16.00 MESSA A PUNTO PER LE 
MANS. Documentario 
16.30 MACCHINE TREMENDE. 

Documentario. “Camion” 
17.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La Eragon” 2 a parte 
18.00 LA FANTASCIENZA MI HA 
CAMBIATO LA VITA 
19.00 H0TR0D - AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. 
Documentario. “Chevy Low 
Rider ‘59” 4 a parte 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

“Il traforo delle Alpi” 

21.00 FBI FILES. Documentario. 

“Rapimento brutale” 

22.00 DR. G, MEDICO LEGALE. 

“Elisir di gioventù” 

23.00 DETECTIVE FORENSI 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 
12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 THE CLUB 0N THE 
ROAD. Musicale 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 
19.00 THE CLUB 0N THE 

ROAD. Musicale. Conduce 
Chiara Tortorella. (replica) 

19.30 INB0X 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata a Cesare Cremonini" 
(replica) 

22.00 ROTAZIONE MUSICALE 
23.00 M0DELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 


Sereno 
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Vento: 
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OGGI 



Nord: il cielo si presenterà ovunque irregolarmente nuvoloso, le 
nevicate cadranno sui rilievi oltre i 1500 m. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni. Neve sui rilievi 
oltre i 1600-1700 m. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con piogge sparse. Neve sui rilievi oltre 
i1700 m. 


DOMANI 



Nord: da nuvoloso irregolarmente nuvoloso. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: le correnti da ovest all'altezza dell'Italia soffieranno 
anche domani con moderata Intensità. Esse convogliano dal medio 
Atlantico verso il Mediterraneo masse d'aria umide e temperate, e 
delle veloci perturbazioni. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 
18.32 GR 1 - RADIO EUROPA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 GR 1 RADI0EUR0PA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO DI 
RADI02 - CHIAMAMI AQUILA 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO DI 
RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI 
RADI02 - DECANTER 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 23.00 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
07.00 RADI03 MONDO. Con Luigi 
Spinola 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Guido 
Bolaffi 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: PHILOCHS 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 LE PORTE DELLA NOTTE 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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con l’Unità a € 9,90 in più 



MORETTI-BARBAGALLO SI SEPARANO 
LA SACHER RESTERÀ A NANNI 

Divorzio nel cinema italiano. Moretti e Barbagallo, «complici» 
da ormai vent'anni sotto il marchio della fortunata Sacher film, 
si separano. A Nanni resterà la società mentre Barbagallo 
preseguirà da solo nella sua attività di produttore «sfornando» a 
breve Sangue pazzo miniserie tv di Marco Tullio Giordana sulla 
coppia «maledetta» del cinema del ventennio, Valenti-Ferida. 

Inutile cercare i motivi della 
«separazione». Certezze non ce ne 
sono. Se non ipotesi legate al 
costante aumento di impegni da 
parte di Nanni, ora preso anche dal 


eparati 



festival di Torino, visti non proprio di buon occhio dal suo 
socio. Un primo «distacco» ha i due era già avvenuto 
alTinterno dell'Api, l'Associazione dei produttori indipendenti - 
presieduta proprio da Barbagallo - dalla quale Nanni se ne andò 
in disaccordo con la nascita delle Giornate veneziane degli 
autori, messe a punto da Anac e Api. Ma com'è sua abitudine 
Moretti non commenta, né proferisce parola. Barbagallo, 
invece, dice così: «Sono cose che possono accadere ma 
comprensibili, anzi naturali dopo tantissimi anni insieme. Non 
c’è un motivo piuttosto che un albo, né ripicche, risentimenti 
o conflitti. È stata invece una scelta serena fatta di comune 
accordo. Resta ovviamente l'amicizia con Nanni. A lui devo 
tanto e davvero sarei dispiaciuto se qualcuno facesse inutili 
dietologie prive di alcun fondamento». Gabriella Gallozzi 


BERLINALE Oggi il via, anco¬ 
ra una volta con pochissima Ita¬ 
lia. Ma c’è attesa per il film di Co¬ 
stanzo - unico in concorso - e 
per quello dei Taviani. Anzi, più 
che attesa, tensione: i due regi¬ 
sti raccontano il genocidio tur¬ 
co ai danni degli armeni... 

■ di Lorenzo Buccella / Berlino 



a scia di vecchi dischi, punti¬ 
ne melodrammatiche e, in¬ 
torno, il rimbombo biografi¬ 
co di una dama della chan- 
son transalpina. S'aprirà sta¬ 
sera più o meno così, con la 
proiezione del film di Oli¬ 
vier Dahan dedicato alla vi¬ 
ta del «passerotto» di Fran¬ 
cia, Edith Piaf (obbligatoria¬ 
mente titolato La vie en rose, 
con Marion Cottilard e Gérard Depardieu), 




Una scena dalla «Masseria delle allodole » dei fratelli Taviani; nella foto piccola in basso i due registi sul set del film 


RECORD Cifra storica per un italiano 

La «Felicità» di Muccino 
incassa 300 milioni 


■ Dopo quasi due mesi di programmazione 
negli Stati Uniti, ed essere nel circuito di gran 
parte del globo, La ricerca della felicità di Ga¬ 
briele Muccino ha incassato la strabiliante ci¬ 
ba di 300 milioni di dollari. Lo riportano le 
agenzie di stampa calcolando che negli Usa il 
film, con Will Smith candidato all'Oscar, si av¬ 
via a oltrepassare i 160 milioni di dollari d'in¬ 
casso, menbe nel resto del mondo ha già rag¬ 
giunto i 140 milioni (in Italia viaggia verso i 
14 milioni di euro). 

Il film è nelle sale per cui i guadagni cresceran¬ 
no. Anche se guato in inglese, tra quelli firma- 
b da un regista italiano è sicuramente la pelli¬ 
cola più vista degli ulbmi anni e addirittura, 
probabilmente, della storia. Un contento eco¬ 
nomico storicamente valido deve tener conto 
dell'inflazione, ma per darvi un'idea 0 sito in¬ 
ternet mymovies.it ha fato un calcolo dei 
maggiori incassi della storia provando a calco¬ 
lare il costo del biglieto e altri fabori. E in que¬ 
sta classifica, di cui vi diamo sbalci a btolo di 
orientamento e come oro colato, al primo po¬ 
sto si piazza Via col vento: i 200 milioni di dolla¬ 
ri del '39 sarebbero un miliardo e 240 milioni 
di dollari attuali, seguito da Guerre stellari (0 
film del '77, non tuba la saga) che, fahe le pro¬ 
porzioni, avrebbe un miliardo e 93 milioni di 
dollari del 2006. Terzo Tutti insieme appassiona¬ 
tamente con olbe 874 milioni di dollari. Tra i 
primi 30 (il hentesimo è Batch Cassidy con 
433 milioni) non compare nessun italiano. 



la 57esima edizione della Berlinale. Un festi- 
val che anche questa volta, come ormai è abi¬ 
tudine consolidata, si muove ha i paracadub 
delle star (De Nbo, Sharon Stone, Clooney e 
tanti altri) in procinto di cascare su Potsda- 
merplatz e gli scandagli ebco-politici con cui 
si fanno bansitare racconti e personaggi nel¬ 
le sbeboie più scomode della nosba storia re¬ 
cente. Duplice prospehiva che quest'anno, 
al di là dei consueb occhieggi all'oriente e al¬ 
le miniere più sperimentali, vede il ritorno 
in forza di bancesi e americani, riservando 

È il ritorno alla grande 
di francesi e americani 
Intanto, per le star 
si parla di De Niro 
Sharon Stone 
George Clooney.» 

invece un abbraccio dispari nei contenh del 
nosbo cinema. E se durante il decennio pre¬ 
cedente si attribuivano magre presenze alla 
risicata propensione di De Hadeln nei con- 
tonh delle produzioni di casa nosba, negli 
ultimi sei anni la cura firmata da Dieter Kos- 
slick ha migliorato un po' la situazione, sen¬ 
za tuhavia assestare la sferzata di una vera 
svolta. 

Sempre sbeba la serratura del concorso (una 
sola pellicola italiana in gara per l'Orso, ades¬ 
so è il turno di Saverio Costanzo e del suo In 
memoria di me di cui parliamo qui a fianco), 
risarcita magari dai blitz nelle sezioni laterali. 
Insomma, non proprio al cento delle atten¬ 
zioni, ma pur sempre in posizioni energiche, 
visto che, soffocati i babibecchi di budget 
con la Festa di Roma prima che si innescasse 
una nuova soap-festivaliera, tra le pellicole 
destinate a suscitare discussioni e polemiche 
ce n'è una firmata da una storica coppia di 
nosbi autori. Il nuovo film-evento dei fratel¬ 
li Taviani, La masseria delle allodole (con Paz 
Vega, Moritz Bleibtreu, Angela Molina), libe¬ 
ramente babo dal romanzo di Antonia Ar- 
slan, che verrà proiettato negli steccab della 


«Berlinale Special» il 14 febbraio. E lì, abra- 
verso lo sguardo di una famiglia divisa, an¬ 
drà a toccare un nervo scopeto europeo co¬ 
me quello del genocidio armeno compiuto 
durante la prima guerra mondiale dalle mili¬ 
zie turche, allora alleate ai tedeschi. 

Inutile dire che prima ancora di toccare lo 
schermo il film abbia intercehato le irritazio¬ 
ni del governo di Ankara, proprio in un peri¬ 
odo come questo in cui si sono avviate le la¬ 
boriose negoziazioni per l'entrata della Tur¬ 
chia nella Comunità Europea. Se a questo si 



aggiungono anche le recenb minacce estre¬ 
miste che hanno pobato uno sentore pre¬ 
mio Nobel come Pamuk a scegliere la via dell 
esilio si capisce come a quelle lahtudini la cul¬ 
tura sia un territorio surriscaldato, specchio 
di un paese che convive ha una coraggiosa 
assunzione delle proprie responsabilità e i 
blocchi provocab dalle resistenze più rebive. 
In abesa quindi di raccogliere le reazioni al 
film e in particolare della folta comunità tur¬ 
ca che fa casa a Berlino, ci sarà tempo e spa¬ 
zio per stringere altri appuntamenb con il ci¬ 
nema di casa nosba. A partire dalla seconda 
regia di un talento promertente come Marco 
Simon Puccioni che con Riparo-Anis tra di noi 
(sezione «Panorama») sfrurta la molla di un 
viaggio per riverberare una storia farta di 
clandestinità, sentimenti ed emarginazione. 
E poi ancora, olbe al variegato orizzonte di 
corti, coproduzioni e restauri ospitati nella re- 
hospettiva dedicata alla donna del cinema 
muto, ecco l'approdo di Jasmine Trinca nel 
piccolo empbeo delle «Shoobng star» e il pre¬ 
mio alla perizia documentaria di Gianni 
Minà con la riproposizione delle ciclopiche 
interviste a Fidel Castro. 


IN CONCORSO II film bandiera 

Da Costanzo 
un thriller 
nel convento 

■ / Berlino 


A ncora una volta sono gli spazi chiusi, ri¬ 
succhiati nella costrizione di un orizzonte 
non soltanto fisico, ad assorbire la densità 
di un vero e proprio universo a se stante. Qualco¬ 
sa di disgiunto dalla dispersione del mondo ester¬ 
no, ma al tempo stesso molteplice nelle sfumatu¬ 
re chiaroscurali che lo muovono da dento. Solo 
che adesso, a farsi levigare dal setaccio della cine¬ 
presa di Saverio Costano non è più la casa medio- 


M di Gherardo Ugolini / Berlino 


L a Berlinale numero 57 inizia con un cla¬ 
moroso caso di censura. Le autorità cine¬ 
si hanno vietato la partecipazione al Festi¬ 
val del film Lost in Beijing («Perduti a Pechino») 
della giovane regista Li Yu. La condizione po¬ 
sta dai censori per avvallare la proiezione della 
pellicola è il taglio di alcune scene, per un tota¬ 
le di chea 15 minuh: scene che vengono giudi¬ 
cate conhoproducenti per l'immagine che la 
Cina vorrebbe dare di sé in vista delle Olimpia¬ 
di di Pechino nel 2008. Si fiaba del vecchio di¬ 
scorso che i censori democristiani degli anni 
Cinquanta rivolgevano al cinema del neoreali¬ 
smo: i film non devono diffondere una visione 
negativa del proprio paese. E per la Cina non si 
fiaba di una novità, giacché nel maggio dello 
scorso anno un babamento analogo ricevebe 


dentale di Private in cui si riverberavano scissioni 
arabo-palestinesi, ma le stanze spirituali della 
fondazione Cini sull'Isola di San Giorgio a Vene¬ 
zia. Microcosmo religioso e formativo che, decli¬ 
nandosi esclusivamente al maschile, fa da habi¬ 
tat naturale al nuovo lavoro del regista. Così, do¬ 
po aver centrato il Pardo d'oro locamese nel 
2004 con il proprio esordio cinematografico, 
giunge domenica Berlino, unica pellicola italia¬ 
na in lizza per l'Orso d'oro di quest'anno, l'opera 
seconda del trentaduenne regista romano In me¬ 
moria di me, liberamente ispirato al Gesuita perfet¬ 
to di Furio Monicelli (ripubblicato da Mondado¬ 
ri col titolo di Lacrime impure). Un altro viaggio a 
imbuto che man mano si farà strada all'interno 
di spazi blindati dall'esercizio rigoroso dello spiri¬ 
to e dalle regole del suo silenzio. Proprio là, dove 
tra i fruscii delle tonache nere e ore di studio, si 
consuma la parabola del noviziato di Andrea 
(Christo Jivkov), un giovane intellettuale dalla 
vocazione incerta che si bova contentato con 
la scelta di una fedeltà a lunga scadenza. Dai ri¬ 
tuali di un'iniziazione su su fino alle scansioni 
stranianti da thriller che lentamente lo faranno 


a Cannes il film SummerPalace di Lou Ye che 
sullo sfondo raccontava la contestazione stu¬ 
dentesca e la sbage di Tien Anmen. Il regista sfi¬ 
dò la censura ed è stato punito con la proibizio¬ 
ne di girare film per cinque anni. E come l'an¬ 
no scorso a Cannes, anche quest'anno a Berli¬ 
no i disbibutori, in accordo con la regista e il 
produttore, hanno deciso di respingere le ri¬ 
chieste della censura e di mosbare la pellicola 
in versione integrale, senza i tagli richiesh. 

Ma cosa c'è in Lost in Beijing che tanto fa arrab¬ 
biare le autorità cinesi? L'opera di Li Yu tematiz¬ 
za la rapidissima e tumultuosa crescita econo¬ 
mica che sta vivendo la Cina di oggi e soprat- 
tutto le distorsioni che tale cresciuta produce. 
Tra queste il fatto che ogni anno migliaia di 
contadini lasciano i loro villaggi per andare in 
cerca di fortuna nell'area urbana di Pechino. At- 
hatti dalla speranza di guadagnare di più, rom- 


giungere sulla soglia di una porta impenehabile. 
Uno scivolo corporale e mentale che, come ha 
anticipato lo stesso Costanzo, cercherà nella reli¬ 
gione il pretesto per aprire i cordoni di una storia 
interamente laica. Tuba aggrappata all'allegoria 
di una comunità apparentemente autosufficien¬ 
te che porta a hizione i rituali di un'autodiscipli¬ 
na virtuosa con i meccanismi spuri da normale 
convivenza col vicino. E se negli ultimi tempi 
non sono state rare le incursioni di documentari 
in conventi religiosi (dall'Alma Marazzi di Per 
sempre al Grande Silenzio di Gròning), qui la 
scommessa cerca l'approdo di una piena «rico¬ 
struzione narrativa»: da una parte la perfezione 
della pratica spirituale che fortifica una corazza 
esterna, dall'alba, quel buco nero esistenziale 
con cui di colpo ci si può bovare a tu per tu tanto 
da preferire la rinuncia alla libertà. Riflessioni, in¬ 
somma, sui crinali biabili del libero arbitrio, a 
cui parteciperanno da prospettive differenti an¬ 
che altre figure religiose come il Padre Maestro 
interpretato da Marco Baliani e un albo novizio 
irrequieto (FilippoTimi). 

I.b. 


pono i ponti col passato, con mentalità e tradi¬ 
zioni millenarie, per tuffarsi e spesso «perdersi» 
nella modernità caotica della capitale. Tra i 
nuovi immigrati di Pechino ci sono i giovani 
coniugi Liu Ping Guo e An Kun. Hanno trova¬ 
to un'occupazione che garanbsce un'esistenza 
dignitosa per quanto modesta: lei lavora come 
massaggiatrice in un centro che appartiene a 
Lin Dong, un ricco uomo d'affari, lui fa il lava¬ 
vetri. Il dramma si consuma quando nel corso 
di una festa la ragazza beve un po' boppo e il 
suo principale ne approfiba per violentarla. A 
quel punto il marito di Liu, che ha assistito alla 
scena, decide di ricabare Lin Dong garantendo 
il silenzio in cambio di denaro. E il tubo si com¬ 
plica quando Liu rimane in cinta e il marito al¬ 
za la posta del ricabo, disposto a cedere il bam¬ 
bino a Lin Dong per una somma ancora più 
consistente. 


LA CENSURA Per il governo «Lost in Beijing» va mondato. Distributori solidali con il regista Li Yu 

La Cina: tagliate il film. D regista: non se ne parla 
















































giovedì 8 febbraio 2007 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Una notte al museo 

La vicenda, tratta da un libro per 
bambini dello scrittore cecoslovacco 
Milan Trenc, è ambientata nel 
Museo di Storia Naturale di New 
York. Durante la prima notte di 
lavoro, il guardiano Larry Daley 
(Ben Stiller) si imbatte nello 
scheletro "vivente" del dinosauro 
T-Rex. Uno dopo l'altro, tutti gli 
"ospiti" del museo, dall'imperatore 
Ottaviano al presidente Roosevelt, 
iniziano ad animarsi. La situazione 
va riportata sotto controllo. 

di Shawn Levy commedia 


La cena 

per farli conoscere 

Sandro Lanza (Diego Abatantuono) 
sta attraversando un periodo difficile: 
la sua carriera di attore è in crisi e sta 
perdendo non solo gli amici, ma 
anche i capelli. Quando tenta la carta 
del suicido annunciato per attirare 
l'attenzione dei rotocalchi, ricoverato 
in ospedale viene raggiunto dalle tre 
figlie che vivono in tre città diverse 
dell'Europa. Le donne decidono di 
aiutarlo trovandogli la donna giusta, 
quella da cui è sempre fuggito. 

diPupiAvati commedia 


Dreamgirls 

La storia evoca quella di Diana Ross 
e delle Supremes, prime artiste di 
colore a conquistare un successo 
mondiale negli anni 60. Il celebre 
gruppo vocale femminile verrà messo 
sotto contratto dall'ambizioso 
manager senza scrupoli Curtis Taylor 
che sostituisce la cantante. Tutto 
diventa più sofisticato e le canzoni 
passano dal sound r&b al più 
redditizio e commerciale pop. Tratto 
dall'omonimo musical sbarcato a 
Broadway nel dicembre del 1981. 

di Bill Condon musical 


Casino Royale 

Sierra Leone, fine anni novanta. 

Danny Archer (Leonardo DiCaprio) è 
un ex mercenario dello Zimbabwe, 
mentre si trova in prigione per 
contrabbando viene a conoscenza del 
segreto di Solomon Vandy (Djimon 
Hounsou), costretto a lavorare in una 
miniera di diamanti. I "Blood 
Diamonds" sono i diamanti 
insanguinati che servono per comprare 
armi e finanziare guerre civili. La 
giornalista americana Maddy Bowen 
cerca Archer per scoprire la verità. 

di Edward Zwick drammatico 


Blood Diamond 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 

di Mei Gibson azione/avventura 


Bobby 

Il racconto delle ultime sedici ore di 
vita del senatore Bob Kennedy, 
assassinato a Los Angeles nella 
notte tra il 5 e il 6 giugno del '68 
mentre festeggiava la sua vittoria 
alle primarie in California. 

Seguendo le vicende di ventidue 
ospiti e dipendenti dell'Hotel 
Ambassador, dove Bobby fu ucciso, 
il regista fa un ritratto dell'America 
di allora, piena di speranza e ideali, 
e rappresenta quello che stava 
succedendo al Paese in quel periodo. 

di Emilio Estevez drammatico 


L’arte del sogno 

Cosa succede se l'attività onirica 
minaccia di prendere il sopravvento 
sulla nostra vita da svegli? 

Stephane (Gael Garda Bernal) ha 
difficoltà a distinguere il sogno 
dalla realtà. Il giovane, refrattario 
alla banalità del quotidiano, vive 
attraverso i propri sogni. E saranno 
proprio questi a tradirlo quando si 
innamora di Stephanie, una vicina 
di casa con la quale condivide la 
dote della creatività. Dal regista di 
«Se mi lasci ti cancello». 

di Michel Gondry drammatico/fantastlco 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 


Riposo 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:50-22:10 (E 5,00) 


Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301 


Riposo (E 7,00) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00) 


America Hall via Tllo Angelini, 21 Tel. 0815788982 

In viaggio con Evie - Driving lessons _ 1 6:30-19:00-21:30 

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 


Salai 

Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo vetriera, 12 Tei. osi 418134 

Salai 

942 L'arte del sogno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 Black Book 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 

350 

N.P. 

Sala 2 

100 

N.P. 

Sala 3 

100 

N.P. 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

La ricerca della felicità 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

La ricerca delia felicità 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 




Boog e Elliot a caccia di amici 

17:00-18:40 (E 3,00) 

Taranto 

400 

Una notte al museo 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Traisi 

200 

Boog e Elliot a caccia di amici 

17:00-18:40 (E 3,60; Rid. 3,00) 



L'aria salata 

20:45-22:45 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Una notte ai museo 

15:30-17:50-20:20-23:00 (E 4,00) 

Sala 2 

110 

Ureamgirls 

17:00-20:00-22:50 (E 4,00) 

Sala 3 

365 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 4,00) 

Sala 4 

430 

La ricerca della felicità 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 5 

110 

Casina Royale 

16:00-19:15-22:40 (E 4,00) 

Sala 6 

110 

Vero come la finzione 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 7 

165 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:20-19:50-22:35 (E 4,00) 

Sala 8 

165 

Rocky Balboa 

15:40-18:10-20:35-23:00 (E 4,00) 

Sala 9 

190 

La cena per farli conoscere 

15:50-18:15-20:35-22:55 (E 4,00) 

Salalo 

200 

Blood Diamond 

16:30-19:30-22:30 (E 4,00) 

Salali 

200 

Step up 

15:30-18:10-20:35-23:00 (E 4,00) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 



Riposo (E 7,00) 

Salai 


Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 3 


La strada di Levi 

15:00 (E 7,00) 



Bobby 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 


Dreamgirls 

16:00-20:15 (E 7,00) 



La ricerca delia felicità 

18:15-22:30 (E 7,00) 


NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 

Riposo 


Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Blood Diamond _17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 

Riposo 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Bobby 

18:15-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Boog e Elliot a caccia di amici 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tei. osi 42908225 


Una notte al museo 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Miss Potter 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Dreamgirls 

13:30-16:15-19:00-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

La ricerca delia felicità 14:00-16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Blood Diamond 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Manuale d'amore 2 - 

Capitoli successivi 

14:00-16:35-19:10-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Step up 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

I Provincia di Napoli |ij . * - • . • ■. " ri 


• Afragola 


Happy Maxicinema Tei. osi 8607136 




Una notte al museo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

La ricerca della felicità 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

Felix e la macchina del tempo 

16:45 (E 6,00) 



Bobby 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Love + Hate 

16:30-21:00 (E 6,00) 



Casina Royale 

18:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Step up 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

Vero come la finzione 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Rocky Balboa 

16:40-18:45-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Blood Diamond 

17:00-20:00-22:45 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Manuale d'amore 2 - Capiteli successivi 17:30-20:00-22:15 (E 6,00) 

Salali 

108 

Miss Potter 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 6,00) 

Sala 12 

108 

La cena per farli conoscere 

16:45-18:45-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 13 

108 

Giù per il tubo 

16:45-18:45-21:00-23:00 (E 6,00) 



Dreamgirls 

20:10-22:45 (E 6,00) 


• Arzano 


a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi vico Sella Orta, 3 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 





Riposa 

Sala Blu 


Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Magnum 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 


La ricerca della felicità 

17:00-19:00-21:00 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tei. 199123321 

Salai 

289 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Una notte al museo 

17:20-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Giu per il tubo 

17:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Blood Diamond 

19:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Miss Potter 

18:00-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Rocky Balboa 

20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Dreamgirls 

17:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Una notte al museo 

17:50-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Vero come la finzione 

17:20-19:50-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

La cena per farli conoscere 

17:50-20:00-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:00-19:45-22:30- (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

La ricerca della felicità 

17:00-19:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Step up 

18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_17:10-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza Step up _ 17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito Miss Potter 17:45-20:00-21:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 


3 Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Le rose del deserto 17:30-19:30-21:45 

• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Blood Diamond 20:00-22:30 (E 5,00) 

• Frattamaggiore 


3 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:30 (E 5,00) 
Sala 2 99 Riposo (E 5,00) 

• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Rocky Balboa 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 


3 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 



Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 

85 Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 


Riposo (E 4,65) 


• Nola 


3 Gelsomino via Den Bosco, 17 Tel. 0818525659 


3 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tei. 0818231622 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Una notte al museo 

17:40-20:00-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

17:30-19:50-22:10 (E 5,00) 

Sala 3 

Step up 

18:00-20:10-22:10 (E 5,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Riposo (E 6,20) 

• POGGIOMARINO 


3 Eliseo Tel. 0818651374 

Una notte al museo _16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 


3 Gloria Tel. 0818843409 

Riposo (E 5,50) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Riposo (E 5,50) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:30 (E 4.00) 


Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 

Una notte al museo _16:30-18:30-20:30 (E 4,00) 

Sala 2 72 Dopo il matrimonio _ 16:30-18:30-20:30 (E 4,00) 

Sala 3 Riposo (E 4,00) 

• Procida 


Riposo 

• Lioni 


3 Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Riposo (E 5,OD; Rid. 4,00) 

Una notte al museo 

18:00-20:10-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 

La ricerca della felicità 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 3 Marie Antoinette 18:00-20:10-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 


3 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Una notte al museo 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

La ricerca della felicità 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Step up 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Blood Diamond 

15:50-18:45-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Miss Potter 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

La cena per farli conoscere 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Manuale d'amore 2 - Capitali successivi 


16:10-18:40-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 La ricerca della felicità _ 17:45-20:00-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:45-22:00 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


3 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Un'ottima annata - A good year 19:00-21:00 (E 5,00) 

• Montella 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


3 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 

Casino Royale _ 2 T 20 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:20 

• San Giuseppe Vesuviano 


3 Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:45-20:00-22:15 (E4,00) 


BENEVENTO 


3 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Felix e la macchina del tempo 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

433 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Blood Diamond 

18:45-21:45 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

La ricerca della felicità 

16:30-20:20 (E 6,00) 



Step up 

18:30-22:30 (E 6,00) 


3 Massimo Tel. 0824316559 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


3 San Marco viaTraiano, 2Tel. 082443101 

Miss Potter 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


3 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

I figli degli uomini - Chiidren of Men 17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 


3 Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Una notte al museo 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Peiè 410 Stepup 

18:15-20:15-22:15 (E 6,00) 


Vava' Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


3 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 Una notte al museo _ 16:40-18:40-20:40-22:40(E6,00; Rid.4,50) 

Sala 2 107 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_16:30-18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 97 Miss Potter _ 16:30-18:40-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 35 La ricerca della felicità 16:30-18:35-20:40-22:45 (E6.00; Rid. 4,50) 


3 Oriente carso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

La cena per farli conoscere 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tel. 082537119 




Una notte al museo 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 

Step up 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

La ricerca della felicità 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Rocky Balboa 19:00-21:00 (E 5,00) 

• Bisaccia 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Marie Antoinette 17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




16:20-18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Una notte al museo 

17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Dreamgirls 

20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Giù per il tubo 

17:10-18:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Miss Potter 

17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Step up 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

La ricerca della felicità 

18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Felix e la macchina del tempo 1 6:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Blood Diamond 

17:30-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

La cena per farli conoscere 

17:15-19:00-20:50-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


3 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 21 3 Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,DO) 

Salai 

Una notte al museo 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 

Sala Baby 

Step up 

16:30 (E 5,00) 

Salai 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitali successivi 



16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Blood Diamond 

18:00-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

La ricerca della felicità 

16:30-18:30 (E 5,00) 


Step up 

20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 5 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30-20:45-22:30 (E 5,00) 

Sala 6 

Miss Potter 

16:30-18:30-20:00-22:45 (E 5,00) 























































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 8 febbraio 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d'Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Domani ore 21.00 Canto perchè non so nuota- 
RE...DA 40 anni con Massimo Ranieri 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore 21.00 Giovanna D'Arco diretto e inter¬ 
pretato da Monica Guerritore 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 -Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Menopause, thè musical con Mari¬ 
sa Laurito e Fiordaliso. Regia di Manuela Metri 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Oggi ore 10.00 Le mille e una bertuccia di e con 

Fabrizio Pugliese 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 lo, Clitemnestra. Il verdetto idea¬ 
to e diretto da Cristina Donadio 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 17.30 Là ci darem la mano scritto e 
diretto da Roberto De Simone 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Domani ore 21.00 Trio. Pic-nic in cucina di Kado 
Kostzer e Alfredo Arias 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 
Oggi ore 11.00 Taniko - La favola della Grande 
Legge di Antonio Calone e Nicola Laieta 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore 21.00 Signori si nasce con Rino Marcel¬ 
li. Regia Gaetano Liguori 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VIVIANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 







Provincia di Caserta | 




Riposo 

• Aversa 







Rin Mavirinnma TpI rombai 


3 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tei. 0818908143 

— ■3 — 




Una notte al museo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala Cimarosa 500 CINEFORUM 

17:00-19:00-21:30 (E 5,50) 


Sala 2 

Black Bcek 

17:15-20:00-22:45 (E 5,50) 

Sala tonimeli! 85 La ricerca della felicità 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Love + Hate 

16:30-23:00 (E 5,50) 




Bobby 


g Metropolitan Tei. osi 8901187 


18:40-20:50 (E 5,50) 

Sala 4 

Felix e la macchina del tempo 

16:30 (E 5,50) 

Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Rocky Balboa 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 


Sala 5 

Giù per il tubo 

16:45-18:30 (E 5,50) 




Dreamgirls 

20:20-22:45 (E 5,50) 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Sala 6 

Vero come la finzione 

18:00-20:30-23:00 (E 5,50) 

• Capua 

Sala 7 

Blood Diamond 

17:15-20:00-22:40 (E 5,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 


Sala 8 

Miss Potter 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 



Sala 9 

La cena per farli conoscere 


Riposo 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salalo 

La ricerca della felicità 

18:15-20:40-23:00 (E 5,50) 

• Casagiove 

Salali 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20:30-23:00 (E 5,50) 

g Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 12 

Step up 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

La guerra dei fiori rossi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 13 

Manuale d'amore 2 - Capitali successivi 16:45-19:15-21:45 (E 5,50) 

• Castel Volturno 







g Small L'Altrocinema Tei. 0823581025 


3 BriStOl Tel. 0815093600 




Spazio Baby 


Riposa 


Riposo 

Salai 

80 

Riposa 



Sala 2 

100 

Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 3 

100 

Riposa 

Ripeso 

Sala 4 

100 

Riposa 

• CuRTI 


Sala 5 

100 

Riposo 



Sala 6 

100 

Riposo 

g Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

_ ■■_ 



La cena per farli conoscere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• IVIONDRAGONE 


• Maddaloni 




Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

g Alambra corso I Ottobre, 18Tel. 0823434015 



Riposo 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Riardo 


• Marcianise 




g Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

g Ariston Tel. 0823823881 



Riposo 




• San Cipriano D 'Aversa 

• Cava De 1 Tirreni 

Faro Corso Umberto 1,4 

3 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Riposo 

Commediasexi 18:00-20:30-22:40 (E 5,00) 

• Sant'Arpino 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Lendi Tel. 0818919735 

Apocalypto 18:00-21:00 (E 5,00) 

Riposo 

51 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Una notte al museo 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Salai Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30(E5,00) 

Sala 2 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,00) 

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

• Eboli 

g Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

• Santa Maria Capua Vetere 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

g Politeama Tel. 0823817906 

Sala Italia 64 Riposa (E 5,50; Rid. 4,50) 

La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Giffoni Valle Piana 

ISALERNO | . .’ ‘ ~ * H 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 


L'amico di famiglia 21:00 (E 3,50; Rid. 3,00) 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Una notte al museo 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

3 Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000 

Riposo (E 3,00) 

0 Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

• Mercato San Severino 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Cinema Teatro Delle Arti via urbano il, 45 Tei. 089221807 

Riposo (E 5,00) 

L'arte del sogno 1 8:00-20:00-22:00 (E 5 . 00 ) 

• Montesano Sulla Marcellana 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

g Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

0 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Eragon 19:15 (E 5.00) 

Riposo 

• Nocera Inferiore 

g Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

g Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Una notte al museo 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Commediasexi 18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 258 Blood Diamond 16:10-19:10-22:10 (E6.70; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Sala 3 La cena per farli conoscere 15:40-18:00-20:15-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 4 RockyBalboa 15:15-17:35-19:55 (E6.70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Dreamgirls 22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

La ricerca della felicità 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 BlackBook 16:15-19:05-22:00 (E6,70; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 6 Miss Potter 16:05-18:15-20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 258 Step up 15:05-17:20-19:50-22:15 (E6.70; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 8 333 La ricerca della felicità 15:00-17:25-20:05-22:40 (E6,70; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala9 158 CasinoRoyale 18:40(E6,70;Rid.4,50) 

• Pontecagnano Faiano 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-21:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

3 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Salalo 156 Vero come la finzione 15:10-17:40-20:05-22:35(E6.70; Rid.4,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 11 333 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

3 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

La ricerca della felicità 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

3 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

• Sala Consilina 

Black Dahlia 17:00-19:30-22:00 (E 3,50) 

3 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


• Baronissi 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 8:30-21 :00 

• Scafati 

E3 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 

g Bertoni Tel. 0828341616 

Sala 3 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

La cena per farli conoscere 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Vallo Della Lucania 

g Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Una notte al museo 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Riposo 

• Camerota 

Micron Tel. 097462922 

Bolivar Tel. 0974932279 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Riposo 



per informazioni tei 0266505065 fax 0266505712 

(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) store unita.it 


UniStore 

il negozio 
Online de 

rUnità 


basta un click 


per comprare 

i libri, i cd, i dvd 
e le videocassette 
de l'Unità 


www. u n it a. it/sto re 








































































































































































































giovedì 8 febbraio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 


^JT IDEI 

ORIZZONTI 

Rossi, il guastafeste 

che non mollava mai 


EPISTOLARI Escono le lette¬ 
re del grande antifascista che 
divise la galera con Vittorio 
Foa. Sono lo specchio di uno 
stile culturale e politico scomo¬ 
do ma «attuale», nell’Italia com¬ 
promissoria e trasformista che 
abbiamo ereditato 

M di Nicola Tranfaglia 



o conosciuto Ernesto Rossi negli anni sessan¬ 
ta, quando lavoravo alla biografia di Carlo 
Rosselli che sarebbe uscita alla fine di quel de¬ 
cennio con l'editore Laterza. Ci univano, an¬ 
cor prima di conoscerci, molti interessi ed ob¬ 
biettivi comuni. 

In particolare gli ideali europeisti, la fede anti¬ 


fascista in anni non facili, il desiderio di testi¬ 
moniare (lui da protagonista, io da studioso) 
il passato fascista dell'Italia che tanti avevano 
dimenticato o fingevano di dimenticare. 

Le conversazioni con Rossi mi colpirono per 
la franchezza del suo parlare, per l'ironia e, a 
volte, il vero e proprio sarcasmo con cui svela¬ 
va le contraddizioni della situazione politica, 
la sua profonda umanità. 

Ma leggere oggi, dopo quarant'anni il suo Epi¬ 
stolario 1943-1967. Dal Partito d'Azione al cen¬ 
tro-sinistra, curato, con la consueta precisione 
e intelligenza storica, da Mimmo Franzinelli 
per le edizioni Laterza (pagine 554,euro 
38,00),consentirà ai lettori, e specialmente ai 
più giovani, di avvicinarsi a uno degli uomini 
più importanti dell'antifascismo democratico 
e di quello che, nel secondo dopoguerra, sa- 

Le innumerevoli 
battaglie 

contro il privilegio 
e in nome 
della laicità 
tradita 


rebbe stato tra i fondatori del movimento fe¬ 
deralista europeo e del settimanale II Mondo di¬ 
retto da Mario Pannunzio, il protagonista dei 
convegni degli Amici del Mondo, insomma 
uno degli intellettuali-politici di maggior rilie¬ 
vo della sinistra non comunista. 

Negli anni in cui l'Italia era divisa e fortemen¬ 
te lacerata dalla guerra fredda, dallo scontro 
tra democristiani e comunisti che provocava, 
da una parte, governi immobilisti e conserva- 
tori almeno fino agli anni sessanta e, dall'altra 
parte, un partito comunista troppo legato al¬ 
l'Unione Sovietica e con tratti ancora forti di 


La sua vita 


Quarant’anni fa 
la morte dell’intellettuale 

Quarant’anni fa, il 9 febbraio 1967, 
moriva a Roma Ernesto Rossi, uno dei 
padri della democrazia italiana. Nato a 
Caserta nel 1897, ancora ventenne 
conosce Gaetano Salvemini e tra i due 
nasce una sincera amicizia. Negli anni del 
fascismo Rossi diventa uno dei 
protagonisti del movimento Giustizia e 


stalinismo, Rossi e altri pochi intellettuali, rac¬ 
colti intorno al Mondo e successivamente al- 
l' Astrolabio di Ferruccio Parri, rischiavano di 
fatto erano sgraditi all'uno e all'altro schiera¬ 
mento. 

Vedevano, infatti, la staticità e l'immobilismo 
dei governi di centro e della sua cultura di go¬ 
verno ma anche il filosovietismo e la cultura 
di opposizione poco costruttiva del partito co¬ 
munista seguito dal partito socialista ancora 
subalterno alla politica togliattiana. 

Il tentativo di Rossi, come emerge, con chia¬ 
rezza, dall'Epistolario, con una scelta di 350 let¬ 
tere nel vastissimo archivio conservato a Fi¬ 
renze, fu quello dì disegnare un'Italia nuova 
davvero democratica ed epurata dai forti resi¬ 
dui di autoritarismo fascista presenti negli ap¬ 
parati dello Stato, europeista e filo occidenta¬ 
le, aperta all'autonomie locali, liberalizzata 
nei campi più importanti della struttura eco¬ 
nomica e sociale. 

Ma forze e interessi assai potenti si opponeva¬ 
no a un simile disegno all'interno di tutte le 
forze politiche e questo spiega quella che Fran¬ 
zinelli chiama a ragione la forte «inattualità» 
della politica e della cultura di Rossi che, negli 
ultimi anni della sua vita, concentra la mag¬ 
gior parte della sua energia alla conservazione 
e alla diffusione degli ideali della sua giovinez¬ 
za, piuttosto che fare ulteriori tentativi di affer¬ 
mare i suoi progetti. 

Ed è significativo che questo avvenisse pro¬ 
prio durante i governi di centro-sinistra che, a 
partire dal 1961-63, avevano introdotto inne¬ 
gabili novità nel panorama italiano ma poi 
avevano trovato ostacoli assai forti alla prose¬ 
cuzione del loro esperimento di riforme. 

Gli aspetti più interessanti dell’Epistolario ri¬ 
guardano un numero assai alto delle vicende 
politiche e culturali che si svolgono nell'Italia 
dei tre decenni centrali del dopoguerra, gli an¬ 
ni quaranta, cinquanta e sessanta. 

Si intrawede un paese che tarda ad uscire dal¬ 
la dittatura, che ne conserva mentalità e uomi- 


Libertà ed è tra gli organizzatori, con Carlo 
Rosselli, Nello Rossellini e Gaetano 
Salvemini, del gruppo che dà vita al foglio 
clandestino Non Mollare!. La sua attività 
solleva ben presto le attenzioni del 
tribunale speciale fascista che lo condanna 
a 20 anni di carcere, di cui 9 li sconta in 
carcere e 4 al confino sull’isola di 
Ventatene. Qui, con Altiero Spinelli, matura 
quelle idee che nel 1941 dovevano ricevere 
il loro suggello nel Manifesto di Ventotene. 


ni di potere, contro cui Rossi e molti dei suoi 
amici tentano con alterni risultati dì battersi 
con le armi della Costituzione e della demo¬ 
crazia. 

Ma la lotta è assai difficile e, più di una volta, 
anche nel campo dell'antifascismo democrati¬ 
co e anticomunista nascono divisioni e scon¬ 
tri, come quello interno agli amici del Mondo 
e ai radicali per il caso di Leopoldo Piccardi 
che era stato candidato alla segreteria del nuo¬ 
vo partito ma che venne rifiutato da una par¬ 
te di loro per discorsi pronunciati in periodo 
fascista che suonavano come appoggio al regi¬ 
me. 

Si alternano un pessimismo che viene da lon¬ 
tano e si è nutrito delle sofferenze e delle perdi¬ 
te degli amici subite durante il fascismo e la re¬ 
sistenza, e un ottimismo vitalistico che è pro- 

E la capacità 
di dire no anche 
agli amici che stimava 
conservando 
intatta 

l’autonomia di giudizio 

prio del carattere dell'uomo. Poco dopo la fon¬ 
dazione del Mondo, il 16 giugno 1950 scrive al¬ 
l'amico Egidio Reale e dice con chiarezza la 
missione che si attribuisce nell'Italia centrista: 
«Rompere le uova nel paniere a tutti quelli 
che vorrebbero uova marce. Non so quanto 
potrò ancora durare in questo mestiere. Ma 
finché posso voglio continuare a prendermi il 
gusto di dire quello che penso su su tutto e su 
tutti, senza riguardi. È un lusso che nel nostro 
paese non si possono permettere neppure i 
miliardari». 

E c'è una lettera in cui Rossi invia a Luigi Ei- 


Nel 1943 fonda con Spinelli il Movimento 
Federalista Europeo e aderisce al Partito 
d’Azione. Con la Liberazione nel 1945 
diventa sottosegretario alla Ricostruzione 
nel Governo Parri e nel 1955 è tra i 
fondatori del Partito radicale. Si dedica 
contemporaneamente alla ricerca e al 
giornalismo {da\\'Unità al Corriere della 
sera) e, con Mario Pannunzio fonda il 
Mondo. Dal 1962 scrive anche su 
L’Astrolabio di Ferruccio Parri. 


naudi subito dopo la fine del suo settennato 
al Quirinale in cui elenca con precisione su in¬ 
vito dello stesso presidente piemontese gli er¬ 
rori che, secondo l'allievo, il suo vecchio mae¬ 
stro avrebbe fatto durante il suo mandato, 
che è significativa per la franchezza che, a mio 
avviso, dovrebbe sempre regolare i rapporti 
tra uomini che pure sono d'accordo sulle que¬ 
stioni principali ma non per questo ritengo¬ 
no di dover cessare la critica quando è necessa¬ 
ria. 

Il 16 marzo 1955 scrive tra l'altro elencando 
gli errori: 

«Cose minori: 

1) Telegramma di congratulazione al questo¬ 
re di Roma, per l'arresto di Egidi. 2) Affettuosi¬ 
tà nel telegramma a Togliatti, dopo l'attenta¬ 
to. 3) Nomina dello scultore a senatore a vita. 
4) Pressioni per ottenere la nomina di Fenol- 
tea ad ambasciatore. 5) Visite ufficiali alla casa 
editrice Einaudi. 

Cose maggiori: 

1 ) Scioglimento anticipato del Senato. 2) Man¬ 
cata pressione sul Parlamento (messaggio) per 
ottenere il completamento della Costituzio¬ 
ne, per quanto riguarda i diritti di libertà dei 
cittadini (regolamento di PS). 3) Mancata pres¬ 
sione sul Parlamento (messaggio) per ottene¬ 
re la nomina dei membri della Corte Costitu¬ 
zionale prima della scadenza del suo settenna¬ 
to». Il giudizio di Rossi è, come si vede, preciso 
e rigoroso anche se la lettera si conclude con 
un forte attestato di stima per il presidente ma 
la cosa più interessante è che Einaudi riceve 
quei rilievi e nulla muta nell'amicizia tra i due 
interlocutori. 

E questo, per quanto so, difficilmente potreb¬ 
be succedere oggi tra due protagonisti del 
mondo politico e culturale quali erano allora 
Einaudi e Rossi. 

Parlando di questo libro verrebbe voglia di leg¬ 
gerne altri brani che ritraggono assai bene 
l'Italia di quegli anni, la battaglia portata avan¬ 
ti da Rossi e da altri ex azionisti contro le inter- 



Ernesto Rossi 


EX LIBRIS 


Al mondo 
non c ’è niente 
di più futile 
che cercare 
di portare a termine 
un ’impresa 
quando non si è 
ancora deciso 
che impresa è 

Alexander Meiklejohn 


il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

Squeak o Pinky 
ma sempre Mattioli 

S arà un caso, ma alcuni tra i migliori 
autori di fumetti e illustrazioni per 
bambini sono dei «cattivi ragazzi». 
Prendete Altan, raffinato ma implacabile 
fustigatore dei vizi italiani (politici e non) 
e creatore di quel gioiello di tenerezza e 
d'intelligenza che è la Pimpa. Prendete 
Neil Gaiman, ombroso talento inglese del 
fumetto che ha allestito, tra l'altro, 
l'onirica saga di Sandman ma che è anche 
autore di felicissimi libri per bambini 
come Coraline e I lupi nei muri (illustrato 
da Dave McKean, un altro tipo «oscuro»). 
Prendete, scavallando l'Oceano, Tim 
Burton, maestro horror-dark, disegnatore 
sopraffino e animatore di pupazzi non 
proprio bambineschi - Nightmare before 
Christmas, La sposa cadavere - ma che 
fanno impazzire anche i bambini. 
Prendete, infine - ma potremmo 
continuare per un bel po' - Massimo 
Mattioli, uno dei «cattivi» cresciuti alla 
scuola dei duri di Cannibale e Frigidaire (ne 
abbiamo parlato la scorsa settimana, a 
proposito di Filippo Scozzati), autore di 
due serie splatter-pop come Squeak thè 
Mouse e Joe Galaxy. Mattioli è però anche 
il papà di Pinky, coniglietto rosa 
fotoreporter, le cui storie sono pubblicate, 
fin dal 1973, sulle pagine del settimanale 
delle Paoline II Giornalino (di recente ne è 
uscita una bella e corposa antologia, 

Pinky, il click più veloce del mondo, 
Mondadori, pp. 252, euro 13,00). Però, 
non è che Mattioli - come del resto gli 
altri autori citati - si sdoppi in una sorta di 
Dr. Jekyll e Mr. Hyde. Perché in realtà, 
nelle avventure di Pinky ci trovate la 
stessa irriverente intelligenza, la stessa 
onirica fantasia, lo stesso surrealistico 
stupore di quelle di Squeak thè Mouse. 
Certo, Mattioli sa bene a che pubblico si 
rivolge e, dunque, è capace di depurare le 
sue storie dagli «eccessi» tipo sangue e 
sesso e dagli acidi sballi degli anni 
settantasettini (ma i suoi riferimenti 
affondano in anni più lontani, dalle parti 
di Tex Avery, tanto per dirne una). La sua 
inventiva, comunque, corre sempre sul 
filo di una lama 
affilata che lascia il 
segno. E i bambini, 
che eli tagli e alle 
sbucciature ci sono 
abituati, fanno subito 
la «crosta», se la 
ridono e 
ricominciano a 
giocare. E a divertirsi. 
rpallavicini@unita.it 



Colpisce che alcuni 
problemi della politica 
nazionale da lui 
denunciati, siano 
oggi ancora gli stessi 
o si siano aggravati 


ferenze pesanti della Chiesa di Pio XII nella 
politica e nella cultura contemporanea, i pro¬ 
getti culturali ed editoriali che il protagonista 
dell'Epistolario porta avanti in quegli anni con 
alcuni giornali e con le collane di libri che fon¬ 
dò e diresse. 

Quel che colpisce dopo quarant'anni è come 
alcuni problemi della politica nazionale siano 
rimasti gli stessi o si siano aggravati (come 
quello dei rapporti tra Stato e Chiesa) e come 
molti principi fondamentali della Costituzio¬ 
ne repubblicana siano ancora lungi dall'esse¬ 
re stati attuati. 
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IL LIBRO Ne L’ora 
delle vipere di Pino Di 
Silvestro una parata 
del Duce irrompe nel¬ 
la quotidiana vita di 
Siracusa. Un affresco 
della protervia di un 
regime e di un’epoca 

■ di Vincenzo Consolo 


«Q 

uella che fu un tempo la città più 
famosa d'Europa per ricchezza, 
potenza, cultura - la più vasta del 
mondo greco - che aveva un'area 
maggiore di quella di Roma (...), 
quella Siracusa, contro cui si spez¬ 
zò la potenza di Atene (...), non è 
più che una piccola città ristretta 
in quella piccola isola d'Ortigia». 
Così scriveva nel 1908, in Ricordi 
d'un viaggio in Sicilia, Edmondo 
De Amicis che, al di là, o al di 
qua, del famoso Cuore, scrisse ma¬ 
gnifici libri di viaggio (La Spagna, 
Ricordi di Parigi, Costantinopoli, 
Marocco, In Ameiicà). Nel centro, 
nel cuore della siracusana «picco¬ 
la isola d'Ortigia» di cui dice De 
Amicis, vi è piazza Archimede, 
che è come piazza Omonia o Sin¬ 
tagma della saviniana Atene di 
Nivasio Dolcemare. Piazza Archi- 
mede è lo spazio, la scena in cui si 
muovono i personaggi, si svolge 
la vicenda del bel romanzo di Pi¬ 
no Di Silvestro L'ora delle vipere 
(Baldini Castoldi Dalai editori - 
pagine 289). Il siracusano Pino 
Di Silvestro, germanista, inciso¬ 
re, autore dei saggi Angnstvon Pla- 
ten, morire a Siracusa e Le epigrafi 
di Leonardo Sciascia (1987 e 1996 
- Sellerio editore), con questo 
L'ora delle vipere è al suo secondo 
romanzo (aveva esordito nel 
2002 con La figa, la sosta - Cara¬ 
vaggio a Siracusa, Rizzoli editore). 
Romanzo storico, L'ora delle vipe¬ 
re, di pregnante metafora, am¬ 
bientato negli anni Trenta del 
Novecento, nel tempo buio di 
un'Italia dominata dal regime fa¬ 
scista. Lo spazio di quella piazza 
Archimede, che l'autore chiama 
Spiazzo Grande - e Ortigia, Città 
di mare - si dilata, si allarga a cer¬ 
chi concentrici, arriva in Spagna, 
Francia, Germania, Grecia, Etio¬ 
pia, arriva fino in America; e il 
tempo, anch'esso, retrocede dal 
1937 al '36, al '24 al '20, e proce¬ 
de al'38, '40,'43... 

Il nucleo della vicenda parte dun¬ 
que da lì, da quella piazza, e nel 
giorno fatidico in cui Mussolini, 
un primo cavaliere di questo no¬ 
stro sfortunato Paese (ne avrem¬ 
mo poi avuto, ahinoi, un secon¬ 
do), approda il 14 agosto 1937, 
in Ortigia, sbarca dalla nave Pola, 
con un gruppo di suoi scherani, 
ministri e caporioni, nell'antica 
città per una parata. Che si svolge 
quindi, fra strepiti, canti, evviva e 
alalà dei locali fascistelli - mani¬ 
goldi e borghesi opportunisti - 
per le strade principali della città, 
irrompe nello Spiazzo Grande, in 
cui lavorano, chiusi nelle loro 
botteghe, i personaggi principali 
del romanzo: il Droghiere, il Pan- 
niere, il Pizzicagnolo, il Barbiere, 


il Cappellaio, il Sarto, il Forestie¬ 
ro, il cameriere del Caffè Progres¬ 
so detto Mefisto... Quasi tutti an¬ 
tifascisti, questi piccolo-borghe¬ 
si, a partire dal Panniere, vecchio 
socialista. E se ne va, il Panniere, 
quel giorno, per non assistere alla 
disgustosa parata, va via dalla cit¬ 
tà e si rifugia nel promontorio di 
fronte al Porto Grande, in una ca¬ 
sa del Plemmirio, dov'è la sua 
compagna, la sua amica Tura: 
saggia, serena donna che ricorda 
La Siracusana di Giuseppe Anto¬ 
nio Borgese, o ancor meglio il per¬ 
sonaggio Concezione di Conver- 


■ di Adele Cambria 


S convolta ma non sorpre¬ 
sa dai fatti di Catania, mi 
domandavo perché a nes¬ 
suno era ancora venuto in men¬ 
te di fare un paio di domande 
ad un personaggio, il mecenate 
(con soldi propri) Antonio Pre¬ 
sti, che a Librino/Catania, cioè 
al riscatto delle periferie metro¬ 
politane - in nome, figurarsi, 
della Bellezza! - sta dedicando 
anni di vita e di idee. È un inno¬ 
cente, un pazzo, un visionario? 
Vent'anni fa, per non farsi com¬ 
plice della mafia, il giovane Pre¬ 
sti aveva dirottato l'attività del 
cementificio ereditato dal pa¬ 
dre: dagli appalti stradali - come 
minimo ambigui - o dai villaggi 
turistici (abusivi) alle opere d'ar¬ 
te. Otto colossali sculture di ce¬ 
mentoarmato, firmate da Pie¬ 
tro Consagra, Tano Festa, Italo 
Lanfredini ed altri, installate sul 
greto di un torrente, su una 
spiaggia, o in cima a una collina 


sazione in Sicilia di Elio Vittorini. 
Tura consegna al Panniere un 
mazzo di giornali, la libera stam¬ 
pa che clandestinamente passa 
di mano in mano tra gli antifasci¬ 
sti. E legge su Giustizia e Libertà 
del 30 aprile 1937: «Antonio 
Gramsci è morto dopo undici an¬ 
ni di atroci sofferenze nelle prigio¬ 
ni fasciste. Il proletariato italiano 
non ha che un modo per comme¬ 
morarlo: acquistare coscienza del 
suo compito storico e battersi». 
Frase questa scritta da Carlo Ros¬ 
selli là, nella redazione parigina 
di me du Val de Grace, il Rosselli 


d'argilla rossa, dalle braccia dei 
36 operai del cementificio: tutti 
alloggiati in un falansterio di 
cui Antonio occupava l'ultimo 
piano, e tutti a domandarsi dub¬ 
biosi ma fedeli: «Durerà»? 
«Fiumara d'Arte», il primo Mu¬ 
seo siciliano d'arte contempora¬ 
nea all'aria aperta, dura ancora. 
Antonio fu processato - ed assol¬ 
to - per il suo «abusivismo» fir¬ 
mato Consagra o Nagaswa, con¬ 
vocò altri artisti internazionali 
a Castel di Tusa (Cefalù) per in¬ 
ventare un albergo, «L'atelier 
del mare», in cui ogni stanza è 
firmata. Innumerevoli le sue ini¬ 
ziative, anche un «corto» del re¬ 
gista cileno di culto Raul Ruiz, fi¬ 
no al Treno dei Poeti. 

Quando poeti e scrittori, da Pa¬ 
co Taibo II a Tahar Ben Jelloun 
ad Almudena Grandes agli ita¬ 
liani Valerio Magrelli, Jolanda 
Insana, Maria Luisa Spaziarli, 
Elio Pagliarani, Elio Pecora, en- 


che da lì a poco, insieme al fratel¬ 
lo Nello, sarebbe stato ucciso a Ba- 
gnole-de-l'Ome dai fascisti di La 
Cagoule. E su quei giornali, L'Hu- 

Protagonisti 
gli artigiani 
e i lavoranti 
delle botteghe 
di una piazza 
della città 


trarono per la prima volta in 
contatto, nei vagoni squinter¬ 
nati delle ferrovie siciliane a bi¬ 
nario unico, con i bambini di Li¬ 
brino. 

Fu il primo passo con il quale 
Presti, sempre più persuaso che 
mafia degrado e violenza non si 
sconfiggono se non educando 
al culto della Bellezza, diede il 
via alla sua missione. L'obietti¬ 
vo: il riscatto di una abortita cit¬ 
tà-satellite di Catania, progetta¬ 
ta da Renzo Tange tra le falde 
dell'Etna e il mar Jonio. 

In pochi anni Librino si era tra¬ 
sformata in una desolata perife¬ 
ria metropolitana: «Una terra di¬ 
sertata dagli angeli», secondo 
Presti. E agli angeli «teneni» - 
cioè ai bambini di Librino in car¬ 
ne ed ossa - s'era rivolto, casa do¬ 
po casa, scuola dopo scuola, ide¬ 
ando per loro il catechismo dei 
Devoti della Bellezza: supporta¬ 
to dalle magiche gigantografie 
dei loro volti, eseguite dagli ami¬ 
ci fotografi, dal monitoraggio 


manité, Il giido del popolo, L'Infor- 
mateur Italien, il Panniere ha an¬ 
cora modo di leggere quanto di 
terribile, di tragico avveniva in 
quel tempo in Europa: in Spa¬ 
gna, a Salamanca, nella cui uni¬ 
versità il generale franchista Mil- 
lan Astray urlava bestialmente al 
rettore Miguel de Unamuno: 
«Abbasso l'intelligenza! Viva la 
morte!». E legge ancora, il Pannie¬ 
re, del bombardamento, del mas¬ 
sacro di Guernica. 

Per quel nome di tragedia il letto¬ 
re è condotto a Parigi, in me des 
Grands Augustins, nello studio 


triennale della vita di Librino 
(ad opera di una paziente giova¬ 
ne regista, Fedora Sasso), e, ov¬ 
viamente, dagli amici poeti: 
che, da Mario Luzi a Maria Atta¬ 
nasio, escogitarono gli spot in 
versi, in onda nelle tv locali. 
Chiamo Antonio al telefono. 

È appena tornato dai funerali 
dellTspettore di Polizia Filippo 
Raciti. Si è immerso anche lui 
nella folla, e, ammirando la ma¬ 
està della giovane vedova, riflet¬ 
te: «C'è come una genealogia 
del dolore femminile in Sici¬ 
lia...» 

È vero: dalla Madre Coraggio 
del sindacalista ucciso negli An¬ 
ni Cinquanta, alla vedova, bel¬ 
lissima nel suo furore, di uno de¬ 
gli agenti di scorta al giudice 
Giovanni Falcone, ed ora a Ma- 
risa Raciti. Che conia quella de¬ 
finizione magistrale del marito: 
«Educatore alla vita». 

«La città deve scegliere - scandi¬ 
sce Presti - tra la legalità e la ma¬ 
fia. Il disagio giovanile è asservi- 


A PARMA Dal 17 febbraio 

Le grandi storie 
in «Minimondi» 

■ Dal 17 febbraio all'll marzo si 
terrà a Parma, la settima edizione 
del festival letterario «Minimon¬ 
di», il cui obiettivo è quello di sti¬ 
molare i giovani alla lettura, an¬ 
che attraverso il gioco e la cono¬ 
scenza diretta degli scrittori. In 
programma più di 100 appunta¬ 
menti, con oltre 45 ospiti tra arti¬ 
sti, scrittori, illustratori, editori, 
giornalisti, mostre, laboratori, 
spettacoli teatrali e un omaggio 
ad Alberto Manzi a dieci anni dal¬ 
la morte. Tra i partecipanti, che sa¬ 
ranno impegnati al mattino con 
gli studenti e nel pomeriggio con 
il pubblico del festival, Antonio 
Skàrmeta, Ennio Cavalli, Sabina 
Colloredo, Rui De Oliveta, Pablo 
De Santis, Emmanuelle Houdart, 
Gianni Minà, Italo Moretti, Uri 
Orlev, Patricia Verdugo. E per gli 
adulti, si terrà un convegno inter¬ 
nazionale di editoria per l'infan¬ 
zia e di promozione alla lettura 
con editori italiani e stranieri. 


in cui Dora Maar fotografa Picas¬ 
so intento a disegnare sui cartoni 
gli studi per la grande tela di Guer¬ 
nica: «Un toro e una mota, un 
guerriero stramazzato sotto un ca¬ 
vallo morto, un lume e una ma¬ 
dre col cadavere del figlio stretto 
in braccio». 

E dalla tragedia si passa alla farsa 
oscena, al volgare oltraggio, oltre 
che alla vita, alla dignità dell'uo¬ 
mo, alla civiltà. 

Il Panniere e Tura, nella quiete di 
quel rifugio odono improvvisa¬ 
mente un gran rombo di motori. 
Nella trazzera che corre lungo la 


to ad una precisa strategia di 
guerra alle istituzioni». 

Poi aggiunge: «Con tutti i bam¬ 
bini di Librino e i loro insegnan¬ 
ti andremo in Questura a ringra¬ 
ziare i poliziotti. Perché i bambi¬ 
ni devono imparare ad amarli». 
Ma, a suo avviso, la guerra allo 
stadio Massimino di venerdì se¬ 
ra - «Tutti i cancelli erano aper¬ 
ti, nessuno chiedeva i biglietti!» 
- ha i suoi mandanti, per irre¬ 
sponsabilità o per un preciso di¬ 
segno intimidatorio, nei vertici 
delle istituzioni locali. Ed elen¬ 
ca: le due società calcistiche, il 
Comune, («Il Sindaco Scapagni- 
ni ha portato la corruzione di 
Catania sulle prime pagine di 
mezzo mondo»), il Prefetto e il 
Questore. «Dovrebbero dimet¬ 
tersi tutti. A Scapagnini i catane- 
si onesti dovrebbero chiedere i 
danni morali. Ci ha massacra¬ 
to». 

E poi: «Non più, da Librino, 
100.000 voti di necessità ma 
100.000 voti di libertà!» 


spiaggia, aniva la masnada dei fa¬ 
scisti, Mussolini e i suoi gerarchi: 
Rossoni, Coboldi Gigli, Thaon 
de Revel, Alfieri, Bottai, Buffarmi 
Guidi e... Storace, il segretario na¬ 
zionale del partito. Si spogliano 
tutti, quegli «animali della fatto¬ 
ria», si bagnano, fanno la gara di 
nuoto. Coi loro petti villosi, le lo¬ 
ro panze tonde, le loro grasse 
chiappe sembrano proprio le di¬ 
vinità di un Olimpo di laidume. 
Sono poi le leggi razziali del '38. È 
il truce cambiamento dei nomi 
delle vie nell'antica Giudecca 
d'Ortigia (Rua della Sinagoga, Vi¬ 
co d'Ezechia, Bagni Xibilia, Corte 
Salomone) con i feroci nomi del 
nuovo impero coloniale. 

Quindi è il flash-back del protago¬ 
nista del romanzo, il Droghiere, 
il suo ricordo dell'emigrazione in 
America nel '20, il suo lavoro a 
Chicago nella fabbrica Western 
Electric Company, nell'America 
d'allora di Al Capone, ma anche, 
soprattutto, di Andrea Salsedo, di 
Sacco e Vanzetti. L'America della 
strage degli operai a Chicago e 
dell'istituzione del 1° Maggio. 
Nell'Italia fascista ora è la dichia¬ 
razione di guena del 10 giugno 
1940. «(...) la dichiarazione di 
guerra è già stata consegnata agli 
ambasciatori di Gran Bretagna e 
di Francia... L'ora segnata dal de¬ 
stino batte nel cielo della pa¬ 
tria...» abbaia trucidamente dagli 
altoparlanti il duce, il «Kùcé, 
Kucé», «lui, il primo Maresciallo 
(Maresciallo del cacchio)», come 
dice Gadda. 

E poi è la carestia, la fame. Poi so¬ 
no i bombardamenti, in quell'iso¬ 
la d'Ortigia. È la distruzione di in¬ 
signi monumenti, è la morte di 
poveri innocenti. Metaforico af¬ 
fresco, questo romanzo di Di Sil¬ 
vestro, racconto scritto con pas¬ 
sione, con sapienza, con ammire¬ 
vole estensione lessicale, con mu¬ 
sicale espressività linguistica. 


è nelle acciaierie 

■ L'artista modenese Andrea 
Chiesi presenta domani a Genova 
(Guidi&Schoen, fino al 10 marzo) 
il suo nuovo ciclo di lavori Kali Yu- 
ga. Secondo l'interpretazione delle 
Sacre Scritture induiste Kali Yuga 
(Età di Kali) è l'epoca in cui vivia¬ 
mo; si tratta di un'era tenebrosa ed 
oscura, caratterizzata da numerosi 
conflitti e da una diffusa ignoranza 
spirituale che terminerà con la fine 
del mondo come lo conosciamo. 
La mostra è basata su una serie di la¬ 
vori realizzati in seguito ad un'in¬ 
cursione effettuata dall'artista alle 
acciaierie di Comigliano. Chiesi ha 
realizzato una serie di scatti fotogra¬ 
fici dell'area. Successivamente nel 
dipingerli, li ha ricostruiti, modifi¬ 
cando le costruzioni, lavorando 
per sottrazione, oppure all'opposto 
intensificando le linee, spingendo 
la prospettiva oltre una soglia che 
pare infinita, con una rigorosa insi¬ 
stenza a metà strada tra la pratica 
zen e l'ossessione maniacale. 


LA CONVERSAZIONE A Librino (Catania) il «suo» museo d’arte contemporanea all’aria aperta e i bambini incontrano i poeti 

Con Antonio Presti il disagio si cura con la bellezza 


MOSTRE L’artista 
modenese a Genova 

Andrea Chiesi: 
l’«Età di Kali» 




Sederino protetto? Allora 
attente alle creme che 


Il nostro test su 16 paste per bambini 
quelle che non funzionano contro le 


Le banche 
e il triplo ko 

L'Europa, l r Antitru$t 
e Draghi denunciano 
il caro-conti. E ora? 


Autostrade 
e Di Pietro 

Il ministro promette 
che gli automobilisti 
saranno più tutelati. 
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Una Repubblica 
fondata sul calcio violento 
e sulla tv-trash 

Cara Unità, 

italiani brava gente! Quasi c'è da vergognarsi! 
Viviamo in una nazione fondata sul calcio, 
sulla tv di basso rango. Un uomo muore, un 
padre di famiglia lascia moglie e due figli pic¬ 
coli e il vescovo dì Catania autorizza i festeg¬ 
giamenti per S. Agata, come se niente fosse. Il 
sindaco autorizza il mercatino rionale nel luo¬ 
go della disgrazia, poco dopo, come se niente 
fosse. Il Papa non dice niente, come se niente 
fosse... Si confondono in continuazione il mo¬ 
lo dello Stato e quello della Chiesa. Il potere, il 
controllo è quello che conta, gli individui ven¬ 
gono molto dopo. Si sale in cattedra e non si 
ha pietà per un uomo che chiede di essere la¬ 
sciato morire in pace distrutto dalla malattia. 
Sono una cattolica convinta, ma credo in un 
Dio che è amore, comprensione e, soprattut¬ 
to, perdono per ogni essere vivente, senza ec¬ 
cezioni! Povera Italia, dove contano solo i sol¬ 


di che girano intorno al calcio, dove si posso¬ 
no dichiarare follie come fa Matarrese e non 
dimettersi, dove si parla per giorni della soap 
«Silvio & Veronica»... Basterà dire vergogna? 

S. Saba 

Caro Silvio: sono gay 
perché di sinistra 
o l’inverso? E quelli di destra? 

Cara Unità, 

non si capisce se Berlusconi pensa che gli 
omosessuali siano tali perché di sinistra o sia¬ 
no di sinistra perché omosessuali. È come ave¬ 
re il dubbio se i divorziati siano di sinistra in 
quanto tali o che soltanto le persone di sini¬ 
stra divorziano. Ma questo dubbio diventa in¬ 
consistente se si considera l'esempio di Berlu¬ 
sconi. Comunque, e Berlusconi dovrebbe sa¬ 
perlo, esiste un'associazione che riunisce gli 
omosessuali di centrodestra, «GayLib». 

Silvio Manzati, Verona 

Finanziaria 

ecco come il sindacato 
aiuta i pensionati 

Cara Unità, 

a nome della segreteria del Sindacato Pensio¬ 
nati Cgil Campania e come responsabile del 
settore Previdenza e Fisco, vorrei intervenire 
relativamente alla «lenzuolata di lettere sulle 
retribuzioni di gennaio» pubblicata lunedì 5 
febbraio; mi riferisco, in particolare, al pensio¬ 
nato della provincia di Salerno. Egli ci forni¬ 
sce una serie di informazioni sul suo caso, e 


scrive: «...pensionato con coniuge a carico e 
due figli maggiorenni disoccupati; residente 
nella provincia di Salerno; imponibile lordo 
2006: 30.000 euro; scomparsa deduzioni e ri¬ 
pristino detrazioni; tassa regionale e comuna¬ 
le esosissima, considerando di non usufruire 
di assegni familiari... aumenti autostrade... 
bollo auto...». «... per me e per quelli come 
me - conclude nella sua lettera il pensionato 
salernitano - è un disastro. Alla faccia del far 
pagare quelli oltre i 40.000 euro...». Bisogna 
dire che l'estrema complessità della Finanzia¬ 
ria 2007 rende disagevole la lettura persino ai 
più «preparati», e purtroppo spesso i mass-me¬ 
dia non aiutano. Proprio per questo, lo Spi 
Cgil Campania ha avviato da tempo un per¬ 
corso di formazione per i suoi quadri dirigenti 
che ogni giorno, nelle 150 leghe territoriali 
della regione, accolgono anziani e pensionati 
per ascoltarne i bisogni e rispondere con pie¬ 
nezza di competenza alle loro domande. Col¬ 
go qui l'occasione per invitare il lettore del¬ 
l’Unità in questione, e tutti gli interessati, al se¬ 
minario sulla Finanziaria - il prossimo, e non 
ultimo, di una lunga serie - che lo Spi Campa¬ 
nia terrà a Napoli venerdì 9 febbraio, presso il 
Ramada Naples Hotel in via G. Ferraris 40. In¬ 
tanto, cara Unità, sul caso del pensionato da 
voi pubblicato abbiamo fatto due conti: una 
pensione lorda di 30.000 euro l'anno (cioè 
2.307 euro mensili lordi) di un residente della 
provincia di Salerno riceve ad oggi, 6 febbraio 
2007, da questa Finanziaria un beneficio fisca¬ 
le di 139,77 euro; nessun Comune della pro¬ 
vincia di Salerno ha aumentato l'addizionale, 
e quella regionale è rimasta invariata. C'è una 


sola penalità: l'acconto che il nostro pensiona¬ 
to pagherà da marzo in 9 rate, di circa 25 euro, 
sull'addizionale comunale. Un acconto che, 
dunque, gli sarà detratto al saldo nel 2008. 

Alfonso Natale 
Segr. Spi Cgil Campania 

Il «baby boom» 
e i Pacs: la Chiesa 
ci rifletta su 

Cara Unità, 

mi permetto di suggerire a chi è contrario ai 
Pacs che, come ben documentato dall'edito¬ 
riale dijames Graff sul numero di «Time Euro¬ 
pe» del 12 febbraio 2007 il baby boom che sta 
vivendo la Francia e che l'ha spinta al livello 
di natalità più alto d'Europa sorpassando an¬ 
che l'Irlanda è stato favorito, tra le altre cosuc¬ 
ce come ad esempio sostegno «logistico» alle 
madri lavoratrici e settimana lavorativa di 35 
ore, da un'apertura mentale che ha spazzato 
via ogni attitudine giuridica contraria all'ave¬ 
re figli fuori dal matrimonio. «La metà dei 
bimbi nati nel 2006 sono stati partoriti da ma¬ 
dri non sposate legalmente, benché un nume¬ 
ro sempre maggiore di questi bambini abbia¬ 
no genitori la cui unione è legalmente ricono¬ 
sciuta» (Pacs?). 

Antonella Dalle Ave 

Calcio, lo spettacolo continua 
per il vii denaro 
Chi ricorderà Raciti? 

Cara Unità, 


Filippo Raciti non era stato ancora sepolto 
quando Antonio Matarrese ha detto: «lo spet¬ 
tacolo deve continuare». Lo avesse detto il 
cliente di un bar sarebbe stato fastidioso, det¬ 
to dal presidente della Lega Calcio professioni¬ 
sti, cioè una delle due massime cariche del pal¬ 
lone, fa riflettere. Del resto Matarrese ha detto 
quello che pensano anche molti presidenti 
delle società di calcio: bisogna ricominciare in 
fretta, per motivi di vii moneta. Dimenticato 
Raciti a velocità supersonica, la lobby del pal¬ 
lone, attraverso le parole del suo condottiero 
ha fatto capire perché il calcio è ridotto così: si 
deve mettere il denaro e l'interesse davanti a 
qualunque cosa. Secondo Matarrese, quindi, 
lo stop non serve. Anzi, è sinonimo di debo¬ 
lezza e fermare il calcio non può certo far riflet¬ 
tere i teppisti? In un paese normale Matarrese 
sarebbe già stato dimesso. In un paese norma¬ 
le, prima di cominciare a riprendere a giocare 
avrebbero aspettato qualche giorno. Avrebbe¬ 
ro, almeno, cercato di salvare le apparenze. 
Ma salvare le apparenze non è una priorità, 
per il mondo del calcio che ha dimenticato 
calciopoli. E così, a poco a poco, lo shock di 
Catania passerà per tutti. A poco a poco la 
morsa dell'angoscia si allenterà, e del povero 
Filippo Raciti non resterà che un vago ricor¬ 
do. 

Mario Pulimanti, Lido di Ostia (Roma) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 

vanno indirizzate a Cara Unità 

via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 

o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le righe 


Lidia Ravera 


I «nuovi giovani» 
che amano menarsi 


Un «new deal» ambientalista per il Pd 



o facciamo perché è 
divertente, perché sei 
pieno d'alcol, perché è bello 
fare a botte». L'ha detto 
Marchino, un 
diciassettenne di buona 
famiglia. L'ho letto sul 
Corriere della Sera. Ho letto 
che «c'è una nuova mania 
fra i minorenni milanesi: la 
festa con rissa annessa. Una 
movida della testata in 
itinere». La dinamica è 
antica: sei con la ragazza, 
uno che non è del tuo 
branco te la guarda, tu gli 
parti contro, gli dai una 
testata, i tuoi spalleggiano 
te, l'altro è sostenuto dai 
suoi. Volano pugni calci e 
randellate. La ragazza che 
fa? Lancia gridolini? Va alla 
toeletta a rifarsi il trucco? Ti 
aspetta eccitata in un 
separé? Le ragazze, in questa 
nuova moda, recitano il 
ruolo del pretesto. 
L'importante è menarsi. 
Davanti ai locali notturni (a 
16,17 anni: ma dove li 
pigliano i soldi?), davanti a 
scuola, istituti privati, licei 
raffinati, roccaforti della 
borghesia, davanti al «De 
Amicis, istituto nel cuore 
della città. Generazioni di 
studenti. Quelli di oggi se le 
danno». Le ragazze hanno 
introiettato il modello 
Tiwù: bella, muta, oggetto 
di contesa, soggetto di 
niente. I ragazzi italiani, a 
16 anni, trascorrono il loro 
tempo libero recitando il 
ruolo di «bad boys». 
Marchino è palesemente 
eccitato dall'interesse dei 
giornalisti, Andrea Galli e/o 
Maurizio Giannattasio, che 
firmano l'articolo. È 
divertente menarsi, è 
divertente finire sul 
giornale. Se ci scappa una 
coltellata, per un mese sai di 
che cosa parlare. «Figli di 
esponenti politici e noti 
dee-jay, in piena notte, 
inseguono, in quaranta, due 
che hanno buttato sul 
marciapiede un pacchetto 
vuoto di sigarette., 
motociclette sbattute per 
terra, cestini dei rifiuti 
divelti...». Siamo nella 
strada dei locali eleganti, è 
in corso una festa per i 18 
anni, è da lì che sguscia 
fuori il branco per giocare 
alla guerriglia contro il 
nulla. Gli assalitori sono 
«debuttanti»? È questo il 


nuovo rituale di immissione 
nella vita? È così che si 
diventa maggiorenni? Si 
parla tanto del settantasette, 
per via del trentennale, si 
scrivono libri, si 
organizzano rassegne, si 
celebrano eventi: si chiosa e 
si condanna. Erano anni 
violenti. Ma almeno, 
quando si andava a menare 
in piazza, si sapeva perché. 

O si credeva di saperlo. Alla 
domanda «perché avete 
aggredito, picchiato, 
incendiato?», nessuno 
rispondeva «per 
divertimento». Nessuno. Né 
a destra né a sinistra. 
Nessuno. Né gli studenti 
figli di papà, né i 
sottoproletari. E restiamo 
nell'ambito dei Moderni 
Passatempi Giovanili. Leggo 
su la Repubblica : «I violenti e 
i casseurs, i minori con il 
coltello in tasca, i fascisti 
che dirigono i bambni in 
curva. Taccion tutti». È la 
quiete dopo la tempesta. 
Dopo che, nel corso di 
quell'altro divertimento, 
quel lieto rincorrersi e 
aggredirsi davanti allo 
stadio, un uomo è morto. 
Anche la caccia al poliziotto 
è un simpatico hobby per il 
tempo libero di questi 
Nuovi Giovani. E non si 
tratta certo del poliziotto 
che ti punta contro il 
lacrimogeno, che ostacola la 
tua dimostrazione contro la 
guerra nel Vietnam 
piuttosto che in Iraq, che ti 
impedisce di manifestare, a 
Genova, contro il governo 
Tambroni o contro il G8. È 
il poliziotto di servizio sullo 
sterminato campo del 
Divertimento. Un compito 
che dovrebbe essere 
tranquillo, di routine, come 
la ronda ai giardinetti e che 
invece è diventato di 
massimo rischio, come 
pattugliare un mercato a 
Baghdad. La caccia al 
poliziotto, ormai, è il vero 
appuntamento col piacere, 
non la partita, non il 
pallone. Non il calcio. I 
calci. Basterà, ad invertire la 
tendenza, la trasformazone 
degli Stadi in costosi salotti 
all'inglese? No. Magari i 
balordi delle periferie 
andranno a menare altrove, 
ma allora subentreranno 
Marchino & quelli della 
Milano Bene. 


Fabrizio Vigni 



li effetti del riscaldamento globale 
potrebbero essere molto peggiori e 
più rapidi del previsto...». Poteva es¬ 
sere più chiaro di così, il parere dei 
2500 scienziati coordinati dal- 
l'Onu? La sensazione è che l'ultimo 
rapporto sui cambiamenti climatici 
abbia prodotto un salto di qualità 
nella coscienza di milioni di perso¬ 
ne. Ed economisti ed imprese co¬ 
minciano a capire che gli investi¬ 
menti sulle tecnologie pulite e sulle 
energie rinnovabili rappresentano 
la nuova frontiera dello sviluppo. Il 
film di Al Gore riempie le sale. I lea¬ 
der politici di ogni parte del mondo 
mettono sempre più l'ambiente al 
centro dei loro discorsi. Intanto, in 
questo piccolo spicchio di mondo 
che è l'Italia, si discute della costru¬ 
zione di un partito nuovo. La do¬ 
manda, allora, è tutta qui: si può an¬ 
che solo lontanamente immagina¬ 
re che la discussione sul Partito de¬ 
mocratico possa eludere questa 
enorme, formidabile sfida - la crisi 
ecologica - che sta di fronte all'uma¬ 
nità? Possiamo ancora continuare a 
ragionare di sviluppo, di economia, 
di programmi di governo come se 
niente fosse? 

Insomma: perché un partito nuo- 


Toni Jop 

G iusto: l'arredo. Sta a vede¬ 
re che, come spesso acca¬ 
de nelle buone famiglie, 
i problemi più rognosi si affron¬ 
teranno nel momento in cui si 
dovranno scegliere i «mobili» 
per la casa comune. Letto ton¬ 
do o rettangolare? Poster futuri¬ 
sti alle pareti o marine classi¬ 
che? Fuori di metafora: Marx o 
De Gasperi? Craxi o Madre Tere¬ 
sa? Giovanni Paolo Secondo o 
Rosa Luxemburg? Chi potremo 
riconoscere nei mille gadget di 
una sede politica largamente 
popolare il giorno in cui il Parti¬ 
to Democratico avrà saldato le 
tre anime del pensiero progressi¬ 
sta italiano? Manifesti, mezzi 
busti di bronzo (ma mi sa che 
non si usano più), bandiere, fer¬ 
macarte. Che linguaggio, in de¬ 
finitiva, parlerà la simbologia 
intrecciata nelle sedi, nelle se¬ 
zioni del nuovo partito? Sem¬ 
bra facile. Per esempio: ho chie¬ 
sto a un giovane segretario di se¬ 
zione ds se non intenda, in que¬ 
sta prospettiva, appendere al 


vo? Solo per superare linsostenibile 
frammentazione del centrosini¬ 
stra? Solo perché, caduti vecchi stec¬ 
cati, vogliamo unificare culture poli¬ 
tiche che vengono dalla storia del 
'900? Sì, certo. Ma è tutto qui? Op¬ 
pure, come io credo, un partito nuo¬ 
vo è necessario anche perché siamo 
di fronte a cambiamenti talmente 
grandi, nel mondo del ventunesi¬ 
mo secolo, che non basta sommare 
le culture dalle quali veniamo? Se è 
così - ed è così - allora non si tratta 
solo di unificare le storie dalle quali 
veniamo, ma di costruire, insieme, 
un pensiero politico nuovo. Con la 
testa girata in avanti. Verso il rifor¬ 
mismo del futuro. 

Il manifesto degli ambientalisti per 
il Partito democratico, che verrà pre¬ 
sentato oggi in un incontro pubbli¬ 
co con Fassino e Rutelli, ha al cen¬ 
tro questa convinzione. Un partito 
nuovo - se nasce - nasce perché ha 
l'ambizione dello sguardo lungo sul 
futuro. Ora, se solo alziamo gli oc¬ 
chi, vediamo che la storia dell'uma- 
nità sta entrando dentro un «collo 
di bottiglia» - per usare la definizio¬ 
ne di un grande scienziato del no¬ 
stro tempo, Edward Wilson - che si 
preannuncia molto, molto compli¬ 
cato. Pensiamo ai cambiamenti cli¬ 
matici, appunto, ed alla necessità di 
una transizione dall'era del petrolio 
a nuove forme di produzione del¬ 
l'energia. Pensiamo alla crescita eco¬ 
nomica impetuosa di paesi come la 
Cina e l'India, che sta producendo 


muro anche un bel faccione bar¬ 
buto di Karl Marx che in fondo 
non è né quel cinico blu di Le¬ 
nin né quel despota paciocco¬ 
ne di Mao; mi ha risposto che 
gli piacerebbe, ma ritiene che sa¬ 
rebbe un colpo troppo duro im¬ 
porlo così presto a tutti gli altri. 
Può darsi che questa discrezio¬ 
ne sia il margine estremo, fred¬ 
dino, di una fusione invece ap¬ 
passionata e vitale. Ex comuni¬ 
sti, ex democristiani, ex sociali¬ 
sti e, non dimentichiamocelo, 
anche ex repubblicani: fa in to¬ 
tale quattro culture degne e sto¬ 
ricamente fondate. Alle quali 
vanno aggiunte quelle, molto 
meno fotografate dalla storia, 
derivate dalle quattro matrici 
ma con le quali tuttavia non 
hanno mai avuto rapporto, al 
massimo si sono stordite di 
echi e rimbalzi, niente di più. 
Non è che qualcuno di questi 
vorrà in cornice Vasco Rossi? 
Non ci sarebbe niente di male, 
anzi: Vasco ghigna volentieri 
ma è un lottatore onesto e since¬ 
ro. Come Guccini: altro mito 
dei nostri giorni, bello e pulito e 


un impatto ambientale senza prece¬ 
denti nella storia dell'umanità. 
L'aspirazione di quei paesi e del 
mondo ancora sottosviluppato a li¬ 
velli di benessere simili ai nostri è 
più che legittima. Ma il nostro mo¬ 
dello di sviluppo non è replicabile 
su scala planetaria, pena crescenti 
sconvolgimenti ambientali. È un 
bel rompicapo. O si trova il modo 
di usare in modo più razionale le ri¬ 
sorse naturali superando le terribili 
disuguaglianze tra paesi ricchi e pae¬ 
si poveri - con nuovi modelli di svi¬ 
luppo, diversi stili di vita, nuove tec¬ 
nologie, forme di governo democra¬ 
tico del mondo - oppure il pianeta 
diventerà sempre più invivibile. Sia¬ 
mo di fronte a problemi dirompen¬ 
ti, che rimettono in discussione tut¬ 
te le culture politiche nate negli ulti¬ 
mi due secoli. Culture che, seppur 
diverse tra loro, hanno avuto in co¬ 
mune l'idea - oggi diremmo l'illusio¬ 
ne - che la crescita economica potes¬ 
se essere, nelle sue dimensioni 
quantitative, illimitata e senza fine. 
L'ambiente è una grande questione 
che interroga il riformismo. Solleci¬ 
ta il socialismo europeo a rinnovar¬ 
si ed allargarsi. È una frontiera nuo¬ 
va per le forze progressiste in ogni 
parte del mondo. E dovrà essere 
una priorità - ecco il punto - per il 
Partito democratico. Nel secolo 
scorso la sinistra si è trovata ad af¬ 
frontare la sfida di regolare il merca¬ 
to per garantire diritti sociali e redi¬ 
stribuzione del reddito: da lì è nato 


poetico e politico come quasi 
nessuno: perché lui no, accanto 
a Carlo Marx e a De Gasperi? Pe¬ 
rò: seguo i suoi concerti da un 
numero di decenni rispettabile 
e devo dire che i politici, anche 
quelli di sinistra, lo evitano vo¬ 
lentieri; ai suoi concerti non ci 
vanno. Perché? Magari dà loro 
fastidio il rito dei pugni alzati 
quando canta «La locomotiva»: 
si sentiranno «oltre» e devono 
essere convinti che non faccia fi¬ 
ne stare in quella «bolgia retro». 
Anche se Guccini non viene da 
una cultura «comunista» ma da 
una «democristianona» inner¬ 
vata da un bel libertarismo anar¬ 
chico. Vasco, Guccini, De Ga¬ 
speri e Carlo Marx: non ci sia¬ 
mo. Abbiamo visto che la storia 
di Marx è tutt'altro che sconta¬ 
ta. È vero che non si è mai spor¬ 
cato le mani di sangue, che ha 
fatto il suo serio lavoro di ricer¬ 
catore, che è vissuto come un 
buon borghese che la sapeva 
lunga sulla sua «classe» ma se la 
matrice diessina esita per garbo, 
un motivo ci sarà. Chi può urta¬ 
re l'autore degli inarrivabili 


10 Stato sociale. In questo secolo la 
sfida più grande sarà orientare l'eco¬ 
nomia verso forme di sviluppo am¬ 
bientalmente sostenibile, su scala 
locale e globale. Un new deal ecologi¬ 
sta, che porta con sé immense op¬ 
portunità di innovazione tecnologi¬ 
ca e di sviluppo di qualità. È così an¬ 
che per l'Italia, un paese che - forte 
dal suo straordinario patrimonio 
storico e naturale - può fare della 
qualità ambientale il tratto distinti¬ 
vo del proprio futuro. Ma non sarà 

11 mercato, da solo, a risolvere i pro¬ 
blemi. Il neoliberismo si è dimostra¬ 
to un'ideologia rozza, devastante. 


«Grundrisse»? Chi magari vor¬ 
rebbe appesa al muro l'immagi¬ 
ne di De Gasperi? E chi l'ha det¬ 
to: De Gasperi è stato un bra- 
vuomo degno di stima, perché 
dovrebbe stonare il suo ritratto 
accanto a quello di Marx? Il vec¬ 
chio Karl non ha predicato mor¬ 
te e rovina, ha sostanzialmente 
fornito una chiave di lettura del¬ 
la realtà che ha avuto la sua im¬ 
portanza e ancora ce l'ha, con i 
debiti aggiornamenti. Per resta¬ 
re ai miti globali, citiamo i classi¬ 
ci di tutti i tempi: Gandhi - pia¬ 
ce molto - e Bob Kennedy, ad 
esempio. Sono due compagni o 
no? Appartengono, cioè, a quel 
grande movimento della storia 
che tende a liberare l'uomo dal¬ 
le catene del potere? Yes, diffici¬ 
le smentire, anche se Berlusco¬ 
ni sostiene di muoversi nella 
stessa direzione. Purtroppo, 
vuole interpretare tutti i moli 
della dialettica storica (singolo, 
catene, libertà e potere) il che lo 
pone su un altro pianeta. E se i 
compagni socialisti volessero 
un bel Craxi? Questo è un pro¬ 
blema vero: possono organìzza- 


Deve tornare in campo la politica. 
Con riforme molto, molto radicali. 
Con una nuova idea della moderni¬ 
tà. Non è moderna - non può più es¬ 
serlo - l'idea di una crescita quantita¬ 
tiva illimitata. Moderno è uno svi¬ 
luppo che rispetta gli equilibri del 
pianeta. Moderna è l'idea di sostitui¬ 
re al Pii indicatori più intelligenti 
dello sviluppo umano e del benesse¬ 
re. «Abbiamo tutto quello che ci ser¬ 
ve per cominciare a risolvere il pro¬ 
blema del clima - ha scritto Al Gore 
- tranne forse la volontà politica. 
Ma la volontà politica è una fonte 
rinnovabile...». 


re dibattiti e convegni sulla sua 
figura di statista per rendere me¬ 
no opaca la sua ombra sulle vi¬ 
cende italiane ma da qui a citar¬ 
lo tra i padri fondatori del parti¬ 
to democratico ne corre. Accet¬ 
teranno di tenerselo nel cuore 
ma saranno poco disposti ad ac¬ 
cogliere partnership che non 
nascano da uno shaker dal qua¬ 
le le radici più targate sono state 
escluse. Uno sul quale non si di¬ 
scute è Enrico Berlinguer: se 
qualcuno obietta su Berlinguer, 
la base ds, con qualche eccezio¬ 
ne tra i funzionari, il nuovo par¬ 
tito non lo fa, è sicuro. Nella ra¬ 
strelliera mitologica potrebbe 
starci persino John Lennon: ri¬ 
voluzionario pacifista, ecologi¬ 
sta, radicale ma tenero. E con 
questo, persino il rock penetre¬ 
rebbe il santuario italiano della 
politica, vincendo la sua pervi¬ 
cace devozione nei confronti 
del professionismo di questa ar¬ 
te. Viva quindi il glorioso parti¬ 
to democratico di Marx, De Ga¬ 
speri, Kennedy, Lennon e Ber¬ 
linguer. Suona bene, chi man¬ 
ca? 



Marx, Lennon, De Gasperi... chi sta nel presepe del nuovo partito 
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Pacs: gli equivoci 
e le barricate 


Michele Ciliberto 

Segue dalla Prima 



utte città importanti, ma non ta¬ 
li da poter essere accostati alle 
primarie indette per l'indicazio¬ 
ne del candidato alla Presidenza 
del Consiglio dopo il quinquen¬ 
nio berlusconiano. Eppure il po¬ 
polo del centrosinistra è andato, 
in notevole numero, a votare, 
con risultati che, almeno in alcu¬ 
ni casi, non erano previsti e che 
hanno anzi smentito duramen¬ 
te i calcoli - e le attese - dei Partiti. 
Particolare sorpresa - e scalpore - 
ha suscitato, ad esempio, pro¬ 
prio il risultato di Carrara dove è 
prevalso il candidato dello Sdi su 
quello sostenuto da Ds, Marghe¬ 
rita e Rifondazione, il quale pote¬ 
va contare potenzialmente 
sull'80% dei voti: «Per noi - ha 
detto il segretario regionale Man- 
ciulli - c'è molto su cui riflettere, 
le ragioni dello scontento qui so¬ 
no profonde. Dobbiamo riparti¬ 
re da zero con il prossimo con¬ 
gresso di federazione che sarà al¬ 
la fine di marzo». Manciulli, che 
ha assicurato il pieno sostegno 
del suo Partito al candidato indi¬ 
cato dalle primarie, ha ragione: 
vale la pena di riflettere sia sull'af¬ 
fluenza, sia sul risultato di que¬ 
ste primarie, cercando di capire 
quali siano gli elementi che so¬ 
no entrati in azione, dando vita 
a un gioco sfuggito, almeno in 
parte, dalle mani dei Partiti. 
Credo che il punto da cui biso¬ 
gna partire sia il tramonto defini¬ 
tivo delle forme della politicizza¬ 
zione proprie del '900. Non esi¬ 
stono più nell'Italia repubblica¬ 
na partiti come il Pei o la Demo¬ 
crazia cristiana, uscita dalle gran¬ 
di innovazioni prodotte dalla Se¬ 
greteria politica di Fanfani. È ve¬ 
nuto meno, per quanto riguarda 
i Ds, il ricco e articolato tessuto 
di sezioni, di Case del Popolo o 
di altre strutture consimili che, 
specialmente nell'Italia cen¬ 
tro-settentrionale, costituiva la 
vita del Partito consentendo un' 
ampia partecipazione democra¬ 
tica alle scelte proposte dagli or¬ 
ganismi cittadini, regionali e na¬ 
zionali. In gran parte quel tessu¬ 
to - che ha contribuito a fare per 
decenni dell'Italia un paese con¬ 
notato da una forte democrazia 
partecipata - non c'è più, alme¬ 
no nelle forme tradizionali che 
abbiamo conosciuto (con ovvie 
eccezioni, naturalmente). E con 
esso sono venuti meno quei ca¬ 
nali di comunicazione - e di me¬ 
diazione - tra 'governanti' e 'go¬ 
vernati', tra 'dirigenti' e 'diretti' 


Massimo Villone 

N on succede tutti i giorni 
che l'opposizione presen¬ 
ti un o.d.g. per approva¬ 
re le comunicazioni del gover¬ 
no. Che lo voti, a fronte di un di¬ 
verso indirizzo della maggioran¬ 
za, e nonostante il parere con¬ 
trario del governo medesimo. 
Soprattutto, che ottenga la mag¬ 
gioranza dei voti. E che - solo 
successivamente - venga appro¬ 
vato anche l'o.d.g. presentato 
dalla maggioranza, per la parte 
non preclusa. Di certo, nei ma¬ 
nuali di diritto costituzionale 
non c'è scritto. 

È accaduto in Senato, sulla base 
di Vicenza. La maggioranza i 
numeri li aveva. Ma nella pri¬ 
ma votazione alcuni senatori 
del centrosinistra non hanno 
votato per il documento della 
maggioranza, che proponeva la 
presa d'atto delle comunicazio¬ 
ni del governo e chiedeva una 
conferenza nazionale sulle ser¬ 
vitù militari, secondo il pro¬ 
gramma dell'Unione. Quei voti 
mancati avrebbero capovolto il 
risultato. Dunque, sono quelli 
che hanno deciso, andando 


che quelle strutture consentiva¬ 
no. Tra società civile e società po¬ 
litica, fra i partiti e la gente si è 
aperto un fossato, ulteriormente 
acuito daH'inclinazione oligar¬ 
chica che la politica ha assunto 
in Italia negli ultimi decenni. 

È un problema assai grave, che ri¬ 
guarda la stessa costituzione inte¬ 
riore della democrazia italiana; 
ma è anche un problema con il 
quale la politica - e in modo par¬ 
ticolare la politica dei Partiti - 
stenta a confrontarsi, chiuden¬ 
dosi in una propria autosuffi¬ 
cienza corporativa senza render¬ 
si conto che in questo modo ri¬ 
schia di tagliare l'albero su cui è 
seduta. Quando la politica orga¬ 
nizzata viene meno si creano in¬ 
fatti nuovi, e diversi, luoghi di or¬ 
ganizzazione e di partecipazio¬ 
ne, come è avvenuto in Italia ne¬ 
gli ultimi anni. Da questo punto 
di vista le primarie - e il successo 
che esse continuano ad avere - 
sono solamente la punta di un 
iceberg, il punto di anivo - e il ri¬ 
sultato più eclatante - di movi¬ 
menti profondi che hanno scos¬ 
so in profondità il popolo del 
centrosinistra, con i quali la 'poli¬ 
tica' deve imparare a fare fino in 
fondi - e positivamente - i conti. 


contro l'intesa raggiunta dal 
centrosinistra in Senato. E con¬ 
ho il parere del governo, che 
aveva bene argomentato la sua 
accettazione del documento 
della maggioranza, e il rifiuto dì 
quello dell'opposizione. 

I voti mancati appartengono al¬ 
la parte moderata del centrosi¬ 
nistra. Le difficoltà di oggi ven¬ 
gono non dalla sinistra, ma dal 
centro. Poi si può discutere se il 
presidente del consiglio fosse 
consapevole della cosa, o l'aves¬ 
se in qualche modo suggerita o 
avallata. Certo, ha i voh manca¬ 
ti ci sono quelli di senatori a lui 
vicini, che presumibilmente 
non avrebbero fatto cosa a lui 
sgradita. Ma in fondo non è un 
punto decisivo. 

Si vonebbe rappresentare una 
sofferenza della parte moderata 
della coalizione, e l'intento di 
rafforzare il governo, indeboli¬ 
to dall'estremismo e dal ricatto 
della sinistra cosiddetta radica¬ 
le. Questo avrebbe aperto la por¬ 
ta alla vittoria del centrodestra 
su un punto qualificante. Un 
eshemismo di cenho, si è detto. 
Comunque si chiami, è del tut¬ 
to chiaro che disegnare l'indiriz- 


Indieho, infatti, non si può - e 
non si deve - tornare. 

La gente infatti vuole contare, 
vuole pesare nelle scelte che ri¬ 
guardano in modo diretto la pro¬ 
pria vita, la propria esperienza 
quotidiana; e vuole dunque inci¬ 
dere nella scelta dei propri 'gover¬ 
nanti' - specialmente degli am¬ 
ministratori comunali, provin¬ 
ciali, regionali. Vuole avere voce 
in capitolo quando si tratta di de¬ 
cisioni che considera decisive 
per la propria esistenza di ogni 
giorno. E nell'attuale situazione 
italiana non ha altro modo per 
fare sentire la propria voce, per 
incidere in quelle scelte, se non 
tramite quello strumento prezio¬ 
so e, al tempo stesso, delicatissi¬ 
mo che sono le primarie. Se si po¬ 
tesse usare un'espressione classi¬ 
ca si pohebbe dire che le prima¬ 
rie sono diventate una sorta di 
moderna agorà, nella quale il po¬ 
polo discute, si confronta e, alla 
fine, decide sulla base di valuta¬ 
zioni proprie, autonome che 
possono perfino confliggere con 
le scelte, o le indicazioni, dei ri¬ 
spettivi partiti di appartenenza o 
di riferimento. Né i Partiti sono 
in grado di condizionare diretta- 
mente queste decisioni perché 


zo politico come risultante del¬ 
lo scontro di opposti estremi¬ 
smi il governo non lo rafforza 
di sicuro. 

È da una ventina d'anni che si 
parla ossessivamente di stabili¬ 
tà e governabilità. Per questi 
obiettivi si è fatta la scelta del 
maggioritario: con il collegio 
uninominale nel 1993, oggi 
con il premio di maggioranza. I 
fatti dimostrano che dal 1996 
abbiamo coalizioni che reggo¬ 
no per una legislatura, ma con 
un'azione di governo segnata 
da shappi e sussulti, in mezzo a 
contrash crescenti, con un pro¬ 
gressivo calo di consensi, in un 
paese spaccato e segnato da 
una contrapposizione frontale 
tra maggioranza ed opposizio¬ 
ne. Quando si parla di riforme, 
di questo bisognerebbe essere 
consapevoli, e tenere conto. Un 
bipolarismo paranoico, ingessa¬ 
to in un abbraccio mortale. 
Un'investitura popolare incapa¬ 
ce di un'azione di governo ade¬ 
rente alla domanda sociale nel¬ 
lo svolgersi della legislatura. E 
quella in corso sembra esatta¬ 
mente seguire il segno delle ulti¬ 
me due. 


non dispongono più delle strut¬ 
ture attraverso le quali venivano 
mediah la partecipazione, e il 
consenso, intorno alle scelte de¬ 
gli organismi dirigenh. 

Allo stato delle cose, i partiti - an¬ 
che quelli più organizzati - non 
sono più in grado di dirigere e go¬ 
vernare l'agorà, che si muove 
quindi in modo libero ed auto¬ 
nomo sovrapponendosi alle tra¬ 
dizionali 'discipline'. Sono pre¬ 
senti, naturalmente, cercano di 
farsi sentire, si fanno sentire, agi¬ 
scono, ma il hadizionale circui¬ 
to della comunicazione si è in¬ 
franto, è venuto meno. Quella 
sfasatura tra politica e società 
con la quale non hanno voluto 
positivamente confrontarsi può 
dunque rovesciarsi - si rovescia - 
sui partiti, come in una sorta di 
nemesi (per usare un altro termi¬ 
ne classico). 

Una situazione di questo genere 
non giova, credo, né alla 'società 
civile 1 né ai partiti. Non serve all' 
agorà che, come ben sappiamo 
dalla storia antica, può essere 
manipolata dai 'demagoghi', da 
coloro che ne sanno carezzare 
gli istinti, senza giovare alla polis 
(parlo, naturalmente, in genera¬ 
le senza riferirmi alle primarie di 


Ma il punto è che oggi la sini¬ 
stra cosiddetta radicale esprime 
posizioni vicine agli orienta¬ 
menti prevalenti nell'opinione 
pubblica. Tra le popolazioni in¬ 
teressate, il rigetto della base di 
Vicenza è largamente condivi¬ 
so. Sull'Afghanistan, la maggio¬ 
ranza del popolo italiano, e an¬ 
cor più l'opinione pubblica e gli 
elettori del centrosinistra, sono 
per il ritiro. Prevale anche il fa¬ 
vore per il riconoscimento delle 
coppie di fatto. E il caso Welby 
ha mostrato un ampio consen¬ 
so al distacco della spina. Per 
non parlare poi delle pensioni, 
della precarietà, o della gestio¬ 
ne pubblica dell'acqua. 

E dunque le domande da porre 
sono due. La prima: come si 
può vedere l'estremismo - di si¬ 
nistra o altro - in posizioni che 
esprimono il senhre prevalente 
nell'opinione pubblica? La se¬ 
conda: chi e cosa rappresenta¬ 
no i moderati del centrosini¬ 
stra, e da dove viene l'investitu¬ 
ra che renderebbe nel centrosi¬ 
nistra le loro opinioni meritevo¬ 
li di egemonia? 

Qui si pongono le premesse per¬ 
ché si ripeta oggi il distacco pro¬ 


questi giorni); ma non serve 
nemmeno ai partiti che non rie¬ 
scono a svolgere una reale fun¬ 
zione di orientamento e di guida 
con frutti utili per la comunità 
dei cittadini. Ma ritornare al pas¬ 
sato - lo ribadisco - non è più pos¬ 
sibile: ricostituire il tradizionale 
circuito tra partecipazione, con¬ 
senso, decisione è solamente 
una (cattiva) illusione. I partiti 
di massa quali li abbiamo cono¬ 
sciuti sono finiti, e non torneran¬ 
no più; il Novecento è tramonta¬ 
to, anche su questo piano. Que¬ 
sto non significa, però, che non 
si debba lavorare per individua¬ 
re nuove modalità della politica 
di massa, capaci di garantire - an¬ 
zi di potenziare - la partecipazio¬ 
ne democratica della gente alla 
vita della città, della polis. 

È proprio su questo punto che, 
a mio giudizio, si gioca il desti¬ 
no del Partito democratico che 
molti di noi auspicano anche 
per affrontare, e risolvere in mo¬ 
do nuovi, nodi come questo. Se 
vuole diventare una 'funzione' 
effettiva della società italiana in 
questo avvio di millennio, esso 
non può che essere di massa; e 
per potere essere tale non può 
non elaborare nuove modalità 
e strutture di funzionamento 
democratico, oltre quelle che so¬ 
no state sperimentate e attuate 
nel Novecento. Deve dunque 
individuare nuovi luoghi - e 
nuove modalità - di aggregazio¬ 
ne e di partecipazione, se vuole 
avere un futuro, collegandosi a 
quanto di più forte e vitale è na¬ 
to nella società italiana in luo¬ 
ghi - e con forme - che non ap¬ 
partengono al territorio della 
politica classica, stabilendo nuo¬ 
vi circuiti di comunicazione di 
partecipazione tra società e poli¬ 
tica, tra vita e politica, rinun¬ 
ciando ad ogni velleità egemo¬ 
nica od onnipervasiva; e assu¬ 
mendo come principio decisi¬ 
vo la centralità dell'individuo 
in tutte le sue forme, e il rappor¬ 
to tra individuo e società, tra in¬ 
dividuo e comunità. 

Se non farà questo, il partito de¬ 
mocratico non nascerà e, se na¬ 
scerà, non sarà in grado di svol¬ 
gere quella funzione nazionale 
di agente e motore della demo¬ 
crazia che deve essere il suo pre¬ 
dicato fondamentale. Da que¬ 
sto punto di vista la lezione - e 
l'esperienza - delle primarie so¬ 
no fondamentali e, ormai, irri¬ 
nunciabili sia nella coscienza del 
popolo del centrosinistra, sia per 
porre su solide basi il nuovo stru¬ 
mento che si vuole costruire, ri- 
costituendo un circuito virtuoso 
tra politica, partiti, società. Con 
le parole del poeta si potrebbe di¬ 
re che la campana dell'agorà suo¬ 
na anche - e soprattutto - per il 
nuovo partito democratico. 


gressivo dalla propria base di 
consenso che ha già connotato 
le due ultime legislature, e ha 
prodotto in entrambi i casi la 
sconfitta di chi era al governo. 
In un tempo in cui nessun parti¬ 
to ha più la capacità di orienta¬ 
re la base elettorale, e talvolta 
nemmeno gli iscritti, è decisivo 
che nelle scelte sia mantenuto 
il contatto con le correnti pro¬ 
fonde di opinione. E se questo 
contatto si perde, non sarà cer¬ 
to qualche ceffone agli edico¬ 
lanti o la vendita di benzina nei 
supermercati a ristabilirlo. 

È vero, il centrosinistra ha un 
problema. Ma non è il voto in 
Senato. Piuttosto, è nella capaci¬ 
tà di rappresentare efficacemen¬ 
te il paese, e prima ancora la pro¬ 
pria base di consenso. Nessuno, 
che non sia matto da legare pri¬ 
ma che estremista di qualsivo¬ 
glia natura, può pensare - in re¬ 
gime di democrazia - di educare 
un paese a randellate da Palaz¬ 
zo Chigi. Come nessuno può 
pensare di rispondere inventan¬ 
do partiti. Diversamente, dovre¬ 
mo abituarci all'estremismo di 
centro: malattia infantile del bi¬ 
polarismo paranoico. 


Leopoldo Elia 

M i pare che la polemica 
sulle unioni di fatto stia 
assumendo un'asprez¬ 
za di toni e di contrapposizioni 
fondata in buona parte su equi¬ 
voci e impostazioni contraddit¬ 
torie. 

Il primo e maggiore equivoco 
consiste in quelle affermazioni 
secondo cui con la nuova legge 
si vorrebbe «affiancare», «mette¬ 
re accanto» una nuova forma di 
unione sfidando la «unicità irri- 
petibile» della famiglia secondo 
il modello dell'art.29 della no¬ 
stra Costituzione. Ora, per usare 
il linguaggio dei costituzionali¬ 
sti, la nuova disciplina relativa ai 
componenti della coppia di fat¬ 
to, si pone «praeter» e non «con- 
tra constitutionem»: cioè sta ol¬ 
tre e non contro ciò che prescri¬ 
ve l'art.29 Cost. Sta fuori e oltre 
perché appunto si riferisce a una 
formazione sociale profonda¬ 
mente diversa dalla famiglia qua¬ 
le società naturale fondata sul 
matrimonio; che, in quanto ta¬ 
le, si presenta davvero come 
«unicità irripetibile» secondo la 
formula di papa Benedetto. Nes¬ 
suno pensa a un qualcosa di si¬ 
mile a un matrimonio (tra l'al¬ 
tro diversi sono diritti e doveri); 
soprattutto la radicale diversità 
consiste nello scioglimento del¬ 
l'unione che non presuppone 
né divorzio né accertamento di 
nullità dell'atto fondativo pres¬ 
so un giudice laico o ecclesiasti¬ 
co. 

Comunque, la nuova legge 
avrebbe il vantaggio di stabilire 
qualche regola nell'attuale Far 
West delle unioni di fatto, colle¬ 
gando il riconoscimento di alcu¬ 
ni diritti alla assunzione di corri¬ 
spondenti responsabilità e age¬ 
volando, per le coppie eteroses¬ 
suali, il salto, davvero qualitati¬ 
vo alla famiglia fondata sul ma¬ 
trimonio. Ma concorrenza in 
senso proprio tra tipi di unione 
così diverse non può realizzarsi 
perché si tratta di scelte di vita 
chiaramente differenziate. 

Né bisogna confondere la causa 
con l'effetto; non sono le unioni 
di fatto che producono il rifiuto 
del matrimonio, ma prevalente¬ 
mente è dal rifiuto delle nozze 
tradizionali che derivano le 
unioni oggi sine lege vagantes. 
Che la polemica da entrambe le 
parti abbia superato i limiti del 
ragionevole, cedendo ad approc¬ 
ci contraddittori, è dimostrato, a 
titolo d'esempio, da una affer¬ 
mazione inserita in un'intervi¬ 
sta a questo giornale secondo 
cui l'intervento della gerarchia 
vaticana «significherebbe l'eser¬ 
cizio di una potestà nella politi¬ 
ca italiana da parte di uno Stato 
straniero» (cfr. l'Unità 4 febbraio 
u.s., pag.6). È evidente la confu¬ 
sione tra la Chiesa cattolica e lo 
Stato Città del Vaticano, mentre 
è solo alla prima che si riferisce 
l'art.7 Cost. 

D'altra parte si giudica «super¬ 
flua» la nuova legge perché ap¬ 
plicabile a situazioni minoritaria 
o marginali (o si consigliano mo¬ 
difiche al codice civile); con giu¬ 
dizi di opinabile opportunità 


che male si conciliano con la di¬ 
fesa di «princìpi non negoziabi¬ 
li». 

Ora la Chiesa ha il diritto e il do¬ 
vere di parlare alto su temi che 
toccano aspetti certo rilevantissi¬ 
mi dell'etica - facendo uso della 
sua «auctoritas» e non di una po- 
testas, come precisa Cesare Mira¬ 
belli sull 'Osservatore Romano del 
2 febbraio u.s.; ma sarebbe utile 
alla religione cattolica e alla Re¬ 
pubblica italiana che la polemi¬ 
ca dei vescovi evitasse due sco¬ 
gli. Il primo si configura nel dif¬ 
fuso sospetto che si voglia creare 
una «eccezione italiana» al dirit¬ 
to comune formatosi in Europa 
con alcune differenze nazionali 
ma una sostanziale convergenza 
su alcuni diritti dei conviventi di 
fatto. Ora, questa eccezione, che 
per i credenti si ponebbe come 
un dato positivo per la corrispon¬ 
denza ai precetti della morale 
cattolica, costituirebbe per i non 
credenti una inaccettabile discri¬ 
minazione. Inoltre si è già speri¬ 
mentato per il divorzio (che toc¬ 
cava da vicino una dimensione 
essenziale del matrimonio) e per 
l'aborto che il diritto comune eu¬ 
ropeo finisce per affermarsi. 
L'altro aspetto pericoloso per la 
Chiesa nella polemica in corso 
consiste nel prestare il fianco a 
questa constatazione: come mai 
avete reagito con molta misura 
alla disciplina sulle unioni di fat¬ 
to elaborata dal centrodestra di 
Aznar mentre da noi fate le barri¬ 
cate per la legge che il centrosini¬ 
stra sta elaborando sulla stessa 
traccia? 

Forse è necessario riflettere me¬ 
glio sulla comunicazione del mi¬ 
nistro Rosy Bindi alla Camera 
(31 gennaio u.s.) che appare 
molto equilibrata e solidamente 
argomentata. 

Giustamente il presidente Napo¬ 
litano ha auspicato una sintesi 
alta per una soluzione condivisa 
del problema; secondo me (ma 
è opinione strettamente perso¬ 
nale) questa sintesi non dovreb¬ 
be prescindere da due compo¬ 
nenti: una presa di coscienza del 
costume in evoluzione negli Sta¬ 
ti dell'Unione europea, come è 
rispecchiata nelle normative vi¬ 
genti; in secondo luogo la Chie¬ 
sa e lo Stato, cooperanti «per la 
promozione dell'uomo e per il 
bene del Paese» (art. 1 dell'Accor¬ 
do di revisione del Concordato 
Lateranense concluso nel 1984), 
devono costruire a diversi livelli 
le premesse culturali ed econo¬ 
miche idonee a convincere il 
maggior numero possibile degli 
appartenenti alle giovani genera¬ 
zioni che è meglio, innanzitutto 
per loro, orientarsi verso il matri¬ 
monio e la famiglia secondo Co¬ 
stituzione: già i costituenti Dos- 
setti e Moro avevano definito la 
formazione della famiglia, impe¬ 
gno di vita, come una rinunzia 
all'egoismo individuale. Ma la ri¬ 
nunzia, appunto, è una scelta vo¬ 
lontaria, che non si presta a for¬ 
zature mediante la legge (qui: 
per omissione della legge). È nel 
libero confronto delle idee di vi¬ 
ta e di società che può esercitarsi 
la moral suasion rivolta all'uomo 
del carpe diem. 
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3 Romeo e Giulietta seimila anni fa 

A VALDARO, in una zona industriale ai confini probabilmente di un uomo e di una donna, gio¬ 
irà Mantova e San Giorgio durante alcuni scavi vanissimi, che gli archeologi farebbero risalire 
sono stati rinvenuti due scheletri abbracciati, a 6mila anni fa, al periodo neolitico. 

Paradossi dell’estremismo di centro 
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